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Sottoscrizione per la stampa comunista: 2 miliardi 805-216.855 (80,1%) 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nel corso della settimana sono stati raccolti 201.084.100 lire. In festa alla 
graduatoria è sempre Gorizia con il 133%, seguita da Modena (119,7%) 

* i • ' V • 1 • ' 

e Milano (104,5%). Nella graduatoria per regioni è’ prima l'Emilia, con 

900.046.000 pari al 93,4%. Al secondo posto la Lombardia con il 90,7%, 
, » , , - • 
al terzo posto la Toscana con l'82,9%. Rispetto alla stessa data dello scorso 

anno la somma raccolta in più ammonta a 889.188.840 lire. 


Dopo la breve pausa di Ferragosto 

Riprende il dibattito politico 
sui gravi problemi del Paese 

I comunisti per la rapida attuazione dell’aumento dei minimi di pensio¬ 
ne - Napolitano risponde a Fanfani sui rapporti tra DC e PCI - Inter¬ 
vista del ministro Giolitti sulle misure congiunturali e le riforme 


Per il perdurare della serrata dei trasporti e i sabotaggi dei fascisti 

ASPRA TENSIONE IN CILE 

Appello dei sindacati: vigilanza 
contro i tentativi della reazione 

li ! blocco dei servizi di autotrasporti «ha per scopo di abbattere il governo» — Il generale Ruiz si è dimesso da 
ministro dei trasporti e da comandante dell’Aviazione — Ancora atti di violenza delle squadracce di estrema destra 


I COMPAGNI 
AL LAVORO 


VTON sorprenderà se, una 
volta tanto, dedichia¬ 
mo il « fondo » domenicale 
dell’Unità ai nostri compa¬ 
gni che, nel pieno di que¬ 
sta estate, hanno portato 
avanti e stanno portando 
avanti un intenso, articola 
to lavoro politico. Forse an¬ 
cor più che negli anni pas¬ 
sati, in una situazione così 
delicata, e di fronte a pro¬ 
blemi tanto complessi e 
preoccupanti per la vita 
delle masse, si è avvertita 
la presenza attiva delle or¬ 
ganizzazioni comuniste: che 
non hanno smobilitato, non 
hanno rallentato la vigilan¬ 
za e l’iniziativa. ' , . 

Una espressione di que¬ 
sto lavoro è senza dubbio il 
successo grande con cui sta 
procedendo la sottoscrizio¬ 
ne per • la nostra stampa: 
ci si sta già avvicinan¬ 
do ai tre miliardi, è sta¬ 
to superato ; l’ottanta per 
cento dell’obiettivo finale, 
se si continuerà con que¬ 
sto ritmo tutto lascia pre¬ 
vedere che l’ambiziosa mè¬ 
ta dei tre miliardi e mezzo 
sarà raggiunta con netto an¬ 
ticipo rispetto alle date in 
cui si conclusero le prece¬ 
denti campagne. Tre miliar¬ 
di e mezzo: una cifra che 
può non avere gran peso 
nei bilanci di un petroliere 
o di un grande industriale 
pastaio, ma che diventa e- 
norme quando è la somma 
di un’infinità di contributi 
provenienti da gente che la¬ 
vora e che deve lottare con 
la busta del salario da un 
lato e con la borsa della 
spesa daU’altro. 

Proprio perciò la sotto¬ 
scrizione e il suo esito non 
sono affatto una questione 
« interna » o (come qualche 
sciocco usa dire) « burocra¬ 
tica ». Viceversa si tocca qui 
con mano l’adesione di stra¬ 
ti popolari profondi, di mi¬ 
lioni di cittadini anche non 
comunisti e spesso di idee 
non vicine alle nostre, alla 
battaglia di libertà e di de¬ 
mocrazia che noi conducia¬ 
mo; ci si rende conto di 
quanto sia diffusa la consa¬ 
pevolezza che rafforzare il 
partito comunista e la sua 
stampa significa difendere 
i propri diritti minacciati, il 
proprio tenore di vita, il pro¬ 
prio lavoro; si costata fino 
a che punto sia sentita la 
esigenza di un'informazione 
libera e autonoma di fronte 
•gli inganni radiotelevisivi 
e di fronte alla compraven¬ 
dila e alla concentrazione 
delle testate padronali. 

Lo stesso significato ac¬ 
quista Io sviluppo — che si 
può definire impetuoso — 
delle feste delPUnilà. An 
cora una volta, sarebbe as¬ 
sai miope chi volesse vede¬ 
re in questo ormai vastissi¬ 
mo fenomeno un puro fat¬ 
to « di bottega ». Al contra¬ 
rio, si realizza in queste mi¬ 
gliaia di manifestazioni - un 
contatto di massa, del più 
alto interesse politico, tra 
il partito comunista e la 
cittadinanza, esteso ai celi 
più diversi c a uomini e 
donne d’ogni orientamento. 
Ne abbiamo continue prove 
• testimonianze. I festival 
non solo crescono quantita¬ 
tivamente ma divengono qua¬ 
litativamente migliori, ac¬ 
quistano un più ricco con¬ 
tenuto politico c culturale, 
nei centri maggiori hanno 
più lunga durata, mentre 
in molle località, anche pic¬ 
colo • piccolissime, si rie¬ 


sce a organizzarli per la pri¬ 
ma volta, o ritornano là do¬ 
ve per anni e per decenni 
non era stato possibile met¬ 
terli in piedi. Ed è facile 
immaginare quale cumulo di 
sforzi, di entusiastica dedi¬ 
zione, di intelligenza tutto 
ciò comporti. 

M A il lavoro si è svolto, e 
ampiamente si sta svol¬ 
gendo, anche a contatto di¬ 
retto con gli urgenti e per 
molti versi drammatici pro¬ 
blemi della società. Abbia¬ 
mo già avuto modo di rile¬ 
vare quale peso abbia avu¬ 
to e abbia la mobilitazione 
democratica di massa, e- 
spressasi attraverso le or¬ 
ganizzazioni sindacali, coo^ 
perative, del ceto medio, e 
attraverso gli enti locali, nel 
far fronte in modo serio e 
costruttivo alle ondate spe¬ 
culative che rischiavano di 
far saltare (e certo, ove la 
vigilanza s’allentasse, mi¬ 
nacciano di far saltare an¬ 
cora) il tentativo di frena¬ 
re la corsa dei prezzi. E’ 
stato questo attivo interven¬ 
to a mettere in luce più 
chiara quali fossero i limiti 
seri delle misure governati¬ 
ve e, almeno in parte, a 
contrastare cedimenti, incoe¬ 
renze, debolezze. In partico¬ 
lare sui ; temi del necessa¬ 
rio e tempestivo approvvi¬ 
gionamento, a prezzi control¬ 
lati, dei generi di più largo 
consumo e delle materie 
prime alimentari, le propo¬ 
ste concrete e la pressione 
organizzata sono servite. E 
occorre dire che si è, nel¬ 
l’insieme, manifestato un 
giusto orientamento dei con¬ 
sumatori circa i punti noda¬ 
li su cui battere, evitando 
la tentazione — che qualcu¬ 
no, in modo interessato, va 
sollecitando — di rivolgere 
il malcontento solo contro 
gli anelli più deboli della 
catena, contro gli sbocchi 
terminali del • processo di¬ 
stributivo. 


O RA, col rientro generaliz¬ 
zato dalle ferie, con la 
riapertura delle fabbriche 
e con la ripresa deH’allività 
politica, altri impegnativi 
compiti attendono compagni 
e organizzazioni nostre. 1 
ministri tendono a rassicu¬ 
rarci sulla consistenza delle 
scorte e sul l'efficienza dei 
controlli. Sappiamo che le 
parole non bastano a tran¬ 
quillizzare, così come non 
bastano i manifesti coi nu¬ 
meri telefonici e l’invito a 
« chiamare il governo ». Il 
governo deve essere chia¬ 
mato — e non telefonicamen¬ 
te, ma con l’azione politi¬ 
ca — ad affrontare quei pro¬ 
blemi di fondo senza la cui 
soluzione ogni risanamento 
economico e ogni effettiva 
lotta aH’inflazione divengono 
impossibili. Non possono e* 
sistere, in proposito, un 
« primo » e un « secondo » 
tempo. Un’autentica rinasci¬ 
ta deH’agricoItura e del 
Mezzogiorno, una linea di 
spesa e di investimenti che 
sia programmaticamente coe¬ 
rente con gli obiettivi di 
piena occupazione, di pro¬ 
gresso civile, di giustizia so¬ 
ciale. sono condizioni indi¬ 
spensabili anche per la sal¬ 
dezza della lira, anche per 
l’arginamento del carovita, 
anche per porre al riparo il 
nostro Paese dai venti tem¬ 
pestosi della congiuntura in¬ 
ternazionale. 

Colpire le centrali della 
speculazione e le posizio¬ 
ni di parassitismo è impe¬ 
gno necessario, ma anche 
duro e diffìcile. Ci sarà dun¬ 
que da battersi per piegare, 
ovunque si annidino, le for¬ 
ze della conservazione c del 
privilegio. 


I. |M. 


Insieme con il previsto ritor¬ 
no. a partire da domani, di 
milioni di lavoratori e dì fami¬ 
glie italiane alle loro case nelle 
città e aH’attività produttiva, 
anche la vita politica si avvia a 
riprendere l'intenso ritmo che 
l'ha contraddistinta negli ul¬ 
timi mesi e che ha registrato 
solo una breve attenuazione 
nei giorni culminanti del 
Ferragosto. E. dopo l’in¬ 
termezzo solo relativamen¬ 
te sereno delle ferie, si 
ripresenteranno in tutta la Io 
ro gravità e urgenza gli stessi 
problemi che nelle scorse set¬ 
timane il nuovo governo di 
centro sinistra, tutte le forze 
politiche, i sindacati hanno 
dovuto affrontare. 

Se in qualche modo si è riu¬ 
sciti. grazie anche alle pres¬ 
sioni del nostro partito, dei 
sindacati e di un vasto mo¬ 
vimento di forze democrati¬ 
che e popolari, ad arginare 
il vertiginoso aumento dei 
prezzi registratosi mentre era 
in vita il governo di centro 
destra, si impone oggi la ne¬ 
cessità di provvedere ad alle¬ 
viare le condizioni di esisten¬ 
za degli strati più poveri del¬ 
la popolazione, specialmente 
nel Mezzogiorno. E per questo 
i comunisti hanno rivendicato 
l’aumento dei minimi di pen¬ 
sione, degli assegni familiari 
e dei sussidi di disoccupazio¬ 
ne: che sono provvedimenti 
sui quali il governo è chiama¬ 
to a pronunciarsi. 

, Vi sono poi i problemi della 
ripresa economica, che per 
essere effettiva e per non ri¬ 
produrre entro breve tempo le 
cause di una nuova, più gra¬ 
ve recessione, deve essere di¬ 
versa rispetto al passato, ed 
indirizzata al soddisfacimento 
dei grandi consumi sociali, se¬ 
condo le priorità indicate dai 
comunisti: Mezzogiorno, agri 
coltura e difesa del suolo, 
scuola. 

Strettamente intrecciati con 
queste questioni, si presenta¬ 
no anche i problemi politici 
che sono al centro del dibat¬ 
tito. e che si riassumono nel¬ 
la necessità di un rapporto 
nuovo tra la direzione politica 
del paese e il movimento sin¬ 
dacale e l'opposizione demo¬ 
cratica. 

NAPOLITANO Su alcuni di 

questi temi politici più at¬ 
tuali ha parlalo il compa¬ 
gno Napolitano, intervenendo 
alla festa àell’Unità di Ba¬ 
rali (Napoli). * Interessante 
— ha detto Napolitano — è 
certamente il discorso che 
il sen. Fanfani ha svilup¬ 
palo, nella sua recente in¬ 
tervista all'* Espresso », sul 
tema del confronto e del dia¬ 
logo tra i parlili in Parlamen¬ 
to. Quel che invece non regge 
è la distinzione che il sen. 
Fanfani introduce tra il Par¬ 
lamento e il paese, sostenendo 
che mentre nell’uno è natu¬ 
rale che con il partito comu¬ 
nista ci si confronti, nell'altro 
lo si deve "fronteggiare ”, de¬ 
ve cioè valere una logica di 
"contrapposizione”. Ma nelle 
assemblee elettive locali, 
nei luoghi . di lavoro, nelle 
scuole, non si pone forse per 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche la questione, egual¬ 
mente. del confronto costrutti¬ 
vo con i comunisti e le loro 
posizioni? 

* E non avviene già oggi 
che nelle sedi e nelle occasioni 
più diverse, e non solo in Par¬ 
lamento. si solleciti il contri¬ 
buto dei comunisti per la so¬ 
luzione dei gravi e complessi 
problemi dinanzi a cui ci si 
trova? Questa è ormai la 
realtà ». 

* In quanto a certe altre 
disinvolte affermazioni del se¬ 
gretario delia DC sulle "mi¬ 
nacce" che verrebbero da de¬ 
stra e da sinistra — ha pro¬ 
seguito Napolitano — quel che 
preoccupa è la carenza di una 
netta e uniroca caratterizza¬ 
zione antifascista in simili di¬ 
scorsi. Ma evidente è la loro 
contraddizione con i fatti. In 
questo momento i fatti dico¬ 
no chiaramente che la sorda 
resistenza a qualsiasi sforzo 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento non viene che da de¬ 
stra, mentre l’opposizione co- 

(Segue in penultima) 
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Soldati dell'esercito fantoccio cambogiano trasportano un commilitone ferito dal tiri della 
loro stessa artiglieria, 14 miglia ad est di'Phnom Penh 


In Cambogia 
più critica 
la situazione 
dei mercenari 
di Lon Noi 

• Le forze di liberazione hanno ripreso la 
loro offensiva e puntano ora sulla citlà 
dì Kompong Cham, mentre le truppe 

\ fantoccio, per ammissione degli stessi 
americani, « non hanno nessuna volon¬ 
tà di combattere » 

• Dopo la cessazione dei bombardamenti, 
gli Stati Uniti non rinunciano a prose¬ 
guire in altre forme la loro ingerenza 
militare nel Paese 

0 II Governo rivoluzionario provvisorio del 
Sud-Vietnam denuncia il boicottaggio 
^.rsaigonese ai lavori della Commissione 
mista A PAGINA 14 


In coincidenza con la ripresa delle normali attività 

Nuove manovre dei grossi speculatori 
per rincarare i generi di largo consumo 

Le misure fin qui attuate per il contenimento : dei prezzi non hanno ancora risolto i più gravi problemi — Il maggiore 
peso sulle spalle di piccoli esercenti e sulla grande massa di consumatori — I prezzi di generi alimentari calano 
alla produzione ma non al dettaglio — Rincara il «pane di lusso » — In settimana nuove decisioni governative 


L'appello che il ministro dell'Agricoltura Ferrari Aggradi ha lanciato in questi giorni tramltr una intervista ad un setti¬ 
manale, smentendo falsi allarmi attorno al problema del repe rimento di generi alimentari e chiedendo « la massima serenità 
e fiducia nell'azione che il governo sta portando avanti» non è casuale. Evidentemente il governo (altri ministri, oltre 
Ferrari Aggradi, hanno rilasciato nella settimana che si conclude interviste e dichiarazioni su diverse questioni economiche) 
pensa con preoccupazione alla ripresa delle diverse attività che, a partire da domani, riproporrà sul tappeto scottanti ed 
urgenti problemi. Le misure sul contenimento dei prezzi, e al tre iniziative miranti a disciplinare almeno in parte il processo 
inflazionistico hanno sortito fi¬ 
nora alcuni effetti. Tuttavia al 
cune ' fondate preoccupazioni 
permangono ed anzi accresco¬ 
no quando si va a vedere do¬ 
ve si arresta la reale effica 
eia di certi provvedimenti. 

Essa si arresta dinanzi alla 
grande speculazione e al pe¬ 
so scandaloso che hanno ta¬ 
lune forme di intermediazione 


parassitarla. Per cui la ten¬ 
denza emergente, almeno Uno 
ad oggi, è quella che vede 
colpiti.... pressoché in eguai 
misura, i piccoli e medi det¬ 
taglianti e la grande massa 
dei consumatori. 

Se il processo inflazioni 
stira ha infatti eroso in gran¬ 
de misura il già precario po¬ 


tere di acquisto dei salar, 
non meno palesi e minaccio¬ 
se si profilano adesso le re¬ 
sistenze che i grandi gruppi 
commerciali oppongono al 
calmieramento dei prezzi al- 
i’ingrosso e quindi al con¬ 
sumo. 

Ferrari Aggradi, assicuran¬ 
do il rifornimento di prodol- 


Così il rientro: in autostrada 
come nel centro delle città 



Sull'autestreda mai viste an traffica coti. Le dicene uomini della polizia, dirigenti della so¬ 
cietà, soprattutto le vittime, tatti coloro che in questo ore stanno affrontando il rientro. 
La media sfiora quella dal traffica cittadino, nello ora di punta. Caos anche agli imbarchi 
dei traghetti, soprattutto di quelli della Sardegna: migliala di persona sono rimasto a terra. 
Nella foto: cosi si presentava lari mattina — poi, sarebbe stato ancora paggio — la situa¬ 
zione al casella di uscita dalla Napoli-Rama. A PAGINA i 
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ti alimentari, in particolare 
per quanto riguarda pane e 
pasta, ha ammesso che il 
grano c’è. e in quantità più 
che sufficiente al fabbisogno 
nazionale, ma che questo gra¬ 
no è c imboscato ». I pro¬ 
duttori. in seguito a mollepli 
ci manovre speculative, non 
Io portano agli ammassi per 
fame salire cosi il prezzo. 
E’ quindi in questa direzione 
che bisogna colpire, altrimen 
ti anche decisioni come quel¬ 
la di autorizzare l'AlMA (la 
azienda per l’intervento del 
mercato alimentare) ad acqui¬ 
stare grano duro a 10 mila 
lire il quintale, si dimostrerà 
inefficace, oltre che tardiva. 
Occorre, come abbiamo già 
detto, un censimento delle 
scorte di cereali, in modo che 
queste non siano più sottrat¬ 
te alla fornitura, occorre as¬ 
sicurarne la vendita a prez¬ 
zi politici. 

Analogo discorso vale per il 
riso: il suo prezzo alla pro¬ 
duzione ha subito un crollo 
(per cui i coltivatori non ne 
traggono alcuna consistente 
remunerazione), mentre al 
consumo esso viene ancora 
venduto a prezzi esosi. Ma ta¬ 
li argomentazioni — e le ab 
biamo ripetutamente sostenute 
in tutti questi giorni — sì 
estendono alla-carne bovina 
(che ribassa alla produzione 
ma non al dettaglio) a quella 
suina (la cui produzione è in¬ 
vece in crisi perché il prezzo 
dei mangimi è salito alle stel¬ 
le e gli allevatori non ci gua¬ 
dagnano più), e anche a quei 
prodotti alimentari che non 
sono stati investiti dal bloc¬ 
co dei prezzi. 

Questo d'altra parte con¬ 
sente rialzi intollerabili per il 
consumatore, come sta avve¬ 
nendo a Roma, dove 1 panifi¬ 
catori — sfumato l’impegno 

(Segue in penultima) 




Non utilizzali 
undicimila 
miliardi 
dello Stato 
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Si vuole 
portare alla 
luce la città 
di Annibaie 


A PAGINA 3 


Quando 
fra moglie 
e marito 
ce il giudice 

A PAGINA 7 

Maiorca 
è sceso 
a meno 
80 metri 

A PAGINA 12 

Watergaie: 
i democratici 
chiedono danni 
per sei miliardi 
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Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 18 

La CUT, centrale unica 
dei lavoratori, chiama sta¬ 
mane in una dichiarazione a 
« mantenersi all’erta » affer¬ 
mando che « è in pericolo tut¬ 
to quello che il popolo ha ot¬ 
tenuto con le sue lotte ». La 
CUT sottolinea che la serra¬ 
ta dei padroni di camion si 
prolunga artificialmente no¬ 
nostante le concrete offerte 
di soluzione del conflitto fat¬ 
te dal governo. Qualsiasi mo¬ 
tivazione economica e di ca¬ 
tegoria è ormai caduta e la 
paralisi del trasporti « non ha 
altra spiegazione se non l’in¬ 
tento di abbattere il go¬ 
verno ». 

Nel loro complesso le forze 
di opposizione si sono rag¬ 
gruppate intorno ai camioni¬ 
sti cosi che la situazione at¬ 
tuale è che « tutti i reazio¬ 
nari hanno dichiarato virtual¬ 
mente guerra al governo ». La 
CUT rileva gli attacchi alla 
presenza di ministri militari 
nel governo e « in special 
modo contro il generale 
Prats comandante dell’eserci¬ 
to». Dopo aver espresso so¬ 
lidarietà con il ministro del¬ 
la difesa, generale Prats, e 
con il governo popolare nel 
suo insieme, la dichiarazione 
della CUT conclude affer- 
. mando:, a da questo momento 
i lavoratori e tutta la orga¬ 
nizzazione sindacale sono in 
stato di all’erta. Si devono 
adottare tutte le misure per 
garantire in qualsiasi momen¬ 
to il funzionamento dell’or¬ 
ganizzazione attraverso tur¬ 
ni permanenti, rafforzare i 
comitati di protezione e vi¬ 
gilanza delle fabbriche, e as¬ 
sicurarsi di potersi mantene¬ 
re in comunicazione con la 
CUT per ricevere istruzioni e 
direttive ». 

Dal canto loro i dirigenti 
padronali dei trasporti, par¬ 
lando questa mattina da una 
delle radio dell’opposizione, 
hanno chiesto formalmente la 
solidarietà attiva delle altre 
associazioni padronali e di 
quelle categorie di professio¬ 
nisti che avevano dichiarato 
essere disposti ad appoggiar¬ 
li. Da oggi, cioè, si entrereb¬ 
be in un quadro uguale a 
quello dell’ottobre scorso 
quando diverse attività furo¬ 
no fermate per scioperi o 
serrate in un tentativo di ge¬ 
neralizzata paralisi della vi¬ 
ta del paese. Gli impiegati, 
operai e contadini, i lavorato¬ 
ri in genere che già fecero 
fallire l’anno scorso gli ap¬ 
pelli dell'opposizione, manter¬ 
ranno certamente anche que¬ 
sta volta la loro disciplina 
sociale e la solidarietà con 
il governo legittimo della na¬ 
zione. E* però chiaro che in 
questi giorni la reazione com¬ 
pirà il suo massimo sforzo. 

Oggi il generale Ruiz ha 
presentato le dimissioni da co¬ 
mandante dell’aviazione e da 
ministro dei trasporti e la¬ 
vori pubblici. Il presidente 
Allende le ha accettate e ha 
nominato nuovo comandante 
dell’arma aerea il generale 
Gustavo Leigh e ministro del 
trasporti e lavori pubblici il 
generale di brigata aerea Um¬ 
berto Magliocchetti. 

I! ministero con i tre co¬ 
mandanti delle forze armate 
e con il generale direttore dei 
carabinieri era stato formato 
una settimana fa: ora non ne 
fa più parte il comandante 
dell’aviazione, pur se un rap¬ 
presentante dell'arma c en¬ 
trato al posto del generale 
Ruiz. Le dimissioni di que¬ 
st’ultimo non devono sorpren¬ 
dere visto il comportamento 
assunto nei pochi giorni di 
permanenza nella sua carica 
ministeriale. 

II generale Ruiz aveva la re¬ 
sponsabilità diretta di conclu¬ 
dere positivamente il grave 
conflitto con le associazioni 
padronali dei trasporti, ma il 
suo comportamento era stato 
fin dall’inizio molto vicino al 
doppio gioco: da una parte 
sottoscriveva le misure presu 
collettivamente dal consiglio 
dei ministri per combatter» 
l'agitazione sediziosa dei tra¬ 
sportatori mentre, dall'altra, 
nei colloqui con i rappresen¬ 
tanti delle associazioni padro¬ 
nali, incoraggiava nei fatti le 
pretese politiche di questi ul¬ 
timi. 

I partiti di opposizione e la 
loro stampa sin dai primi atti 
del generale-ministro avevano 
cercato di creare nell’opinione 
pubblica la convinzione che 
Ruiz avrebbe potuto risolvere 
positivamente il conflitto pur¬ 
ché avesse ricevuto « empi po¬ 
pò te ri » da parte del governo 
e non fosse «ostacolato» dal 
funzionari « marxisti » dell’aj*» 
minìstrazione. L’affermazione 
più esplicita in questo senso 

Guido Vicario 

(Segue in penullimm) 
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Appelli stonati 


Nemmeno la settimana 
di Ferragosto ha bloccato 
del tutto, quest'anno, l’at¬ 
tività politica. Vero è che, 
in mancanza di vere e pro¬ 
prie iniziative politiche, es¬ 
sa è andata avanti soprat¬ 
tutto a colpi di interviste e 
articoli. Ma la stessa « cac¬ 
cia » J data da quotidiani e 
settimanali a personalità 
politiche di ogni parte, per 
farsi rilasciare dichiarazio¬ 
ni, testimonia dell’accentua¬ 
to interesse - dell’opinione 
pubblica nei confronti dei 
problemi oggi sul tappeto 
e di quelli che si porranno 



BERTOLDI — Avviare 
subito la politica dolle 
riforme 


stiani a sprechi e parassiti¬ 
smi di ogni genere, alle 
strozzature monopolistiche, 
alla congestione delle aree 
Industriali e metropolitane 
e insieme all’abbandono in 
cui è stata lasciata l’agricol¬ 
tura, agli squilibri territo¬ 
riali per cui ancora oggi si 
presenta in tutta la sua gra¬ 
vità la questione meridiona¬ 
le. Ma per incidere in que¬ 
sta situazione, non vi è che 
una via: quella delle rifor¬ 
me, di un rinnovamento prò- j 
fondo delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali del paese. 
Ad esse bisogna dunque 


La campagna per la stampa comunista sul litorale romano 


i 

Ad Ostia un festival che rispecchia 
le due realtà del caotico quartiere 

Le drammatiche conseguenze delia speculazione edilizia a Nuova Ostia - Le tradizioni di lotta della vecchia Ostia - Le battaglie per la casa - La 
disgregazione sociaie e le grandi possibilità di intervento e mobilitazione per il Partito -1500 edili sardi e gli « immigrati » dal centro delia città 


Batte il sole di agosto e se il tempo si fosse fermato. 
SL a . E invece 11 tempo, è andar 


no nella sezione del partito 
venne Giovanni Berlinguer, 


nella confusione, fra monta- to avanti P Ost a sta molto atuttelefinestrec’eralaban- 
gne di cemento incandescen- 10 avanti, e usua sta molto TT „ 0 


Kiie ui cemento mctmuescen- Clarzl miei boraatari diera rossa. Una decisione 

te, vie strette dove muoiono £u£ B v pnivann n fare il haeno spontanea, improvvisa, presa 

bruciacchiati gli ultimi pini a ostia c^amtaSo e da^re anche da chi non è del PCI», 
e gente che vaga • mezza in è nato mmll^lucinan- 11 PCI prende 5 mila voti a 

costume e mezza ancora ve- d ? «ria Szeta^ Nuova 031111 e nella sezione 

stita, lontana dal mare come ch J 1 * Nuova ostia Ne Dar- del Partito hanno raccolto già 
se si trovasse ancora nel 0 ui nel!» Piaefcina sot- Quello che stabiliva l’obietti- 

crrnnHi crVipiii fnM-.i ni crrAtio. ìituiio qui nella . * inecma, sol lf/i ridilo erti Incnplilrtnn nnr 


nell’immediata prospettiva vio a qualche misura di ri- metter mano subito, diver- 


della ripresa di settembre, forma. 

Le questioni politiche si ® s 

presentano, oggi più che a ‘ 

•mai, strettamente intreccia- j 10 ,, po 

te con la difficile situazio- dolle : 

ne economica. Da più parti tervist 

è stato lanciato l’allarme, SCO] 

in particolare, sulle scarse ni da 

disponibilità finanziarie del- altn 1 

lo Stato c quindi sulla limi- " a . mi 

tata possibilità di investi- rivolge 

menti produttivi. Ne ha par- 1 13 

lato, per esempio, il mini- j!:®;,!. 01 

stro Donat Cattm per quan- f 1 Cae 

to riguarda i fondi per il avallai 


forma. samente da quel che vorreb- 

E’ stata questa una delle bero i teorizzatori dei « due 
tesi adombrate dal segreta- tempi ». 
rio politico della DC. in una L’altro Invito Fanfani lo 
dolle sue numerosissime in* ha rivolto genericamente a 

terviste rilasciate nei gior- « tutte » le forze sociali, e- 

ni scorsi. Ma il sen. Fanfa- conomiche e culturali affin- 

ni ha insistito anche su due ché collaborino con l’azio- 

altri tasti. Innanzitutto non ne del governo. Anche qui 

ha mancato occasione per va osservato che non si può 

rivolgere un appello a tutti sollecitare il contributo an- 

i cittadini, e in particolare che dolle forze della specu- 

agli operai, a lavorare, qua- lazione e del privilegio, se 

si che fosse sua intenzione si vuole avviare una effet- 


se si trovasse ancora nel 
grandi ghetti fatti di gratta¬ 
cieli di Trionfale, Centocelle, 
Tuscolano. 


to gli striscioni del Festival 
deirUnifò. Il primo pannel¬ 
lo che ho letto — scritto a 


vo della sottoscrizione per 
l'Unità, cioè ben 350 mila li¬ 
re: ora puntano a 500 mila 

« E’ tutta una borgata, nun mano con pennarello, un la- } lre P e . r dare ur ) a Qualche au- 

ce sta struttura de nessun voro faticato, senza amblzio- tonomia finanziaria alla se- 

genere. In questi giorni sia- ni artistiche ma teso alla so- zlone - 

mo noi l'unico indirizzo qui stanza — riporta questa fra- Questo Festival così duro, 
a Ostia». Parla un compa- se di Marx: «Non è la co- cosi povero e serio, con il 

gno che mi indica la strada scienza degli uomini che de- suo unico piccolo banco do- 

per arrivare al Festival del- termina il loro essere, ma è ve si vendono panini e inve 


avallare il falso convinci¬ 
mento che le difficoltà del- 


YUnità che si svolge — come il loro essere sociale che de 


tiva politica di risanamento ogni anno — nel pieno del termina la loro coscienza ». 


Mezzogiorno Ma Dreoccu- mento che le difficoltà del- e rinnovamento del paese. mese di agosto. La Plnetina Vediamo allora — prima di 

■ninti 'snnn state snnnttutto la nostra economia dipon- Ma non è questa la via che di via delle Baleniere è in tutto — questo «essere socia- 

K» mniiLB J3 dano da uno scarso im P e * Può essere imboccata se si fondo a un vlaione dove an- le ». Mi racconta il compagno 

alcune considerazioni del lavorativo del popolo continua a scegliere pome cora stanno nascendo gli or- Antonio Tosi, un giovane che quasi per intero quelli di 

ministro del Tesoro, il qua- orattiittndeBU TXSSSUZ l ™ "f rendi palazzoni per le specu- fa il lavoro politico a Nuo- Nuova Ostia. Lo spettacolo 

le ha sostenuto che l’espan- ??£ ! nd ' ri “° Predominante quel- lazionl F in corso e future. Zo- va Ostia: «C’erano venti pa- . 


ce tante frasi politiche, tan¬ 
ti « centri » di mobilitazione 
politica e tanti dibattiti sui 
problemi concreti, questo 
Festival lo hanno costruito 


le ha sostenuto che l’espan- Galiano e soprattutto degli indirizzo predominante quel- 
sione della spesa corrente op erai j quali invece lavo- lo dellai« contrapposizione » 
«spazzerà via molti prò- f an0 duramente con ritmi al Partito comunista 


» vi « inaili 

Sfammi di investimento e di “ n0[0 pìutt0stOi 

riforma ». che se tanto bassa è la pro- 

L’on. La Malfa ha quindi duttività del sistema econo- 


lazionl in corso e future. Zo¬ 
na verde, una ombra che ri¬ 
corda 1 tempi del « fresco de 


fa il lavoro politico a Nuo¬ 
va Ostia: «C’erano venti pa¬ 
lazzine private del costrutto¬ 
re Armellini, che voleva far- 


E’ a tutti noto, piuttosto, la forza comunista e con il 
che se tanto bassa è la prò- movimento sindacale è sta¬ 


li tema dei rapporti con Ostia ». « Oggi si bolle nel ce- cl un centro residenziale con 


Lon. La Malta na quindi duttività del sistema econo- to affrontato dal quotidia- 
sottolineato la necessità di mico italiano, ciò si deve no del PSI, il quale ha af- 
demandare al Parlamento al larghissimo campo lascia- fermato che il dialoeo con 


ogni valutazione e ogni de¬ 
cisione per quanto riguarda 
il problema globale della 
spesa pubblica. Per questo 
il Parlamento dovrà anche 
consultare le confederazio¬ 
ni sindacali. E’ evidente che 
ciò comporta un impegno 
del governo a una discus¬ 
sione aperta e senza pregiu¬ 
diziali con le forze politiche 
e sociali su tutto l’indirizzo 
della politica governativa. 
Tanto più che da qualche 
parte è stata riaffacciata la 
logora e inaccettabile teoria 
dei « due tempi »: e cioè, 
prima provvedere al « rias¬ 
sestamento » del bilancio e 
soltanto in séguito dare av¬ 


ai larghissimo campo lascia- fermato che il dialogo con 
to dai governanti democri- le forze sociali è condizio- 

ne indispensabile perché 
ogni azione di governo pos- 
.tW sa avere successo, e che es- 

^ | senziali sono il peso del 

PCI e il ruolo di una sua 
■ jlfx <■<?*? 7 \ opposizione nuova e diversa 

vT. * £ * per portare fuori delle sec- 

L Cv^.v. a che l’economia italiana e la 

■à fi m politica delle riforme. Il 


mento», dice un altro com¬ 
pagno. 

Quartiere « zeta » 


Nuova Ostia. Lo spettacolo 
più atteso è quello del « com¬ 
plesso sardo » : sono dei sar¬ 
di immigrati che per lo più 
fanno gli edili, tutti compa- 


Clamorosi sviluppi dell'episodio di Reggio C. 

* , e r * 

I supertesti dell’accusa 
demoliscono la montatura 
contro il compagno Rossi 

Come responsabile della « aggressione » hanno « riconosciuto » con 
sicurezza un detenuto napoletano invece dell'Infermiere comunista 
Crolla l’accusa: si rende ora necessaria la immediata scarcerazione 


piscine e via dicendo. Dopo gni, circa 500 fra 1 quali al¬ 
le occupazioni di case a Ro- cuni, i più bravi, cantano le 
ma, il Comune comprò (a vecchie canzoni dei pastori. 


jrezzl certamente convenlen- 


Un compagno umbro 


Avere fatto il Festival in 


Dal nostro corrispondente 5l u n ° u £ 

REGGIO CALABRIA, 18 far Cl 

to npi 

La sorprendente e frettolo- caD £ 
sa valutazione delle prime riaiW» 

indagini di polizia giudiziaria „ .' 


sino che non presentava al¬ 
cun « segno esterno » tale da 
far concludere « con certez¬ 
za per un urto violento del 
capo contro la sede stra¬ 


ti per chi vendeva) tutto 11 questa Plnetina ha già di per mriMflM 1 OH milri laro e del reperti rilasciati dagli ', Nel sollecitare già molti 
blocco e assegnò gli apparta- sè un valore politico. Me lo nUUUm lUwlIlllU lire Ospedali Riuniti sulla fine giorni fa la scarcerazione del 


T . . . . menti ai baraccati dell’Acque- spiega il compagno Bellini. 

_ V ^-° d °tto Felice. dell’Esquilino. di Anche qui la speculazione 

a Ostia due categorie di per* . n , r .. -T* ,, f avanza con le ruspe che stan- 

sone: un ceto romano un pò via Pigafetta, ecc. Duemila fa- tutto intorno, ferme ma 

antiquato, nostalgico e ostina- miglie circa di sradicati, di* minacciose. Qui cl sono eià 


<\ • 


iwwiuuue iiuuvd C uivc.-v. ancora convinto quindi (do 

per portare fuori delle sec- po tante delusioni) di trova- 

che 1 economia italiana e la re posto in spiaggia, e fre 

politica delle riforme. II sco, e mare; e la Roma po- 

compagno Bertoldi, ministro vera, plebea, del sottoprole 


antiquato, nostalgico e ostina- miglie circa di sradicati, di- 
tamente radicato nell'idea che sperati, per lo più edili pen- 
questo è il Lido di Roma e dolari, con lavoro precario. 


via Pieafetta. ecc Duemila fa- avanza 0011 le "«P® che stan * 

vta «garetta, ecc. Duemila la no tutt0 tn torno, ferme ma 

miglie circa di sradicati, di* minacciose. Qui ci sono già 

sperati, per lo più edili pen- j e fognature pronte e presto 

dolari. con lavoro precario, o tardi si aspetta la demoli- 

Quelle case in teoria sono zione di quest’ultimo strac- 


FANFANI - L'indiriz¬ 
zo predominante è la 
« contrapposizione > al 
PCI 


del Lavoro, ha da parte sua 
sostenuto che. sia pure con 
gradualità, la politica delle 
riforme deve essere fin da 
ora avviata, con particolare 
riferimento alla riforma sa¬ 
nitaria. 

a. pi. 


tarlato di borgata, che non ••>*»** — t *« .«pr. ^nrlnlp» «nnarc ruuwuw c un mi [fthria alta nrpvrv 7 ji 

si fa illusioni ma non ha al- ce. strade, scuole, nettezza ur- n Jf ^ano militante comunLsta che PJ. d fL£" 


belle e costano poco (undici- c l° verde (già tre incendi, 
dodici mila lire al mese) ma Palesemente dolosi) per fare 
in realtà sono un inferno: spazio alia zona residenziale 
niente fognature, niente lu- 


per l'« Unità » 


PERUGIA, 18 

Con un gesto di grandissi¬ 
mo valore politico, un com¬ 
pagno perugino — Vittorio 
Fontana — ha sottoscritto 
centomila lire per l'Unità II 
compagno Fontana è un an 


'-'«j wvuuii iviuuiui ouua nub t ^ . 

del missino Santostefano ha ^ nr ^ a f"2,3°^ s c , p f l r 
accusato oggi un nuovo col- 251 dl in ùizi- i suoi difensori 
po, dopo il grave « infortu- avevano tra 1 altro chiesto una 

nio» della rivelazione del lnda ? 5ne , sull’anamnesi per- 


rapporti tra il caporione Cic- del Santostefano per 

ciò Franco ed li brigadiere di accertare se egli soffrisse di 

rè Arezzo, autore della no attacchi epilettici. La conclu- 

ta teoria dello «spintonag s one del « confronto all ame- 

rio» mortale ricana», cosi clamorosamente 

a T , ‘ .. sfavorevole per l'accusa, po- 

* ricognizione di perso ne a maggior ragione oggi 

aa ^^ etlaal,a n ®H e car ® e — dopo i seri dubbi sulla va¬ 
ri giudiziarie di Reggio Ca lidità del rapporto poliziesco 

firmato da un brigadiere il 
quale, subito dopo i fatti, non 
aveva esitato a recarsi nella 
sede del comitato d’azione 
per rendere « preziosa » te¬ 
stimonianza a Ciccio Fran- 


ternative. Come in una car¬ 
rellata all'indietro si ritrova- 


bana. verde, negozi ». 

Che gente è questa di Nuo- 


HpI nm ri^iTmnricA d rf 1 pafi iI ^ S va Ostia? « Sottoproletariato 
del neo-realismo rosa degli an- __ 

ni '50: a ogni angolo un Mau- Quale era nelle baracche ro- 

• - ■ ■ - • mane, ma che In parte va 


nel complesso ancora dtsgre 
gato, e il momento delia « co 
scienza» fa fatica a venire 
fuori. Dicono tutti con fran 


ha faticato una vita in 


dice istruttore, degli avvoca 
ti di accusa e dei difensori 


non soltanto in difficile 


H°.Y a del compagno Antonino Ros 


rlzlo Arena, un Renato Sai- mane, ma cne m parie va nica « Nuova Latina » di Ra di asso'luVa 'éslraneità'af'fàt' ^ 

vatori, una Giovanna Ralli acquistando una coscienza jjjjjjjjjj* ISesto 8 Festiva? la ma - malato. Il Comitato re- to sostenuta dal nostro com S ìnSflstamente^etenuto^a 

ancora tutti in forma, come nuova. Quando lo scorso an- SJXa volontà che lo ha re Rionale umbro del Partito gli pagno fin dalle prime battu quilsf tre settimane 1 1 


chezza ché il lavoro DOlitkó situazione economica, ma an 
chezza cne il lavoro politico | che ricoverato presso la C11 


è insufficiente mentre le po 
tenzialltà sono grandi. E lo 


si, infermiere al Neuropsi 
chiatrico, ha infatti rafforza 


to ulteriormente la posizione co _ l'esigenza di restituire 
di assoluta estraneità al fat- libertà al compagno Ros- 

tA t-Ac-lamil r\ rln 1 ^ ___ .... f 


Lo denuncia la Corte dei Conti a proposito del bilancio 1972 

PREVISTI E NON REALIZZATI INVESTIMENTI 
DELLO STATO PER BEN UNDICIMILA MILIARDI 

I « residui passivi » saliti vertiginosamente durante la gestione Andreotti-Malagodi - Fra i settori in cui lo 
Stato frena di più quelli delle abitazioni sovvenzionate e delle opere pubbliche - Le teorie sui « limiti invalica¬ 
bili » della spesa fanno a pugni con la realtà - Si parla di nuove imposte anziché di recupero delle grosse evasioni 


so possibile, l'Inattesa mobili¬ 
tazione generale che ha sa- 


aveva mandato un assegno di 
centomila lire per aiutarlo 


te dell'inchiesta. 


Non è insomma più con- 


puto creare. Una difficoltà è un po': il compagno ha ri¬ 
proprio quella di saldare la mandato Indietro l'assegno 
nuova comunità di sottopro chiedendo che fosse versato 


mandato Indietro 1’assegno ra vestita di nero», che a& 
chiedendo che fosse versato serivano di aver visto bene 


Due supertesti dell’accusa cepibile trattenere ancora in 

■— tale Pagnotta, e la «signo- carcere 11 compagno Rossi 


WiUWili VM Ut tn/VWUtU -_ — “ _ • • _ 

le tari romani di Nuova Ostia all 'Unità. La libertà di stam- u compagno Rossi mentre ag- 


quando da un canto le pro¬ 
ve generiche sono state di¬ 
storte e dall'altro la prova 


tw wt I m ♦ Vttlfc M 1 1 Ut AVMWVM WUVIU -- —-— - 1 J - , — hlkl/t V UUU Utvtu tM 

(sono arrivati qui appena nel pa. Più che di articoli di leg- . a Pugni e calci II specifica, costituita dal rap^ 

1970) con la vecchia Ostia, una ge. è fatta di questi concreti santostefano — hanno indi- porto poliziesco, è seriamen- 

Ostia rossa dove -il PCI è il esempi e slamo grati al com cato l « aggressore » In un te inficiata dal tipo di lega- 

primo partito (compresi 1 v» bagno Fontana di avercene del quale anche m \ esistente tra il brigadie 

tl di Nuova Ostia, naturai- fornito uno ulteriore, parti le caratteristiche somatiche re Arezzo e il Franco Sen- 


Una relazione della Corte che in modo corrispondente ticipi di riscossione di Rlc- 
:ì Conti al Parlamento sui ai bisogni. Nonostante che il chezza Mobile e liquidazione 


dei Conti al Parlamento sul ai bisogni. Nonostante che il 
risultati del bilancio 1972 del- governo centrale non riesca 
lo Stato indica che gli stan- a spendere vivissima rimane 


ziamenti non spesi sono sa¬ 
liti in un • anno da 8.692 a 
10.701 miliardi di lire. Di que¬ 
sti, 2.848 miliardi si riferi¬ 
scono addirittura a spese per 
le quali non c’è alcun con¬ 
creto programma di utilizza¬ 
zione. La gestione Andreotti- 
Malagodi, nata all’insegna del 
«mettere ordine» dei conser¬ 
vatori, ha dato risultati an- 


govemo centrale non riesca forfettaria delle pendenze fi- 
a spendere vivissima rimane scali in contestazione (condo- 


l’opposizione a trasferire alle 
Regioni i fondi da impiega¬ 
re per la casa e le altre o- 


no). A parte 11 merito di cia¬ 
scuna di queste proposte la 
unica cosa che manca nelle 


pere pubbliche. Insomma. 1 « ipotesi » è quella di creare 

a residui passivi » sono lo stru- le condizioni per arrivare a 


mento di una politica che 
subordina le finalità dell’edi¬ 
lizia sociale alle condizioni 
poste dal padronato nel set¬ 
tore. 

Fra l’altro, i ritardi di spe- 


riscuotere le Imposte già pre¬ 
viste a carico dei reali per¬ 
cettori di rendite e di altre 
remunerazioni- Il modo dì ar- 


Un'intervista del ministro dei Trasporti 

Preti vuole aumentare 
le tariffe ferroviarie 


Il neo-ministro socialdemo- 


rivarci è naturalmente quel- erotico dei Trasporti, Preti, 


riale e considerare, invece, 
quale sia il reddito medio 


primo partito (compresi I vo¬ 
ti di Nuova Ostia, natural¬ 
mente) con mille voti di di¬ 
stacco dalla DC. Il gioco del¬ 
la DC romana è stato e re¬ 
sta, con precisa determina 
zione, quello di isolare la Nuo 
va Ostia, di chiuderla In una 
sorta di «harlem» in minia 
tura dove « è meglio non pas 
sare di sera ». E si sa quan 
to sia dura a vincere una 
spaccatura del genere in una 
comunità. 

La Ostia vecchia, quella di 
sempre, ha una sua storia più 
ricca, più organica, cementata 
da lotte antiche. Nata in guer 
ra e nel dopoguerra quando 
da spiaggia a selvaggia » per 
i gerarchi fascisti diventò la 
meta degli sfollati poveri pen 
dolari. Ostia ebbe subito una 
fisionomia rossa. Di quella 
Ostia mi perla un compagno 
che è un vecchio militante. 
Raoul Falcioni, oggi consiglie 
re di circoscrizione e a) tem 
po di Roma « città aperta ». 
gappista insieme a Salinari. 
Bentivegna, Balzamo, Cala- 


fornito uno ulteriore, parti¬ 
colarmente significativo. 


Manifestazioni 

deI PCI 

OGGI 

Siena: Serri; Ospedaletto 
(Padova): Busetto; Fermi- 
gnano (Pesaro): Cappelloni; 
Acri (Cosenza): Conte; Cor¬ 
tona (Arezzo): Di Paco; Lo¬ 
reto (Pescara): Esposto; 
Nettuno (Roma): Pasquali; 
Melfi (Potenza): Sciavo; 
Catanzaro: Lamanna; So¬ 
rta (Pesaro): Fabbri; Villa 
Vicentina (Udine): R. Pa¬ 
scolai; Spello (Perugia): 
Grifone; Sonnino (Latina): 
Mammucari. 


sono assai differenti da quel¬ 
le del nostro compagno. Que 
sto napoletano, detenuto da 
tempo nelle carceri di Reg 


za contare il po’ po’ di in¬ 
successo per l’accusa del « ri¬ 
conoscimento » del due su¬ 
pertestimoni. E’ dunque or- 


gio Calabria, era stato mes mal un fatto di giustizia re¬ 


che peggiori delle precedenti, sa diminuiscono l’efficacia l’enorme schiera di piccoli milanese U Giorno ha prean- 

La parte di spesa che era dei programmi a causa dello contribuenti (sanatoria delle nunciato in buona sostan¬ 
ti competenza per il 1972 e aumento fortissimo dei prez- partite In contestazione fino. M in ,,' ia intenzione di nro. 


Ir* HI ccrnmlirara fi namnrt Hai —"i * •»*** i» r&uuuw LKUMUllU, vaia 

Vnnr^whta» Hi iu ^'intervista al quotidiano degli utenti nelle specifiche mandrei. i Savioll. Ferri e tan 

«tow" 11 Giorno, lu, prean■ Mnaatoni ti altri. Arrivò a Ostia dai 


so insieme ad altri due car¬ 
cerati per effettuare la a ri¬ 
cognizione di persona ». 

E’ crollato cosi il tenta¬ 
tivo missino di imbastire 
una sfrenata e vergognosa 
campagna anticomunista sul¬ 
la morte del Santostefano, il 
missino che assieme ad altri 
aveva, fin dall’Inizio del co¬ 
mizio del PCI del mese scor¬ 
so, provocatoriamente distur¬ 
bato lo svolgimento della 
manifestazione popolare. 

In pari tempo prende per¬ 
ciò sempre più consistenza 
l'ipotesi avanzata dai difen¬ 
sori del compagno Rossi se¬ 
condo cui la morte del San 
tostefano è stata in realtà 
provocata da una emorragia 
cerebrale di origine natura¬ 
le. • Tale Ipotesi poggia del 
resto — come è noto — sui 
risultati della perizia necro¬ 
scopica del cadavere del mis- 


stituire al più presto il com¬ 
pagno Rossi alia sua famiglia, 
al suo lavoro, al suo impegno 
sindacale e politico. 

Enzo Lacaria 


A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni sono 
pregate di inviare alla se¬ 
zione centrale di organiz¬ 
zazione entro la giornata di 
LUNEDI' 20 agosto i dati 
aggiornati del tesseramen¬ 
to, il numero dei reclutati 
e delle donne. 


non è stata effettuata am- zi. Con i medesimi stanzia- a 6 milioni di lire) per con 


monta a 5.510 miliardi di li- menti si fanno meno case, 
re, pari ad un terzo del to- scuole, ospedali del previsto. 


tale del bilancio gestito dal 
governo. 


centrare l’accertamento sul¬ 
la schiera più limitata degli 


porre — non immedialamen- l'Italia è anche il Paese en¬ 
te, ma « quando la lotta al- ropeo nel quale t ricchi pa- 


l'inflazione avrà avuto suo¬ 


li ministero dell’Industria, effettivi evasori fiscali. Questa cesso » — un aumento delle 

pur amministrando limitati scelta potrebbe portare ad u- attuali tariffe ferroviarie tta- 


Del resto, e sempre a prò- l’Esquilino (una migrazione 

posito di « basse tariffe », che si ripete, come abbiamo 

l’Italia è anche il Paese eu- visto) nel 1949 Racconta degli 

ropeo nel quale i ricchi pa- scioperi a rovescia del 1950 

gano di meno in rapporto al- quando gli edili costruivano 


deH’ammìnistrazione statale, 
ed il sistema di contabilità 
il problema politico posto dal- 


vatl. E su 177 miliardi di li¬ 
re ben 140 non sono stati 
nemmeno impegnati secondo 


ramministrazione finanziaria 


cesso » — un aumento aeue le loro rendile ed ai loro abusivamente e in anticipo 

attuali tariffe ferroviarie ita- profitti effettivi: ma proprio le mura del progetto « Ina- 

liane, a suo avviso « assurde ». l’on. Preti — come ricorda case » e ogni giorno erano 

Vale la pena segnalare con egli stesso, e non senza un scontri con la polizia e arre- 

quale argomento egli motiva qualche rimpianto, a n Gior- sti 

questo giudizio e sostiene no — è staio per lunghi armi 

l’esigenza della revisione: le ministro delle Finanze; pe- ■ 

nostre tariffe ferroviarie — rò non è « riuscito » a rea- Il ARA il « hoAITI » 
dice — soTio basse rispet- lizzare una riforma tributaria 11 

lo a quelle in vigore negli incisiva e giusta. L’esperlen- 

altri Paesi europei. Basta za passata potrebbe dunque Nel 1953 Ostia aveva 14 mi 
una constatazione del genere indurlo, almeno, ad una' pru- la abitanti, ma era ancora so) 

per una richiesta d’aumento? denta maggiore. tanto la vecchia spiaggia « sei 

E’ proprio uno « scandalo » Preti, invece, insediatosi vaggia » che piaceva a Mus 
se in Italia t viaggi in treno nel nuovo dicastero, sembra solini. Lotte e occupazioni a 


l’ampiezza dei residui passivi le diverse leggi di destina- di Comuni. Regioni, Stato. l’esigenza della revisione • le 

è quello del notevole spazio zione. Molti di questi fondi Solo prelevando sulle rendi nostre tariffe ferroviarie — 

di arbitrarietà con cui il go- sono attesi invano da migliaia te, infatti, il bilancio dello dice — sono basse rispet 


verno gestisce il bilancio. 

Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici. quello che dovrebbe di¬ 


di piccole imprese. 
NeH’impostare 11 bilancio 


Stato può esercitare una fun¬ 
zione di effettiva mobilita- 


1974 il ministro del Tesoro zione delle risorse, sia che le 


rigere la politica edilizia, ha ed i suol colleglli hanno mes- indirizzi ai consumi sociali 


portato | residui ad oltre tre- so su carta alcune cifre che sia che le destini ad investi- E - proprio uno « scandalo » preti invece, insediatosi 

Vniln milanv/ii rii 1 1 ivt nvanvl tfannafia rncan infa aa*ma n li. mAfifi Affa n n «Vaa vienAtt/i n . ~' * 


mila miliardi di lire proprio vengono presentate come «li- menti. Ma anche rispetto a- 

negli anni in cui si Iamen- miti invalicabili della spesa gli evasori fiscali il governo 

tava una crisi edilizia con pubblica». La divergenza fra sembra essersi proposto un 

decine di migliaia di disoc- le iscrizioni a bilancio — pe- * limite Invalicabile » che si 


- - . iniswanao umiiau scena poweooe portare ao u- attuali tariffe ferroviarie ita- profitti effettivi: ma proprio 

A parte il funzionamento | stanziamenti, ha residui eie- na modifica permanente nel- liane, a suo avviso * assurde ». ron Preti — come ricorda 

177 miliardi di lì- ramministrazione finanziaria vale la pena segnalare con egli stesso e non senza un 
ì 0 non sono stati mettendo le basi anche per quale argomento egli motiva qualche rimpianto, a II Gior- 

fwtwì 0 !?i rÌmMni en n^^«ni r,b ^tÌf Q uesto 9 'udizio e sostiene no - è stalo per lunghi anni 

leggi di destina- di Comuni. Regioni Stato. l'esigenza della revisione: le ministro delle Finanze; pe¬ 
ti di questi fondi Solo prelevando sulle rendi nostre tariffe ferroviarie — rò non è m riuscito» a rea¬ 


to a quelle in vigore negli 
altri Paesi europei. Basta 


no — è stalo per lunghi anni 
ministro delle Finanze; ite¬ 
rò non è m riuscito • a rea¬ 
lizzare una riforma tributaria 
incisiva e giusta. L’esperien¬ 
za passata potrebbe dunque 


una constatazione del genere indurlo, almeno, ad una pru- 
per una richiesta d’aumento? denzn maggiore. 


costano meno che altrove? 
Non pare, anche tenendo pre¬ 


animato da « fiere » inten- non finire per ottenere un 
zioni: evidentemente, pensa Ospedale e ancora oggi ~ Io 


aecine ai migliaia ai ai^oc- le iscrizioni a puancio — pe- « limite in vaticani t e » cne si sente il fatto che sarebbe che sia più facile, per esem- aspettano (un pannello del 

cupati. Laumento è stato in raltro obbligatorie, quando fermerebbe sulla soglia di sempre buona regola, allor- pio. far Rapare di più un bi- Festival spiega che cl vuole 

due anni, di 300 miliardi di conseguano da impegni presi casa dei redditieri. Se cosi è ché si istituiscono confronti ghetto delle ferrovie ad un un'ora Der farsi ricoverare in 


lire. Il sabotaggio all’applica- dal governo o approvati dal 
zione della legge per la ca- parlamento — ed effettiva spe¬ 
sa è certo una delle motiva- sa crea però una situazione 
rioni di questa mole di st«n- confusa nella quale non si com- 
zìamentì non spesi. Più in ge- prende quale sarà Patteggia- 

nerale, l’incapacità di impo- mento concreto del governo, 

stare le costruzioni pubbli- Il concetto di limite invalica¬ 

bile Implica che i ritardi 
nell'applicazione delia legge 

Ì m m m per la casa, del resto Insuf- 

tunemll ridentemente finanziata an- 

v * ® che a causa dell’aumento dei 

j; a I»!! prezzi, non saranno reeupe¬ 
di AIIQI0IIII0 rati? Lo stesso interrogativo 

Ci „ n._. vale per altre opere pubbli- 

i S rtAi t che declse ln altri anni ma 

da finanziare da qui ai 1974. 
D’altra parte ci rendiamo 

imo conto che l’arbitrio nella 

allo. La cerimonia funebre ha A _ 


la manovra della spesa pub¬ 
blica difficilmente potrà con¬ 
tribuire al miglioramento del¬ 
la situazione economica. 


(soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il costo dei servizi 
pubblici), non farsi prendere 
la mano da una visione setto- 


« pendolare » che • concorda¬ 
re» un contenzioso fiscale 
equo con un grosso indu¬ 
striale. 


TRE PROVVEDIMENTI APPROVATI DALLA GIUNTA 

Leggi regionali emiliane 
per i trasporti pubblici 


avuto luogo nella chiesa di 
Sant'Andrea delle Fratte ed 
è stata officiata da Don Giulio 


Nicolini. Il feretro è stato J® sp ^-. 


quindi tumulato al cimitero di 
Prima Porta. 

Ai funerali hanno voluto 
partecipare personalità di pri¬ 
missimo piano del mondo po- 


scelta è cosi ampio che sol- BOLOGNA 18 

tanto una pressante lotta dei La Giunta dell'Emilia Ra 
lavoratori può costringere 11 magna ha approvato un com- 
governo ad eseguire la spe- plesso di tre progetti di leg- 

sa sociale nella misura più ge regionali, riguardanti i 


un'ora per farsi ricoverare In 
quelli di Roma, quando va 
bene e non c'è qualche « rien¬ 
tro» festaiolo) Eppure oggi 
questa città che continua a 
non avere nè ospedali nè 
scuole e ha i servizi di un 
villaggio, conta ben 120 mi¬ 
la abitanti: frutto del boom 
speculativo fra li ’55 e il ’65 
le cui ultime gesta si sono re¬ 
gistrate nel 1970 con la ven¬ 
dita all’asta, sotto banco, del 
residui terreni verdi comuna¬ 
li a privati del tipo di Ar¬ 
mellini. Falcioni ricorda la fa¬ 
tica di creare un partito or¬ 
ganizzato in quel caos e la 
prima grande festa dell'Unlfà 
a Castel fusano, con Mario All¬ 
eata. nel 1962 
Quella Ostia oggi ha un suo 


con Unità Vacanze 

PARIGI 

Festini ie rHameité 

Dal 6 al 10 settembre 1973 

PARTENZA DA MILANO: ORE 23 DEL 6 SETTEMBRE 
ARRIVO A MILANO: ORE 7 del 10 SETTEMBRE 

Viaggio in treno con cuccette di seconda classe 

Visita delia città con guida 
e partecipazione al Festival 

Uro 77.000 


corrispondente alle possibili¬ 
tà ed ai bisogni. Il criterio 
del a limite invalicabile » è 
solo negativo, non consente 


litico: tutti I ministri de pre- d l J d ^i gna, If H®? P° lltlca - P 01 ' 
senti a Roma e cioè Tavianl, ché altrl dovrebbero es- 
Ferraxl-Aggradi, Tognl; gli ono- 1 riferimenti costanti 

revoli Gonella e Cajati; Cam- de 113 spesa pubblica: l’impie- 
pilli presidente del CNEL; il Z° rapido ed efficace dei mez- 
segretarlo della DC Fanfani. 21 ° disposizione, l’aumento 


segretario della DC Fanfani. 
Era presente Donna Vittoria 
Leone. Presenti anche Gianni 
Granzotto presidente degli 
Editori di giornali, Berna bei 


zi a disposizione, l'aumento 
della produzione e quindi del¬ 
le risorse spendibili anche per 
Il bilancio dello Stato. 

Proprio in questi giorni la 


direttore generale della Rai- stampa padronale sta pubbli 


TV. Edilio Rusconi, Alessan¬ 
dro e Ferdinando Perrone. 

Fra le numerose corone che 
seguivano il feretro, quelle di 
Giorgio Almirante. di Henry 
Vtord, dell’azmalore Fassio. 


cando delle « Ipotesi » di au¬ 
mento del prelievo fiscale. 


trasporti pubblici per viag¬ 
giatori: «Con ie proposte ap 
provate dalla Giunta — in¬ 
forma un comunicato — si 
compie un salto sia qualita¬ 
tivo che quantitativo nell'In¬ 
tervento della Regione In que¬ 
sto settore. Sul piano della 
quantità, basti dire che gli 
stanziamenti previsti nel bi¬ 
lancio di previsione per un 
importo di 2.150 milioni, so¬ 
no stati elevati a 4.750 mi¬ 
lioni. Si tratta di uno sfor¬ 
zo notevolissimo che Indica 
la sensibilità con la quale 
viene non solo seguita, ma 


» ~ ... , . , , , , ,. , , ca ^(uvxìi uocujv, wn iv imi 

I tre progetti di legge co- mento del servizi già pubbli- a ta. nel 1962 

stltuiscono al tempo stesso ci zzati. _ 

una risposta concreta all'at- Il secondo progetto prave- (Jiena Ostia oggi ha tm suo 
teggiamento assunto da alcu , de la concessione per l’anno P® 1 . 1 

ne imprese private concessio- 1973 di contributi agli enti e 

narie di autoservizi, che a- alle imprese che esercitano 

vrebbe potuto aprire la via servizi di trasporto di con JS 

«a gravi squilibri neU’attua- cessione ragionale, ricalcando J® 7r-S!i es !»i 

zione dei programmi ragiona gli schemi della legge regio ° 5L,! e .J!L.L?^ 

li ed al fermo di una parte - naie per 11 1872, allargando Pf?P^ n °. 

considerevole dei pubblici ser- la sua sfera ai servizi nio Pest ,, ,’.. ne ì a 

vizi in questione ». viari extraurbani e privilo semplicità, fra I più politici. 

II primo progetto di leg* glando nei contributi le azlen 1 JPP^ 8nat '^ J}. 

ge ha lo scopo di promuo- de pubbliche, quelle a prava- c ° 3cl ^.^ a 1 f VJ' 

vere, sostenere e accelerare lente partecipazione pubblica, «et 1 uva. costruttiva è iil piu r«_ 

il processo di pubblicizzazione, -le imprese cooperative e le ticoso da cmrquistare e le 350 


de la concessione per ranni» nerbo Pitico robusto; la 

wn VSSrtblu Si ^', a J 0 d ?“ 

alle imprese che esercitano *>■ 11 
servizi di trasporto di con 
cessione ragionale, ricalcando f 

gli schemi della legge regio- ® 


naie per 11 1972. allargando 
la sua sfera al servizi filo¬ 
viari extraurbani e privilo 
glando nei contributi le azien¬ 
de pubbliche, quelle a prava- 


proprio per questo appara un 
Festival nella sua ostentata 
semplicità, fra 1 più politici, 
tesi Impegnati II momento 
della coscienza proletaria, col 


lente partecipazione pubblica. letUva. costruttiva è il più fs_ 


Fra queste, l'aumento della soprattutto avviata una po- 
imposta sul valore aggiunto litica di riforma e potenzia- 


imposta sul valore aggiunto 
(IVA) sui prodotti meno po¬ 
polari (aliquote 12-18%), an- 


llUca di riforma e potenzia¬ 
mento del trasporto pubbli¬ 
co». 


attraverso la assegnazione di 
contributi in conto capitale 
a Comuni, Province e loro 
consorzi, per le spese di ac¬ 
quisizione alla gestione pub¬ 
blica di servizi gestiti da pri¬ 
vati, e di concorrere, sem¬ 
pre tramite contributi in con¬ 
to capitale, alle spese di am- 
modernamente a potenziar 


piccole Imprese familiari 


mila lire raccolte a Nuova 


TT terno progetto tarme. 051,11 P" Wnltà, le 400 mila 
tende a Muiareura situaste raccoglie Osti, vecchia so 

ne che ha visto col passag- 00 àncora una volta una ml- 
gio del poteri dallo Statosi- su™ da valutare positivameru 
le Regioni cessare le sowen- con grande attenzione per 
zioni di esercizio ad un grup- c^ire quanto lo sforzo abbia 
po di aziende esercenti ser- prodotto frutti reali, 
vizi sostitutivi di ferrovia e Ugo Blduàl 


Dal 16 al 23 settembre 1973 
Viaggio in hno • pullman 

ITINERARIO: Genova - Porto Tono* - Algharo - Ghifarxa - Orinano 
Sa remici * lgl«*i»* * CagliarI - Orgwoie - Nuore - Olbia - Ganor» 

Visita alla casa di GRAMSCI e incontri con 
lavoratori e rappresentanti sindacali. 

Lire 110.000 


Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 interno 225 


m 


Ugo Baduol 
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L'itinerario dello scrittore 


siciliano |La campagna per la tutela e per lo sviluppo degli scavi archeologici 



1 romanzi 
di Pirandello 

Un amalgama culturale, letterario e biografi¬ 
co unico e inscindibile nelle sue componenti Accanto alle testimoniarne dell'età romana, si vuole riportare alla luce anche la città di 

- - 1 Annibaie - Necessari costosi e complessi lavori - Il significato dell'adesione italia- 

simo Bontempoiii che i ope tività del romanziere: ii na no - La viIleggiotura tra i ruderi del passato - I tesori a arte di utica e di El Diem 

va ngrralii/ii o lontraln Hi Pi- (iimlicnin nrmnt a %rW 0 1 


Immaginò una volta Mas¬ 
simo Bontempclli che l’ope¬ 
ra narrativa c teatrale di Pi- 
randello costituisse « una 
vasta mole isolata in mezzo 
a un piano; di lontano la 
vediamo sorgere e diffonde¬ 
re un senso di affascinato 
sgomento », La figurazione 
suggestiva e problematica 
dell’* isola Pirandello » — 
vale a dire di un amalgama 
culturale, letterario e bio¬ 
grafico unico e inscindibile 
nelle sue componenti che 
trova e alimenta ragioni, 
contraddizioni e « interco¬ 
municazioni» strutturali fra 
uno strato e l’altro di attivi¬ 
tà sempre e soltanto in se 
stesso — torna nel denso 
saggio introduttivo premes¬ 
so da Giovanni Macchia al¬ 
la recente edizione dei ro¬ 
manzi dello scrittore sici¬ 
liano. (Tutti i romanzi a.c. 
di Macchia con la collabora¬ 
zione di M. Costanzo, Mila¬ 
no, Mondadori, voli. 2 pp. 
1121-1134, L. 14.000). Edi¬ 
zione che si può ritenere, 
grazie al cospicuo e impec¬ 
cabile impegno filologico 
del Costanzo relativo alle 
note ai testi ed all’apparato 
delle varianti, ormai defini¬ 
tiva e certo tale da incre¬ 
mentare per l’avvenire una 
più sicura ripresa di studi 
pirandelliani che si va con¬ 
figurando, fra l’altro, anche 
con l’inizio della pubblica¬ 
zione dei quaderni del- 
l’« Istituto di studi piran¬ 
delliani », il primo dei quali 
(comprendente scritti di 
Bosco, Pagliaro, Apollonio, 
Sciascia, Barbina, Costanzo, 
Del Ministro ed altri) è già 
stato pubblicato. 

Il tormentato itinerario 
dei romanzi di Pirandello 
— tenendo presente l’avver¬ 
tenza di Macchia, secondo il 
quale è impossibile parlare 
di un Pirandello narratore, 
proprio nella misura in cui 
l’opera sua appare « fatta 
di pièces l’una legata all’al¬ 
tra in vista di un ipotetico 
insieme, e da una continua 
volontà di sperimentare 
forme diverse -— inizia, au¬ 
spice Capuana, che lo invi¬ 
tò « a provarsi nell’arte nar- ; 
rativa in prosa » nel 1893 ! 
con un romanzo. L’esclusa, 
edito solo di lì ad otto anni, 
che, nel delineare la situa¬ 
zione iniziale (la donna in¬ 
giustamente creduta colpe¬ 
vole di adulterio) riprende 
proprio una delle più com¬ 
plesse novelle di Capuana: 
Ribrezzo , e offrirà in segui¬ 
to non pochi spunti a opere 
successive, secondo quel 
complesso procedimento di 
stratificazione e sedimenta¬ 
zione di materiali nell’« iso¬ 
la », di cui si è detto al¬ 
l’inizio. 

Al romanzo Pirandello non 
rinuncerà mai, perchè, se è 
vero che l’ultimo. Uno, nes¬ 
suno e centomila, fu pubbli¬ 
cato nel ’25 (e la stesura 
del libro Io tenne occupato, 
secondo la testimonianza 
del figlio Stefano, per un 
quindicennio), non bisogna 
dimenticare che, quando 
mori, lo scrittore ancora la¬ 
vorava al rifacimento di un 
romanzo del 1911, Suo ma¬ 
rito (al quale aveva muta¬ 
to anche il titolo: Giustino 
Roncella nato Boggiolo). 
Una vocazione al romanzo 
che inizia quindi negli anni 
in cui il naturalismo sici¬ 
liano entra vistosamente in 
crisi, come dimostra pro¬ 
prio l’attività dell’amico e 
maestro Luigi Capuana, alle 
cui novelle ed al trattato 
Spiritismo? (’84) certo non 
poco deve, e non solo da un 
punto di vista tematico, co¬ 
me da taluni si crede, il gio¬ 
vane Pirandello. 

Crisi del naturalismo co¬ 
me segno del tramonto del¬ 
lo scientismo positivista, 
cioè di una complessiva e si¬ 
stematica visione del mon¬ 
do: le certezze della « filo¬ 
sofia positiva » e della ra¬ 
gione scientifica daranno 
vita ormai solo al kitsch 
del ballo « Excelsior », alla 
coreografica celebrazione 
delle « magnifiche sorti e 
progressive » di mezzo seco¬ 
lo di storia, quando ormai 
il clima politico e culturale 
era arroventato dalle lotte 
sociali degli ultimi anni del 
secolo, e la restaurazione 
neo-spiritualista e nazionali¬ 
sta era sorta a testimoniare 
con l’inequivocabile « di¬ 
sfatta » delPOttocento, l’ini¬ 
zio drammatico del secolo 
nuovo. 

I sette romanzi di Piran¬ 
dello, se occupano l’arco di 
una vita, sia con una evi¬ 
dente ambizione di sintesi 
da parte dcU’autore (il cro¬ 
giuolo nel quale lo scrittore 
di volta in volta fonde i di¬ 
sparati materiali filosofici, 
biografici e culturali), sia 
con una specifica, ma non 
esclusiva funzione di « zi¬ 
baldone » da utilizzare per 
11 teatro (e in second’ordinc 
per la novellistica), costitui¬ 
scono anche un prezioso do¬ 
cumento della storia di un 
Intellettuale durante un 
quarantennio di vita cultu¬ 
rale nazionale ed è questo 
fl motivo che induce a trac¬ 


ciare un diagramma dell’at¬ 
tività del romanziere: il na¬ 
turalismo ormai incrinato 
dell’Esc/usa contiene già i 
germi del grottesco del Tur¬ 
no, elementi che confluiran¬ 
no, a pochi anni di distanza, 
nel novecentesco personag¬ 
gio-» inetto » di Mattia Pa¬ 
scal, il morto vivente che si 
aggira per il mondo ostile, 
L col fioco e inutile « lanter¬ 
nino » del proprio criterio 
individuale, pronto a risu¬ 
scitare (come certi perso¬ 
naggi del feuilleton ottocen¬ 
tesco), ma solo per ricerca¬ 
re invano la propria identi¬ 
tà perduta. 

Poi, dopo la scoperta del 
personaggio alla ricerca di 
se stesso, « Tamarissimo » e 
« popoloso » romanzo dei 
Vecchi e i giovani formi¬ 
dabile atto di accusa contro 
i modi, i tempi, gli uomini 
del Risorgimento tradito in 
Sicilia e spietata rappre¬ 
sentazione della nuova Ita¬ 
lia che, certo non a caso, 
sarebbe dispiaciuta all’apo¬ 
logetica liberale del Croce 
che l’avrebbe giudicato un 
libro ormai surannée (« co¬ 
se già molte volte viste e 
udite, e come logore e stan¬ 
che»), Ma l’immersione 
nella storia e il proposito 
di ricollegarsi al progetto 
incompiuto dei Vinti e ai 
Viceré di De Roberto si sa¬ 
rebbero ben presto rivelati 
inutili: era la strada trac¬ 
ciata da Mattia che, dopo la 
prima guerra mondiale, lo 
scrittore avrebbe ripreso 
per arrivare al Vitangelo 
Moscarda di Uno, nessuno e 
centomila, il quale dall’os¬ 
servazione del proprio naso 
arriva alla lucida e coerente 
scelta della follia come di¬ 
mensione di esistenza alter¬ 
nativa alla vita: l’ospizio in 
aperta campagna contrappo¬ 
sto alla città. 

Il circolo iniziato con 
YEsclusa, la donna rifiutata 
e respinta dalla ipocrita so¬ 
cietà umbertina può dirsi 
ormai saldato col personag¬ 
gio che si autoesclude dalla 
vita, prima a causa di un 
fortuito accidente (Mattia), 
quindi dopo una scelta deli¬ 
berata e cosciente (Moscar¬ 
da) e la ricognizione storica 
dei Vecchi e i giovani resta 
solo un ricordo, seguita dal 
rifiuto della realtà contem¬ 
poranea (e il cinico atteg¬ 
giamento politico di Piran¬ 
dello è una testimonianza 
non priva di significato) e 
dal rifugio nell’irrazionale, 
nel gioco scenico, nella li¬ 
berazione dal profondo del¬ 
l’io di personaggi « in cerca 
d’autore », non alla ricerca 
di certezze, ma perseguitati 
dall’ansia di scomparire, 
paghi della effimera vita 
della parola, dimessa o di¬ 
sperata, tragica o grottesca, 
nel silenzio del palcosceni¬ 
co di una immutabile condi¬ 
zione umana. 

Se la modernità di Piran¬ 
dello è quindi affidata alla 
novità dell’invenzione tea¬ 
trale ed alla liberazione del 
teatro dagli orpelli dello 
spettacolo ottocentesco, è in 
questa produzione narrativa 
(certamente più legata a 
modelli chiaramente indivi¬ 
duabili, per lo meno per 
quanto riguarda i romanzi 
fino al Mattia Pascal) che 
bisogna ricercare le origini 
di tante situazioni di teatro 
realizzate secondo l’impassi¬ 
bile ottica e il gelido, mec¬ 
canico impegno programma¬ 
tico che si legge a conclu¬ 
sione di Serafino Gubbio 
operatore (la vita del quale 
è stata < divorata » dalla 
macchina da presa — una 
vita « quale poteva essere 
in un tempo come questo, 
tempo di macchine; produ¬ 
zione stupida da un canto, 
pazza dall’altro, per forza, 
e quella più c questa un po’ 
meno bollate da un marchio 
di volgarità » —): « Ora ba¬ 
sta. Voglio restare così. Il 
tempo è questo; la vita è 
questa; e nel senso che do 
alla mia professione, voglio 
seguitare così, solo, mulo e 
impassibile, a fare l’opera¬ 
tore. La scena è pronta? At¬ 
tenti, si gira... ». 

Enrico Ghidetti 


E’ morto 
il poeta 
Conrad 
Aiken 
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Il poeta Conrad Aiken è de 
ceduto ieri per un attacco car¬ 
diaco all’età di 84 anni. Fu 
amico di Eliot e Ezra Round 
e nel 1930 vìnse 11 premio 
Pulitzer per i suol «Selected 
poema». Ha pubblicato anche 
un’autobiografia e diversi vo¬ 
lumi di saggi e racconti. 



Dal nosiro inviato 

TUNISI, agosto 

« Cartagine, distrutta da Ro¬ 
ma, ritornerà alla luce con 
l’aiuto di Roma ». Così, con 
una scontata frase retorica, si 
è voluta sintetizzare la notizia 
della decisione italiana — co¬ 
municata ufficialmente al go¬ 
verno tunisino ai primi del 
mese scorso — di partecipare 
alla campagna internazionale 
per la salvaguardia e lo svi¬ 
luppo degli scavi archeologici 
della storica città fenicia. 

In realtà, la notizia acquista 
un sapore tra l’ironico e 
l’amaro: il patrimonio artisti¬ 
co ed archeologico del nostro 
Paese sta andando progressi¬ 
vamente in sfacelo, stritolato 
fra gli intrighi della specula¬ 
zione e l’incapacità dei pub¬ 
blici poteri di far fronte ai 
loro compiti di salvaguardia 
e di tutela: ed è proprio di 
questi giorni — tanto per re¬ 
stare in tema di cartaginesi 
— la notizia che l’amministra¬ 
zione provinciale di Napoli e 
le due amministrazioni comu¬ 
nali dell’isola di Capri hanno 
messo in aito la incredibile 
ed inqualificabile decisione di 
distruggere la celebre «scala 
fenicia », che da secoli — anzi 
da millenni — saliva dalla 
marina fino ad Anacapri, e di 
sostituirla con una anonima 
scalinata di cemento. 

Alla luce di episodi come 
questo, la partecipazione ita¬ 
liana alla campagna per Car¬ 
tagine (e ad altre iniziative 
consimili) potrebbe anche ap¬ 
parire una fuga in avanti, o 
la ricerca di un comodo alibi 
che faccia passare in secondo 
piano quanto sta accadendo 
in casa nostra; ed è questa, 
ovviamente, una considerazio¬ 
ne di carattere generale, che 
nulla vuole togliere alla se¬ 
rietà e all’impegno professio¬ 
nale del personale del CNR 
assegnato all’* operazione Car¬ 
tagine ». 

Un incontro 
costruttivo 

Nel caso specifico c’è poi 
anche un risvolto di carattere 
politico. L'adesione italiana 
alla campagna per Cartagine, 
decisa ed annunciata in que¬ 
sto particolare momento, si 
colloca infatti nel quadro di 
quella tendenza al migliora¬ 
mento ed al rafforzamento dei 
rapporti fra Italia e Tunisia 
che dovrà culminare, fra qual¬ 
che settimana, nella visita a 
Roma del presidente tunisino 
Habib Burghiba, già prevista 
per il 12 giugno scorso e rin¬ 
viata a causa della crisi di 
governo. Su questo sono stati 
espliciti — nella breve ceri¬ 
monia svoltasi ai primi di lu¬ 
glio sulla collina di Cartagine, 
fra le rovine dell’epoca ro¬ 
mana già portate alla luce — 
sia l’ambasciatore d’Italia Sa¬ 
raceno. sia il ministro della 
Cultura tunisino Klibi: en¬ 
trambi hanno tenuto a ricor¬ 
dare, nei loro discorsi, le tra¬ 
vagliale vicende plurisecolari 
dei rapporti fra Roma e Car¬ 
tagine, per farne scaturire co¬ 
me insegnamento il richiamo 
alla cooperazione e ad un in¬ 
contro sempre più costruttivo 
fra le civiltà delle due ci-onde 
del Mediterraneo. 

Ma lasciamo ora da parte 
la politica estera, e torniamo 
sulla collina di Cartagine, al 
cospetto di un mare il cui 
azzurro intenso e la cui cri¬ 
stallina limpidezza apparten¬ 
gono ormai, per noi, alla sfera 
dei ricordi. Cartagine è oggi 
una rinomala località di vil¬ 
leggiatura e di soggiorno. una 
sorta di sobborgo di lusso di 
Tunisi. Vi si giunge dalla città 
con il vecchio « TGM », un 
traballante trenino elettrico 
affollalo a tutte le ore . o con 
uno degli innumerevoli * babg- 
taxi * bianchi e rossi che, pe 
Tenuemente in circolazione 
nelle vie di Tunisi, si spin¬ 
gono per poche centinaia di 
lire in un raggio di 20 chilo¬ 
metri intorno alla città. 

Il volto con cui si presenta 
la Cartagine moderna è quello 
dell’agiatezza, quando non ad¬ 
dirittura dell’opulenza: un sus¬ 
seguirsi di ville bianchissime 
sepolte nel verde rigoglioso 
dei giardini, in gran parte 
visibilmente riservate alla 
borghesia commerciale - indu¬ 
striale o agli alti gradi della 
burocrazia e dell’apparato am¬ 
ministrativo. Ai Diedi dei viali 
e vialetti digradanti verso il 
mare, si snoda la spiaggia, 
costellata di scogli e di ruderi 
romani. Proprio sulla riva del 
mare si trova l'unico elemento 
visibile della antica città pu¬ 
nica: il bacino del porto, an¬ 
cora circondato da opere in 
muratura, già centro di traf¬ 
fici fra i più importanti di tut¬ 
to il Mediterraneo ed oggi de¬ 
lizia pressoché esclusiva di 
frotte di piccoli tunisini che 
sguazzano chiassosi nelle sue 
acque. 

Ma per entrare nel clima, 
nello spirito, dell’* altra > Cor- I 


t ; v>; 

UH" 





' »■ - X'" t 



„ ^ > *> ”, x'i 4 v' \ - 

■* a ^ '• % >«• 

- ; , " V' 

' ' ' V "* <. i « ^ 

» . S ' > \ > / v> 

* ,> - V 

s .*■' N . , A •* 

' '--k z 


■C\' ^ ' s <' M 


- - A.5 V' V < \' \ c < f> A. ' V 


% otjt < ; 

, . A .z' < 





mm 


mMSMm 







3* 


ri*.-'' ’ le» i 

” Jf 


■ * *+*■$* 4. % * 

f -'a*** ' 

■ - 




> ' X “* * ' 

F ' ♦ *- 

- -, ' 


- - 


(V „ -< „ r, ' 

** ' X- ajj** ^ j - v 












' 5 


* — 

K -Ti ' * 

1* ” ' - % > ■*<?x 

I — . » ""'-r* 

I -- 5 






_ , s.A . * ** * X v 


Turisti a Djerba — La valorizzazione del patrimonio archeologico favorisce lo sviluppo dell'industria turistica tunisina 


lagine. basta percorrere poche 
centinaia di metri e salire 
sulla collina già citata. Qui 
lo scenario cambia compieta- 
mente. ed è fra i più poetici 
e suggestivi del suo genere. 
L’area degli scavi è relativa¬ 
mente limitata, ma questo 
nulla toglie alla loro bellezza. 


Sul dolce pendìo della collina, 
si susseguono a terrazze le 
« piante », per così dire, di vil¬ 
le e abitazioni. Non restano 
infatti che i basamenti delle 
mura perimetrali e divisorie, 
sufficienti tuttavia a disegnare 
con chiarezza la struttura ori¬ 
ginaria. Qua e là un muro 


più alto, una statua, una sot¬ 
tile colonna dal capitello ric¬ 
camente intagliato. Al centro, 
un viale lastricalo sale pigra¬ 
mente fino alla terrazza supe¬ 
riore, che è anche la meglio 
conservata. 

Il colore della pietra e dei 
muri — di un rosa pallido 


al quale ■ la vivida luce del 
sole africano conferisce tona¬ 
lità che dònno sull’arancio —■ 
contribuisce non poco alla sug¬ 
gestività del luogo. Ai piedi 
della collina, la Cartagine mo¬ 
derna lascia intravvedere so¬ 
prattutto il verde dei suoi 
giardini. Sullo sfondo, la su¬ 


perficie scintillante ed appena 
increspata della baia di Tu¬ 
nisi, delimitata da una catena 
di alte colline dal profilo 
aguzzo. 

Questa è la Cartagine ro¬ 
mana, edificata dopo la con¬ 
quista e la distruzione della 
città di Annibaie. La città 


UN RECORD DI AFFLUENZA DEGLI STRANIERI AL MARE E Al MONTI 


Boom del turismo in Jugoslavia 

Tedeschi, austriaci e italiani i più numerosi — La scalata delle cifre degli introiti valu¬ 
tari in ventanni — Come si sono rivitalizzati piccoli centri — Nuovi alberghi, villaggi e 
campeggi — Convegni di studio sulle esigenze degli ospiti «dalle tasche poco profonde» 
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Quest’anno in Jugoslavia 
il turismo, quando saranno ti¬ 
rate le somme finali, potrà 
stabilire un nuovo record. 
Qualcuno ha detto che mai 
nella storia di questo paese si 
sono visti tanti stranieri, che 
dilagano su tutte le spiagge 
della costa orientale dell’Adria¬ 
tico, nei centri di villeggiatu¬ 
ra alpini e nelle stazioni ter¬ 
mali. 

Attraverso Fiume, passaggio 
obbligato per & Dalmazia, 
transitano oltre 120 mila auto¬ 
mobili al giorno. Le targhe 
tedesche, austriache e italiane 
sono le più frequenti. Nel 
primo semestre di quest’an¬ 
no le giornate-presenza regi¬ 
strate in Dalmazia sono 
state tre milioni e 684 mila 
con un aumento del 36 per 
cento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso. In lu¬ 
glio e nella prima metà di 
agosto, poi, si sono avuti al¬ 
tri due milioni e oltre di pre¬ 
senze, con un aumento di stra¬ 
nieri del 51 per cento rispet¬ 
to al 1972. Alla vigilia di Fer¬ 
ragosto, soltanto sul tratto 
della costa croata c’erano ot- 
tocentomila villeggianti dei 
quali 350 mila d’oltre confine: 
tedeschi al primo posto, au¬ 
striaci al secondo, italiani al 
terzo (ma gli italiani vengono 
subito dopo i tedeschi per en¬ 
tità di valuta lasciata in Ju¬ 
goslavia). 

L’attrazione 
delle isole 

Alle cifre delia Dalmazia 
dovrebbero essere aggiunte, 
per restare al mare, quelle 
del litorale sloveno, dell’Istria, 
del Quamaro, e del litorale 
montenegrino. La riviera istro- 
quamerina. che realizza da 
sola il 40 per cento del movi¬ 
mento turistico jugoslavo, ha 
registrato nei primi mesi di 
quest’anno circa 5 milioni di 
pernottamenti: un salto del 
38 per cento rispetto al corri¬ 
spondente periodo dell’anno 
passato. Tale percentuale sale 
poi al 58 per cento prendendo 
in considerazione soltanto 
gli stranieri. Nel nord Adria- 
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tico prevalgono gli italiani. 

Gli italiani prediligono le 
località balneari dell’Istria e 
del Quarnaro, ma anche la 
Dalmazia. A differenza dei 
turisti di altri paesi, vanno 
in ferie quasi tutti in luglio 
e agosto ed è in questo ar¬ 
co di tempo che il turismo 
jugoslavo fa i più grossi affari; 
gli italiani sanno spendere, 
dicono gli albergatori, anche 
se sono gli ospiti più esigenti. 
Nel 1966 le presenze italiane 
furono un milione e 140 mila, 
l’anno scorso 2 milioni e 638 
mila, quest’anno — fino alla 
fine di luglio — hanno rag¬ 
giunto già i due milioni e 
mezzo Gli introiti valutari so¬ 
no più consistenti: dai 19 mi¬ 
lioni e 579 mila dollari di set¬ 
te anni addietro si è passati 
a quasi 73 milioni nel 1972. ci¬ 
fra che è stata realizzata già 
quest’anno in sette mesi. 

Uno studio sul mercato turi¬ 
stico italiano condotto dall’as¬ 
sociazione turistica della Ju¬ 
goslava rileva che ci sono am¬ 
pie possibilità di incrementa¬ 
re ulteriormente l’afflusso del- 
monte negri no. La riviera istro- 
Ie correnti turistiche italiane 
in Jugoslavia, specie nel¬ 
le regioni della Dalmazia cen¬ 
trale e dell’alto Adriatico. In 
merito si addita la necessità 
di organizzare quanto prima 
due linee aeree, una da Roma 
per Fiume (aeroporto di Ve¬ 
glia) e F*ola, e l’altra da Mi¬ 
lano per uno degli scali della 
Dalmazia. 

Il «boom» turistico jugo¬ 
slavo risulta quindi in piena 
espansione. La Jugoslavia si 
è aperta al turismo, pratica¬ 
mente appena nel 1954. La 
scalata delle cifre — relati¬ 
ve alle presenze degli ospiti 
ti e agli introiti valutari — 
non ha conosciuto soste, con 
scatti che vanno dal 10 
al 15 per cento fino al 1964 e 
dal 15 al 25 per cento negli 
ultimi dieci anni. Nella sta¬ 
gione 1972 le casse dello stato 
hanno assorbito 461 milioni 
di dollari superando la Grecia 
e avvicinandosi aUTtalia che 
.precede la Jugoslavia di otto 
posizioni. Il 1973 dovrebbe 
concludersi, per il turismo ju¬ 
goslavo, con un introito di 
600-700 milioni di dollari. 

Anoora dieci anni fa, la fa- 
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scia costiera jugoslava era 
una regione sottosviluppata. 
Le isole si erano spopolate. 
Interi abitati erano rimasti 
deserti. Oggi appaiono trasfor¬ 
mati in cittadine-alberghi, co¬ 
me Santo Stefano sulla co¬ 
sta montenegrina: una città 
morta ricostruita nel 1960 e 
trasformata in un complesso 
di ottanta alberghi. Il turi¬ 
smo ha ridato vita a centinaia 
di piccole città e villaggi che 
sembravano destinati all’oblio 
e alla sparizione. 

/ centri 
di riposo 

In Serbia, tra luglio e ago¬ 
sto, vi è stata una serie di 
convegni dedicati allo svilup¬ 
po del turismo « per le tasche 
poco profonde ». C'è anche un 
programma di costruzione di 
centri di riposo per operai e 
giovani con un totale di tre¬ 
mila posti-letto ed a prezzi 
del 30-50 per cento inferiori 
a quelli correnti. 

Dall’Est, dopo ! polacchi, 
cecoslovacchi e ungheresi, in 
Jugoslavia cominciano ad af¬ 
fluire in sempre maggior nu¬ 
mero i turisti sovietici. L’a¬ 
genzia « Kompas » di Lubiana 
ha firmato con i’Inturist di 
Mosca un accordo per il blen¬ 
nio 1974-75 che prevede un 
afflusso di turisti sovietici per 
una cifra di affari di 180 mila 
e 210 mila dollari. 

Gli americani, all’ultimo po¬ 
sto fino all’anno scorso, que¬ 
st’anno occupano già la set¬ 
tima posizione in classifica. A 
causa del « boom » sono le ca¬ 
pacità ricettive, attualmente, 
ad essere insufficienti; nono¬ 
stante sorgano di anno In an¬ 
no nuovi alberghi, villaggi tu¬ 
ristici e campeggi, ci si tro¬ 
va sempre impreparati a con¬ 
tenere l’ondata. L’Interno del 
paese è ancora da scoprire. 
La Bosnia-Erzegovina, per 
esempio, è stata «scoperta» 
dagli stranieri quest’anno. Lo 
incremento, rispetto al 1972, 
è del 63 per cento. Negli anni 
scorsi i gruppi più consisten¬ 
ti erano di italiani; ora sono 
gli olandesi a correre alla 
conquista del minareti. 


punica è invece sotto i nostri 
piedi, alcuni metri più in bas¬ 
so dei viali, delle terrazze e 
delle mura che abbiamo ap¬ 
pena descritto; e scopo delia 
campagna internazionale lan¬ 
ciata dal governo tunisino e 
dall’UNESCO è proprio quello 
di riportarla alla luce, di dar¬ 
le, accanto alla città romana, 
il posto cui la storia — e 
la leggenda — le danno diritto. 

Si tratta, evidentemente, di 
un’opera che supera, allo sta¬ 
to delle cose, le possibilità tec¬ 
niche e finanziarie del governo 
di Tunisi, e richiede dunque 
il concorso di altri paesi e 
di organizzazioni internazio¬ 
nali. 

Le terme 
di Antonino 

Gli stessi scavi della città 
romana, del resto, sono an¬ 
cora assai parziali e richie¬ 
dono lavori di sistemazione, 
di restauro, di consolidamen¬ 
to. Più che sulla collina, ciò 
appare evidente nelle Terme 
di Antonino, portate alla luce 
a pochi metri dal mare. Si 
tratta, questa volta, di un 
complesso imponente: iniziata 
da Adriano, dopo l’incendio 
che devastò Cartagine nel se¬ 
condo secolo d. C., la loro co¬ 
struzione è stata completata 
sotto Antonino e Lucio Vero. 
Il complesso si estendeva per 
oltre 200 metri, lungo un asse 
perpendicolare alla linea della 
spiaggia; esso comprendeva 
due disiati settori, destinati 
l’uno agli uomini e l’altro alle 
donne; una piscina con ac¬ 
qua fredda; bagni caldi; un 
salone centrale a volta, il cui 
soffitto era sostenuto da do¬ 
dici colonne corinzie di granilo 
grigio. Per dare un’idea del¬ 
l’imponenza di queste terme, 
basta vedere l’unico capitello 
oggi esistente, che misura 1 
metro e 80 di altezza e pesa 
4 tonnellate. Anche qui il la¬ 
voro da ' fare è enorme: in 
questo periodo, tutto il settore 
centrale delle terme è chiuso 
al pubblico per il pericolo di 
crolli e dissesti, e sono neces¬ 
sarie opere di consolidamento 
e di salvaguardia. 

Certo, Cartagine non è l’uni¬ 
co monumento storico della 
Tunisia, ricca di ricordi del¬ 
l’epoca romana e pre-romana. 
Basta pensare ad Utica, il 
più antico porto fenicio, di 
quattro secoli anteriore alla 
stessa Cartagine: fu costruito 
infatti nel XII secolo avanti 
Cristo, più o meno all’epoca 
della guerra di Troia. Di Uti¬ 
ca, oggi lontana dal mare, 
è visibile il nucleo centrale, 
con alcune piscine a mosaico 
perfettamente conservate e 
con un tempio che si erge 
solitario, al centro di una 
campagna sonnolenta e asso¬ 
lata. O basta pensare, an¬ 
cora, al favoloso Colosseo di 
El Djem, 200 km. a sud di 
Tunisi: lungo 148 metri e alto 
36, non ha oggi intorno a sé 
altro che il deserto, e balza 
improvivso agli occhi del viag¬ 
giatore come un fantastico 
miraggio. 

Ma fra tutti questi tesori 
archeologici, il governo tuni¬ 
sino ha voluto mettere l’accen¬ 
to proprio su Cartagine, ed 
il motivo è facile a com¬ 
prendere. Come abbiamo detto 
al principio, non si tratta sol¬ 
tanto di riportare alla luce 
delle vestigio che apparten¬ 
gono alla storia della civiltà, 
senza aggettivi, ma anche di 
fare della antica Cartagine 
un simbolo, o se vogliamo 
un pegno, die abbia un va¬ 
lore attuale, ■ 

Il ministro della Cultura tu¬ 
nisino ha sottolineato, nel suo 
discorso sulla collina di Car¬ 
tagine, che i rapporti della 
città punica con Roma non 
sono stati soltanto rapporti di 
guerra e di distruzione ma 
anche, per lunghi secoli, rap¬ 
porti di amicizia e di coope¬ 
razione economica e cultura¬ 
le. Ebbene, è proprio guar¬ 
dando a questi secolari rap¬ 
porti che le autorità di Tu¬ 
nisi si sono impegnate nella 
campagna prcyCartagine ed 
hanno salutato con soddisfa¬ 
zione l’adesione italiana: per¬ 
chè il ricordo del passato aiu¬ 
ti, oggi, i popoli mediterranei 
ad imboccare, definitivamen¬ 
te, la via della pace e della 
cooperazione. 

Giancarlo lannutti 

NELLA FOTO in alto, accan¬ 
to al titolo: i resti della beai- 
lice di S. Cipriano a Cartagine 
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V Unità / domenica 19 agosto 1973 



Il Ferragosto è stato or¬ 
mai archiviato. Da domani 
le fabbriche più grosse co- 
minceranno a riaprire. E mi¬ 
lioni di lavoratori ripren¬ 
deranno contatto con i pro¬ 
blemi vecchi e nuovi, den¬ 
tro e fuori la fabbrica. Il 
dopo-ferie si presenta quan¬ 
to mai diffìcile. La batta¬ 
glia contro il caro vita è in 
pieno svolgimento. Senza al¬ 
cun dubbio aumenterà di 
tono. Alcuni risultati sono 
stati ottenuti grazie anche 
alla vasta mobilitazione che 
attorno a questi problemi 
hanno dato vita organizza¬ 
zioni sindacali, cooperative, 
associazioni del ceto medio, 
Regioni, Enti locali. Tutta¬ 
via si è ben lontani dall’aver 
vinto la battaglia. La situa- 
ziono economica resta gra¬ 
ve, non lo abbiamo mai na¬ 
scosto. Lo misuro congiun¬ 
turali del governo e certa 
aziono di risanamento finan¬ 
ziario, pur avendo elementi 
positivi, da sole non basta¬ 
no a modificare la situa¬ 
zione. C’è bisogno dell’altro 
a subito. 

E’ questione di scelto di 
rinnovamento, di riforme. 
Ed è su queste scelte che il 
movimento operaio dovrà 
mobilitarsi ulteriormente, 
rafforzando quel tessuto de¬ 
mocratico che nel momento 
presente sta dando grande 
prova di forza e di respon¬ 
sabilità. 

Le controparti non hanno 
assolutamente smobilitato. 
Possono aver cambiato nella 
forma, ma la sostanza è 
quella di sempre. Per loro 
l'importante è non attacca¬ 
re privilegi, parassitismi, 
rendita, profitti. Il che è 
impossibile: avanti si va so¬ 
lo con una azione riforma¬ 
trice, capace di esaltare tut¬ 
te le risorse e le capacità 
produttive del paese. Il go¬ 
verno o almeno una sua 
parte, non sembra essere 
animato da questa volontà. 

Certi appelli di Ferrago¬ 
sto, così come sono stati 
da noi definiti, non ci sono 
piaciuti. Come al solito so¬ 
no a senso unico, sono rivol¬ 
ti soltanto ai lavoratori, 
quasi che essi fossero i re¬ 
sponsabili della crisi econo¬ 
mica attuale. Speculatori, e- 
vasori fiscali, esportatori di 
capitali, redditieri non sono 



LA MALFA - Non cl 
sono soldi per le ri¬ 
forme 

nemmeno nominati. Si trat¬ 
ta di una dimenticanza gra¬ 
ve, come appare grave il ten¬ 
tativo di rimandare a un 
« dopo » non precisato quel¬ 
la azione di rinnovamento 
che invece è urgente. La 
Malfa ha già avvertito che 
« responsione della spesa 
corrente, cosi come si pro¬ 
fila per il 1973 e per il 1974, 
spazzerà via molti program¬ 
mi di investimento e di ri¬ 
forma ». E’ una affermazio¬ 
ne che preoccupa perchè 
prospetta una soluzione inac¬ 
cettabile. Se i mezzi sono 
quelli che sono (eppure po¬ 
trebbero essere aumentati 
soltanto facendo pagare le 
tasse ai grandi evasori) non 
se ne esce dicendo « no » al¬ 
le riforme. 

Le riforme sono necessa¬ 
rie, sono elemento fonda- 
mentale di un tipo nuovo 
di sviluppo economico. Più 
corretto sarebbe stato impe¬ 
gnarsi nel verificare quali 
spese, quali sprechi, quali 
settori parassitari dovranno 
essere colpiti; quali impe¬ 
gni produttivi e quali spe- 



VICNOLA — Impegni 
precisi e subito per il 
Mezzogiorno 


se sociali dovranno essere 
mantenuti e anzi incremen¬ 
tati, 

« A settembre elaborere¬ 
mo con il governo un piano 
per lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno che 
costituisce la chiave di vol¬ 
ta della nuova proposta po¬ 
litica del movimento sinda¬ 
cale»: lo ha detto con mol¬ 
ta chiarezza proprio nei 
giorni scorsi il compagno 
Vignola, segretario della 
CGIL. Il sindacato non si 
accontenterà di impegni va¬ 
ghi, ma di scadenze preci¬ 
se o a breve termine. Que¬ 
sto l’on. La Malfa deve met¬ 
terselo bene in testa. Sul 
tappeto esistono per il Mez¬ 
zogiorno 21 progetti specia¬ 
li, già approvati dal CIPE, 
per un totale di 3600 miliar¬ 
di. La somma è enorme, re¬ 
perirla non è certamente 
facile. Ma intanto — dice 
giustamente il sindacato — 
si fissino delle priorità. Nes¬ 
suno vuole tutto e subito, 
nemmeno nel Mezzogiorno, 
dove purtroppo le parole 
sono sempre state tante, ma 
poche le realizzazioni. 

Prima cosa da fare: por¬ 
tare l’acqua in Puglia, Ba¬ 
silicata e Molise. Con l’ac¬ 
qua si trasformerebbero qua¬ 
si di colpo qualcosa come 
600 mila ettari di terra, og¬ 
gi inutilizzati, in colture in¬ 
tensive, ecc. Una priorità, 
questa, essenziale sia per 
il Sud che per l’intera col¬ 
lettività nazionale, che con 
tremila miliardi di prodotti 
agricoli importati ogni an¬ 
no dall’estero paga duramen¬ 
te lo stato di crisi nella 
quale si trovano le nostre 
campagne. Avrebbero potu¬ 
to essere la nostra fortuna, 
sono invece diventate qua¬ 
si una disgrazia. 

Altro che rinviare la poli¬ 
tica di riforme. Ma saranno 
gli stessi lavoratori a farsi 
presto sentire. Dentro e fuo¬ 
ri la fabbrica. Il carovita, 
l’occupazione insicura, la 
salute minacciata, l’inesi¬ 
stenza di strutture civili 
adeguate ai tempi, si sono 
imposti al centro di una 
nuova vertenza che non si 
esaurisce sul posto di lavo¬ 
ro. Ormai investe l’intera 
società civile. 

Romano Bonifaeci 


Alcuni dati chiariscono le vere responsabilità per il carovita 

(.'aumento dei costi di distribuzione 
non è causato dai piccoli negozianti 

Neirultimo anno i prezzi sono saliti più alFingrosso che al consumo - Sette motivi di rincaro airorigine - Il mini¬ 
stero dell’Industria si preoccupa delle licenze ai supermercati, mentre le misure di riforma rimangono a dormire 


FERROVIERI 

Trattativa globale 
sulle richieste 
poste dai sindacati 

La segreteria nazionale della Federazione unitaria dei 
ferrovieri. SFI-CGIL. SAUFI-CISL e S1UF-UIL. alla vigilia 
dei programmati incontri che a livello tecnico e politico si 
avranno nei prossimi giorni, puntualizza i contenuti della 
piattaforma rivendicativa a seguito di alcune dichiarazioni 
stampa di fonte governativa tendenti a ridurre la vertenza 
della categoria a una rivendicazione esclusivamente salariale. 

Al riguardo la Federazione ribadisce in una nota unitaria 
che la richiesta è di contrattare la globalità della piattaforma 
rivendicativa presentata che si articola, com’è noto, in quat¬ 
tro capitoli: 

— il piano decennale di 4.000 miliardi per l’adeguamento 
deH'azienda ferroviaria alle accresciute esigenze di traffico, 
con particolare riferimento ai pendolari, al trasporto merci 
e allo sviluppo di infrastrutture del Mezzogiorno, in stretta 
connessione e a supporto dei piani regionali di sviluppo; 

— il risanamento degli ambienti di lavoro a tutela delta 
salute dei ferrovieri, congiuntamente a una nuova organiz¬ 
zazione e sicurezza del lavoro, che potrà anche garantire 
un migliore servizio all’utenza; 

— l’adeguamento dello Stato giuridico e del Protocollo 
azienda-sindacati sulle libertà allo Statuto dei diritti dei 
lavoratori; 

— il nuovo assetto retributivo, con estensione dei benefici 
ai pensionati, che tenga conto della specificità del lavoro dei 
ferrovieri. 

In particolare, l'approvazione immediata del piano di inve¬ 
stimenti per complessivi 4.000 miliardi — già oggetto di ac¬ 
cordo con i Ire precedenti governi e da circa un anno al¬ 
l’esame del CIPE — saldandosi con lo stanziamento di 400 mi¬ 
liardi già approvato dal Parlamento, potrà assicurare l’am- 
modernamento e potenziamento del trasporto ferroviario pro¬ 
ducendo importanti effetti sul terreno economico e sociale. 

E' chiaro quindi che la vertenza investe l’avvenire de! tra¬ 
sporto ferroviario, oltre che le condizioni di lavoro e salariali 
del ferroviere. 

Da questo punto di vista — aggiunge la nota sindacale — 
non è accettabile l’alternativa posta dal ministro del Tesoro, 
secondo il quale l'espansione della spesa corrente per il 
1973 e 1974. determinata dagli accordi per i pubblici dipen¬ 
denti. spazzerebbe via molti programmi di investimenti e di 
riforma. E poiché il governo conferma la validità degli impe¬ 
gni assunti dai precedenti governi, esso non può ignorare quelli 
relativi al piano di investimenti di 4.000 miliardi, così come 
non putì ignorare che esiste una piattaforma rivendicativa dei 
ferrovieri in cui vi è anche una richiesta di miglioramento 
economico. 


I dati forniti dalla Cassa confermano un'aperta discriminazione 

LE COOPERATIVE AGRICOLE DEL SUD 
IGNORATE DALL’INTERVENTO «SPECIALE 


» 


Una vasta base associativa disponibile per l’aumento della produzione secondo le esi* 
genze dei consumatori - L’atteggiamento degli organi ministeriali - Incontri con i sindacati 


Un nuovo finanziamento 
per l’intervento « speciale » 
nel Mezzogiorno è all’ordine 
del giorno del governo. Inol¬ 
tre, sì parla della necessità 
di «sceglierei» fra l program¬ 
mi proposti, quelli a cui da¬ 
re la precedenza nel finanzia¬ 
mento. In questo quadro de¬ 
vono essere riviste le esigen¬ 
ze complessive dell’agricoltu¬ 
ra — dall’irrigazione, che è 
necessario anticipare, alla si¬ 
stemazione dei torrenti e del 
suolo — ma c’è un settore, 
quello delle imprese coopera¬ 
tive fra coltivatori associati, 
che presenta aspetti di urgen¬ 
za particolari. 

In 22 anni di attività la 
Cassa del Mezzogiorno è in¬ 
tervenuta per soli 473 impian¬ 
ti cooperativi per la trasfor¬ 
mazione dei prodotti e qua¬ 
si per niente nelle attività di 
altri tipi di attività promos¬ 
se da cooperative. Riportia¬ 
mo a fianco i dati per re¬ 
gione forniti daH'ultlma rela¬ 
zione di Bilancio. Le cifre va¬ 
riano. a seconda che si rife¬ 
riscano ai progetti approvati 
o eseguiti, ma anche prenden¬ 
do la più aita si arriva a so¬ 
li 119 miliardi di investimen¬ 
ti. una quota minima rispet¬ 
to all’impegno complessivo 
della Cassa. Il contributo è 
sostanzioso in percentua¬ 
le — 63 miliardi, il che vuol 
dire oltre il 50 per cento del¬ 
l’investimento a carico dello 
Stato — ma l’intervento mi¬ 
sero. Una modesta industria 
chimica ha ricevuto più mez¬ 
zi finanziari di tutte le coope¬ 
rative dei coltivatori. 

Le cooperative nel Mezzo¬ 
giorno cl sono e crescono con¬ 
tinuamente di numero nono¬ 
stante il boicottaggio palese 
di cui le ha fatte oggetto la 
politica « meridionalistica » 
del governo. Almeno 3-500 coo¬ 
perative (se gli attribuiamo 
100 soci ciascuna toccherebbe¬ 
ro 350 mila soci» iscritte al¬ 
lo schedario tenuto da) mi¬ 
nistero del Lavoro ed altre 
ancora che non vi sono iscrit¬ 
te. Molte sono nate dalla ri¬ 
forma agraria attraverso gli 
enti di sviluppo (si deve a 
questo l’alto numero di Im¬ 
pianti della Puglia) che però 
le hanno tenute nel purga¬ 
torio dei controlli, politici e 
amministrati ri. della burocra¬ 
zia degli enti. Nel loro insie¬ 
me, U ministero per il Mez¬ 
zogiorno non diciamo come 
canale privilegiato degli inve¬ 
stimenti pubblici — come sa¬ 
rebbe giusto — ma nemme¬ 
no come interlocutore e con¬ 
troparte. Non si ha notizia 
di esami collegiali dei pro¬ 
grammi con le Centrali coope¬ 
rative al ministero per il Mez¬ 
zogiorno, nè di «contrattazio¬ 


ni programmate » fra le stes¬ 
se ed il ministero del Bilan¬ 
cio. 

La richiesta della Lega del¬ 
le cooperative di avere rap¬ 
presentanza permanente in 
tutte le sedi ove si program¬ 
ma la spesa pubblica e le 
scelte settoriali o regionali è 
rimasta senza risposta. La 
«partecipazione» di cui par¬ 
lano spesso i ministri non 
arriva ancora al punto di con¬ 
sentire uno scambio diretto 
di informazioni, un dialogo, 
un confronto. La «Cassa» è 
stata cassa per chi ha san¬ 
ti in paradiso — fra gli or¬ 
ganismi finanziati come coo¬ 
perative ve ne sono dove U 
coltivatore non ha alcun di¬ 
ritto ed il padronato agrario 
invece si — per cui non è 
raro che anche 11 poco che 
è stato fatto abbia incentiva¬ 
to più la speculazione che la 
produzione. 

Inutile fare delTironia sul¬ 
la debolezza delle cooperati¬ 
ve nel Mezzogiorno. Risento¬ 
no di una discriminazione po¬ 
litica: finanziate, aiutate tecni¬ 
camente senza mettere in gio¬ 
co la loro autonomia, migliaia 
di cooperative possono uscire 
immediatamente dal letargo 
rinnovare la base sociale, svol¬ 
gere una funzione di trasfor¬ 
mazione delle strutture agri¬ 
cole. Oggi anche laddove i so¬ 
ci sono combattivi devono 
aspettare, affrontare ostacoli 
di ogni genere, per avere il 
finanziamento. Per le asse¬ 
gnazioni del Fóndo agricolo 
europeo solo in Puglia sono 
state presentate 125 domande 
di finanziamento per 114 mi¬ 
liardi. Quelle ammesse si con¬ 
tano sulle dita delle mani e 
fra queste, per entità, non pri¬ 
meggiano le cooperative ma 
il progetto della Federconsor- 
zi per un sementlficio da 3 
miliardi da costruire a Fog¬ 
gia. 

Sono state costituite negli 
ultimi due anni le prime as¬ 
sociazioni di allevatori attor¬ 
no alle centrali del latte, per 
11 rifornimento de! mangimi 
ed altri scopi. Esse non han¬ 
no risvegliato ancora l’interes¬ 
se del centri di finanziamen¬ 
to pubblico. Il «progetto car¬ 
ne» è entrato In app)lcaz:o 
ne senza che vi sla stato un 
tentativo di valersi del cana¬ 
le delle assoclazionL 

Verso la fine del mese il 
ministro per 11 Mezzogiorno 
avrà incontri con le Confede¬ 
razioni sindacali. E 1 già un 
passo in avanti. Ci sono pe¬ 
rò anche le centrali coopera¬ 
tive, oggi più unite e dinami¬ 
che di sempre nel far valere 
la loro veste pubblica di por¬ 
tatrici di programmi autoge¬ 
stiti dal lavoratorL 


| I PIU’ 

NON RICEVONO FINANZIAMENTO 1 


COOPERATIVE £ FINANZIAMENTI 

NEL MEZZOGIORNO 



Impianti (*) di 

Imprese (*) 

Cooperative 


trasformazione 

agricole 

agricole 


finanziati a 

• associate 

esistenti 


cooperative 

- 



Num./Miliardi 

Numero/soci 

Numero 

Sardegna . . 


23/839 

686 

Sicilia . . . 


9/ 99 

1.161 

Calabria . . 


2/ 20 

192 

Basilicata . . 


9/118 

146 

Puglia . . . 


2 /I9 

547 

Campania . . 

. 21/14.8 

5 /85 

430 

Molise . . . 

. 6/14 

11/226 

— 

Abruzzi . . 

. 37/ 5.8 

5/122 

194 (**) 

Lazio . . . 

. 24/5,3 

— 

352 . 

(*) Dati Cassa per il Mezzogiorno 



(**) Con il 

Molise 




STRAPPATO DALLA LOTTA DEI BIETICOLTORI 


Accordo nel gruppo Montesi 

Praticamente liquidato il patto separato della Anb - Ora si pun¬ 
ta ad un nuovo contratto ìnterprofessionale entro il 15 settembre 


BOLOGNA 18 

• Nelle Marche, dopo una lun¬ 
ga azione che è culminata in 
uno sciopero unitario della 
bieticoltori ed autotrasportato- 
ri, la Sada ha finito per acco¬ 
gliere i miglioramenti contrat¬ 
tuali stipulati con le società 
Eridania e Maraldi Tesi. Que¬ 
sto avviene dopo che anche 
le società Clssel, Sermlde e lo 
zuccherificio del Molise han 
no accettato accordi miglia 
rativi con il CNB Inoltre an¬ 
che davanti agli zuccherifici 
del gruppo Montesi-SIZ è sta¬ 
to affisso un manifesto con il 
quale si fa presente ai bieti 
coltoli che questa società mi 
gliora le condizioni della ces¬ 
sione delle bietole per la cam 
pagna In corso. 

I miglioramenti annunciati 
accolgono sostanzialmente lo 
accordo Eridania e Maraldi 
Tesi per la parte delle polpe 
e dell’aumento della tabella del 
trasporti, mentre per 11 com¬ 
penso delle bietole si accetta 
l'aumento di 40 lire fino al 
18 agosto • di 25 lire dal 19 


agosto in poi, non accoglien¬ 
do i miglioramenti delle 100 
che dal 14 settembre sono 
previsti dall’accordo Eridania 
e Maraldi Tesi e il compenso 
dei trasporti al lordo della 
tara di laboratorio. 

Il CNB. le organizzazioni 
contadine e professionali uni¬ 
tamente ai bieticoltori che da 
mesi si stanno strenuamente 
battendo per la estensione del¬ 
l’accordo migliorativo a tutte 
le società saccarifere e che 
avevano trovato proprio nel 
gruppo Montesi la più capar¬ 
bia intransigenza ad accoglie¬ 
re le rivendicazioni dei bieti¬ 
coltori, considerano questi mi¬ 
glioramenti come un primo 
importante risultato della lo¬ 
ro lotta che, per quanto ri¬ 
guarda Il gruppo Montesi SIZ, 
vedono altresì sconfitta la li¬ 
nea della contrattazione Indi¬ 
viduale. Rimane comunque an¬ 
cora valida la lotta de! pro¬ 
duttori per raggiungere un 
contratto unico, sottoscritto da 
tutte le 


remunerazione uguale per tut 
ti i bieticoltori. 

Questi importanti risultati, 
che coprono ormai Finterà a 
rea nazionale e che hanno 
liquidato di fatto raccordo se¬ 
parato dell’ANB. sono una va¬ 
lida premessa verso un’intesa 
unitaria per la conquista 
dell’accordo Ìnterprofessionale 
1974 che, tenuto conto della 
grave crisi del settore, deve 
essere assolutamente sotto¬ 
scritto non oltre 11 15 settem¬ 
bre prossimo venturo, anche 
per Incidere positivamente sul¬ 
le semine autunnali. Contem¬ 
poraneamente all’accordo In- 
terprofesslonale si rende indi¬ 
spensabile l'impegno del go¬ 
verno ad eliminare l’Imposta 
di fabbricazione sullo zucche¬ 
ro, al fine di apportare un 
sostanziale miglioramento al 
reddito dei bieticoltori unita¬ 
mente ad un Intervento per 
lo sviluppo delle tecniche pro¬ 
duttive che sono condizioni 
necessarie per il rilancio del¬ 
la bieticoltura italiana. 


Al ministero dell’Industria 
e Commercio non si è nasco¬ 
sta. In queste settimane, la 
volontà di usare la campa¬ 
gna contro 11 carovita per au¬ 
mentare la pressione contro 
le aziende commerciali fami¬ 
liari ritenute responsabili di 
una parte sostanziale dell’au¬ 
mento dei prezzi. I ministri 
d inocristiani vanno cauti, per 
ragioni elettorali, ma i con¬ 
tatti con le grandi società 
di distribuzione e lo stesso 
Incontro fra Rumor e il pre¬ 
sidente della Confcommercio, 
Orlando, hanno posto in evi¬ 
denza — per quanto è arri¬ 
vato alla luce — la volontà 
di agevolare una penetrazio¬ 
ne ulteriore dei gruppi finan¬ 
ziari nella distribuzione. Del 
resto, le circa 600 denunce 
e gli arresti eseguiti in due 
settimane contro dettaglianti 
non mostrano una generica 
volontà di « far rispettare la 
legge » ma una scelta che ten¬ 
de a nascondere i più consi¬ 
stenti profittatori dell’infia- 
zione. 

I fatti indicano l’Ispirazio¬ 
ne vera di questa politica: 1 
prezzi all’ingrosso, rispetto ad 
un anno fa, sono aumentati 
nel settore alimentare più al- 
l’ingrosso (13,9%) che al con¬ 
sumo (13,4%); per i prodotti 
non alimentari l’aumento al 
consumo (10,5%) è la conse¬ 
guenza diretta di quello allo 
Ingrosso (9,5%) in quanto la 
trasmissione dei rincari fun¬ 
ziona da moltiplicatore. 

Concentrare l’attacco al con¬ 
sumo significa non solo sba¬ 
gliare bersaglio, facendo di¬ 
venire illusoria la lotta alla 
inflazione, ma anche nascon¬ 
dere le responsabilità reali. 

I MARGINI — Speculare 
sui margini dei dettaglianti, 
i quali sarebbero più alti In 
Italia che altrove, o sul lo¬ 
ro numero inflazionato dalla 
disoccupazione, è un’opera di 
disonestà. Se le vendite pro¬ 
capite sono minori in Italia 

— perché minore è il potere 
d’acquisto della popolazione 

— margini maggiori daranno 
la stessa retribuzione del ven¬ 
ditore. Certo, il « negozian¬ 
te» è, mediamente, un lavo¬ 
ratore con reddito superiore 
a quello delle categorie di la¬ 
voratori generici, se non al¬ 
tro in quanto possiede un 
piccolo capitale. Questa me¬ 
dia però ncn è generalizzabi¬ 
le (pensiamo ai negozi dei 
piccoli centri, al Mezzogiorno, 
agli ambulanti) e non costi¬ 
tuisce comunque una base 
per il ragionamento politico 
poiché la riduzione del red¬ 
dito medio delle aziende fa¬ 
miliari del commercio non 
può costituire obbiettivo per 
azioni di politica economica. 
L’arricchimento di una par¬ 
te costringendo a a chiuder 
bottega » 150-200 mila picco¬ 
li negozi è inoltre un'opera¬ 
zione che non può essere va¬ 
lutata in base a conti azien¬ 
dali. Chi fa questo calcolo 
deve dirci, ■ al tempo stesso, 
come impiegherà produttiva¬ 
mente questi 150-200 mila la¬ 
voratori: il « guadagno » si 
vedrà dai vantaggi offerti dal¬ 
l'alternativa che verrà Indi¬ 
cata. 

Intanto possiamo rilevare 
che. esattamente come alla 
FIAT, per ora questi calcoli 
si basano sulla semplice esi¬ 
genza di « risparmiare retri¬ 
buzione del lavoro » anche a 
costo di creare disoccupati, 
senza preoccuparsi del costo 
in termini di economia na¬ 
zionale. 

1 COSTI — La remunera¬ 
zione del dettagliante è sol¬ 
tanto una minima parte del 
costo della rete dlstributiva. 
Ed è difficile dire che, nel 
loro insieme, 1 margini dei 
dettaglianti siano aumentati. 

Abbiamo visto l’aumento dei 
prezzi nell’ultimo anno. Ve¬ 
diamo ora quello di alcuni 
elementi di costo: 

— Trasporti, + 30% 

— Credito. + 10-15% (1,5-2 
per cento d’interesse) 

Magazzinaggi. + 10% 

— Immobili d’uso. 4- 20% 

— Telefono. 4- 50% 

— Imballaggi. + 30% 

— Svalutazione monetaria 
media (estero). 4- 124»%. 

Una parte di questi mag¬ 
giori costi è imputato sulle 
fasi alFingrosso ma tutti con¬ 
fluiscono. poi. nella formazio¬ 
ne del costo di distribuzione 
finale. Ognuno di questi co¬ 
sti, insieme ad altri e al¬ 
le «strozzature» speculati¬ 
ve. costituisce un problema 
da affrontare. E’ compito del 
ministero dell’Industria e del 
Commercio affrontarli ma da 
li sono venute soltanto paro¬ 
le. Ci sono proposte per fa¬ 
vorire cooperative fra detta¬ 
glianti, c’è una legge sul 
commercio da applicare at¬ 
traverso piani comunali, ci 
sono politiche di settore da 
sbloccare usando gli strumen¬ 
ti pubblici. Ma al ministero 
dell’Industria sembra ci si 
preoccupi soprattutto del nu¬ 
mero di licerne che possono 
ottenere l supermercati. Ed 
è dalla Giunta regionale della 
Umbria che viene invece — 
pur entro i limiti di mezzi e 
competenze — l’iniziativa per 
Intervenire In tutti quest) 
campi non con pretori e ca¬ 
rabinieri ma con l'uso demo¬ 
cratico del potere politico. 




organizzazioni pro¬ 
fessionali e che garantisca una 

kit v ... - -v»., , 



Nel negozio si può controllare il listino, ma come si arriva a formare il prezzo che c'è scritio 
sopra? 

A proposito di integrazione del prezzo dell'olio e dei grano duro 

Lo Stato finanzia 
ma i fondi non 
arrivano ai coltivatori 

La CEE minaccia di sospendere le misure protettive, mentre pro¬ 
sperano le rendite parassitario - Far saltare i meccanismi che 
favoriscono la speculazione - Le richieste dell'Alleanza contadini 


r. s. 


Quello che sta avvenendo 
e le diffuse preoccupazioni 
che si manifestano in ordine 
all’integrazione comunitaria 
del prezzo dell’olio d’oliva e 
del grano duro confermano la 
giustezza delle richieste più 
volte avanzate dall’Alleanza 
nazionale dei contadini per 
una revisione della politica 
agricola della CEE. la quale 
non solo riesca a colmare lo 
squilibrio tra politica dei 
prezzi e intervento sulle strut¬ 
ture, ma utilizzi diversamen¬ 
te i fondi per l’agricoltura, 
colleghi lo sviluppo agricolo 
a quello industriale e alla nuo 
va organizzazione del mer¬ 
cato, attuando il passaggio 
dalla attuale politica dei prez 
zi a misure di integrazione 
del reddito contadino, differen 
ziate per zone e per colture 
e finalizzate a programmi di 
trasformazione. 

Infatti in questi giorni da 
più parti viene denunciato il 
pericolo che le integrazioni 
comunitarie sul prezzi agrico¬ 
li vengano a cessare. In real¬ 
tà cosa sta succedendo? Nel 
settore olivicolo il sistema di 
erogazione dell’integrazione 
di prezzo ha permesso truf¬ 
fe, speculazioni e ritardi fino 
a portare la CEE a minacciare 
di sospendere tale misura pro¬ 
tettiva. La produzione di oli¬ 
ve e di olio è stata artificio 
samente incrementata dai 
grossi agrari, attraverso le Io 
ro domande e in questo modo 
hanno intascato l’integrazione 
come semplice rafforzamento 
delle loro rendite parassitane, 
facendo in modo che l’inter¬ 
vento della comunità, anziché 
servire a trasformare gli uli¬ 
veti per dar vita a strutture 
produttive più avanzate, ha 


invece costituito un incentivo 
per l’abbandono e per trascu¬ 
rare persino la normale colti¬ 
vazione. 

Significativo è che nelle 
scorse settimane la commis¬ 
sione centrale, costituita pres¬ 
so il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra. sia stata costretta ad in¬ 
vitare le commissioni provin¬ 
ciali a rivedere le zone e le 
rese Indicative sulla base del¬ 
le quali vengono valutate le 
domande di integrazione dei 
produttori, al fine di renderle 
accettabili e più vicine alla 
realtà produttiva. 

Gli abusi che si sono mani¬ 
festati attraverso la determi¬ 
nazione di rese che servono 
a giustificare una produzione 
anormale ed a corrispondere 
l’Integrazione anche per l’olio 
non prodotto, hanno portato 
ad una situazione particolar¬ 
mente grave nella campagna 
’72/’73. Infatti, pur essendo 
stata tale annata parecchio in¬ 
feriore, come quantità produt¬ 
tiva. nei confronti di quella 
’71/’72 la richiesta di integra¬ 
zione è risultata per una pro¬ 
duzione quasi uguale. Vi è 
qui la dimostrazione dello 
sperpero di parecchi miliardi 
a favore di grossi proprietari 
senza scrupoli, mentre i pic¬ 
coli coltivatori oltretutto han 
no a che fare con piccole par¬ 
tite facilmente controllabili e 
perciò non vogliono e non pos¬ 
sono giocare al gonfiamento 
artificioso delle richieste di 
integrazione. 

E* necessario perciò non sol¬ 
tanto. come le organizzazio 
ni contadine, le cooperative 
e i consorzi olivicoli hanno 
più volte richiesto, passare ad 
un sistema democratico dì ac¬ 
certamenti e di controlli, ba¬ 


Esemplare sentenza a Palermo 

Pretore di Carini 
revoca la serrata 


PALERMO, 18. 

Il pretore di Carini con una 
sentenza esemplare ha ordina¬ 
to che i titolari della «ornito¬ 
logica conca d’Oro » (l'azienda 
di Isola delle Femmine in cui 
si fabbricano mangini e gab¬ 
bie metalliche per uccelli) re¬ 
vochino la serrata decretata 
il 27 luglio, che sia reintegra¬ 
to nel posto di lavoro il rap¬ 
presentante sindacale azienda¬ 
le Basilio di Maio, licenziato 
il 7 luglio, e si dia esecuzione 
all’accordo aziendale stipula¬ 
to il 24 maggio e che compor¬ 
ta un aumento di paga per 1 
lavoratori di 16 mila lire men¬ 
sili. 

Il decreto del magistrato 
viene cosi a confermare la giu¬ 
stezza della battaglia condotta 
dai 48 lavoratori dell’azienda 
che da 4 mesi lottano per la di¬ 
fesa del posto di lavoro oltre 
che per ottenere I’appllcazio- 
ne del nuovo contratto nazio 
naie di lavoro. I! magistrato 
afferma nel suo decreto che 
Baiamone e Visconti (I tito¬ 
lari della fabbrica) non sono 
giunti ad un accordo con 1 
lavoratori « più che per scar¬ 
sa volontà » per una « preme¬ 
ditata e provocatoria azione 
a non voler risolvere un pro¬ 
blema di facile soluzione». 

Il magistrato rileva quindi 
che «il comportamento della 
ditta è prettamente antlslnda- 


cale, perchè diretto soltanto 
a reprimere quella libertà di 
azione dei lavoratori posta in 
essere per un giusto e umano 
miglioramento delle retribu¬ 
zioni ». Già la settimana scor¬ 
sa il Consiglio comunale di 
Isola delle Femmine si riunì 
in seduta straordinaria e ap¬ 
provò una mozione con la 
quale si deplorava l’atteggia 
mento di chiusura dei padro 
ni dell’azienda. 


30 operai 
intossicati 
a Marghera 

MARGHERA, 18 
Trenta operai del reparto 
« Tavole Mobili » dello stabi¬ 
limento «Vetrocoke» di Mar¬ 
ghera hanno accusato la scor¬ 
sa notte sintomi di intossi¬ 
cazione: mal di testa, senso 
di vomito e irritazione alla 
gola. Abbandonato il reparto 
si sono recati in infermeria 
Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile accertare, il reparto sa¬ 
rebbe stato Invaso da alcuni 
« fumi » provenienti dal vi¬ 
cino stabilimento della «Di- 
pa-Montedlson » (fertilizzan¬ 
ti). 


sato sulle commissioni comu 
nali e sull’intervento degli En¬ 
ti locali e delle Regioni, ma 
è tutto il provvedimento che 
va rivisto, garantendo ai soli 
coltivatori diretti un’integra¬ 
zione di reddito, collegata ai 
piani zonali di ristrutturazio¬ 
ne degli uliveti. 

Nel settore del grano duro 
la speculazione delle grosse 
industrie molitorie e dei gran¬ 
di proprietari terrieri ha por¬ 
tato a un rialzo del prezzo 
che viene non soltanto a col¬ 
pire i consumatori di pane 
e di pasta, senza beneficio per 
1 contadini, ma ad intaccare 
la logica dell’integrazione, per¬ 
chè se il prezzo di mercato 
si avvicina o supera il livello 
del prezzo indicativo che vuo¬ 
le garantire la CEE, la stessa 
integrazione dovrebbe cessa¬ 
re. La recente decisione del 
governo di autorizzare l’AIMA 
ad acquistare grano duro a 
lire 10.000 il ql. con l’imme¬ 
diata corresponsione delle 
2.350 lire di integrazione, vor¬ 
rebbe salvare capra e cavoli, 
ma in effetti si dimostra inef¬ 
ficiente e in ritardo. 

Infatti i piccoli produttori, 
di fronte alla carenza di red¬ 
dito, alle esigenze colturali, al 
continuo aggravio dei costi di 
produzione hanno dovuto in 
gran parte vendere il grano 
duro durante la trebbiatura 
a 8-9.000 lire il ql. come è 
avvenuto in Puglia. Oggi che 
il grano è in mano agli spe¬ 
culatori ha raggiunto sul mer¬ 
cato un prezzo che supera le 
10.000 lire offerte dall’AIMA. 
lasciando quindi poco sperare 
sull’esito dell’iniziativa gover¬ 
nativa, che tra l’altro non pre¬ 
vede l’obbligo della denuncia 
delle scorte che potrebbe di¬ 
mostrare dove il grano è im¬ 
boscato. In tutti i casi l’im¬ 
mediata corresponsione dell’in¬ 
tegrazione, mentre i piccoli 
produttori che hanno già ven¬ 
duto il grano non si sa quan¬ 
do andranno a riscuoterla, fi¬ 
nisce sempre per agevolare gli 
operatori economici più forti. 

Ecco due esempi che dimo 
strano come senza far salta¬ 
re certi meccanismi, che ol¬ 
tre a favorire la speculazione 
e le posizioni di rendita e di 
profitto, dilapidano ingenti 
quantità di denaro pubbli¬ 
co, non è pensabile combat¬ 
tere le cause di fondo del 
carovita, difendere gli interes¬ 
si dei contadini e costruire 
una moderna agricoltura nel¬ 
l’interesse generale del Paese. 

Renato Ognibene 


ANNUNCI ECONOMICI 


26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


CIRCO DARIX TOGNI. assume 
personale disposto seguire il Cir¬ 
co. Informazioni Tel. 602 7206 


MASTICA 
X»* INGLESE 

e le bistecche 
al sangue con 

orasiv 

FA (.'ABITUDINE ALU DENTIERA 



Trasporti Funtbrl Intorasitonsll ■ 

760.760 

In. S.IJLF. «.rJ. __ 




■i »• t * 




«ri J f * a ^ (.‘t’wf. t 9 . là. /i. t *t*J&** ti t- 5bì « !LlL-A -V W-A 




























l’Unità / domenica 19 agosto 1973 


PAG. 5 / cronache 


IL DISEGNO EVERSIVO HA CAUSATO 25 MORTI E OLTRE 100 FERITI 


Complessivo bilancio della «trama nera» 


dopo la cattura del fascista Rognoni 


Il lungo filo che unisce Piazza Fontana» Se grate, via Cherubini, via Bellotti, via Fatebenefrateili - Rimangono ancora molti inter¬ 
rogativi, ma si sono già avute parecchie risposte - Le pesanti responsabilità del MSI accusato anche dai « pesci piccoli » che ha ten¬ 
tato di scaricare - Il difficile lavoro dei magistrati inquirenti: il governo non risponde neppure alle interpellanze parlamentari 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 18 

Piazza Fontana, Segrate, via 
Cherubini, via Bellotti, via Fa¬ 
tebenef rateili: nella topografia 
della strategia della tensione 
(venticinque morti e oltre 
cento feriti) sono queste le lo¬ 
calità di più drammatico rilie¬ 
vo. Le inchieste giudiziarie so¬ 
no tutte ancora aperte, ma 
non sono costellate soltanto 
da punti interrogativi. Certo, 
la verità non è stata ancora 
detta, e non sappiamo anco¬ 
ra come sia volato da una 
finestra della Questura ' Giu¬ 
seppe Pinelli, come sia morto 
Feltrinelli, chi sia stato il kil¬ 
ler di Calabresi, chi abbia ar¬ 
mato la mano a Gianfranco 
Bertoli, chi siano stati gli ese¬ 
cutori e i mandanti della stra¬ 
ge di piazza Fontana. Possia¬ 
mo però affermare, sulla ba¬ 
se degli atti istruttori già ef¬ 
fettuati, che la matrice degli 
attentati del 12 dicembre 1969 
era sicuramente fascista e che 
molti degli altri attentati ve¬ 
nuti prima e dopo questa tra¬ 
gica data sono uniti da un 
lungo filo nero che porta alle 
stesse centrali eversive; non 
tutte, probabilmente, con se¬ 
de in Italia. 

Alcuni risultati importanti, 
quindi, anche se non defini¬ 
tivi, sono stati raggiunti dai 
magistrati inquirenti. Nessu¬ 
no, per esempio, crede più 
che quello del Bertoli sia sta¬ 
to un gesto isolato; né più 
nessuno è disposto a credere 
che per trovare l’assassino di 
Calabresi si debba cercare in 
una sola direzione. Ci sono 
poi gli scontri del 12 aprile 
scorso, promossi nel corso di 
una manifestazione missina e 
culminati nell’assassinio del¬ 
l’agente Antonio Marino, la 
cui lettura globale non offre 
particolari difficoltà. Il PM 
Guido Viola ha infatti chiesto 
l’autorizzazione a procedere 
contro i parlamentari del 
MSI Servello e Petronio, in 
chiodando i loro nomi a pe¬ 
santissime responsabilità che 
il partito neofascista tentava 
di scaricare su alcuni piccoli 
avventurieri del tritolo. 

In questa inchiesta, fra l’al¬ 
tro. figura come imputato an¬ 
che Giancarlo Rognoni, arre¬ 
stato venerdì a Ginevra, ac¬ 


cusato dai giudici genovesi 
di essere stato l’organizzatore 
del fallito attentato sul diret¬ 
to Torino-Roma, e il suo è un 
nome che porta parecchio 
lontano. Capo dell’organizza¬ 
zione fascista « La Fenice », 
iscritto al MSI, legato a dop¬ 
pio filo ad alcuni dirigenti di 
questo partito, pupillo di Pi¬ 
no Rauti e amico dì Franco 
Freda («La Fenice» e «Ordi¬ 
ne Nuovo » sono praticamen¬ 
te la stessa cosa), il passato 
di questo personaggio può for¬ 
nire elementi utili non soltan¬ 
to al giudice Frascherelli 
che conduce l’inchiesta sul 
« giovedì nero », ma an¬ 
che al dottor D'Ambro¬ 
sio, il magistrato che dirige 
le indagini sulla strage di 
piazza Fontana. 

Che vi siano stati rapporti 
stretti fra il gruppo milanese 
e la cellula eversiva veneta 
non pare esistano più dubbi. 
Fra il fallito attentato sul 
treno e quello riuscito alla 
Banca dell’Agricoltura esisto¬ 
no, del resto, somiglianze im¬ 
pressionanti: analoga la pre¬ 
parazione comune la tecnica, 
uguali gli scopi, identici 
i risultati politici che si 
intendevano conseguire. Se 
Nico Azzi non si fosse inca¬ 
strato con le proprie mani, 
la stampa fascista sicuramen¬ 
te continuerebbe a sostenere 
che gli esecutori dell'infame 
attentato erano estremisti di 
sinistra. Era la tesi che. trion¬ 
falmente, gli oratori del MSI 
si apprestavano a proclamare 
in una piazza di Milano cin¬ 
que giorni dopo l’innesco del¬ 
la bomba sul treno, per chie¬ 
dere. naturalmente, un gover¬ 
no forte, un governo ancora 
più a destra di quello allora 
in carica. 

L’incidente in cui Nico Az¬ 
zi è incappato all’ultimo mo¬ 
mento ha mandato all’aria il 
piano criminale, svelando con¬ 
temporaneamente in modo 
chiaro i torbidi disegni della 
trama fascista. Alcuni punti 
fermi, per lo meno in riferi¬ 
mento a tali attentati, sono 
stati, quindi, stabiliti. Qui non 
è possibile sollevare nessun 
tipo di polverone: fascisti gli 
esecutori; fascisti gli organiz¬ 
zatori, i finanziatori e i man¬ 
danti. 

Le contorsioni dei missini. 


Insegnante elementare a Padova 


Sequestrata da 7 
«amici» del marito 


PADOVA, 18 

Un’ insegnante elementare, 
Loredana D. di 25 anni, di 
Este (Padova), è stata tenuta 
prigioniera per oltre 24 ore 
da sette contrabbandieri, sei 
dei quali sono stati arrestati 
per sequestro di persona, as¬ 
sociazione per delinquere e 
minacce gravi. I sei, assieme 
ad un altro riuscito a fuggire, 
avrebbero agito per indurre la 
donna a svelare dove si trova 
il marito. Paolo M.. di 28 an¬ 
ni, allontanatosi da casa al¬ 
cuni giorni fa con la figlia 
di tre anni e mezzo II giova¬ 
ne il 16 agosto scorso aveva 
denunciato ai carabinieri di 
Este che gli era stato rubato 
a Pozzonovo (Padova) un ca¬ 
mioncino contenente merce 
non precisata e che venne ri¬ 
trovato il giorno dopo, vuoto, 


a Conselve. Secondo i cara¬ 
binieri di Este. nel veicolo vi 
sarebbero state sigarette di 
contrabbando per un valore di 
circa otto milioni di lire, in¬ 
viate al giovane perché questi 
provvedesse a smistarle 
La sparizione dell'automez¬ 
zo e del carico non avrebbe 
convinto i responsabili del- 
l'organizzazione che ha la 
base a Bari e centri di collo¬ 
camento a Bologna e Ferrara 
(tra l’altro. Paolo M. dovreb 
be versare all’organizzaz’one 
circa 20 milioni di lire). Gio¬ 
vedì scorso, tre persone si 
sono presentate nell’abitazione 
del giovane tenendo pratica¬ 
mente sequestrata la donna 
cne poteva uscire solo a scor¬ 
tata » da uno dei malviventi. 
Al terzetto, successivamente, 
6i sono aggiunte altre quattro 
persone. 


Hanno provocato gravi danni 


Violenti incendi 
in tutto il Sud 


Le cifre, i dati sono ormai 
noti. E sono quanto mai dram 
matici: i boschi italiani, il 
verde continuano ad essere di¬ 
strutti dagli incendi. Anche 
Testate 1973 è ormai un'enne- 
Kma c stagione del fuoco 
*ono già stati segnalati 2.600 
incendi; nel solo mese di lu¬ 
glio le fiamme hanno devasta 
to 8.500 ettari di foreste; è 
come se ogni giorno dall’inizio 
dell’anno, dice la media, bru¬ 
ciassero 280 ettari di bosco. 

Anche ieri numerosi sono 
stati i roghi. Per cinque ore 
I vigili del fuoco di Castel¬ 
lammare hanno lavorato per 
domare un incendio, le cui 
cause sono ancora sconosciu¬ 
te, esploso sul monte Fa ito. 
Le fiamme, alimentate dal ven¬ 
to. si sono propagate anche 
al Monte Barbaro Un altro 
incendio nel sottobosco è di 
vampato a Quisisana nella zo¬ 
na attraversata dai piloni del 
la teleferica di Castellamma 
re. 

N'el Salernitano e nel Caser¬ 
tano ì vigili del fuoco hanno 
dovuto rispondere a numerose 
chiamate per incendi nei bo¬ 
schi. In Irpinia è andato di¬ 
strutto un vasto appczzamen 
to di terreno coltivato ad oli- 
veto, castagneto e vigneto, in 
località San Marco di Solo- 
fra. 

In loczlità « Volivella » di 
Taursai. le fiamme hanno di 
gLrutto un vigneto di va ita e 
■ensione L’incendio ha mi¬ 
nacciato di e.->tendersi ad un 
gruppo di case c« Ioniche. 

Tre incendi sono divampa 
ti in altrettante contrade del 
Foflgiano, 'Vicino all'abitato di 


Bovino, in una zona a circa 
trenta chilometri dal capoluogo. 

Un incendio di vaste propor¬ 
zioni è scoppiato ieri mattina in 
un bosco nei pressi del comu 
ne di Concasale in provincia 
di Derma Uno dei fronti del¬ 
l'incendio si è esteso verso la 
strada statale n. 85 * Insemia- 
Venafro *. 


Deraglia 


un treno 


nel Frejus: 


un morto 


BARDON'ECCHIA. 18. 

Un treno è deragliato oggi 
sotto la galleria ferroviaria del 
Frejus; un operaio è rimasto 
ucciso neU’ineidente. che è av¬ 
venuto al chilometro 12. in 
territcrio francese. Secondo le 
prime notizie, si tratta di un 
convoglio composto da un loco¬ 
motore e alcuni carri merci 
carichi di materiale che do¬ 
veva servire per lavori di riat¬ 
tamente che seno attualmente 
in corso nella galleria. Il tre 
no era partito da Modane; per 
cause non accertate è uscito 
dai binari, e si è rovesciato 
ostruendo la linea. Il traffico 
ferrov.ano è interrotto, ed i 
treni internazionali della linea 
Parigi-Roma vengono prevvi- 
sonnmente istradati — con con¬ 
seguenti ritardi di circa due 
ore — lungo la linea Losan¬ 
na • Domodossola. 


a tale proposito, sono addirit¬ 
tura ridicole: 11 federale mila¬ 
nese Servello, per esempio, 
dopo la grottesca assicurazio¬ 
ne di non aver nulla a che 
spartire con il Rognoni, am¬ 
mette di essersi riunito con 
lui e con i suoi accoliti nella 
sede della federazione del 
MSI.' Se davvero non cl fos¬ 
se stato nulla In comune, se 
addirittura quelli della « Fe¬ 
nice » fossero stati i peggio¬ 
ri nemici del MSI. come ora 
si tenta di far credere, che 
necessità c’era di discutere as¬ 
sieme? Ai nemici, secondo lo¬ 
gica, si sbarrano le porte in 
faccia, non si porgono acco¬ 
glienti poltrone, per di più 
nella sede della federazione. 

Oggi in riferimento all'arre¬ 
sto del Rognoni, la federazio¬ 
ne milanese del MSI ha di¬ 
ramato un comunicato per af¬ 
fermare elle « il presunto rien¬ 
tro di Rognoni nelle file del 
MSI-DN è solo frutto di in¬ 
venzioni giornalistiche ». Ma 
perchè parlare di rientro? Du¬ 
rante l’ultimo interrogatorio 
Nico Azzi ha fornito anche 
per Rognoni una risposta 
precisa e sferzante: « Noi nel 
MSI, et siamo sempre stati ». 

Dal MSI, alla data degli at¬ 
tentati. non facevano parte 1 
maggiori Imputati per la stra¬ 
ge di piazza Fontana. Ma 
Franco Freda — l’abbiamo vi¬ 
sto — era in rapporti con i 
gruppi milanesi legati al Mo¬ 
vimento sociale ed era amico 
di Pino Rauti. Entrambi di¬ 
cono. ora. che la loro era 
una amicizia effimera, e il 
Freda, addirittura, ostenta. 
ora, il più assoluto disprezzo 
per il partito dì Almirante. 
Ma Tultimo nome saltato fuo¬ 
ri nell’inchiesta D'Ambrosio è 
ancora il nome di un fasci¬ 
sta. Si tratta di Guido Gian- 
nettini. indicato da Ventura 
come un agente del SID. Può 
darsi che l’ex editore di Ca¬ 
stelfranco dica la verità; è co¬ 
munque certo che Giannetti- 
ni è stato redattore dell'orga¬ 
no ufficiale del MSI e che 
nemmeno per sbaglio può es¬ 
sere definito Un uomo di sini¬ 
stra. 

Anche lui conosceva sia 
Rauti che Freda. Conoscenze 
effimere anche queste? Ripe¬ 
tutamente la sua presenza, in 
periodi diversi del 1969. è sta¬ 
ta segnalata a Padova. Che 
cosa ci andava a fare? Visto 
che I suoi interessi sono pre¬ 
valentemente di natura mili¬ 
tare (viene indicato come un 
esperto ad altissimo livello) 
è difficile ritenere che si sia 
recato nella città veneta per 
ammirare le sculture di Do¬ 
natello o gli affreschi di Giot¬ 
to. Di quale natura, allora, 
erano i suoi rapporti con Ven¬ 
tura (mantenuti, tramite un 
congiunto, anche durante la 
detenzione nel carcere di 
Monza), con Freda e con Rau¬ 
ti? 

Ventura, che da lui ricevet¬ 
te i famosi rapporti segreti, 
continua a sostenere che il 
Gìannettini svolgeva un’azio¬ 
ne leale al servizio dello Sta¬ 
to. Ma le cose stanno così? 
Certo Ventura non può affer¬ 
mare il contrario, perchè al¬ 
trimenti andrebbe in frantu¬ 
mi '.a sua tesi difensiva. I 
magistrati però devono nutri¬ 
re seri dubbi su questa ver¬ 
sione: non si spiegherebbero, 
altrimenti, gli ultimi atti i- 
struttori del giudice d’Ambro- 
sio. I recenti interrogatori (e 
i confronti con Ventura) di 
Franzin. Quaranta. Loredan. 
Guamierì (e fra non molto cl 
sarà quello di Sartori) van¬ 
no. a quanto si può capire, 
in questa direzione. Lo scopo, 
infatti, sembra quello di ap¬ 
profondire le passate cono¬ 
scenze di Ventura, per stabi¬ 
lire il grado della sua atten¬ 
dibilità. 

Il lavoro di D’Ambrosio, che 
continua anche in queste tor¬ 
ride giornate d’agosto, non 
pare sia stato vano: qualche 
nuovo tassello è stato aggiun¬ 
to al grande mosaico del¬ 
l’inchiesta. Certo i nodi da 
sciogliere sono ancora molti e 
si deve anche dire che i po¬ 
teri di un magistrato, nell’at¬ 
tuale situazione del nostro 
Paese, sono tutt’altro che illi¬ 
mitati. Chi dirà al dott. D’Am¬ 
brosio. per esempio, quali so¬ 
no stati ì veri rapporti fra 
Gìannettini e il SID? E chi 
aiuterà il giudice milanese a 
decifrare il torbido capitolo 
delle complicità fascistiche ne¬ 
gli apparati dello Stato, che 
pure ci sono state? 

Non risulta che l'allora ti¬ 
tolare del ministero degli In¬ 
terni, on. Restivo, abbia det¬ 
to una sola parola chiarifica¬ 
trice, nonostante le numero¬ 
se interpellanze, sulla funzio¬ 
ne svolta dali’Ufficio « Affari 
riservati » all’epoca degli at¬ 
tentati del dicembre 1969. Ep¬ 
pure l'allora dirigente dell'Uf¬ 
ficio. Elvio Catenacci, assie¬ 
me a due altri alti funziona¬ 
ri di polizia, hanno ricevuto 
un avviso di procedimento 
dal giudice milanese. E pos¬ 
sibile che su questa scottante 
materia l’on. Rcstivo e lo stes¬ 
so governo non abbiano nul¬ 
la da dire? La stessa senten¬ 
za istruttoria, che obbligato¬ 
riamente dovrà essere firma¬ 
ta entro il mese di dicem¬ 
bre - poiché a quella data 
scadono i termini di carcera¬ 
zione preventiva per Freda e 
Ventura - non ne risentirà 
se tale silenzio, che è diffici¬ 
le non definire colpevole, sarà 
mantenuto? 

Proprio per questo è più 
che mai necessario che non 
venga meno la pressione del¬ 
la pubblica opinione, delle or¬ 
ganizzazioni democratiche. Il 
Paese deve esigere la verità. 

Ibio Paolucci 


Bagnanti 


e pesci 
vittime di 


inquinamenti 


L’ufficiale sanitario di Li¬ 
vorno ha emesso una ordi¬ 
nanza con la quale si vietano 
i bagni nel tratto di mare 
compreso tra il cantiere 
«Orlando* e lo stabilimento 
« Scoglio della Regina ». Il 
provvedimento è stato preso 
al termine di una serie di 
analisi batteriologiche ese¬ 
guite sulle acque; esami che 
hanno rivelato un alto grado 
di inquinamento e, quindi, 
di pericolosità per la salute 
L’ordinanza dell'ufficiale 
sanitario livornese interessa 
migliaia di bagnanti e segue 
di tre giorni quello preso 
dall’ufficiale sanitario di 
Viareggio che, la vigilia di 
Ferragosto, ha interdetto i 
bagni nel mare antistante 
Torre del Lago. Da segna¬ 
lare. inoltre, che i bagni so¬ 
no interdetti pure nel mare 
di Marina di Veechiano do¬ 
ve da alcuni anni, all'inizio 
di ogni estate, appaiono i 
cartelli di divieto di balnea¬ 


zione. 

Tonnellate di pesce morto 
sono state pescate nel tor¬ 
rente Scrivia a Serravalle. 
Causa della moria: l’inqui¬ 
namento industriale. Nella 
foto: un camioncino carico 
di pesce avvelenato e villeg- 
gianti che ne raccolgono al¬ 
tro nelle acque del torrente. 
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UNA SIGNIFICATIVA CONFERMA 


A ripetizione 


le esplosioni 


solari riprese 


dallo Skylab 


Secondo le immagini ottenute dal laboratorio spa¬ 
ziale una eruzione funge da innesco per la seguenti 


LOS ANGELES, 18 

Le fotografie del sole scat¬ 
tate da bordo del laboratorio 
spaziale orbitante statunitense 
« Skylab » hanno già fornito 
materiale di studio dal quale 
gli scienziati hanno tratto Im¬ 
portanti conclusioni per la co¬ 
noscenza dell’astro del nostro 
sistema planetario. 

La più significativa di tali 
scoperte fino ad oggi ottenuta 
è il fatto che una eruzione so¬ 
lare può fungere da innesco 
per un’altra eruzione, imme¬ 
diatamente successiva. 

L’annuncio è stato dato In 
un’intervista dal direttore del¬ 
l’osservatorio di San Ferdi¬ 
nando, in California, professor 
Earle Mayfield. Alla scoperta 
si è arrivati grazie alle Im¬ 
magini ottenute con le mac¬ 
chine fotografiche telescopi¬ 
che a bordo dello Skylab. 

La conclusione cui si è arri¬ 
vati esaminando le immagini 
raccolte dal laboratorio orbi¬ 
tante, ha detto Mayfield, for¬ 
nisce elementi di sostegno ad 
una teoria formulata diverso 
tempo fa, secondo cui l’unica 
fonte plausibile dell’immensa 
energia sprigionata nello spa¬ 
zio dalle eruzioni solari è co¬ 
stituita dal campo magnetico 
del sole stesso. 


La scoperta, ha proseguito 
lo scienziato, si deve a S. Ja¬ 
mes Underwood e a David 
Mckenzie, due studiosi dei fe¬ 
nomeni solari attualmente ri¬ 
cercatori presso l’osservatorio 
di San Fernando, il cui per¬ 
sonale è stato aggregato al¬ 
l’insieme dei ricercatori del 
programma scientifico colle¬ 
gato alle missioni Skylab. 

E’ stato Underwood, ha det¬ 
to Mayfield, a scoprire la 
prima doppia eruzione, nelle 
fotografie ai «raggi X» ri¬ 
portate a terra dall’equipag¬ 
gio della prima missione del¬ 
lo Skylab. Mckenzie, a sua 


volta, ha scoperto un’altra 
doppia eruzione fissata sulle 
Immagini delle stesse fotogra¬ 
fie, mentre le studiava la set¬ 
timana scorsa. 

« Vi si vede — rivela 11 di¬ 
rettore dell’osservatorio — 
un’eruzione nella sua fase Ini¬ 
ziale, come un punto molto 
luminoso e caldissimo, evi¬ 
denziato dalle fotografie al 
« raggi X », e poi, nel giro 
di qualche secondo, in un pun¬ 
to spostato di un decimo cir¬ 
ca del diametro del sole, si 
vede in quel punto l’eruzione 
di una fiammata analoga, che 
prima non c’era. 

« Il fatto che la seconda 
eruzione, di eguale grandezza 
della prima, è esplosa a di¬ 
stanza di 138.000 chilometri 
nel giro di meno di dieci 
secondi — sostiene Mayfield 
— dimostra che la prima eru¬ 
zione si è propagata ad una 
velocità prossima a quella 
della luce ». 

Una prima spiegazione di 
questo fenomeno, prosegue il 
direttore dell’osservatorio di 
San Fernando, è quella se¬ 
condo cui particelle cariche 
di una grandissima energia 
vengono scagliate verso l’alto 
come una colonna di gas In¬ 
candescente dalla prima eru¬ 
zione, ed effettuano una traiet¬ 
toria ad arco, scavalcando 
una specie di ostacolo magne¬ 
tico negli strati più esterni 
dell’atmosfera del sole, per 
poi ricadere sulla superficie 
solare ed innescare una se¬ 
conda eruzione. 

Resta Insoluto il problema 
di come sia cominciata la pri¬ 
ma eruzione solare. Se la se¬ 
conda eruzione evidenziata 
dalle fotografie è chiaramente 
scaturita dalla prima, per la 
prima eruzione non si ha tut¬ 
tavia alcuna spiegazione circa 
il suo inizio. 


Alton Blakeslee 


Dopo 48 ore di assedio 


Magro bilancio della difficile e costosa operazione « Andrea Doria » 


Sparatoria notturna* CERCAVANO 4 MILIONI Di DOLLARI 
a Brest: salva ||Af|N0 RECUPERATO 4 VASSOI 


la donna-ostaggio 


Uno dei banditi morto - E' stata la polizia a ucciderlo o si è 
suicidalo? - Avevano assassinato un poliziotto durante una 
rapina barricandosi poi con una vecchietta in una casa 


Il transatlantico è diventato 
legno invece che di acciaio 


« una spaventosa trappola » • « L'ufficio del cassiere non esiste più » - Paratie di 
- Trovata anche una bottiglia di profumo! - L'« impresa » è costata 250 mila dollari 



Nostro 


servizio 


BREST — I tiratori scelti che assediano la casa dove erano i banditi con Tostaggio 


BREST (Francia),' 18 

Si è concluso tragicamente 
l’assedio alla casa di Brest do¬ 
ve si erano barricati tenendo 
in ostaggio una anziana don¬ 
na di 71 anni, i due uomini 
che in precedenza avevano 
compiuto ima rapina in una 
banca della zona. 

All’ora fissata da essi alla 
polizia per ottenere un'auto 
con la quale allontanarsi, un 
colpo d’arma da fuoco è ri- 
suonato all’intemo dell'edifi¬ 
cio. Quando la polizia ha fat¬ 
to irruzione vi ha trovato uno 
dei due rapinatori, Paul Cia- 
mitaro, ormai cadavere. Il suo 
complice Francois Phily si è 
arreso senza opporre resisten¬ 
za. I*a signora Marguerite Le 
Moigne tenuta in ostaggio per 
48 ore è incolume. Secondo la 
polizia Paul Ciamitaro si sa¬ 
rebbe ucciso. 

Molta è l'apprensione per la 
vecchietta, che è sofferente di 
cuore. I due banditi, usciti di 
prigione nel maggio scorso, do¬ 
po parecchi anni di carcere, 
sembrano decisi a tutto, pur 
di non essere nuova mente cat¬ 
turati. 

Per tutta la notte la luce 
dei proiettori aveva illuminato 
la casa, c gli appelli si sono 
succeduti continuamente: la mo¬ 
glie di Francois Phily, con le 


lacrime agli occhi, la voce rotta 
dai singhiozzi, aveva cercato di¬ 
speratamente di fare desistere 
il marito, senza nessun risul¬ 
tato. Phily non ha neanche ri¬ 
sposto. Non ha detto una paro¬ 
la neppure quando ha sentito la 
voce implorante di suo padre 
e di suo fratello, giunti appo¬ 
sta a Brest dalla regione di 
Cleder. dove abitano. 

La risposta del bandito è 
giunta poro dopo tramite la vo¬ 
ce terrorizzata di madame Le 
Moigne: « Fermatevi. Non par¬ 
late più. Mi uccideranno se 
continuerete! ». Più tardi han¬ 
no comunicato un ultimatum: 
uccideranno la donna se il mi¬ 
nistro agli interni in persona 
non garantirà la loro fuga con 
l’ostaggio. 

I due non erano certo dei di¬ 
lettanti. tant’è vero che la po¬ 
lizia, informatasi sul loro con¬ 
to, ha rivelato che essi erano 
molto conosciuti, nel carcere 
dove hanno scontato la loro 
pena, come individui senza 
scrupoli. 

Essi sapevano di avere ucciso 
un poliziotto, ieri mattina, du¬ 
rante la fuga dalla banca, e 
che quindi non c'era molta spe¬ 
ranza, per loro, di cavarsela a 
buon mercato, una volta presi. 

Ieri sera sono giunti a Brest, 
in aereo, provenienti da Parigi, 


gli agenti della sezione anti¬ 
gang. specializzata in operazio¬ 
ni del genere, ma a neh'essi non 
hanno potuto fare altro che li¬ 
mitarsi a prendere posizione 
attorno alla casetta della signo¬ 
ra Le Moigne.- 
1 due banditi armati erano 
entrati nella banca di Brest 
ieri mattina, verso le dieci c si 
erano fatti consegnare dal cas¬ 
siere sessantamila franchi, cir¬ 
ca dieci milioni di lire. 

Dopo il colpo, poiché la loro 
auto non partiva più. i due han 
no cercato di fermare un al¬ 
tra vettura, ma non ci sono riu¬ 
sciti. Nel frattempo il loro col¬ 
po era stato segnalato e il cas¬ 
siere, assieme ad un gendar¬ 
me. si sono messi al levo inse¬ 
guimento. in attesa dell'arrivo 
della polizia. I due non hanno 
esitato a sparare, poi. giunti 
alla periferia della città si so¬ 
no rifugiati nella casetta della 
signora Le Moigne. Ma il gen¬ 
darme, Jean Le Cam, era ri¬ 
masto a terra, raggiunto da 
un colpo sparato dai banditi, 
morto sul coleo 
I poliziotti che circondavano 
la casella, stamane, temevano 
le reazioni di Paul Ciamitaro, 
conosciuto durante la guerra di 
Algeria, come uno elio « non 
indietreggiava davanti a nulla ». 


FAIRHAVEN, 18 

La caccia al tesoro racchiu¬ 
so all'interno del relitto del- 
i’Andrea Doria e che è costa¬ 
ta ai suoi finanziatori 250 mi¬ 
la dollari si è risolta, secondo 
quanto ha riferito un membro 
della spedizione, con un ri¬ 
sultato assai magro. In realtà 
sembra che fra gli oggetti che 
sono stati recuperati non vi 
sia niente di grande valore. 
Si sperava di recuperare fra 
denaro contante, gioielli e ope¬ 
re d’arte un tesoro del valore 
di circa 4 milioni di dollari. 
Ma se quel tesoro esiste dav¬ 
vero all’intemo dei lussuoso 
transatlantico, di esso solo 
qualche briciola è stata ripor¬ 
tata in superficie. 

I due coraggiosi sommozza¬ 
tori, protagonisti principali di 
questa impresa, e cioè Donald 
Rodocker di 27 anni e Chris 
Deiucchi di 22. sono riemersi 
ieri sera alla superficie dopo 
avere trascorso 32 ore nel lo¬ 
ro batiscafo per la necessa¬ 
ria decompressione. Entrambi 
hanno manifestato per prima 
cosa la loro meraviglia per 
avere constatato che le paratie 
della nave affondata fossero 
state costruite in legno men¬ 
tre nei manuali si afferma che 
erano di acciaio. Questo legno 
profondamente corraso dall'ac¬ 
qua marina ha pregiudicato la 
missione. A questo proposito 
hanno manifestato il timore 
che altri sommozzatori siano 
tentati di raggiungere il relit¬ 
to per cercare di penetrarvi 
all’intemo attraverso il varco 
da essi stessi aperto sulla fian¬ 
cata. 

« Certo TAndrea Doria è lag¬ 
giù e non si muove — ha di¬ 
chiarato Rodocker — ma è be¬ 
ne tenere presente che si ri¬ 
schia davvero la vita tentando 
di penetrare in quel dedalo. 
Ci sono molte possibilità di 
non ritornare mai più alla su¬ 
perficie». Deiucchi ha dichia¬ 
rato a sua volta: « Diverse 
tonnellate di paratie di legno 
pendono dai cavi. Perfino le 
bolle che si levano dagli zain: 
dei sommozzatori potrebbero 
farle precipitare in un atti¬ 


mo ». 

«Tutto Tintemo è ingombro 
di false paratie fatte di le¬ 
gno..., una cosa del genere non 
ce l’aspettavamo davvero — 
ha affermato Rodocker — ciò 
che cl aspettavamo di trova¬ 
re erano delle paratie d'acciaio 
ricoperte di legno come si af¬ 
ferma nei manuali ». 

I due sommozzatori hanno 
trascorso otto giorni in fondo 
all’oceano dove 17 anni orsono 
l'Andrea Doria affondò a se¬ 
guito di una collisione con il 
piroscafo svedese Stockholm, 
una quarantina di miglia a 
largo di Nantuckett. 

Un membro della spedizione 
che ha seguito l’operazione da 
bordo della , nave appoggio 
Narragansett ha detto: « E’ 
stato raggiunto 11 punto della 


nave dove si trovava l’ufficio 
del cassiere e dove si ritene¬ 
va che vi fossero i gioielli ed 
il denaro, ma per accorgersi 
che i’ufficio non c’era più ». 

Il sommozzatore Robert Cof- 
fey ha affermato che quella 
sezione della nave è stata 
schiacciata sul fondo da una 
massa enorme di rottami 
« Laggiù vi era una trappola 
mortale — ha detto Sheila 
Grattan. una giovane ragazza 
che fa parte della missione, 
dopo che il batiscafo era stato 
rimorchiato fino a Fairhaven 
— e tutto quello che si è tro¬ 
vato sono stati quattro vas¬ 
soi d’argento e una bottiglia 
di cristallo contenente profu¬ 
mo», ha aggiunto. 

La donna ha comunque af¬ 
fermato che i sommozzatori 
considerano la missione riusci¬ 
ta in quanto ha dimostrato la 
validità del metodo usato dai 
due sommozzatori per restare 
sott’acqua per tutto il tempo 
necessario servendosi di una 
capsula pressurizzata invece di 
fare una estenuante spola fra 
la superficie e il fondo. 

Si sono avuti in passato al¬ 
tri tentativi di penetrare al- 
l’intemo delTAndrea Doria e 
può darsi che questi tentativi, 
ha dichiarato miss Grattan, 
abbiano in parte provocato 


quella situazione di estremo 
pericolo esistente all’interno 
del relitto. « Là dentro — ha 
detto la ragazza — i nostri 
sommozzatori hanno trovato 
pannelli e ogni tipo di mate¬ 
riale che pendeva dai cavi. 
Basterebbe che un sommozza¬ 
tore urtasse uno di questi pez¬ 
zi sospesi perché tutto gli crol¬ 
lasse addosso ». Ha poi 
osservato che anche la natura¬ 
le erosione sottomarina veri¬ 
ficatasi in tutti questi armi e 
le cariche di dinamite che so¬ 
no state fatte scoppiare dalle 
precedenti spedizioni hanno 
avuto la loro parte nel provo¬ 
care le condizioni in cui ora è 
ridotta l’Andrea Doria. Anche 
miss Grattan ha affermato che 
i due sommozzatori non sono 
riusciti a ritrovare l'ufficio 
del cassiere, che rappresenta¬ 
va l’obiettivo principale della 
missione. In quell'ufficio vi 
erano quattro casseforti che 
si contava di riportare in su¬ 
perficie con il loro prezioso 
contenuto. 


Deiucchi ha annunciato che 
presto lui e i suoi compagni 
tenteranno di recuperare i va¬ 
lori rimasti in un altro tran¬ 
satlantico affondato, il Lusita- 
nia. 


d. h. 


Tragedia in un appartamento di Bologna 


Tenta il suicidio ma uccide 
la donna che voleva salvarlo 


BOLOGNA. 18. 

Un pensionato di San Laz¬ 
zaro di Savena, un comune 
della cintura bolognese, ha 
ucciso questa mattina poco 
dopo le 10. con un colpo di 
doppietta la donna che gli fa¬ 
ceva le pulizie, Emilia Bassi. 
Quindi si è sparato ai volto 
ferendosi gravemente. Si chia¬ 
ma Gaetano Mingozzi ed ha 
68 anni: adesso è gravissimo. 

In base alla prima ricostru¬ 
zione compiuta dalla polizia 
scientifica, si prospetta l'ipo¬ 
tesi che la Bassi non sia stata 
uccisa intenzionalmente. E’ 
possibile, cioè, che la donna, 
mentre stava facendo le pu¬ 
lizie nella camera da letto, ab¬ 
bia visto il Mingozzi, malato 
da tempo, prendere dal ripo¬ 
stiglio accanto il fucile e, in¬ 
tuendo che volesse usarlo con¬ 
tro di sé, abbia cercato di 
disarmarlo. Il primo colpo. In 
questo caso, sarebbe esplo¬ 
so accidentalmente; sconvolto 
dalle tragiche conseguenze, 
l’uomo avrebbe poi parzial¬ 
mente mancato il secondo col¬ 
po sparato per togliersi la vita. 

Il dramma si è compiuto, 
secondo quanto hanno stabi¬ 
lito le prime Indagini dei ca¬ 
rabinieri e della questura, im¬ 
provvisamente. La donna, ve¬ 


dova da quattro anni di isn 
impiegato del gas, Giuseppe 
Dani, e madre di due ragasl- 
Giovanni di 19 anni e Gino 
di 17 anni, era arrivata a casa 
di Mingozzi, come ogni mat¬ 
tino. verso le 9. per le con¬ 
suete pulizie. L’uomo infatti 
vive solo in un appartamento 
di tre stanze e servizi di sua 
proprietà. Verso le 10 un in¬ 
quilino che abita al piano 
sottostante, Antonio Bugané, 
ha sentito un colpo forte e 
sordo. Ha creduto che fosse 
scoppiata una bombola di gas. 
Ma poco dopo ha sentito un'al¬ 
tra detonazione che questa 
volta ha individuato per un 
colpo di fucile. E” salito di 
corsa al terzo piano (la pa¬ 
lazzina ha tre piani ed è com¬ 
posta di sei appartamenti) ed 
ha suonato alla porta di Min- 
gozzi. Gli ha aperto lo stesso 
pensionato con il volto coperto 
di sangue, la mascella spostata 
e dilaniata dalla scarica di 


pallini che si era sparato. Ge¬ 
meva ed ha detto a stento: 
« Perdono, Emilia: non volevo 
farlo». Bugané ha visto l’in¬ 
gresso chiazzato da macchje 
di sangue e non è entrato, 
invece sceso subito ed hn 
fonato al «113». 
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Il rientro a casa ad una media di 20 all’ora in code lunghe spesso chilometri 


Sulle autostrade mai un traffico così 


Ingorghi, tamponamenti, incidenti mortali - £ domenica 26, si annuncia, sarà ancor peggio • A Messina e in Sarde¬ 
gna migliaia e migliaia di persone non riescono ad imbarcarsi sui traghetti - Vittima di uno scontro, torna a casa 
e la trova devastata da un incendio - Il tempo continua a mantenersi buono - Le prime statistiche 


Il giudizio dei giovani 


Gli adulti leggono 
poco e fumano troppo 


Fumano troppo e leggono 
poco, apendono molto per la 
macchina e poco per viaggi, 
spettacoli, per l’Igiene e la 
salute e per ristruzlone: cosi 


Rubata 
da una mostra 
statua 
preromana 


Una statuetta bronzea di 
epoca preromana raffiguran¬ 
te la divinità pagana di Prla- 
po (raro esemplare archeolo¬ 
gico) è stata rubata nel giorni 
scorsi in un edificio di Mon- 
tecompatri, un paese a cir¬ 
ca 30 chilometri da Roma, 
che ospitava una mostra sto¬ 
rico-archeologica nell’ambito 
delle festività dell’agosto 
monteciano. A fare la denun¬ 
cia ai carabinieri del paese 
sono stati tre rapperesentanti 
della associazione archeologica 
« Tremontl » i quali avevano 
allestito la mostra sotto il 
patrocinio del comune di 
Mcntecompatri e della sovrin¬ 
tendenza alle antichità del 
Lazio. 

La scomparsa della statuet¬ 
ta di Montecompatri ha po¬ 
sto nuovamente in rilievo il 
problema del furti di opere 
d'arte in Italia. Si tratta di 
un fenomeno in continuo au¬ 
mento. Infatti, secondo 1 da¬ 
ti della direzione generale 
antichità e belle arti dai 168 
furti per 2.328 opere d’arte 
del 1968 si è passati ai 342 
furti (per 5.843 opere) nel 
1972. I furti sono stati 287 
nel 1969, 226 nel 1970 e 291 
nel 1971 ed hanno riguardato 
rispettivamente 3.038, 2.468 e 
5.927 opere. 


I giovani (tra l 14 e 1 25 anni) 
vedono « consumare » gli 
adulti. 

Il quesito posto dall’indagi¬ 
ne ISVET (sulla condizione 
giovanile in Italia) era: «Ri¬ 
spetto a quanto lei spendereb¬ 
be, gli adulti, In ciascuno del 
seguenti beni o servizi, spen¬ 
dono troppo, poco, o 11 giu¬ 
sto? ». 

Per quanto riguarda 11 fu¬ 
mo 11 63% degli Intervistati 
giudica che gli adulti vi spen¬ 
dano « troppo » (oltre 11 65% 
delle rngazze), mentre 11 22% 
ha risposto « giusto» e 11 6 
e mezzo per cento « poco ». 

Lettura di libri e giornali: 
per il 40,4% dei giovani gli 
adulti sborsano pochi soldi 
per questo « consumo » (ma la 
pensano cosi solo 38 ragazze 
su cento, contro il 44% dei 
maschi); «giusta» la som¬ 
ma spesa dagli adulti per 11 
38% e « troppa » per il 12% 
dei giovani. 

Auto e moto: il 40% degli 
interrogati pensa che gli adul¬ 
ti spendano il giusto per que¬ 
sto consumo, il 37% sostiene 
.che è troppo, solo 1*11% ha 
risposto poco. 

Per il turismo e viaggi, gli 
adulti spenderebbero poco a 
parere del 45% dei giovani 
(47% dei maschi), « troppo » 
per il 14% e « giusto » per un 
giovane su quattro. 

Il 37% dei giovani spende¬ 
rebbe di più degli adulti per 
assistere a spettacoli, quasi 

II 20% spenderebbe di meno, 
un 32% pensa che le somme 
destinate dagli adulti a questo 
consumo siano « giuste ». 

Igiene e salute: 47 giovani 
su cento ritengono giusta la 
«fetta» di consumi degli 
adulti, ma il 33% la ritiene 
insufficiente (solo il 30% tra 
le ragazze); un 8% la giudica 
eccessiva. 

Per quanto concerne l’istru¬ 
zione, il 43% ha risposto « giu¬ 
sto» il 37,5% «poco». 



Come si presentava Ieri mattina l'autostrada del Sole nei pressi di Bologna 


Ancora un’emblematica verifica del disastroso stato della medicina preventiva 

IN NOTEVOLE AUMENTO IN ITALIA I CASI 
I TIFO, PARATIFO ED EPATITE VIRALE 

Lo stesso avviene per varicella, pertosse, morbillo e rosolìa - Il nostro Paese ha già il primato nel campo delle malattie 
infettive - Nella sola Roma più tifo che in Giappone e Inghilterra messi insieme - Agli inquinamenti si somma la man¬ 
canza di qualsiasi intervento sociale - Dal diritto alle cure al diritto alla salute: su 105 mila medici, solo duemila gli igienisti 


I casi di tifo, paratifo ed 
epatite virale, come di altre 
malattie infettive in qualche 
modo assimilabili per veicoli 
di trasmissione, stanno sensi¬ 
bilmente aumentando in Italia, 
un paese che già detiene un 
pauroso primato mondiale pro¬ 
prio nel campo della diffusio¬ 
ne di quelle malattie che una 
volta si chiamavano delle ma¬ 
ni sporche in quanto dovute 
per dritto o per rovescio al¬ 
l’inesistenza o alla mancata 
adozione di misure, talora ele¬ 
mentari, di igiene e profilassi. 

Cifre 

inquietanti 

L’aumento — tanto più im¬ 
pressionante perchè le rileva¬ 
zioni non comprendono ancora 
i mesi estivi che rappresenta¬ 
no tradizionalmente il momen¬ 
to di più acuta crisi — è do¬ 
cumentato da una serie di da¬ 
ti appena resi noti da una fon¬ 
te insospettabile come l’Istitu- 
to centrale di statistica. Essi 
forniscono da un lato una 
drammatica verifica delle ga¬ 
loppanti conseguenze dei mas¬ 
sicci fenomeni d’inquinamento 
(delle falde idriche, delle co¬ 
ste, di alimenti-base, ecc.), e 
dall’altro una nuova riprova 
del costo sociale sempre più 
alto e intollerabile della man¬ 
cata attuazione di una corag¬ 
giosa, radicale riforma sani¬ 
taria. 

Le cifre, intanto. I casi di 
tifo denunziati tra il 1. dicem¬ 
bre dell’anno scorso e il 10 
maggio di quest’anno sono 
3.231; negli stessi cinque me¬ 
si a cavallo del 71-72 i casi 
erano stati 2.590. L’aumento è 
del 24,7%. Ancora maggiore 
l’incremento del paratifo: 34,1 
per cento, con 424 casi regi¬ 
strati al 10 aprile scorso con 
tro i 316 alla stessa data 
del 72. 

E sin qui siamo alle classi¬ 
che malattie da sudiciume. Se 
passiamo ora a quelle quanto 
meno favorite dalla mancan¬ 
za di adeguate difese profilat- 
ttcbe, il quadro non è meno 


preoccupante. L’incremento è 
acuto per l’epatite virale (nei 
soliti cinque mesi si è passati 
da 13.633 a 14.652 casi, con un 
aumento del 7.4%) e per la 
pertosse (da 4.303 a 4.593, più 
6,7%); minore per la varicel¬ 
la (da 15.640 a 16.019. + 2.4%); 
ma per contro fortissimo per 
il morbillo, le cui denunzie si 
son quasi raddoppiate: da 
19.106 a 33.343. + 74.5%. Per 
non parlare della rosolìa: nel 
solo primo quadrimestre di 
quest’anno risultano denunzia¬ 
ti 20.200 casi, con un incre¬ 
mento addirittura del 1078.5% 
rispetto alla media degli stes¬ 
si periodi del biennio prece¬ 
dente. 

Ma per cogliere l’esatta por¬ 
tata del fenomeno e delle stes¬ 
se cifre che abbiamo appena 
riferito, non basta il confron¬ 
to tra dati omogenei interni, 
riferiti cioè sempre e soltanto 
aH’Italia. H prof. Aldo Bar- 
chiesi, docente di patologia 
medica e cUnica tropicale nel¬ 
l’università di Roma, cui si de¬ 
ve l’elaborazione dei dati del- 
l’Istat e che è uno dei mag¬ 
giori esperti italiani nel cam¬ 
po delle malattie infettive, ha 
compiuto rilevazioni ben più 
vaste e significative sul rap¬ 
porto d'incidenza di taluni fe¬ 
nomeni di morbilità, ed in par¬ 
ticolare delle affezioni tifopa- 
ratifiche, in Italia e in tutto U 
mondo. 

Talune anticipazioni di que¬ 
ste comparazioni erano state 
fomite — a testimonianza del¬ 
la gravità della situazione sa¬ 
nitaria del nostro Paese — al 
recente congresso nazionale 
dell’Associazione degli aiuti 
ospedalieri. Ma se allora si 
seppe (e la stampa denunziò) 
soltanto che in tutti gli Stati 
Uniti si registrava in un anno 
un numero di casi di tifo 
(415) inferiore a quello della 
sola Milano (576). ora il qua¬ 
dro s'allarga spaventosamente. 
Ad esempio Roma da sola ha 
più casi di tifo (536) del Giappq 
ne e dellTnghilterra messi in¬ 
sieme (521). La Sicilia, con i 
suoi 1.345 casi di tifo supera 
tutta la Francia (1.260) e si 
affianca all’Argentina che pe¬ 
rò ha cinque volte la popola- 


ACQUEDOTTO INQUINATO 


80 casi di enterite nella Val Serina 


BERGAMO, 18 

Più di ottanta casi di enterite sono stati 
denunciati a Zambia Bassa, una frazione del¬ 
la Val Serina, in provincia di Bergamo. 
L’infezione ha colpito in maggioranza bam¬ 
bini e persone anziane, che hanno avvertito 
dolori viscerali e vomito. 

In un primo momento s’era pensato ad una 
intossicazione collettiva da generi alimen¬ 
tari guasti. Poi è stato invece accertato che 
l’epidemia era stata provocata da acqua 
inquinata: proprio quella erogata da un nuo¬ 
vo serbatoio costruito per fronteggiare le 
richieste di un migliaio di villeggianti. 

Il tentativo di minimizzare l'accaduto (per 
tre giorni non è stata data alcuna notizia 


di quel che stava accadendo a Zambia) pren¬ 
dendo tra l’altro a pretesto la natura c be¬ 
nigna» dell’infezione, non è valso ad atte¬ 
nuare le giustificate preoccupazioni della 
popolazione, tanto che le autorità sono state 
costrette a pubblicare un manifesto per tran¬ 
quillizzare gli utenti. 

Nel proclama si annuncia la immediata chiu¬ 
sura del nuovo acquedotto (ma non anche 
una inchiesta per accertare le responsabilità 
dell'accaduto) e l’invio al Laboratorio di 
igiene e profilassi di Bergamo di campioni 
dell’acqua di cui è stato peraltro già accer¬ 
tato l'inquinamento ma non la causa di 
esso. Nel frattempo sono state riattivate le 
vecchie condotte. 


zione dell'isola; la Campania 
batte cinque a una gli USA. 

Se poi ci si limita ai casi 
denunziati in Italia nei primi 
dieci giorni dell'aprile scorso 
(ripetiamo; quando cioè è ap¬ 
pena iniziata la tradizionale 
curva ascendente della fase 
critica), delle dimensioni del 
sottosviluppo sanitario italiano 
si avrà un’immagine ancor più 
cruda. I casi di tifo gastroen¬ 
terico registrati in dieci giorni 
in Puglia (84) sono quasi il 
doppio di tutti i casi denun¬ 
ziati nell’intero 71 in Svezia 
(45) e quasi il triplo di quelli 
olandesi, sempre di tutto un 
anno (30 casi). 

II diritto 
alla salute 

Scontata a questo punto una 
osservazione solo apparente¬ 
mente tranquillante. Ma que¬ 
ste malattie — dice qualche 
imprudente ottimista — non 
sono più letali, anzi pratica- 
mente son tutte o quasi facil¬ 
mente curabili; l'indice di con¬ 
trazione della mortalità nel no¬ 
stro Paese si è abbassato di 
duecento volte rispetto a set- 
tant’anni fa, e ormai esso 
compete con quelli dei paesi 


sanitariamente più moderni. 
L’osservazione non regge e 
anzi proprio la sempre mag¬ 
giore discrasia fra mortalità 
(ridotta ad un duecentesimo) 
e morbilità (ridotta di appena 
un terzo, e per giunta con ten¬ 
denza netta al recupero) è 
semmai un’ulteriore, emblema¬ 
tica prova deH’arretratezza 
della gestione sanitaria italia¬ 
na tutt’al più tesa — spesso è 
ottimistico anche dir questo — 
a rappresentare un’assicura¬ 
zione contro le malattie ma 
non certo a garantire la ben¬ 
ché minima azione preventiva, 
cioè in sostanza a garantire 
non già solo il diritto alle cure 
ma in primo luogo il dii itto al¬ 
la salute. (Tant’è che in Ita¬ 
lia la spesa per attività dia¬ 
gnostico - terapeutiche incide 
per il 91,32% sulla spesa sani¬ 
taria complessiva, mentre per 
l'attività di prevenzione resta 
una briciola dell'8.68%). 

Ecco allora come al dilaga¬ 
re degl’inquinamenti da specu¬ 
lazione, da protezione oggetti¬ 
va di massacri urbanistici, da 
irresponsabile ignavia per la 
sistemazione idro-geologica, da 
mancala attuazione di fonda- 
mentali interventi sociali (la 
casa, i trasporti, la scuola, gli 
ospedali stessi, ecc.), si salda¬ 
no le conseguenze di una disa- 
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strosa mancanza di interventi 
pubblici financo per propagan 
dare elementari misure di pro¬ 
filassi. 

Chi sa ad esempio che per 
fronteggiare il tifo basterebbe 
una semplice vaccinazione pe¬ 
riodica per via orale (due pa 
sticche al giorno per tre gior¬ 
ni consecutivi)? Ben magra 
consolazione, certo, per chi è 
costretto magari in queste ore 
a fare il bagno in un mare 
gonfio di bacilli; ma pur sem- j 
pre un’arma di relativa difesa, 
seppure dall'interno di un si¬ 
stema che invece va profonda 
mente mutato. Già, ma a chi 
poi affidarne la propaganda? 
Su 105.092 medici che esercita- I 
no oggi in Italia, solo un paio 
di migliaia sono gli igienisti. I 
e neppure tutti per giunta so¬ 
no impiegati in attività preven 
rionali. 

Ma anche questo, in definiti 
va, è un prodotto esemplare di 
questa nostra organizzazione 
sanitaria che può e deve esse¬ 
re radicalmente cambiata 
prendendo a base le proposte 
di riforma presentate in Par¬ 
lamento all’inizio dell'estate 
dal nostro Partito e gli stessi 
impegni assunti formalmente 
dal nuovo governo. 

Giorgio Frasca Polara 
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Uomini della polizia strada¬ 
le, carabinieri, persino finan¬ 
zieri Impegnati « massiccia¬ 
mente» — il che significa 
permessi sospesi, licenze re¬ 
vocate, tutti insomma In ser¬ 
vizio — sulle autostrade ita¬ 
liane; decine di elicotteri 
che continuano a volteggiare 
sulle code arroventate di au¬ 
to e roulotte, di camion e 
motociclette; persino le car¬ 
tine disegnate dalla Stradale 
e pubblicate su tutti i giorna¬ 
li con 1 « punti neri » del traf¬ 
fico, quelli che andrebbero 
evitati, come la peste... Ma 
il risultato è stato Identico, 
e perfettamente «logico»: il 
rientro, iniziato ormai da 24 
ore, che oggi conoscerà una 
sua punta e domenica la se¬ 
conda, forse ancor piu mas¬ 
siccia, è caotico, difficile, ta¬ 
le da far saltare subito i ner¬ 
vi a coloro che avevano pas¬ 
sato qualche giorno di tran¬ 
quillità; va avanti a strappi 
e singhiozzi, a velocità ancor 
più ridotte di quelle dell’eso¬ 
do. Si parla di medie inferio¬ 
ri per lunghi tratti autostra¬ 
dali al 20 chilometri orari; 
si parla di code lunghe chi¬ 
lometri c chilometri; di in¬ 
tasamenti giganti soprattutto 
nel punti dove ci sono le 
tradizionali ed immancabili 
deviazioni per « lavori in cor¬ 
so »; di una catena di tam¬ 
ponamenti, di incidenti, natu¬ 
ralmente e purtroppo di nuo¬ 
ve vittime. 

Le notizie che arrivano dal¬ 
le regioni di tutta Italia so¬ 
no per lo più identiche, par¬ 
lano tutte lo stesso linguag¬ 
gio. A Messina migliaia di au¬ 
tomobilisti stanno attenden¬ 
do di imbarcarsi sui traghet¬ 
ti per il continente; a Caglia¬ 
ri e negli altri porti della 
Sardegna succede la stessa co¬ 
sa, se non di peggio. L’altra 
sera 150 persone non aveva¬ 
no trovato imbarco a Porto 
Torres; ieri sera il disagio 
dei turisti è stato più sen¬ 
sibile e gli inconvenienti so¬ 
no avvenuti anche ad Olbia 
e a Golfo Aranci. In quest’ul¬ 
timo porto 800 persone e 275 
automobili non hanno tro¬ 
vato posto su traghetti delle 
Ferrovie dello Stato e, in par¬ 
te, si sono Imbarcate ieri mat¬ 
tina e nel pomeriggio; ad 
Olbia sono rimaste a terra 
500 persone ed un centinaio j 
di automobili, mentre a Por¬ 
to Torres oltre 200 persone 
hanno dovuto dormire in lo¬ 
cali di fortuna e sono partite 
con molto ritardo. 

• I caselli di ingresso delle 
autostrade sembrano altret¬ 
tanti nodi di traffico cittadi¬ 
no. In pochi sembrano voler 
seguire i consigli della Stra¬ 
dale: quello, soprattutto, di 
viaggiare sulle vecchie strade 
statali, sulle strade seconda¬ 
rle dove c’è qualche curva 
in più ma dove non esistono 
code. Per esempio, mentre 
l’Emilia è libera, sul tratto 
toscano dell’Autostrada del 
Sole il traffico è aumentato 
sensibilmente in queste ulti¬ 
me ore sino a provocare pau¬ 
rosi Ingorghi, soprattutto nel 
primo tratto appennìnico. So¬ 
no segnalati anche alcuni 
tamponamenti con feriti non 
gravi. Il movimento è parti¬ 
colarmente intenso in direzio¬ 
ne nord, per il rientro de! 
numerosi turisti che avevano 
raggiunto il sud della peni¬ 
sola. 

Traffico Intenso anche su 
tutte le strade ed autostrade 
del Veneto, specialmente in 
direzione di Milano. Ieri po¬ 
meriggio, per meglio control¬ 
lare il traffico, si è alzato in 
volo anche un elicottero, mes¬ 
so a disposizione dalla Legio¬ 
ne della Guardia di finanza 
di Venezia- Nelle ultime 24 
ore oltre 430.000 veicoli sono 
transitati lungo le principali 
vie di comunicazione della 
regione. 

Sotto il controllo di tre eli¬ 
cotteri si sta svolgendo in¬ 
vece lungo le strade della Li¬ 
guria 11 grande rientro dalle 
vacanze. Entro oggi si preve¬ 
de che per le autostrade che 
dalla Liguria portano a Mi¬ 
lano e a Torino transiteranno 
quasi un milione di autovet¬ 
ture. H traffico ieri lun¬ 
go le autostrade liguri si è 
svolto Intenso ma scorrevole. 
Altrove invece è stato intenso 
e assolutamente non scorre¬ 
vole. 

Anche la catena di Incidenti 
si allunga. La stanchezza per 
le code, per le lunghe ore pas¬ 
sate al volante ha la sua par¬ 
te di responsabilità; ma con¬ 
ta molto anche l’imprudenza, 
il mancato rispetto di norme 
elementari. Un uomo di 59 
anni è stato per esempio uc¬ 
ciso a Rho da un automobili 
sta che aveva scambiato la 
strada di attraversamento del¬ 
la cittadina per una pista da 
corsa e che, appunto per que¬ 
sto, è stato arrestato. A Bari 
un’« Alfa » lanciata a forte ve¬ 
locità ha travolto un ciclomo¬ 
tore: due le vittime. SulPauto- 
sole, all'altezza del casello di 
Reggio Emilia, una «bianchi¬ 
na» è uscita di strada, sem¬ 
bra per un colpo di sonno del¬ 
l’autista: una vittima, due fe¬ 
riti In gravissime condizioni. 
Poco dopo, nello stesso punto, 
un gigantesco tamponamento 
tra dieci e più auto; per for¬ 
tuna, nessun mòrto ma una 
enorme coda. 

CI sono anche notizie diver¬ 
se e purtroppo ancora dram¬ 
matiche. Un uomo di 51 anni, 
Matteo Ti pai di, è morto nello 
ospedale dove aveva appena 
trasportato con la sua auto le 
vittime di uno scontro avvenu¬ 
to sull’autostrada Salemo-Reg- 
gio Calabria: è stato stroncato 
da un edema polmonare. E* 
morta anche una giovane don¬ 
na, che il Tlpaldl aveva soc¬ 
corso. Invece Salvatore Luci¬ 
fera, da Ragusa, si è rovescia¬ 
to con l’auto con la quale sta¬ 
va portando moglie e figli al 
mare; per fortuna, nessuno del 
quattro ha riportato gravi fe¬ 
rite ma 11 peggio doveva anco¬ 


ra venire. Rientrati a casa 
con le loro gambe, 1 Lucifera 
l’hanno trovata distrutta da 
un violentissimo incendio: un 
corto circuito, la causa. 

Anche le stazioni sono prese 
di nuovo d’assalto. Gli emi¬ 
granti stanno ripartendo per 
le nazioni dove lavorano; le 
ferrovie comunicano di aver 
organizzato trenta treni stra¬ 
ordinari ma non si sa come e 
quando muoveranno: è Invece 
certo che 1 convogli a lungo 
percorso già viaggiano con 
grossi ritardi. Le cause sono 
quelle note: la rete ferrovia¬ 
ria italiana non può soppor¬ 
tare un traffico superiore al¬ 
l’attuale, visto che 1 treni 
già viaggiano ad una distanza 
di appena tre chilometri l’uno 
dall’altro. 

Il tempo, Intanto, contìnua a 
mantenersi buono; le tempera 
ture sono sempre elevate; 11 
caldo non accenna a diminui¬ 
re. Solo in Sardegna alcuni 
temporali hanno mitigato l’afa 
dei giorni passati. Si sono ab¬ 
battuti soprattutto in vaste 
zone dell’interno provocando 
anche danni alle culture. Le 
zone più colpite sono state 
quelle del Goceano e del Logo- 
duro. In provincia di Sassari, 
e le campagne di Seui nel nuo- 
rese. A Nugheru San Nicola 
un fulmine ha colpito l’anten¬ 
na della radio rice-trasmitten- 
te dell’osservatorio delle squa¬ 
dre antincendi; due guardie 
forestali, scaraventate a ter¬ 
ra, hanno riportato contusio¬ 
ni. Un altro fulmine si è ab¬ 
battuto su un gregge nelle 
campagne di Seui carbonizzan¬ 
do quindici pecore. Il pastore 
è stato scaraventato a parec¬ 
chi metri di distanza; è rima¬ 
sto contuso. 

Intanto cominciano a venir 
fuori le prime cifre, le prime 
statistiche sull’esodo, soprat¬ 
tutto di quello del ferrago¬ 
sto. II ministro degli Interni 
sottolinea che sono state ele¬ 
vate circa 30 mila contravven¬ 
zioni al giorno e spiega che ri¬ 
guardano solo una piccola par¬ 
te delle Infrazioni commesse. 
Le località turistiche di « re¬ 
cente scoperta» tengono in¬ 
vece a far sapere che hanno 
fatto registrare, nel giorni dal 
14 al 17 agosto, un Incremento 
del mille per cento. Qualcun 
altro racconta un dato alluci¬ 
nante: nel giorno di ferrago¬ 
sto c’erano 55-60 mila bagnan¬ 
ti per ogni chilometro di co¬ 
sta. Nello stesso giorno sareb¬ 
bero stati spesi 400 miliardi 
di lire, per lo più in generi 
alimentari. Sarebbero stati 
venduti nel breve spazio di 24 
ore 30 mila angurie e circa 
50 milioni di bevande imbotti¬ 
gliate. Questa seconda cifra 
sarebbe valida anche per 1 ge¬ 
lati. 

Domani la situazione dovreb¬ 
be normalizzarsi. Una seconda 
ondata di rientro, forse ancora 
più massiccia, è prevista per 
domenica 26 agosto, quando 
per giunta si aprirà la caccia. 
Colonne intere di reduci dalle 
ferie e di seguaci di Diana 
si incontreranno sulle auto¬ 
strade e forse, spiegano 1 
« pessimisti ». ogni record sa¬ 
rà polverizzato. 


Messaggero: 

ricusato 
il presidente 
del Tribunale 


Con un ricorso presentato al¬ 
la seconda sezione feriale del 
tribunale civile di Roma gli 
avvocati dei sindacati che si 
sono costituiti nella vertenza 
tra la società editrice del 
« Messaggero » e il direttore 
Alessandro Perrone. hanno di¬ 
chiarato di ricusare il presi¬ 
dente del tribunale Angelo 
Jannuzzi, che a partire dal 22 
avrebbe dovuto presiedere il 
collegio incaricato di esami¬ 
nare il reclamo proposto dai 
legali dell’editore di destra 
Rusconi contro la decisione del 
pretore Fucilli che aveva giu¬ 
dicato illegittima la rimozione 
del direttore in carica del quo¬ 
tidiano. 

I sindacati, che come è noto 
partecipano alla vertenza soste¬ 
nendo che il licenziamento di 
Alessandro Perrone. viola le 
norme dello statuto dei lavora¬ 
tori sono la Federazione Italia¬ 
na Lavoratori del Libro - Feder- 
libro CISL. fi sindacato provin¬ 
ciale di Roma Filagic-UIL. la 
Federazione provinciale poli¬ 
grafici e cartai CGIL. L’esposto 
dei legali delle organizzazioni 
sindacali (avvocati Ventura, 
Trotta. D’Amati, Assennato, 
Fabbri. Muggia. Nigro) pren¬ 
de le mosse dalla pronuncia 
con la quale il presidente Jan¬ 
nuzzi dichiarò Io scorso 2 ago¬ 
sto che la decisione del preto¬ 
re Fucilli, nell’accogliere il ri¬ 
corso dei sindacati, di far pro¬ 
cedere i competenti uffici alla 
annotazione nel registro della 
stampa del suo decreto negan¬ 
te validità al licenziamento di 
Alessandro Perrone, appariva 
come « un provvedimento ab¬ 
norme». Dopo aver affermato 
che un atto del genere «si po¬ 
neva al di fuori dell’ordinamen- 
to», Jannuzzi dispose che non 
si facesse « luogo alla anno¬ 
tazione ordinata dal pretore ». 

Jannuzzi, sostengono ora i le¬ 
gali dei sindacati nel ricorso 
per la ricusazione, già si è pro¬ 
nunciato sulla controversia in 
atto, e sulla base degli artico¬ 
li del codice di procedura ci¬ 
vile, che trattano i casi in 
cui per l’interesse del giudice 
è prevista l’astensione e la ri¬ 
cusazione, non può presiedere 
un nuovo collegio chiamato a 
giudicare sulla stessa vertenza. 



CAMPAGNA PER LA LETTURA 


In occasione del ■ Mese della Stampa Comunista • L’Unità 
e Rinascita, In collaborazione con gli Editori Riuniti, pro¬ 
muovono una campagna per la lettura, mettendo a dispo¬ 
sizione del propri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI 
RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 
Inoltre chi acquisterà uno o più pacchi riceverà IN 
OMAGGIO UN MANIFESTO della Rivoluzione russa. 

E‘ una Iniziativa destinata a diffondere l'interesse per II 
libro tra le masse popolari, I lavoratori e I giovani che 
dalla lettura vogliono attingere, oltre a nuovo cognizioni, 
consapevolezza e sicurezza nella lotta per II progresso e 
per l’emancipazione del lavoro. 

L'offerta speciale ò valida dal 10 giugno al 30 settembre. 


1. Marx, Engels, Lenin 

MARX-ENGELS Carteggio 

> 6 volumi in cofanetto L. 8.000 

LENIN , Opere scelte » 2.000 

Costo totale L. 10.000 
Prezzo vendita per lettori dell’Unità o Rinascita L. 6.500 


2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED I dieci giorni che scon¬ 

volsero il mondo L. 1.500 

MAJAKOVSKIJ Opere 

8 volumi in cofanetto » 8.500 

Costo totale L. 10.000 
Prezzo vendita per lettori dell’Unità e Rinascita L 5.500 


3. il pensiero democratico 


DIDEROT 

VOLTAIRE 

HERZEN 

BLANQUI 

HELVETIUS 


Interpretazione della 
natura L. 600 

Lettere inglesi » 700 

Sviluppo delle idee ri¬ 
voluzionarie in Russia » 700 

Socialismo e azione ri¬ 
voluzionaria » 900 

Dello spirito » 900 

Costo totale L. 3.800 


Prezzo vendita per lettori dell’Unità e Rinascita L 2.000 


4. Imperialismo e lotte di liberazione 

DAVIS La rivolta nera L. 1.500 

MOISY L'America sotto le armi » 1.800 

HO CHI MINH La grande lotta » 1.200 

THEODORAKIS Diario del carcere » 1.800 

Costo totale L 6.300 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita L 3.500 


5. Memorie e testimonianze di militanti 
AUTORI VARI I compagni L 3.000 

CACCIAPUOTI Storia di un operaio 

napoletano » 1.800 

CALANDRONE Comunista in Sicilia » 1.800 

MASSOLA Memorie 1939-1941 » 1.200 

Costo totale L 7.800 


Prezzo vendita per lettori dell’Unità o Rinascita L 4.000 


6, La Resistenza 

LONGO ! 

* 

COLOMBI I 

MILANI I 

BERGONZINI ( 


PAJETTA 
DE MICHELI 


Sulla via dell'insurre- 
zione nazionale L 2.500 

Nelle mani del nemico » 1.000 

Fuoco in pianura » 1.000 

Quelli che non si ar¬ 
resero » 1.000 

Douce France » 1.000 

7* Gap » 1.000 


Costo totale L 7.500 
Prezzo vendita per lettor] dell’Unità e Rinascita L 4.000 


7. Vita italiana 
DEL BOSCO 
AUTORI VARI 


Da Pinelli a Valpreda L 800 
Dossier sul neofasci- 


NOVELLI Spionaggio Rat * 500 

FORTEBRACCIO Corsivi 70 » 900 

AMBROS1NI Rapporto sulla repres¬ 
sione » 700 

I boss della mafia » 1.500 

Costo totale L 5.200 

Prezzo vendita per lettori dell’Unità e Rinascita L 2JB00 


Desidero ricevere I pacchi contrasesgnatl con II 
numero; 

o o © o © © © 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con 11 
aiderato. 

Nome 
Cognome 
indirizzo completo 


Ritagliare e Inviare (n busta chiusa o Incollare su certo 
lina postale Intestando a: Editori Riuniti. Viale Regina 
Margherita. 290 • 00198 Roma. 

Spese postali a carico della casa editrice. 
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ARRIVANO ANCORA CENTINAIA DI CRONACHE 
PER L’INCHIESTA SU " IL LAVORO DEI TUOI GENITORI " 


Da Salerno, Anna Maria si lamenta perché I genitori, per 
colpa del loro lavoro faticoso, « si fanno subito vecchi * sic¬ 
ché non c'è « mal abbastanza tempo per parlare di tante 
cose ». Antonia scrive da un paese della provincia di Varese, 
suppergiù la stessa cosa: « 1 miei genitori — spiega — sono 
un po' vecchi » e la sera « se qualche volta ho bisogno di 
domandare qualcosa oppure voglio fargli vedere 11 bel voto 
che ho preso a scuola non posso mai », perché sono troppo 
stanchi e al papà « certe volte gli capita di addormentarsi 
mentre mangia la sera ». 

Probabilmente il padre e la madre di Anna Maria e di 
Antonia non son oaftatto « vecchi », ma per le figlie, che 
hanno dieci anni, stanchezza e vecchiaia si confondono facil¬ 
mente. 

Del resto, anche Gabriella racconta del padre che torna 
a casa stanchissimo « e con tanta sete perché cl sono tanti 
forni che scaldano II ferro » (e poi « va al cinema a rompere 
I biglietti perché deve mantenere noi tre bambini »), e Maria 
Paola, dopo aver descritto le bruciature del padre che fa il 
tagliatore in fonderia ed ha la silicosi, dice: « quando torna 


dal lavoro va subito a coricarsi a letto ». 

La maggioranza del bambini che hanno partecipato alla 
nostra inchiesta parla del lavoro faticosissimo del genitori 
e lo denuncia come II motivo essenziale che gli toglie la 
possibilità di giocare, parlare, confidarsi con loro. E' logico 
cosi che Anna, quando va a trovare qualche amichetta « be¬ 
nestante », Invidi II tempo libero del genitori « che tornano 
sereni dall'umido » e che possono discutere con I figli < dei 
fatti che accadono In tutto il mondo ». 

In tutti questi bambini però c'è sempre una carica di 
ottimismo e di speranza: anche se spesso non è espressa 
esplicitamente, si riconosce nelle loro cronache una matrice 
positiva comune. Sono bambini che crescono In famiglie di 
lavoratori, di comunisti, di democratici, dove si soffrono le 
conseguenze della disoccupazione, del bassi salari, del lavoro 
malsano e pesantissimo, pericoloso e ossessivo, ma contem¬ 
poraneamente si lotta per una società diversa, per un avvenire 
migliore, e si ha fiducia nel successo di questa lotta. 

m. m. 


«SI FANNO SUBITO VECCHI» 


Si fanno 
subito vecchi 


Mio fratello ogni domenica fa la dif¬ 
fusione dell’Unità e quando torna a 
casa, io certe volte la leggo. Oggi ho 
visto la rubrica Unità-scuola, e cosi 
ho deciso anch’io di inviare una let¬ 
tera. Mio papà si alza alle cinque del 
mattino,fa il bracciante e mamma, che 
si alza un po’ prima, fa la barista 
Di preciso non so quanto guadagna¬ 
no. Io penso che non sia un buon la¬ 
voro fare il bracciante perché si fa¬ 
tica troppo. Alcune volte vado da 
mamma ad aiutarla e qualche volta 
anche da papà. Adesso sono quasi 
vecchi e io non voglio fare lo stesso 
mestiere perché subito si fanno vec 
chi e non abbiamo mai abbastanza 
tempo per parlare di tante cose. 

ANNA MARIA PASTORE - 1. me¬ 
dia - SIANO (Salerno) 

Nella mia famiglia 
c’è sempre 
tanta allegria 

Sono una bambina di undici anni 
vado a scuola e frequento la quinta 
elementare, ho due fratelli e tre so¬ 
relle, una è sposata. Mio padre la¬ 
vora in un posto brutto, però per gua¬ 
dagnare un po’ di soldi si sacrifica 
così una volta. Mio papà mi ha fatto 
vedere il posto dove lavora, è uno 
stabilimento grande e brutto. Lavora 
la gomma ma non guadagna tanto 
arriva solo a guadagnare 100.000 lire 
al mese io come ho già scritto studio 
e vorrei tanto continuare a studiare 
però il mio papà non può perché Io 
stipendio è poco e noi siamo in tanti 
in famiglia. Mia madre invece è ca 
salinga, cura la casa lei vorrebbe la¬ 
vorare ma non può perché è sempre 
malata e -poi e poi non ce la farebbe 
io penso che se non potrò continua 
re gli studi lavorerò sempre per gua¬ 
dagnare tanti soldi e così mio papà 
e mia mamma non dovranno più fa 
re sacrifici, però non vorrei fare il 
lavoro di mio padre perché e un la 
voro brutto e sporco. 

Mio padre quando torna a casa dal 
lavoro è sempre molto stanco, certe 
volte gli capita di addormentarsi men 
tre mangia di sera noi mangiamo alle 
sette e verso le nove va a letto e se 
qualche volta ho bisogno di domanda 
re qualcosa oppure voglio fargli ve 
dere il bel voto che ho preso a scuo 
la non posso mai perché i miei ge 
nitori sono un po’ vecchi, mia madre 
è anziana e dopo che ha fatto i la 
vori di casa è stanca, e così anche 
mio padre comunque anche se è così. 

10 voglio sempre tanto bene ai miei 
genitori perché anche se non siamo 
ricchi nella mia famiglia c'è sempre 
tanta allegria e tiriamo avanti così 

ANTONIA COLANGELO - V eie 
mentore - CEDRATE (Varese) 

Spero tanto che 

11 mio fratellino 
studiasse 

Il mio papà lavora in fonderia e 
fa il tagliatore e la mia mamma fa la 
casalinga, che deve accudire in casa 
oltre a me ho anche una sorellina e 
un fratellino. Il mio papà mi dice 
che è un lavoro molto faticoso, deve 
tagliare i pezzi bollenti dal forno, tut¬ 
ti i giorni che il mio papà ritorna dal 
lavoro dopo otto ore su tutto il pet- 
to e le braccia quasi tutto il corpo 
ha tante bruciature e prende anche la 
pensione per la silicosi è un lavoro 
brutto vorrei tanto che il mio papa 
cambiasse lavoro così starebbe bene, 
lo spero tanto di venire presto grande 
per aiutare la mia famiglia. 

10 vorrei tanto che facesse un lavo¬ 
ro molto più pulito che non prende; 
se tanta polvere di non lavorare in 
fonderia. Il mio papà quando ritorna 
dal lavoro va subito a coricarsi sul 
Ietto che è molto stanco, io spero tan 
to die il mio fratellino studiasse così 
non farebbe il lavoro che fa il mio 
papà. Io vorrei tanto che la mia let¬ 
terina la pubblicate casi il mio babbo 
la leggerebbe. 

MARIA PAOLA CONCAS - 3 ele¬ 
mentare - RIVOLI (Torino) 

Non hanno tempo 
di giocare con noi 
e di ascoltarci 

11 mio papà lavora in officina 8 ore 
tutti i giorni viene a casa sempre 
stanco e con tanto sete perché ci so¬ 
no tonti forni che scaldano il ferro. 
Tutte le sere e la domenica va al ci¬ 
nema a rompere i biglietti perché de¬ 
ve mantenere noi tre bambini. La 
mamma lava e stira i nostri vestitini 
poi la nonna guarda il fratellino più 
piccolo che ha 8 mesi e la mamma va 
a fare i conti dove si vende la ben 
zina però ci va solo alcuni giorni. Io 
vorre» che ì miei genitori lavorassero 
più poco perché adesso non hanno 
tempo di giocare con noi e ascoltarci. 

GABRIELLA RISI - 1. elemen 
tare - PLADENA (Cremona) 

I loro genitori 
tornano sereni 
dall’ufficio 

Mio padre è operaio nella O.M.C. e 
al quando vedo è un lavoro abbastan¬ 
za pesante, sia d’estate che d'invemo, 
Dìnvemo, siccome non possediamo 
una macchina, esce dunque, con ac¬ 
qua e vento e finisce con stare ma¬ 
lato per un po’ di tempo. D'estate, 
toma a casa sfinito, dopo 8 o 9 ore 
di lavoro con un sole cocente, A vol¬ 
te, quando vado a casa di qualche mia 
amica benestante e vedo i loro geni- 



Laura Giordano di Bellaria disegna il 
papà quando insegna e quando diffon¬ 
de l'Unità 


tori tornano sereni dall’ufficio, anchio 
vorrei vedere la stessa serenità in mio 
padre, questi infatti hanno molto tem¬ 
po libero e insieme ai figli discutono 
di problemi giovanili e di fatti ■ che 
accadono in tutto il mondo. Mia ma¬ 
dre è casalinga e come si sa anche 
stando in casa fatica perché deve ba¬ 
dare a tutto. Io non possiedo una bel¬ 
la casa come io la immagino nei miei 
sogni ma mia mamma con le sue cure 
la trasforma accogliente e carina. An¬ 
che se non possiedo ciò che io Io sem¬ 
pre sognato mi basta di avere due 
cose al mondo: mia madre e mio padre. 

ANNA BATTAGLIO - 3. media - 
S. Nicola La strada (Caserta) 


le* capisco 
già le lotte 


Il lavoro di mio papà è troppo pe¬ 
ricoloso e pesante. Mio papà lavora 
da carpentiere in ferro sul ponte del¬ 
l'autostrada qui a Baggiani, mio papà 
è delegato d’azienda in cantiere, e io 
capisco e lo so le lotte che fa all’inter¬ 
no del cantiere, per il contratto di 
lavoro, per la democrazia, per l’infor¬ 
tunio sul lavoro, sono all’ordine del 
giorno e continue. Mio papà guadagna 
150 mila lire al mese, siamo 6 figli, 
mia mamma lavora saltuariamente, in 
un'altra categoria boschiva depressa e 
sfruttata, i miei due fratelli i più 
grandi, vanno a scuola professionale 
e le sorelline Angela. Rosaria. Già 
vanna sono più piccoli di me perciò 
andiamo avanti a stenti, una parte 
del salario e per la fitto di casa, 
perché mio papà è stato sempre di- 
scriminato, per una casa popolare. Ca¬ 
ra Unità quando finiremo di tributa¬ 
re noi sfruttati io sono una ragazza 
di 12 anni e capisco già le lotte, quan¬ 
do la sera vedo mio papà dico che 
dura questa vita piena di sacrifici, per¬ 
ciò io all’età mia sono attivista della 
FGCI sia in classe che fuori contro 

10 sfruttamento e antifascista, e per 
una società più giusta. 

FELICI A SPAMPINATO - 4. ele¬ 
mentare - Bagnara Calabra 

11 mestiere di notaio 
è pieno di macchine 
da scrivere 

Il mio babbo fa il notaro e la mia 
mamma la professoressa. I miei ge¬ 
nitori me ne parlano spesso del loro 
mestiere la mia mamma qualche vol¬ 
ta mi dice che il mestiere delia prò 
feasoressa non è molto facile e il mio 
babbo mi dice che nel mestiere del 
notaro si fa molti contratti. Ho visto 
li posto di lavoro dei miei genitori e 
m: piace molto. Del lavoro dei miei 
genitori ne penso bene perché il me¬ 
stiere del notaro è pieno di macchine 
da scrivere e quello della professore^ 
sa perché sì insegna tante belle cose 

lo so che la mia mamma guadagna 
160 mila lire ma non so quanto gira 
dagna il mio papà però credo che gua¬ 
dagni molto in confronto a tanti al¬ 
tri. Io non desidero che i miei geni- 
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Micaela Anzellini di Civita Castellana 
(Viterbo) si lamenta perché la mam¬ 
ma guadagna solo < la polvere dei mo¬ 
bili » facendo la casalinga. Nel dise¬ 
gno, Il padro sembra un camionista, 
ma è invece un professore di disegno 
la cui scuola è molto lontana dal paese. 


tori cambino lavoro perché sono con¬ 
tenta di quello che svolgono. 

La mia mamma quest’anno non ha 
potuto stare con me perché ha avuto 
scuola di pomeriggio e il mio babbo 
sempre quest’anno lavorava in Garfa- 
gnana e neppure lui ha avuto il tem¬ 
po di stare con me. Ora però è tor¬ 
nato a Firenze e sta molto con me. 
Quando sarò grande non voglio fare 
lo stesso lavoro dei miei genitori ma 
la maestra di prima elementare. 

CHIARA PICCININI - 1. elemen¬ 
tare - FIRENZE 

Quando sarò grande 
appena un altro po’... 

Il mio papà è bracciante agricolo e 
la mamma casalinga forzato perché è 
malata. Mi parla del suo lavoro e di¬ 
ce che si fatica tonto e si guadambia 
poco, l’assistenza è pietosa per non di 
re vergognosa, e tante medicine per 
mamma bisogna pagarle e con quali 
sacrifici! Si va in pensione con quat¬ 
tro soldi a 65 anni e certa gente ci 
va a 47 anni con un mucchio di mi¬ 
lioni. 

11 tempo dì stare con me lo trova 
perché mi vuole bene e mi compra 
quello che può, ma io non glielo cerco 
mai. In intanto leggo molto, leggo 
sempre anche l’Unità perché mio zio 
la compra tutti i giorni, e quando sa¬ 
rò grande appena un’altro po’, farò il 
sindacalista voglio guidare i braccian¬ 
ti alta lotte contro gli sfruttatori. 

MARIO PENNACCHINI - 4. ele¬ 
mentare - CIVITELLA SAN 
PAOLO (Roma) 

Vorrei che papà 
facesse il cantante 

Il mio papà fa il capomastro e la 
mamma casalinga. Il lavoro di papà 
è pericoloso perché possono cadere dai 
tetti delle case. Cosi vorrei che il papà 
cambiasse mestiere e facesse il can¬ 
tante. 

DANIELA AMICI - 2. elementare 
- S. MARIA NUOVA (Forlì) 

Papà è bravo 
e pochi lo sanno 

Mio padre è uno scrittore. La mam¬ 
ma accudisce alle cose dì casa, aiu¬ 
tata da papà a cui corregge i raccon¬ 
ti che scrive, spesso di notte. Papà 
ha pubblicato poesie e favole per ra¬ 
gazzi. Egli scrive da sempre e non 
pubblica mai perché, dice lui, deve es¬ 
sere un editore, quello suo di orien¬ 
tamento democratico. Dice anche che 
è difficile poiché ci sono molti scrit¬ 
tori. Dice anche che lui vuole essere 
letto solo se merita; e questo lui non 
Io sa. Io. quando lui legge i suoi rac¬ 
conti rido tanto e altre volte ho rab¬ 
bia perché papà è bravo e pochi lo 
sanno. Egli lavora a casa. Il suo la¬ 
voro è lo psicanalista. Lui dice che 
in una società più giusta, questa profes¬ 
sione non servirebbe. Sono contento 
che lavori a casa, che curi la nostra 
educazione. Non so quanto guadagna, 
sò soltanto che fin da quando ero 
molto piccola, il regalo che mi ha 
sempre promesso e che ancora non 
ha potuto mantenere, è stato quello 
di prendere in affitto un appartamen¬ 
to di 4 camere. Mi piace il suo lavo- 
ro e della collaborazione che riceve 
da mamma (papà è un autodidatta). 

Forse, un punto negativo, a parte 
la casa piccola e senza luce, è che il 
suo lavoro non gli lascia molto tem¬ 
po a disposizione; ma questo è suffi¬ 
ciente per ritrovarselo sempre tra i 
piedi in cucina, nel corridoio, al ba¬ 
gno, in camera nostra a controllare 
che i compiti miei e di Simonetta sia¬ 
no fatti bene. Non ho idea di cosa 
vorrei fare da grande; papà dice di 
non pensarci, di studiare e leggere 
molto che poi si vedrà, intanto ho ini¬ 
ziato a leggere i libri delta bibliote¬ 
ca di papà, i due che ho letto que- 
st’ultima settimana sono: Favole al 
telefono di Gianni Rodali e II diario 
di Anna Frank. Anche questi scrivo¬ 
no bene. Queste letture, dice papà, mi 
servono a comprendere meglio ogni 
cosa e a coltivare la mente per non 
dovere avere mai paura nella vita, di 
niente e di nessuno. 

SILVIA GRAZLANO - I. media - 
ROMA 

Sono molto 
orgogliosa 
di mio padre 

Il mìo papà fa l’infermiere ma stu¬ 
dia da tecnico di radiologia. Guadagna 
discretamente ma i sacrifici sono tan¬ 
ti. Durante il periodo scolastico ci ve¬ 
diamo solo al sabato e alla domenica 
perchè va e toma dal lavoro mentre 
io dormo ancora. 

Come ho già detto, frequenta una 
scuola serale e parte da casa alla mat¬ 
tina alle sette e toma alle ventitré. 
Lavora al policlinico « S. Orsola » di 
Bologna mentre noi abitiamo a Imola 
perciò ha anche il disagio del viaggio. 
Io seno molto orgogliosa di mio padre 
che ha fatto e fa tutt’ora sacrifici per 
raggiungere una discreto posizione spe¬ 
cialmente se penso che pochi anni fa 
faceva il manovale in una fabbrica. 

Anch’io credo che seguirò la strada 
di mio padre però sono più fortunata 
perchè potrò studiare prima di comin¬ 
ciare a lavorare e questo lo devo alle 
lotte che sono state fatte fino ad oggi 
da mio padre e da chi come lui si 
batte per migliorare le condizioni del 
popolo. Mio padre svolge anche una 
attività sindacale e a volte lo ascolto 
mentre mi parla delle azioni che intra¬ 
prende e delle relazioni che tiene ai 
congressi. Io lo ammiro molto e spero 
di diventare come lui. 

IVAN COBALTO - V elementare 
IMOLA (Bologna) 


pag. 7/ problemi del giorno 


Uno raccolta di incredibili sentenze riafferma l'urgenza di una riforma del diritto familiare 


giudice fra moglie e marito 


L'indagine condotta nell'arco di 30 anni dal Parlamento • La famiglia fondata sul litigio? - Mille modi di ingiuriare 
il consorte - Lei non deve lavorare se lui non vuole - La facoltà di picchiare - L'« occhio del mondo » arbitro 
dei rapporti familiari - L'affetto legato alla verginità - Una immagine superata dai tempi e dal costume 



« Se il marito ha la possi¬ 
bilità di provvedere a tutte le 
esigenze di ordine materiale 
della famiglia, la moglie non 
può pretendere di svolgere 
una propria attività profes¬ 
sionale contro la volontà di 
lui... » (Corte d’appello di Mi¬ 
lano) 

< La legge attribuisce al 
capo della famiglia (il ma¬ 
rito) il potere di stabilire la 
residenza sua e dei compo¬ 
nenti del nucleo famigliare 
ov’egli meglio ritenga. E se 
ii marito, trasferendosi in un 
nuovo domicilio abbia insi¬ 
stentemente ed in modo pre¬ 
ciso ed inequivoco chiesto al¬ 
la moglie di seguirlo, costei 
non può ricusarsi nemmeno 
adducendo che ciò comporte¬ 
rebbe il sacrificio dell’attivi- 
tà professionale da lei eser¬ 
citata. In tal caso, 1‘ostinato 
e ingiustificato rifiuto della 
moglie di ripristinare la eoa- 
bitazione equivale a volonta¬ 
rio abbandono che legittima 
la pronuncia di separazione 
per colpa di lei... ». (Corte di 
appello di Messina). 

« In conseguenza del pote¬ 
re di supremazia del marito 
nella direzione della società 
famigliare, la legge conferi¬ 
sce allo stesso un’ampia di¬ 
screzionalità sul luogo ove ri¬ 
tenga di fissare la residen¬ 
za... ». (Corte d’appello di Fi¬ 
renze) 

« Costituisce delitto di vio¬ 
lazione degli obblighi di assi¬ 
stenza famigliare il fatto che 
la moglie si sia rifiutata di 
seguire il proprio marito nel¬ 
la nuova residenza giustifi¬ 
cando tale rifiuto con la ne¬ 
cessità di rimanere dove sta 
per impegni di lavoro... ». 
(Cassazione penale). Questi 
quattro brani non sono ricava¬ 
ti, come si vede, da documen¬ 
ti secolari, né sono enuncia¬ 
zioni di principi contenuti in 
vecchi codici ottocenteschi: 
sono passi di sentenze dei su¬ 
premi organi della giustizia 
italiana che fissano con essi 
alcune delle regole, in mate¬ 
ria di rapporti tra moglie e 
marito che dovrebbero (ovvia* 
mente a loro avviso) deter¬ 
minare la vita di una fami¬ 
glia. 

Sono brani che certo non 
hanno bisogno di commenti e 
che rivelano la profonda con¬ 
traddizione die esiste tra vec¬ 
chie concezioni, non solo giu¬ 
ridiche, ancora sostenute da 
molti magistrati, e i radicali 
mutamenti che si sono deter¬ 
minati nella realtà italiana. 
Forse è proprio in una mate¬ 
ria così delicata che si av¬ 
verte la incapacità di tanti 
uomini che amministrano la 
legge a partecipare al pro¬ 
cesso di rinnovamento. 

Questo atteggiamento ultra¬ 
conservatore certamente tro¬ 
va un puntello nella inerzia 
di certa classe dirigente che 
ha sempre rinviato ii proble¬ 
ma di una nuova legislazio¬ 
ne familiare ed ora si tro¬ 
va con degli strumenti giuri¬ 
diri che dovrebbero dirimere 
le controversie tra i membri 
della famiglia, superati dalla 
realtà, quando non addirittu¬ 
ra ignorati, contraddetti dai 
comportamenti quotidiani. Da 
questo profondo contrasto na¬ 
scono drammatiche situazio¬ 
ni che finiscono per spezza¬ 
re, invece di rafforzare (co¬ 
me vorrebbero far credere 
certuni) l’unità familiare. 

Il professor Stefano Rodo¬ 
tà in una premessa ad una 
raccolta (compiuta dal parla¬ 
mento) di decisioni della ma¬ 
gistratura in materia di di¬ 
ritto di famiglia ha scritto: 

« In un trentennio la famiglia 
italiana si è trasformata in 
modo profondo, come testi¬ 
moniano gli stessi lavori di 
riforma (ndr ancora di là da 
venire) della disciplina legi¬ 
slativa che la riguarda. Con¬ 
frontando le profonde modifi¬ 
cazioni della famiglia con la 
giurisprudenza sulle separa¬ 
zioni, appare addirittura sor¬ 
prendente la sostanziale sta¬ 
ticità di quest’ultima. Nel lo¬ 
ro complesso, le decisioni di 
oggi non manifestano una ap¬ 
prezzabile disianza da quelle 
di trenta anni fa. Le tra¬ 
sformazioni forse' devono es¬ 
sere cercate altrove, nel com¬ 
portamento del corpo sociale 
più che negli atteggiamenti 
dei giudici: e si vedrebbe allo¬ 
ra che alla staticità della giu¬ 
risprudenza corrisponde un' 
comportamento nuovo dei 
membri della famiglia, testi¬ 
moniato dal fatto che non ven¬ 
gono più ritenute rilevanti 
questioni per le quali in pas¬ 
sato era frequente il ricorso ’ 
al magistrato ». 

Oggi nessuno, o quasi, cre¬ 
diamo, chiederebbe la sepa¬ 
razione per colpa della mo¬ 
glie perché quest’ultima si è 
fatta accompagnare a casa 
da un collega d’ufficio. Tut¬ 
tavia i principi giurispruden¬ 
ziali in materia familiare, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da ipotesi particolarmente 
gravi, costituiscono, diciamo 
cosi, un incentivo, un deto¬ 
natore per far esplodere epi¬ 
sodi inconsulti. 

E’ appena il caso di ricor¬ 
dare le vittime che hanno 
fatto la norma penale e le 
largamente estensive interpre* 


Come cambiare la legge 


L'antologia di sentenze 
che riportiamo accanto, ab¬ 
braccia un arco di circa 
trenta anni. Eppure, a leg¬ 
gerle, sembra che tutto 
questo tempo sia passato 
senza lasciare traccia: le 
massime giurisprudenziali 
di una volta sono ripetute 
pari pari in quelle più re¬ 
centi. 

La scarsa capacità di 
adattamento di molti ma¬ 
gistrati italiani alla realta 
che muta, è un fatto, di¬ 
remo così, storico nel no¬ 
stro come in altri paesi e 
non è il caso qui di esa¬ 
minare a fondo i motivi 
di tale incapacità. Resta 
fermo d’altro canto che i 
tabù di un costume supe¬ 
rato sono ancora tutti con¬ 
tenuti nei nostri codici: 
dal delitto d’onore alla 
morale sessuale (che quasi 
sempre coincide, per una 
ragazza, con la sua ver- 
ginità); dal « figlio illegit¬ 
timo », bambino di secon¬ 
da categoria, ai diritti qua¬ 
si incontrastati del « pater 
familias ». 

Siamo così giunti alla 
seconda causa della so¬ 
pravvivenza di certa giuri¬ 
sprudenza: il permanere di 
una legislazione arcaica. 

E’ chiaro che se fosse 
divenuto legge il progètto 
sul nuovo diritto di fami¬ 
glia per il quale i comu- 


tazioni che ad essa hanno 
dato certi giudici, per il co¬ 
siddetto delitto d’onore. Come 
non accostare il delitto com¬ 
messo qualche mese fa da 
un giovane die uccise la mo¬ 
glie in viaggio di nozze rite¬ 
nendola non più « vergine » 
con certe sentenze della Cas¬ 
sazione? Le quali sostengo¬ 
no concetti come questi: 

« Il fatto della moglie di 
presentarsi defiorata al tala¬ 
mo nuziale è già grave per¬ 
ché il costume esige che el¬ 
la sia illibata. Il suo carat¬ 
tere ingiurioso però consiste 
principalmente in ciò: l’occul¬ 
tamento della deflorazione a 
chi ha ragione di confidare 
nell’integrità fisica e morale 
della sposa offende ... quei 
sentimenti di fiducia recipro¬ 
ca, di lealtà e di onestà su 
cui si basa l’affectio coniu¬ 
gali, che è a sua volta il 
fondamento della società co¬ 
niugale. Nel celamento del 
difetto (?!) di verginità si 
ravvisa sempre l’ingiuria 
grave... » (Cassazione penale) 

« Il consapevole occulta¬ 
mento di difetti fìsici, di man¬ 
canza di verginità e di pre¬ 
gresse malattie infettive co¬ 
stituiscono ingiuria indirei- 


nisti si sono battuti fino 
ad imporne l’approvazione 
lo scorso anno nella com¬ 
missione giustizia della Ca¬ 
mera, queste sentenze non 
avrebbero avuto più citta¬ 
dinanza. Citiamo solo al¬ 
cuni casi. Prendiamo la pa¬ 
rità fra i coniugi. La nuova 
legge prevede l’uguaglian¬ 
za, completa e assoluta, fra 
i coniugi. Essi di comune 
accordo, in considerazione 
delle esigenze di entrambi 
e di quelle preminenti del¬ 
la famiglia, stabiliscono 
l'indirizzo unitario della vi¬ 
ta familiare, ne decidono 
gli affari essenziali e fis¬ 
sano la residenza comune. 
In caso di disaccordo, cia¬ 
scuno dei coniugi può chie¬ 
dere l’intervento del giudi¬ 
ce tutelare il quale, prima 
di decidere sul dissenso, 
cercherà ovviamente di 
raggiungere una soluzione 
concordata. Ciascuno può 
stabilire il proprio domi¬ 
cilio personale in luogo di¬ 
verso, quando ciò sia reso 
necessario da esigenze di 
lavoro, di affari, di inte¬ 
resse. 

Prendiamo ancora un 
esempio: la separazione. 

Oggi, e le decisioni che 
riportiamo qui accanto so¬ 
no eloquentissime, vige la 
separazione per colpa e 
due coniugi che vogliono 
dividersi vanno alla ricerca 
delle motivazioni le più 


ta... » (Corte appello Firenze) 
« Poiché la procreazione 
della prole rientra fra i fini 
primari del matrimonio il si¬ 
lenzio da parte della donna 
sulla propria sicura sterili¬ 
tà costituisce violazione dei 
sentimenti di fiducia... » (Cas¬ 
sazione civile) 

Per quanto ci siamo sforza 
ti di cercare, non esistono che 
due o tre sentenze nei massi¬ 
mari che riguardano invece le 
« ingiurie » del marito nei con¬ 
fronti della moglie per com¬ 
portamenti anteriori al matri¬ 
monio. E tutte hanno in comu¬ 
ne un elemento, «la disdicevo- 
lezza » della malattia che pri¬ 
ma del matrimonio il marito 
aveva avuto e taciuto alla mo¬ 
glie: cioè le malattie genitali. 

Questa angolazione partico 
lare con la quale molti ma¬ 
gistrati vedono i rapporti tra 
marito e moglie nasce, lo ab 
biamo detto, da un retaggio 
del passato che si è realizza¬ 
to in una specie di modello. 
« Si tratta del modello rappre¬ 
sentativo — ha scritto ancora 
il professor Rodotà — della 
concezione del matrimonio e 
della vita famigliare propria 
della piccola e media borghe¬ 
sia che, d’altra parte, è la 


complicate per raggiunge¬ 
re lo scopo di avere il so¬ 
pravvento sull’altro, segui¬ 
ti dai giudici. La nuova 
legge cancella questo con¬ 
cetto e afferma che la se¬ 
parazione può essere chie¬ 
sta, da uno o da entrambi 
i coniugi, quando si verifi¬ 
chino fatti che, anche in¬ 
dipendentemente dalla vo¬ 
lontà degli sposi (o di uno 
di essi) siano tali da ren¬ 
dere impossibile o intolle¬ 
rabile la prosecuzione del¬ 
la convivenza o da arrecare 
grave pregiudizio all'educa¬ 
zione della prole. Quindi 
niente « colpe »: si deve 
solo prendere atto che una 
unione è finita. Con buona 
pace di tutte le elucubra¬ 
zioni di certi giudici sulle 
« ingiurie gravi ». 

E potremmo continuare. 
Ma bastano questi esempi 
per dimostrare che la leg¬ 
ge bloccata, prima per vo¬ 
lontà delle forze più re¬ 
trive della conservazione e 
poi insabbiata dalle crisi 
di governo, ha in sé la ca¬ 
rica per abbattere, in un 
sol colpo, gli aspetti più 
anacronistici dell’istituto 
familiare e mettere così 
anche il giudice più «an¬ 
tiquato» di fronte ad una 
nuova realtà, anche giu¬ 
ridica. 

P* 9- 


stessa classe da cui proviene 
la gran parte dei magistrati. 
Iti tale modello un posto pri¬ 
vilegiato è assunto dai dati 
della rispeffabiìifà formale sui 
quali le sentenze insistono ben 
più che sulla sostanza dei rap¬ 
porti tra coniugi: anzi la giuri¬ 
sprudenza nei suoi orienta- 
menti fondamentali, mostra 
con chiarezza come tali rap¬ 
porti vengano solitamente giu¬ 
dicati nel modo in cui essi si 
manifestano all’esterno ». 

Ecco l’importanza soffocan¬ 
te di quello che i nostri non¬ 
ni chiamavano «l’occhio del 
mondo »: quella che la giuri¬ 
sprudenza tiene in conto è 
« l'immagine che la famiglia 
riesce a dare di sé all’ambien¬ 
te circostante, nella valutazio¬ 
ne dei fatti rilevanti per la se¬ 
parazione, nella ponderazione 
delle colpe. Accade così che 
i rapporti affettivi tra i coniu¬ 
gi e le reazioni strettamente 
connesse alla sensibilità indi¬ 
viduale trovino minore consi¬ 
derazione rispetto alle reazio¬ 
ni che taluni loro comporta¬ 
menti potrebbero aver susci¬ 
tato nei terzi estranei ». 

Il metro della rispettabilità 
è dunque quello che determina 
l’atteggiamento del giudice: 



li riconoscimento dei figli nati fuori del ma 
tnmonio è un altro dei grossi nodi del codice 
familiare italiano, che vanno scioiti al più presto. 
La foto qui sopra è emblematica come poche: 
al di là delle sbarre del carcere romano di 
Rcbihhia c’è Avio Spoggiari, separato dalla mo¬ 
glie e * colpevole * di aver avuto due figlie da 
un’altra donna, soprattutto di aver voluto ri- 
cono-ccrle. 

Per questo è stato arrestato e condannato due 


volte; gli è stata negata persino ta grazia, clic 
invece c stata concessa ad Oscar Comini, l’indù 
striale inquinatore di Brescia. 

Al di qua delle sbarre sono ta donna, la spa 
gnola Dolores Serrano, c le due bambine. Bar¬ 
bara e Maica. Grazie alle vergognose norme 
ancora in vigore, sono costretti a parlarsi davanti 
ad un agente di custodia, attraverso le infer¬ 
riate di una galera. 


per cui si arriva ad affermare 
la legittimità o l’irrilevanza di 
un comportamento, che pure 
ha prodotto guasti irreparabili 
tra i coniugi, quando non è 
venuta meno la considerazio¬ 
ne di coloro che circondano 
la coppia. 

Rientrano in questo contesto 
le sentenze che abbiamo tra¬ 
scritto iniziando questo artico¬ 
lo: la moglie deve seguire 
sempre e comunque il marito, 
deve rinunciare al lavoro, se 
il marito lo vuole, proprio per¬ 
ché altrimenti verrebbe meno 
la rispettabilità dell’uomo con 
la sua funzione di capofami¬ 
glia. 

Rientrano ancora, in questa 
visione, concetti espressi da 
magistrati in altre sentenze 
come questi: 

« Il divieto alla moglie in¬ 
degna di usare il cognome del 
marito più che una funzione 
sanzionatoria di un comporta¬ 
mento immorale e vergognoso, 
precedentemente tenuto, ha 
una funzione preventiva ed ha 

10 scopo di evitare che la mo¬ 
glie, messa sul cammino della 
perdizione, continui a trasci¬ 
nare nel fango il cognome ono¬ 
rato del marito esponendolo 
al disprezzo e al ludibrio al¬ 
trui » (Corte di appello di Fi¬ 
renze). 

« Il divieto alla moglie col¬ 
pevole di usare il cognome del 
marito, trattandosi di provve¬ 
dimento dettato a tutela deda 
dignità del marito, può e deve 
trovare applicazione tutte le 
volte che quella dignità sto 
agli occhi del pubblico seria 
mente compromessa » (Cassa¬ 
zione). 

«Non costituisce reato, né 
illecito, intercettamento da 
parte del marito di corrispon¬ 
denza inviata da un estraneo 
alla moglie, in quanto il ma¬ 
rito, per la posizione che la 
legge gli riconosce in seno al¬ 
la famiglia, ha un potere di 
vigilanza sui componenti del 
nucleo famigliare non esclusa 
la moglie, la cui condotta, se 
immorale o semplicemente ir¬ 
regolare, non può non gettare 
discredito sull’intera famiglia 
ed in primo luogo sul suo 
capo » (Corte di appello di Fi¬ 
renze). 

« Può costituire ingiuria 
grave anche il solo contegno 
della moglie la quale si osti¬ 
ni a mantenersi in relazione 
di amicizia o di affari con una 
determinata persona, se tale 
relazione sia condotta in modo 
da suscitare malignazioni e 
riprovazioni nell’ambiente in 
cui i due coniugi abitualmenle 
vivono » (Cassazione penale). 

Come si vede il termine di 
paragone è ciò che pensano 
gli altri di una certa situa¬ 
zione familiare, non quella 
che essa realmente è. 

Così abbiamo sentenze di se 
parazione per colpa della mo 
glie che si c intratteneva in un 
locale distante dalla abitazione 
con un amico di famiglia, sen 
za preavvertire il marito ». 

E se la moglie non si attie 
ne a comportamenti apprezza 
ti e apprezzabili dai conoscen¬ 
ti, il marito «Zia il diritto di 
picchiare la moglie a scopo 
di correzione per cui non può 
costituire reato tale compor¬ 
tamento » (Tribunale di Sas 
sari). E al contrario: « Costi¬ 
tuisce ingiuria la mancata di 
fesa della moglie da parte del 
marito dalle molestie di un 
corteggiatore » (Corte appello 
di Genova). 

Oppure: « Il fatto che il ma 
rito è un delinquente non può 
costituire per la moglie ingiu¬ 
ria grave... » (Tribunale di 
Milano). La moglie una volta 
sposata infatti deve, per cer 
ti giudici, subire tutto. Se 
però, la moglie falsifica la fir¬ 
ma del marito tale compor¬ 
tamento costituisce non solo 
reato ma « ingiuria grave . 
(Corte di appello di Catania). 

E per passare al campo dei 

rapporti più intimi due esem 
pi:: se la moglie racconta che 

11 marito non è molto virile 
commette ingiuria grave (Cor¬ 
te d’AppelIo di Trieste), se il 
marito accusa la moglie di 
aver procreato un figlio con 
un altro e i fatti c il tribunale 
lo smentiscono, il comporta¬ 
mento dell’uomo è invece per¬ 
fettamente legittimo (Corte 
d’Appello di Venezia). 

E potremmo continuare con 
centinaia di altri esempi. 

Il panorama, bisogna ricono 
scerlo, è decisamente sconfor¬ 
tante. Tuttavia sarebbe ingiù 
sto ncn riconoscere che qual 
cosa si muove, specie per me 
rito della Corte Costituzionale 
che ha fornito in questi ultimi 
tempi ben diversi orientamen 
ti alla magistratura italiana. 
Tuttavia questa tenacia con la 
quale gran parte dei giudici 
difende l’antica immagine del¬ 
la famiglia deve essere una 
indicazione utile per la rifor 
ma del diritto di famiglia. La 
nuova norma (speriamo che 
finalmente sia approvata) re 
stringerà il margine per inter¬ 
pretazioni arretrate o restrit¬ 
tive, per considerare final¬ 
mente la famiglia quella cric 
realmente è: il fondamentale 
nucleo di una nuova società. 

Paolo Gamboscfa 
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E' possibile rimuovere le cause che hanno spinto i panificatori a decidere l'aumento 

Pane: il governo deve intervenire 
con misure immediate e concrete 

Il significato positivo della decisione di continuare a produrre pane a prezzo 
calmierato - E* indispensabile immettere sul mercato le scorte accumulate nei 
silos delle ditte private - Una presa di posizione della Federazione Cgil, Cisl, Uil 


Restano In pratica, 24 ore di tempo (la giornata di domani) 
tano, francese, indiano, « casareccio » ecc.) venga aumentato 
dare in vigore da martedì mattina, è stata presa dai panificatori 
verno, incontro considerato ncyallvo dai proprietari dei forni, 
resterà ferma a 190 lire il chilo. Non è privo di significato il 


per evitare che il prezzo del pane « lavorato > (rosette, napole- 
di 40 lire. La decisione di ritoccare 1 prezzi, che dovrebbe an- 
dopo un incontro avuto in prefettura col rappresentanti del go- 
L'aumento non riguarda il pane calmierato, la « ciriola *, che 
fatto che i panificatori abbiano accettato di continuare a pro¬ 
durre la « ciriola » e a ven- 


Nei quartieri,nei comuni 
della provincia e della regione 

La lotta al carovita 
al centro dei 
festival dell’Unità 

Oggi comizi conclusivi con i compagni Ciofi, Falomi, Ani¬ 
ta Pasquali e Vefere — Per la prima volta festa della 
stampa comunista a Poggio Moiano e Poggio Sommaville 


Nei quartieri delia città e nei 
comuni della provincia prose¬ 
guono a ritmo serrato i festival 
dell’Unità. Al centro delle feste 
della stampa comunista l'inizia¬ 
tiva del partito contro il caro¬ 
vita tema al centro della bat¬ 
taglia politica odierna e di in¬ 
teresse generale per le grandi 
masse lavoratrici. Non solo i 
comizi, ma anche gli stands 
dei festival seno infatti incen¬ 
trati sul tema dell'aumento dei 
prezzi e sulla mobilitazione in 
cui sono impegnati i comunisti 
per difendere il potere d’ac¬ 
quisto della classe operaia e 
dei ceti popolari. 

Oggi si concludono i seguenti 
festival: 

Ostia: ore 9,00 - diffusione 
Unità: ore 10 - finale della com¬ 
petizione calcio - Premiazione 
-Chiusura delle manifestazioni 
sportive con «Corri per il ver¬ 
de »; ore 19 - COMIZIO DI 
CHIUSURA (Ciofi): ore 21,00 - 
Grande spettacolo « Arcobaleno 
romano ». 

Roviano: ore 9.00 - Diffusio¬ 
ne Unità; ore 19 - COMIZIO DI 
CHIUSURA (Falomi); ore 20.30 
- Spettacolo con il c Collettivo 
G. »: ore 23 - Estrazione premi 
fra i sottoscrittori della festa 
de l’Unità. 

Netfuno: ore 8 - Diffusione 
Unità; ore 10.00 - Giochi pqr 
bambini; ore 11,00 - Gare spor¬ 
tive; ore 16,00 - Gare sportive; 
Giochi popolari; ore 17,30 - 
Spettacolo burattini; ore 19 - 
Spettacolo arte varia; ore 20 - 
COMIZIO CHIUSURA (A. Pa¬ 
squali). 

Tolfa: ore 9 - Diffusione de 
l’Unità: ore - 11 Servizio musi¬ 
cale per le vie cittadine; ore 
16 - Concerto; ore 18 - Gare di 
poetica a braccio; ore 20 - CO¬ 
MIZIO CONCLUSIVO (U. Ve- 
tere); ore 21.30 - Spett. Folk, 
con Raul Cabrerà. 

Bellegra: ore 8.30 • Diffusio¬ 
ne Unità; ore 10.30 - Gara 
« Corri per la salute »; ore 12 - 


Premiazione di tutti i parteci¬ 
panti; ore 17 - Spettacolo con 
Gino Passamonti e Romolo Bal¬ 
zani Show; ore 18 - COMIZIO 
CHIUSURA (D. Cenci): ore 
19,30 - Spettacolo teatrale con 
Antonio Salines e Magda Mer- 
catali; ore 21.30 - Proiezione 
film « Achtung banditi ». 

Inizia e si conclude sempre 
oggi il Festival a Velletri nella 
contrada la Tegola. Ecco il pro¬ 
gramma: ore 8.00 - Diffusione 
Unità: ore 16 - Giochi popola¬ 
ri; ore 19 - comizio chiusura 
(F. Velletri); ore 20 - Spettaco¬ 
lo musicale. 

Inizia anche il Festival di 
zona a Palestrina: alle 10,30 a 
P.za Regina Margherita, aper¬ 
tura dello stand della stampa 
comunista (dibattito sulla si¬ 
tuazione politica attuale). 

Inoltre si terranno i comizi 
conclusivi delie feste di: Mon- 
tecompatri (Cesaroni) - Colu- 
bro-Atena (Bagnato) Cemeteri 
(Magni) - Trevignano (Montori) 
- San Donato di Cornino II Maz¬ 
zoli) - Camello fraz. Sora (E. 
Mancini). 

Si svolgerà per la prima volta 
oggi, a Poggio Sommaville il 
festival dell’Unità che sarà chiu¬ 
so (ore 19,30) da un comizio del 
compagno Severino Angeletti, 
della segreteria della federazio¬ 
ne reatina. . 

' A Poggio Moiano, oggi si svol¬ 
gerà il festival dell’Unità con 
un intenso programma. E‘ la 
prima volta che la sezione di 
Poggio Moiano, che ha rag¬ 
giunto il 112?o nel tesseramen¬ 
to. organizza il festival della 
stampa comunista. Il festival 
sarà chiuso dal comizio del com¬ 
pagno Bernardino Giocondi, pre¬ 
sidente della commissione fede¬ 
rale di controllo. 

In provincia di Viterbo si ter¬ 
ranno le seguenti feste: Far¬ 
nese - Ferrara; Acquapenden¬ 
te - Massolo; Lubriano - Spo- 
setti; Celleno - A. Giovagnoli. 


Festival di Milano 


La Federazione romana or¬ 
ganizza la partecipazione del¬ 
la delegazione alla giornata 
conclusiva (9 settembre) del 
Festival Nazionale dell'Unità 
di Milano. Nel quadro delle 
iniziative del Festival, sabato 
8 settembre si svolgerà la 
giornata dedicata alle donne. 
Le compagne che sono inte¬ 


ressate a far parte della de¬ 
legazione di donne e ragazze 
romane sono pregate di ri¬ 
volgersi in Federazione. 

Le sezioni sono pregate di 
raccogliere sollecitamente le 
prenotazioni e di mettersi in 
contatto con la Federazione 
per poter organizzare il viag¬ 
gio. 


Sottoscrizione 


Procede intanto con succes¬ 
so la sottoscrizione per la 
stampa comunista. La sezione 
Portuense Villini ha raccolto 
60 mila lire; la sezione Ostia 
Lido, con 70 mila lire, ha 
già raggiunto il 100 per cento; 


la sezione postelegrafonici ha 
sottoscritto 95 mila lire; la 
sezione Ostia Antica 100 mila. 
Il compagno Arduino Rondino, 
in memoria del compagno E- 
doardo D’Onofrio, ha sotto- 
scritto 20.000 lire per l’Unità. 


Un questore 
«recidivo» 


Per la seconda volta nel 
giro di poche settimane il 
nuovo questore di Viterbo 
(ha assunto l'incarico da 
un paio di mesi) ha fatto 
bloccare dai suoi agenti 
un’auto della Federazione 
comunista con la quale al¬ 
cuni compagni stavano 
svolgendo una normalissi¬ 
ma e legalissima azione 
dì propaganda Anche que¬ 
sta volta i nostri compa¬ 
gni sono stati trattenuti 
alcune ore tn questura, so¬ 
no state prese le loro ge 
nerahtà; sono stati fatti 
oggetto della tipica « rou¬ 
tine» insomma, che pre¬ 
cede una drnuncia all'au¬ 
torità giudiziaria. Così av¬ 
venne la prima volta quan 
do davanti al pretore do¬ 
vette comparire, in se¬ 
guito al rapporto della po¬ 
lizia, il compagno Mossolo, 
segretario della Federazio 
ne. Ma il giudice fece 
ben presto gusttzia e il 
nostro compagno fu man¬ 
dato assolto con formula 
piena. 

La sentenza del pretore 
non deve aver convinto o 
soddisfatto però il respon¬ 
sabile della polizia di Vi¬ 
terbo: di qui ieri il nuo¬ 


vo sopruso contro i no¬ 
stri compagni. 

Pura ignoranza della leg¬ 
ge? Provocazione bella e 
buona? Desiderio di rifar¬ 
si dello smacco subito con 
la' sentenza del pretore? 
Sono domande lecite alle 
quali soltanto il questore 
può dare una risposta pre¬ 
cisa e convincente dimo¬ 
strando, con un comporta¬ 
mento diverso, di saper 
essere un fedele interprete 
e garante della legge. 

Per parte nostro dicia¬ 
mo senza boria ma con 
estrema franchezza: non è 
Cv.n questi sistemi che si 
può impedire ai comuni¬ 
sti, a Viterbo e altrove, di 
portare avanti con impe 
gno e serietà, la loro ope¬ 
ra di denuncia delle cor¬ 
ruzioni e delle clientele, 
le loro proposte politiche. 
Hello stesso tempo i co 
munisti sono decisi ad ot¬ 
tenere il pieno rispetto 
delle libertà consacrate 
dalla Costituzione. Una Co 
cauzione — vale la peno 
che il questore se ne ricor¬ 
di — costruita anche con 
il sacrifici dei comunisti 
e alla quale lui, primo fra 
tutti gli altri cittadini, de¬ 
ve assoluta obbedienza. 


derla al prezzo stabilito dal 
Comitato provinciale. Questa de¬ 
cisione rappresenta senza dub¬ 
bio un successo dell’azione svol¬ 
ta dai sindacati, dal nostro par¬ 
tito, dagli enti locali e dalle 
organizzazioni democratiche, e 
dimostra, nello stesso tempo, che 
esiste la possibilità di trovare 
una via d’uscita al grave pro¬ 
blema del prezzo del pane, reso 
più acuto in queste settimane 
in seguito a una serie di ma¬ 
novre speculative, innestate sul¬ 
la crisi del grano all’estero, che 
hanno provocato un sensibile 
aumento del prezzo delle farine. 
Tocca al governo trovare questa 
via d’uscita per evitare che l’au¬ 
mento di 40 lire di un genere 
di prima necessità come il pane, 
apra un pericoloso varco nei 
decreti governativi contro il ca¬ 
rovita e vanifichi l’azione che 
viene condotta in queste setti¬ 
mane per bloccare i prezzi e 
difendere il potere di acquisto 
dei ceti meno abbienti. 

La decisione presa dai panifi¬ 
catori di interrompere parzial¬ 
mente la « tregua » concordata 
dieci giorni fa, è venuta in se¬ 
guito all’infruttuoso incontro di 
venerdì sera in prefettura. Da 
questa riunione i panificatori si 
attendevano che il governo man¬ 
tenesse gli impegni assunti al 
momento della « tregua »: forni¬ 
ture di farina ai prezzi di un 
mese fa, cioè prima del blocco. 
Nell'incontro il prefetto ha in¬ 
vece informato i proprietari dei 
forni che il grano messo a di¬ 
sposizione dall’AlMA per la ca¬ 
pitale (20 mila quintali del rac¬ 
colto 1971) sarebbe stato conse¬ 
gnato a un prezzo leggermente 
inferiore a quello di mercato: 
cioè 8.700 lire al quintale contro 
le 9.500-9.600 dell'attuale prezzo. 
I panificatori hanno considerato 
insoddisfacente la quantità e la 
qualità del prodotto messo a 
disposizione. L'incontro si è cosi 
risolto con un nulla di fatto. 
Poco dopo venivano convocati i 
capizona dei panificatori, nella 
loro sede di via Monterone, e 
veniva presa Ja decisione di 
aumentare il prezzo di 40 lire 
e di mantenere la produzione 
e il prezzo della « ciriola ». 

Le proposte avanzate dal pre¬ 
fetto ai panificatori sono senza 
dubbio insoddisfacenti e non ri¬ 
specchiano gli impegni che il 
ministro dell’Industria e com¬ 
mercio De Mita aveva assunto 
davanti alla delegazione del 
PCI, nel corso di un incontro 
sollecitato dai comunisti per in¬ 
teressare il governo sul grave 
problema del prezzo del pane 
a Roma. Nel colloquio i rap¬ 
presentanti del PCI (Vetere e 
Lombardi) avevano chiesto che 
il governo si impegnasse ad ac¬ 
cogliere le richieste dei panifi¬ 
catori e cioè di fornire la farina 
ai prezzi di un mese fa (non 
più di 10 mila lire il quintale). 
Vennero anche indicate le stra¬ 
de per mantenere questo im¬ 
pegno: forniture di grano a 
prezzo politico attraverso l’Alma 
e la Federconsorzi ; immissione 
sul mercato delle ingenti scorte 
accaparrate da alcune grosse 
società molitorie romane e la¬ 
ziali. 

Neppure una delle soluzioni 
accettate dal ministro De Mita 
sono state poi proposte dal pre¬ 
fetto ai panificatori. Offrire, in¬ 
fatti. 20 mila quintali di grano 
del 1971 (sufficienti solo per 8 
giorni di panificazione) a un 
prezzo di poco inferiore a quello 
di mercato, era come dire ai 
proprietari dei forni che il go¬ 
verno ignorava le loro richieste. 
Non sappiamo cosa sia successo 
in questi dieci giorni di «tre¬ 
gua », certo il prefetto ha avan¬ 
zato delle offerte che si pos¬ 
sono definire ridicole. Il go¬ 
verno era al corrente delle pro¬ 
poste che il prefetto avrebbe 
avanzato ai panificatori? Una 
risposta a questo interrogativo 
è oltremodo necessaria. Bisogna 
infatti tener presente che il pre¬ 
fetto di Roma ha dimostrato, 
fino a questo momento, una gra¬ 
ve insensibilità di fronte al pro¬ 
blema dei prezzi e in partico¬ 
lare di fronte alla minaccia di 
aumentare il pane. A differenza 
di quanto hanno fatto altri pre¬ 
fetti del Lazio (Viterbo e Fre¬ 
sinone ad esempio), il dott. Ra- 
valli non ha mosso un dito per 
cercare di raggiungere un ac¬ 
cordo stabile coi panificatori. 
Ci sono voluti diversi interventi 
del PCI sul governo per in¬ 
durre il prefetto a convocare 
i panificatori e a stabilire una 
« tregua » in extremis, quando 
nei negozi già circolavano i li¬ 
stini coi prezzi maggiorati. I 
dieci giorni dì « tregua » sono 
stati fatti trascorrere senza che 
sia stata presa nessuna con¬ 
creta iniziativa per assicurare 
la farina a prezzi controllati. 

Eppure l'azione del rappre¬ 
sentante del governo per scon¬ 
giurare l’aumento del pane può 
essere decisiva. Oltre alla ri¬ 
cerca di grano presso l’Aima e 
la Federconsorzi, il prefetto a- 
vrebbe dovuto chiamare i pro¬ 
prietari dei grossi molini e invi¬ 
tarli a immettere sul mercato, 
il grano accaparrato nel 1971 
e nell’ultimo raccolto. A quanto 
ci risulta alcune centinaia di 
migliaia di quintali di grano 
sono stati immagazzinati nei silos 
privati esistenti nella provincia 
di Roma. Basta dare un’occhiata 
ai depositi della Società romana 
di macinazione, della società 
molini e pastifici Pantanella, di 
Pietro Agostinelli, di Petrini 
(tanto per fare alcuni nomi) per 
rendersi conto di quanto grano 
c’è nella capitale. 

Anche se mancano poche ore 
all’entrata in vigore del nuovo 
listino del prezzo del pane de¬ 
ciso unilateralmente dai panifi¬ 
catori. la possibilità di scongiu¬ 
rare l’aumento c’è. Basta che 
il governo rispetti gli impegni 
e che il prefetto si muova. Se 
le scorte esistenti a Roma non 
vengono immesse nel mercato 
dalle società private, si deve 
giungere anche a provvedimenti 
di requisizione. E’ questa, in¬ 


sieme all’utilizzazione dei rifor¬ 
nimenti Aima e Federconsorzi, 
la via per evitare che l'aumento 
del prezzo del pane a Roma 
colpisca ancora una volta i ceti 
popolari e vanifichi la lotta al 
carovita. 

Sulla decisione dei panificatori 
ha preso posizione ieri la fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL. Le 
organizzazioni sindacali in un 
documento ribadiscono «il loro 
netto dissenso » dalla decisione 
di aumentare il prezzo del pane. 
Nel comunicato la Federazione 
« torna a denunciare la debo¬ 
lezza dell'iniziativa assunta a 
Roma dalla rappresentanza go¬ 
vernativa. E’ necessario, infatti 
— si legge nel documento —: 
1) perseguire gli incettatori e 
le industrie molitorie che hanno 
in deposito grossi quantitativi 
di grano acquistati molto prima 
del 16 luglio come già denun¬ 
ciato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali; 2) garantire con imme¬ 
diatezza i rifornimenti di farina 
tramite l’Aima e la Federcon¬ 
sorzi, data la disponibilità di¬ 
chiarata dal ministro Ferrari 
Aggradi; 3) garantire che l’Aima 
e la Federconsorzi non facciano 
comunque lievitare il prezzo del 
grano che va dato ai panifica¬ 
tori a prezzo politico. La Fede¬ 
razione CGIL. CISL e UIL — 
conclude il comunicato — invita 
la Regione a farsi protagonista 
di iniziative necessarie a risol¬ 
vere la grave situazione e sol¬ 
lecita il comune ad intervenire 
con energia e con azioni che 
siano veramente efficaci ». 

Sono stati infine forniti i dati 
sui controlli eseguiti dalle squa¬ 
dre annonarie del comune dal 
13 al 17 agosto. Gli agenti, 
che hanno controllato 1306 eser¬ 
cizi pubblici, hanno fatto 35 ver¬ 
bali di contravvenzioni per vio¬ 
lazione dei prezzi; mentre contro 
altri 145 commercianti sono stati 
fatti verbali per mancata espo¬ 
sizione del listino o per listino 
incompleto. 

t. e. 


' Ieri è giunto nella capitale un parente americano del giovane rapito 

Dagli USA il riscatto 
per liberare Getty III ? 

La madre dello scomparso si sta preparando a partire per l'estero - Sono passati 40 giorni dall'annuncio della 
scomparsa del ragazzo - Cauto ottimismo dei familiari - Si attende sempre un nuovo contatto con i rapitori 



Ancora «rivoluzioni» nel traffico 


Nella zona di via Ottaviano - viale Giulio 
Cesare entreranno In visore da martedì prossi¬ 
mo nuove disposizioni per il traffico. Le misure 
riguardano In particolare via Ottaviano, via 
degii Sciploni, via Siila, via Barletta, viale Giu¬ 
lio Cesare. Il tutto si rende indispensabile per 
consentire — afferma il comunicato comu¬ 
nale — la deviazione dei servizi pubblici con¬ 
nessi con la costruzione delia galleria della 
metropolitana nell'area stradale di via Otta¬ 
viano in corrispondenza dello sbocco su viale 
Giulio Cesare, Ed ecco le nuove disposizioni 
comunali: 

Dal 21 agosto al 9 settembre (ultlmaziono 
prima fase): 

VIA OTTAVIANO: sbarramento al traifico 
veicolare della semicarreggiata di destra, nel 
tratto compreso tra via degli Scipioni e viale 
Giulio Cesare; direzione obbligatoria « a de¬ 


stra » all'incrocio con via degli Scipioni, per i 
veicoli diretti verso viale Giulio Cesare; 

VIA DEGLI SCIPIONI: divieto d! svolta « a 
sinistra * all'Incrocio con via Ottaviano; divieto 
di fermata sul lato destro della carreggiata nel 
tratto compreso tra via Ottaviano e via Siila; 
VIA SILLA: inversione del senso unico esi¬ 
stente nel tratto compreso tra viale Giulio Ce¬ 
sare e via degli Scipioni che sarà pertanto 
transitabile con direzione di marcia da via degli 
Scipioni verso viale Giulio Cesare; divieto di 
fermala sul lato destro della carreggiata, nel 
tratto compreso tra via degli Scipioni e viale 
Giulio Cesare. 

Dal 19 al 21 settembre (ultimazione se¬ 
conda fase): 

VIA OTTAVIANO: sbarramento al traffico vei¬ 
colare della semicarreggiata di destra, nel trat¬ 
to compreso tra viale Giulio Cesare e via degli 
Scipioni; 


VIA BARLETTA: direzioni consentite « a de¬ 
stra » e a « sinistra » all'incrocio con viale 
Giulio Cesare; 

VIALE GIULIO CESARE: divieto dì svolta a 
« destra » all’incrocio con via Ottaviano, per i 
veicoli provenienti da via Leone IV; divieto di 
svolta c a sinistra * all'incrocio con via Bar¬ 
letta, per I veicoli diretti verso via Leone IV. 

La ripartizione comunale del traifico informa 
inoltre che, per consentire l’esecuzione di vari 
lavori, nelle sottindicate strade sarà provvi¬ 
soriamente istituito il divieto dì sosta: dal 21 
agosto in via Boncompagni, dal giorno 22 in 
via Piemonte, dal giorno 23 in via Lucutlo, 
dal giorno 24 in vìa Romagna, dal giorno 25 
in via Quintino Sella, dal giorno 27 In via 
Vittorio Veneto (tra piazza Barberini e via 
Boncompagni) e in via Leonida Bissolati (pri¬ 
mo tratto). Il divieto dì sosta resterà In 
vigore fino al termine dei lavori. 


Problemi e prospettive dell’aeroporto «Leonardo da Vinci» 


Spreco e gigantismo a Fiumicino 

Le questioni urgenti di uno scalo che nel 1980 avrà 15 milioni di passeggeri - L'emorragia di miliardi provo¬ 
cata da interventi disorganici - Dalla lotta dei lavoratori e delle forze democratiche un'indicazione posi¬ 
tiva accolta nel nuovo disegno di legge - Il ruolo degli Enti locali in un'efficace linea di programmazione 



Fiumicino: la cosfruzione della terza pista 

e 


« H meglio e nemico del 
bene; occorre creare subito e 
in seguito correggere, quando, 
come spesso accade, è neces¬ 
sario ». La frase, recentissima, 
è dell'on. Preti, attuale mini¬ 
stro del Trasporti e dell’Avia¬ 
zione civile, e non si riferisce 
alle creazioni artistiche dello 
stesso ministro, come qualcu¬ 
no potrebbe pensare, bensì al¬ 
la complessa questione del 
riammodemamento della tota¬ 
lità dei nostri aeroporti, Fiu¬ 
micino in prima fila; un pro¬ 
getto al quale sono evidente¬ 
mente legati investimenti di 
centinaia di miliardi. 

Il pensiero dell’on. Preti, 
sinteticamente espresso, è dun¬ 
que che basta continuare sulla 
vecchia strada dei progetti a 
breve scadenza, privi di ogni 
respiro, instancabili strumenti 
di drenaggio del pubblico de¬ 
naro. Se si sbaglia una vol¬ 
ta, pazienza, lo Stato inter¬ 
verrà di nuovo con un altro 
« regalino » di decine di mi- 
liardL 

Non c’è da meravigliarsi 
allora che m pieno centro- 
destra, Bozzi abbia osato pro¬ 
porre di continuare ad affi¬ 
dare la gestione dell’aeropor- 
, to ad una società privata gi¬ 
gante, unitamente alla costru¬ 
zione e gestione della nuova: 
struttura e per di più, 
lo Stato avrebbe dovuto 
impegnarsi a risanare i 
bilanci in caso di defi¬ 
cit, Certo, i’enormità della 
proposta era tale da suscitare 
numerosi interrogativi negli 
stessi ambienti del governo 
Andreotti. Che probabilmente 
sarebbero però rimasti tali, se 
non fosse intervenuta la rea¬ 
zione decisa di sindacati e for¬ 
ze politiche di sinistra, punti 
nodali di uno schieramento 
che comprendeva non solo la 
totalità dei lavoratori dell’ae¬ 
rostazione, ma gii stessi abi¬ 
tanti di Fiumicino. 


La crescita di questo movi¬ 
mento di massa ha registrato 
un grosso successo nello scio¬ 
pero generale dello scorso di¬ 
cembre, che bloccò ad un tem¬ 
po i servizi aeroportuali e la 
città di Fiumicino. Una lotta 
unitaria, a giusta ragione, vi¬ 
sto che il problema dell’aero¬ 
porto si identifica poi con 
quelli della sistemazione eco¬ 
nomica e ambientale deU’inte- 
ro comprensorio, fornendo un 
grosso quesito di pianifica¬ 
zione e programmazione ter¬ 
ritoriale, oltre che aeropor¬ 
tuale. 


Novità 


La questione di fondo, che 
non sembra purtroppo inte¬ 
ressare nessun ministro, è 
precisamente questa. ET incon¬ 
cepibile che un aeroporto de¬ 
stinato ad assorbire nel 1980 
un traffico di 15,5 milioni di 
passeggeri non sia dotato di 
uno strumento di programma¬ 
zione a lungo termine. E ci 
vuole veramente la fantasia 
dell’on. Preti per definire uno 
sforzo di questo tipo « un pro¬ 
getto faraonico »! D’accordo, 
è un discorso difficile (in gran 
parte ancora interamente da 
fare), soprattutto perché a 
Fiumicino è mancata sinora 
non una programmazione de¬ 
mocratica, ma fa programma¬ 
zione. E questo spiega l’Im¬ 
portanza dell’azione popolare, 
e la novità delle proposte che 
in questo senso sono venute 
dai sindacati e dai partiti di 
sinistra, il PCI in prima fila. 

Gestione pubblica dell’aero- 
stazlone, razionalizzazione e 
adeguamento delle sue strut¬ 
ture non sono problemi tra 
loro sconnessi. Al contrario, 
gli sforzi per rendere il «Leo¬ 
nardo » un aeroporto vera¬ 
mente moderno possono avere 
successo solo se sono accom¬ 
pagnati da un effettivo pro¬ 
cesso di partecipazione demo¬ 


cratica e di controllo pubbli¬ 
co. H fatto nuovo, in una si¬ 
tuazione da lungo tempo sta¬ 
gnante, è che questi principi 
sembrano formare l’ispirazio¬ 
ne di fondo del disegno di leg¬ 
ge approvato il 26 luglio, for¬ 
mulato dal governo dopo una 
dura lotta condotta dal PCI 
per affossare il vecchio pro¬ 
getto Bozzi. 

Intendiamoci, il decreto di 
legge è tutt’altro che perfet¬ 
to, e presenta anzi numerose 
carenze — questo spiega tra 
l’altro l’astensione dei parla¬ 
mentari del PCI —; prima fra 
tutte, quella di aver staccato 
il problema del sistema aero- 
portuale di Roma dal conte¬ 
sto più generale del piano 
degli aeroporti, e quindi di 
una politica globale del tra¬ 
sporto aereo. Le innovazioni, 
però, ci sono e sono signifi¬ 
cative, soprattutto se confron¬ 
tate con altre proposte che 
si limitano alle consuete ero¬ 
gazioni di miliardi. In primo 
luogo, l'affermazione dell'uni¬ 
tarietà delle strutture aero- 
portuali romane implica il 
progetto di utilizzare in tem¬ 
pi accettabili anche Ciampi* 
no, concorrendo ad alleggeri¬ 
re la situazione di Fiumicino. 
Ma ancora più importante ri¬ 
sulta la prevista costituzione 
di una società di gestione a 
capitale pubblico, con la par¬ 
tecipazione maggioritaria del- 
l’IRl al fianco di Enti locali 
(Regione e Comune) e banche 
di interesse nazionale. 

La presenza degli Enti lo¬ 
cali assume un grosso signifi¬ 
cato, come hanno rilevato i 
parlamentari comunisti, non 
solo perché esalta la portata 
delle autonomie locali, ma so¬ 
prattutto per U ruolo deter¬ 
minante che esse giocheranno 
in relazione alla programma¬ 
zione territoriale. Si tratta, 
come è evidente, di un grosso 
bastione contro cui cozzerà, 
una volta elevato, la specula¬ 


zione privata. La legge, insom¬ 
ma, rappresenta, rispetto al 
passato, un indubbio passo 
in avanti, proprio perché of¬ 
fre la possibilità di più vasti 
e organici sviluppi. Natural¬ 
mente, non bisogna farsi illu¬ 
siceli: se questi sviluppi non 
verranno, anche essa si risol¬ 
verà in uno dei tanti provve¬ 
dimenti di emergenza, che il 
tempo si incaricherà di vani¬ 
ficare rapidamente. 

Infrastrutture 

Proprio quel che rischia di 
diventare un altro disegno di 
legge, attualmente aH’esaxne 
del Senato, che stanzia 220 
miliardi — già reperiti — per 
la ristrutturazione di tutti gli 
aeroporti italiani. Una glos¬ 
sa fetta .naturalmente, andrà 
a Fiumicino, 50 miliardi circa 
che andranno ad aggiungersi 
agli 80 già spesi. Si può an¬ 
che essere d'accordo con Preti 
quando dice che per un gros¬ 
so aeroporto non è una cifra 
enorme: lo diventa però se 
rapportata ai servizi che con 
essa sono stati e saranno rea¬ 
lizzati. Quest’ ultima « tron¬ 
che », secondo le informazioni 
fomite dal ministero, sarà uti¬ 
lizzata ancora una volta per 
« opere di completamento » 
(tra l’altro occorrerà detrarre 
subito sei miliardi circa per 
far fronte alle maggiori spese 
che si sono avute nell’attuale 
fase dei lavori): costruzione 
di nuovi parcheggi aerei, di 
una zona merci adeguata, con 
annesso «isola veterinaria», 
di un centro di distruzione per 
i rifiuti, di importanti im¬ 
pianti di illuminazione, più il 
potenziamento delle infra¬ 
strutture di radioassistenza. 

Ma non sono troppi per 
queste opere 50 miliardi? Con 
il gigantismo che ha contrad¬ 
dissi to i progetti sinora at¬ 


tuati, certamente no. Basti 
pensare che solo per la co¬ 
struzione della famosa terza 
pista (tuttora incompleta) so¬ 
no occorsi oltre 20 miliardi, e 
che mancano ancora tutte le 
attrezzature di radioassistenza. 
Per installarle, occorre spia¬ 
nare il teremo (gli avvalla¬ 
menti renderebbero impossibi¬ 
le un buon funzionamento): 
un'operazione che costerà da 
sola 3 miliardi. E’ chiaro che 
con questo ritmo, I 50 miliar¬ 
di basteranno, come ha già 
anticipato Preti, per un paio 
d’anni, tre al massimo. Quin¬ 
di. saremo punto e daccapo. 

Un’occasione propizia per 
un’inversione di questa ten¬ 
denza (essa sì, faraonica) può 
essere la costruzione della nuo¬ 
va aerostazione che dovrà 
servire i voli Alitalia, nazio¬ 
nali e intemazionali. Sempre 
che, come prevede la legge 
appena approvata dalla Came¬ 
ra, i lavori vengano condotti 
dalla costituenda società pub¬ 
blica, alla luce di criteri più 
economici e più razionali. 

Sarà anche un’occasione per 
dare una 6istqmazione defi¬ 
nitiva a Fiumicino, valida per 
gli stessi anni ’80. Una volta 
costruita la nuova aerostazio¬ 
ne che assorbirà la metà del¬ 
l’intero traffico, e la proget¬ 
tata quarta pista, sarà infatti 
necessario porre un punto fer¬ 
mo alla espansione di Fiumi¬ 
cino: al di là di questo limite, 
si rischia non solo il disastro 
ecologico della zona, ma an¬ 
che 11 caos e la congestione 
permanente. E’ una prospet¬ 
tiva che da sola mette in ri¬ 
lievo l’importanza della pre¬ 
senza e del ruolo degli Finti 
locali nella società di gestio¬ 
ne. E bisogna augurarsi che 
non manchi la volontà politi¬ 
ca di assolvere questa fonda- 
mentale funzione. 

a. c. 


Misteriosi movimenti, un’aria 
di ottimismo in casa di Gail 
Getty fanno presagire una 
prossima conclusione del cla¬ 
moroso rapimento del nipote 
di Paul Getty, rarcimiliarda- 
rio re del petrolio. Da 40 gior¬ 
ni il diciottenne Paul ha fatto 
perdere le sue tracce, mentre 
telefonate di rapitori si sono 
intrecciate a lettere spedite 
dallo scomparso ai suoi amici; 
il riscatto a colpi di miliardi. 

10 ne sono stati chiesti dai 
banditi, pare sia stato comun¬ 
que concordato. 

Ovviamente è molto diffici¬ 
le strappare notizie agli inte¬ 
ressati. Un fatto nuovo si è 
registrato ieri: un parente 
americano dei Getty sarebbe 
arrivato a Roma, non si sa 
bene per quali motivi. Le ipo¬ 
tesi che si fanno sono varie: 
si tratta di un emissario del 
vecchio miliardario (noto pe¬ 
raltro per la sua taccagneria) 

11 quale ha deciso di contri¬ 
buire alla salvezza del nipote, 
restando però tra le quinte, 
oppure il misterioso individuo 
ha portato a Gail Getty i sol¬ 
di, magari raggranellati da 
altri parenti o istituti di cre¬ 
dito? Le ipotesi non vengono 
nè confermate nè smentite; 
l’avvocato Iacovoni, che cura 
gli interessi della famiglia 
Getty negli scarsi contatti con 
i rapitori, e la madre del ra¬ 
gazzo si sono letteralmente cu¬ 
cite le labbra, ma dagli sguar¬ 
di e dai sorrisi si deduce che 
qualcosa dovrà succedere nel¬ 
le prossime ore. 

Intanto Gail Harris, madre 
del rapito, sta facendo in fret¬ 
ta e furia le valigie, ha rego¬ 
lato tutte le pendenze finan¬ 
ziarie, e si sta preparando a 
un viaggio all’estero. Miste¬ 
riosi i motivi di questa im¬ 
provvisa partenza. Ma di co¬ 
se singolari nella scomparsa 
del nipote tutto d’oro ce ne 
sono invero parecchie. 

Cerchiamo di ricostruire 
sommariamente le tappe di 
questa clamorosa storia: è la 
sera del 9 luglio quando Paul 
Getty jr.' esce da un locale 
notturno di San Saba insieme 
ad una sua amica incontrata li. 
Da quel momento nessuno lo 
vede più. La notizia scoppia 
sui giornali qualche giorno do¬ 
po ma i primi commenti non 
sono certo teneri per il ram¬ 
pollo di casa Getty. Sono pro¬ 
prio le sue amiche a mettere 
la pulce nell’orecchio degli in¬ 
vestigatori e del furbissimo 
nonno: « Paul ha simulato il 
rapimento per spillare soldi 
al vegliardo ». L’inazione vie¬ 
ne recisamente smentita dal¬ 
la madre del ragazzo che, pro¬ 
prio in quei giorni riceve la 
prima telefonata dai rapitori i 
quali annunciano che Paul è 
nelle loro mani e che, se vor¬ 
rà una prova della sua esisten¬ 
za, «le manderanno un dito 
del figlio ». La macabra mi¬ 
naccia viene seguita da varie 
lettere del diciottenne ad ami¬ 
che ed amici, ai quali comuni¬ 
ca di essere nelle mani di per¬ 
sone prive di scrupoli. 

Sia come sia il vecchio re 
del petrolio continua a tenersi 
i soldi stretti: «Se pago questa 
.volta mi rapiscono tutti i 14 
nipoti che ho ». dice infastidi¬ 
to a chi lo intervista. Qualche 
giorno dopo i rapitori si rifan¬ 
no vivi e annunciano la som¬ 
ma del riscatto: dieci miliar¬ 
di. c’è da restare a bocca 
aperta. Ma gli sconosciuti 
hanno fatto i conti senza il 
vecchio il quale non si sposta 
di un millimetro dalla sua po¬ 
sizione e non intende cedere a 
qualsivoglia ricatto. 

La famiglia di Gail Getty fa 
allora una controproposta: 250 
milioni, ma i rapitori non dan¬ 
no alcun segno di risposta. 

Da quel momento sono pas¬ 
sati 12 giorni senza che il si¬ 
lenzio sia stato rotto, tanto 
che lo stesso avvocato della 
famiglia Getty ha rilevato co¬ 
me per essere dei rapitori que¬ 
sti siano abbastanza « svo¬ 
gliati». Poi negli ultimi due 
giorni qualche novità: l’avvo¬ 
cato annuncia che dovrebbe 
avere un « contatto risoluto¬ 
re » con i rapitori: lo stesso 
giorno arriva dall’America il 
misterioso parente della fa¬ 
miglia Getty; la madre di 
Paul si mette precipitosamen¬ 
te a fare le valigie e si fa ca¬ 
pire a tutti die si è arrivati 
alla stretta finale. 


C vita di A 
partito J 


COMIZI — Anguillaia ©re 11 
(Montori - Ricci). 

DOMANI — ZONA: Villano»», 
aegrotcria di zona TìvoU-Sabina. 


Domani, alle 9,30, 
riunione dei responsa¬ 
bili dì zona in Federa¬ 
zione. 


• CALDANO — Starnano, ano 
10, nalla sala daH’Unhroraitè agro- 
ria al torri un dibattito aul tanto: 
« Sviluppo doU'agrlcoltuT» ». laOar- 
vorranno Apparino Bagnato g V. 
Rita. 
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UN PROBLEMA APERTO CHE ATTENDE DA ANNI UNA SOLUZIONE 


Uno sguardo al centro storico 


Le disposizioni del pia¬ 
no regolatore del ’62 so¬ 
no state ignorate: nes¬ 
sun piano particolareg¬ 
giato è stato attuato, 
mentre è continuato lo 
spopolamento ed è dila¬ 
gato V abusivismo spe¬ 
culativo. 



Una fetta dalla zona A (centro storico): In pratica •( tratta della zona che secondo I plani del Comune dovrà essere progressivamente • parzialmente chiusa al traffico delle auto private 


Occorre bloccare l’a¬ 
vanzata del cemento 
nella città e puntare su 
un recupero sociale del¬ 
le zone centrali basato 
sull’ edilizia economica 
e popolare, superando 
le contraddizioni del 
centrosinistra. 



• Largo de) 
Librari: il mi¬ 
nimo che si 
può dire i 
che è ridotto 
al rango di 
rimessa. Fa 
parte di uno 
dei settori che 
dovrà essere 
chiuso al traf¬ 
fico. Quando? 



• Un antico 
palazzo nobi¬ 
liare segnala¬ 
to con un ma¬ 
nifesto del- 
l f « amico dei 
turista >. 
Molti degli 
abitanti della 
zona sono 
stati sfrattati 
per far posto 
ad operazioni 
speculative. 



• Campo del 
Fiori: il tem¬ 
pio di Augu¬ 
sto. E* una 
delle zone do¬ 
ve sarebbe 
possibile un 
intervento 
pubblico che 
puntasse sia 
sul restauro 
del patrimo¬ 
nio culturale 
che sul biso¬ 
gni sociali. 


Domenica r« apertura » 

La caccia 
nel Lazio 

Si potrà sparare soltanto il martedì, il giovedì e 
la domenica - Le limitazioni nelle varie province 

Migliaia di cacciatori a partire da domenica prossima 
affolleranno le campagne di Roma e della regione alla ricer¬ 
ca della prima preda della stagione. Il comitato provinciale 
caccia infatti ha ufficialmente rissato la riapertura tra una 
settimana, diramando il calendario venatorio. Quest'anno, pe¬ 
rò. la caccia sarà « controllata ». Intanto, sarà consentita sol¬ 
tanto il martedì, il giovedì e la domenica; per ogni giornata, 
inoltre, il cacciatore non potrà abbattere più di tre capi di 
selvaggina stanziale protetta, tra cui una sola lepre. 

Per la provincia di Roma, tra le altre innovazioni rispetto 
alla scorsa stagione, vi è il divieto di cacciare la beccaccia 
alla posta mattutina e serale. Altri divieti riguardano quelh 
ormai tradizionali previsti dall'art- 25 del T.U. di uccidere il 
lupo, il tasso, gli uccelli rapaci notturni e diurni e i corvi, 
nonché la cattura dei piccoli e la distruzione dei nidi, del lupo, 
della lontra, della martora, del gatto selvatico e delle aquile, 
dei nibbi e del gufo reale. La caccia alla lepre, alla starna, 
aila pernice rossa è consentita fino al 25 novembre prossimo. 
La caccia al fagiano è consentita fino al 1. gennaio 74. La 
caccia alla coturnice è consentita dal 14 ottobre al 25 novem 
bre. La caccia al capriolo è consentita dal 1. novembre al 
SI gennaio '74. Per l’uccisione del cinghiale non è prevista 
limitazione di capi. 

Dopo il 1. gennaio *74, la caccia è consentita nei soli giorni 
di martedì, giovedì e domenica e nei giorni riconosciuti festivi 
per legge, fino al 2S febbraio '74, per il germano, il fringuello 
e le folaghe e fino al 31 marzo *74, sempre negli stessi giorni, 
per il colombaccio, la colombella (topacchio), lo storno, il 
tordo, il tordo sassello, il tordo bottaccio, le cesene, gli alau 
didi. i passeri. le cornacchie, le gazze, le ghiandaie, i palmi¬ 
pedi c i trampolieri. 

■ L'uso del cane da ferma c consentito fino al 31 marzo '74; 
l’uso del segugio fino al 1. gennaio '74. L’addestramento c 
1’allenamento del cane da ferma, che è iniziato il 26 luglio 
è consentito in tutto il territorio della provincia, ogni giorno 
fino al 15 agosto. Le riserve di caccia, esistenti nel territorio 
della provincia, sono soggette alle stesse norme. 

Per la provincia di Viterbo è disposto che i cacciatori do¬ 
vranno raggiungere gli appostamenti con fucile smontato o 
chiuso nella custodia. 

Nella provincia di Latina, la caccia alla selvaggina mi¬ 
gratoria dopo il 1. giugno 1574 sarà consentita tutti i giorni 
della settimana. 

Nella provincia di Rieti il cacciatore può abbattere due 
soli cani di selvaggina stanziale (dei quali una sola lepre) 
mentre non ci sono limitazioni per la migratoria. Dal 1. gen 
naio al 31 marzo 1574 è proibito l’uso del cane ad eccezione 
di alcune località in prossimità di fiumi e paludi. 

Nella provincia di Fresinone avranno vigore disposizioni 
analoghe a quelle della provincia di Roma con il richiamo 
particolare al divieto della caccia al tasso, al riccio, agli uc¬ 
celli rapaci diurni c notturni in considerazione della loro uti¬ 
lità contro le vipere. 


Non è nostra Intenzione proporre una nuova strate già — come si usa oggi dire — per il centro storico. 11 
nostro obicttivo è ben più limitato. Cogliere, con l’au silio delle immagini fotografiche alcuni aspetti dello 
stato attuale del centro; fare il punto su quanto si doveva fare e non è stato fatto; prospettare alcune 
direzioni di intervento così come sono emerse da recenti dibattiti, studi e contributi. Il tutto molto in 


breve. Le foto parlano da sole. 
Non aggiungiamo alcunché. 
Per quanto riguarda il bilan¬ 
cio delle cose fatte, le ombre 
superano di molto le luci. 
Queste ultime riguardano II 
piano per la parziale chiusura 
del centro al traffico privato, 
alcune isole pedonali, e le 
nuove norme tecniche di at¬ 
tuazione del piano regolatore 
che dovrebbero prevedere il 
blocco delle aree attualmente 
inedificate e delle destina¬ 
zioni. Il piano di chiusura del 
centro storico alle auto, che 
fa seguito ai provvedimenti 
presi per Villa Borghese, è 
certamente una grossa conqui¬ 
sta del movimento democrati¬ 
co e di sinistra. Vedremo co¬ 
me e quando sarà attuato. 

Sulle nuove norme tecniche 
il discorso è più complesso. 

a Entro limiti molto specifi¬ 
cati — afferma un documento 
socialista — la modifica delle 
destinazioni è consentita solo 
agli edifici che risultino non 
adibiti a residenza » mentre 
altri interventi «sono consen¬ 
titi. indipendentemente dal¬ 
l’approvazione dei piani parti¬ 
colareggiati solo per le opere 
di manutenzione che non 
comportino modifiche o alte¬ 
razióni al carattere imita¬ 
no dell'edificio ». Questo per 
quanto riguarda la zona A 
del Piano regolatore generale. 
Per quanto riguarda le zone 
B (la Roma umbertina) esse 
dovrebbero essere assimilate 
alle zone A. 

Sono luci davvero abbaglian¬ 
ti queste ultime? In un re¬ 
cente dibattito svoltosi su ini¬ 
ziativa di « Italia Nostra » 
l’architetto Puntuale ha po¬ 
tuto dire senza trovare pos¬ 
sibilità di smentita: «Che 
cosa è successo nel centro sto¬ 
rico di Roma? Da parte del¬ 
l’amministrazione comunale 
non è successo nulla. Niente 
che programmando certe di¬ 
rettive di piano regolatore, as¬ 
sicurasse una salvaguardia, una 
riqualificazione del centro ». 

Il plano regolatore del ’62 
prevedeva ad esempio la rea¬ 
lizzazione per il centro storico 
dei piani particolareggiati. 
Non ne è stato preparato nem¬ 
meno imo. E oggi, sul più 
recente documento urbanisti¬ 
co dei partiti del centro-sini¬ 
stra, si parla ancora della 
«particolare Importanza» che 


assume la formulazione di 
« un quadro conoscitivo per 
il centro storico». Nemmeno 
questo è stato fatto in più di 
dieci anni dall’adozione del 
piano. Ecco perché afferma¬ 
zioni come quelle contenute 
nello stesso documento sul¬ 
l’esigenza di « predisporre in¬ 
terventi operativi » miranti a 
conservare del centro storico 
l’ambiente non solo fisico, 
ma anche umano e sociale 
sulla base di esperienze come 
quelle di Bologna, vanno as¬ 
sunte solo come punti di ap¬ 
poggio di una lotta per im¬ 
porre alla Giunta il rispetto 
delle sue stesse «buone in¬ 
tenzioni ». 

Le cose dicono infatti che 
fino ad oggi è andata avanti 
la vecchia politica dello spo¬ 
polamento. degli sfratti, del¬ 
l’abusivismo, della concessio¬ 
ne di licenze più o meno le¬ 
gali che in molti casi hanno 
snaturato importanti edifici 
trasformati a scopi speculativi. 
Qui il discorso potrebbe es¬ 
sere lungo e la catena delle 
denunce non finire. 

E’ possibile comunque iso¬ 
lare il problema centro storico 
dal problema del resto della 
città, dalla lotta contro l’au¬ 


mento Indiscriminato del ce¬ 
mento a scapito dei servizi 
del quale in Campidoglio si fa 
alfiere soprattutto la social¬ 
democrazia? E’ possibile Igno¬ 
rare il dilagare dell’abusivi¬ 
smo sull’Appia Antica e quello 
mastodontico nelle zone del¬ 
l’Agro? Ci sembra di no. 

Che senso hanno allora le 
parole della DC e gli impe¬ 
gni del centro-sinistra quando 
la politica della concessione 
delle licenze è quella che ha 
la meglio; quando l’edilizia 
economica e popolare 1 angue; 
quando è il segno generale 
della reale politica capitolina 
che contraddice l’esigenza di 
interventi nel centro storico 
che ne permettano una salva- 
guardia non solo culturale, 
ma sociale . con un risana¬ 
mento che punti su piani di 
zona per l’edilizia economica 
e popolare; quando il Comune 
è incapace persino di risanare 
gli stessi edifici di cui è pro¬ 
prietario; e quando, infine, 
si assiste ad episodi come 
quello del complesso di Tor 
di Nona che secondo Italia 
Nostra sarebbe stato «recen¬ 
temente sottratto alla pubbli¬ 
ca disponibilità per colpevole 
trascuratezza del Comune »? 


POPOLAZIONE RESIDENTE NEI QUARTIERI 


1961 1971 


Quadranti 

Popolazione 

% 

Popolazione 

% 

Est 

702.510 

32,1 

900.719 

32,3 

Sud 

204.739 

9,3 

327.532 

11.8 

Ovest , 

429.579 

19,7 

712.487 

25,5 

Nord 

572.719 

26,2 . 

665.625 

23,9 

Centro stor. 

278.613 

12,7 

182.534 

6,5 

Totale 

2.188.160 

100,0 

2.788.896 

100,0 

La tabella 

mostra la permanenza 

del fenomeno delio spo- 

poi a mento dal 

centro storico negli ultimi diaci anni, 

. Riassu- 


mcndo quanto avvenuto In questi ultimi venti anni si può 
dira che la popolazione dei vecchi rioni è calala di circa 
200.009 unità. Questo significa la possibilità di recupero all'in¬ 
torno del contro storico 4R a Imo no 150.000 stanze da riutilizzare 
par residenza popolare. 


Queste non sono domande 
retoriche. Sono, se mal, la 
denuncia delle contraddizioni 
In cui si avviluppa vieppiù la 
politica capitolina sotto la 
spinta delle ambiguità delie 
scelte della DC romana e le 
pressioni clientelar! del PSDI. 

Un’altra questione, per ter¬ 
minare. 

Una politica di profondo ri¬ 
sanamento del centro storico 
non sembra possibile fino a 
che anche nel territorio circo¬ 
state non sarà bloccata l’avan.- 
zata del cemento. Ma la Giun¬ 
ta, contraddicendo certe sue 
posizioni di principio, ripro¬ 
pone oggi la vecchia scelta del 
’62 con i centri direzionali 
e l’asse attrezzato, in termini 
peraltro del tutto Inaccetta¬ 
bili sia rispetto alla situazione 
della città che alle esigenze 
del riequilibrio regionale. In 
buona sostanza, la maggioran¬ 
za capitolina vuole, e « al più 
presto », aggiungere cemento 
a cemento nei già affollatis¬ 
simi quartieri della zona di 
Pietralata e Centocelle, senza 
peraltro fornire serie garan¬ 
zie per un reale decentramen¬ 
to del centro che non si tra¬ 
sformi In un incremento delle 
attività speculative, ma punti 
invece su un recupero della 
sua dimensione popolare e 
sociale. 

Così nelle zone B, C, D di 
piano regolatore — cioè tutto 
intorno al centro storico — 
continua od è continuata fino 
a pochi giorni fa la conces¬ 
sione indiscriminata di licen¬ 
ze edilizie. In tal modo viene 
«consumato» non solo il cen¬ 
tro storico vero e proprio, ma 
tutto il terreno circostante, 
sulla base degli interessi della 
rendita e seguendo le spinte 
della speculazione. 

Appare quindi evidente che 
senza una lotta popolare, sen¬ 
za un largo e unitario movi¬ 
mento che, partendo dalle cir¬ 
coscrizioni, ponga in primo 
piano i problemi della città e 
della regione, e cioè le que¬ 
stioni della casa, dei servizi, 
della salute e dell’agricoltura, 
anche 1 nuovi impegni urba¬ 
nistici del centro-sinistra re¬ 
steranno sulla carta, o forme¬ 
ranno la base, come i vecchi, 
per una utilizzazione del plano 
regolatore funzionale ad Inte¬ 
ressi speculativi. 


LENOLA: forti proteste contro la speculazione edilizia 

«Programmata» dalla DC 
la distruzione del verde 

Sciopero della fame indetto dal comitato popolare per la revoca del 
piano di fabbricazione — Oggi comizio unitario del PCI e del PSI 


La speculazione edilizia 
minaccia di deturpare il 
patrimonio di verde della 
cittadina di Lenola in pro¬ 
vincia di Latina, mettendo 
così in crisi l’attività tu¬ 
ristica, unica vera risor¬ 
sa del piccolo centro del- 
l’entroterra pontino (cir¬ 
ca duemila abitanti). 

Il Comune, amministra¬ 
to dalla DC, ha approva¬ 
to infatti « alla chetichel¬ 
la > un cosiddetto piano 
di fabbricazione che con¬ 
cede ai privati di lottiz¬ 
zare circa 600 ettari nelle 
zone di Colle del Santua¬ 
rio e di Ambrif), le quali 
invece dovrebbero essere 
destinate a verde, essen¬ 
do le località più belle dal 
punto di vista paesaggi¬ 
stico di Lenola. Il piano 
messo all’approvazione in 
una seduta del consiglio 
comunale svoltasi l’II scor¬ 
so (più o meno di soppiat¬ 
to, visto che mancavano 
molti consiglieri e che nes¬ 
suno del pubblico era pre¬ 
sente), non porta nemme¬ 
no la firma dell’urbanista 
estensore, il quale eviden¬ 
temente non se l’è sentita 
di dare il proprio avallo 
a tale scempio. I suoi con¬ 
tenuti tecnici non sono 
stati resi ancora noti, si 
sa comunque che tutta la 
zona suddetta dovrebbe 
essere interamente lottiz¬ 
zata e destinata a palazzi¬ 
ne private, per favorire 
alcuni speculatori locali. 

La giunta, comunque. 


l'ha fatta talmente grossa 
che nemmeno il capogrup¬ 
po democristiano al consi¬ 
glio comunale ha approva¬ 
to l’operato dei suoi com¬ 
pagni di partito e. anzi, in¬ 
sieme ad altri due de, ha 
aderito ad un comitato po¬ 
polare costituitosi nei gior¬ 
ni scorsi con il compito di 
battersi per far revocare 
lo scandaloso piano spe¬ 
culativo. 

800 

firme 

Del comitato, sorto sul¬ 
l’onda della indignazione 
provocata dalla decisione 
della giunta tra la popo’ 
lazione di Lenola, fanno 
parte i partiti di sinistra, 
i sindacati, esponenti di 
varie categorie. Sono già 
state raccolte circa 800 
firme e nei giorni scorsi 
è stato indetto uno « scio* 
pero della fame ». Con nu¬ 
merosi cartelli e altopar¬ 
lanti, da ferragosto fino ad 
oggi, gli esponenti del co¬ 
mitato hanne propaganda¬ 
to alla cittadinanza e ai 
numerosi turisti la loro 
iniziativa di lotta contro 
la speculazione edilizia, in 
difesa di Lenola e delle 
sue risorse paesaggistiche. 
Per stasera alle 19,30 le 
sezioni del PCI e del PSI 
hanno indetto un comizio 
unitario per far revocar* 


il piano di fabbricazione e 
aprire un dibattito tra la 
popolazione sulle scelte più 
opportune per un equili¬ 
brato sviluppo urbanistico. 
Per il PCI parlerà Alfio 
Caleagnini, consigliere co¬ 
munale di Latina. 

La sezione comunista, 
inoltre, ha presentato ri¬ 
corso al Consìglio comu¬ 
nale e alla Regione con¬ 
tro il piano, sottolineando 
che la scelta di sviluppo 
delle aree fabbricabili nel¬ 
le zone invece destinate a 
verde, ubbidisce soltanto 
a interessi privati e spe¬ 
culativi anche in conside¬ 
razione del fatto che nem¬ 
meno un ettaro è stato de- 
stinato ad insediamenti di 
edilizia popolare sulla ba¬ 
se della legge «167» e, 
inoltre, al fatto che il pia¬ 
no non riguarda minima¬ 
mente la zona cosiddetta 
«A», cioè il vecchio cen¬ 
tro del paese le cui abita¬ 
zioni avrebbero urgente 
bisogno di restauri per 
permettere agli abitanti 
di Lenola di vivere in ca¬ 
se non più malsane o fa¬ 
tiscenti. 

Gli amministratori non 
possono, a questo punto, 
non tener conto delia vo¬ 
lontà espressa dalla stra¬ 
grande maggioranza delia 
popolazione che è ben de¬ 
cisa ad opporsi al tenta¬ 
tivo di svendere il benis¬ 
simo patrimonio naturale 
di Lenola ad un pugno di 
speculatori sema scrupad. 
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La «Navitalia» continua nella tattica del fatto compiuto 

Bolsena: primo giro (d’assaggio?) 
del «battello della speculazione» 

L’« Etruria » ha tolto l’àncora il giorno di ferragosto - Nell’isola Martana verrà impiantato un club per ospiti 
aristocratici? - Bloccare le speculazioni in atto - E’ necessario che al più presto il porticciolo di Capodi¬ 
monte venga dragato - Presa di posizione del consorzio per la valorizzazione del lago e dei Colli Volsini 


Nozze 


Stamene, alle 9,15, nella chiesa 
di San Luigi da Montort, il no* 
stro compagno dì lavoro Gian¬ 
franco Agrifoglio si sposa con la 
signorina Claudia Tondinelli. Ai due 
sposi gli auguri affettuosi dei com¬ 
pagni dell'» Unità», 


Culle 


La « Navitalia », la società che ha in programma 
di realizzare una rete di navigazione nel lago di Boi- 
sena, continua a tenere in acqua il primo battello che 
dovrebbe aprire la strada ad una più vasta opera¬ 
zione speculativa che — a quanto pare — prevede la 

privatizzazione di larghi trat- 


Ricordo 
di Efisio 
Orano 


E‘ ricorso nei giorni scorsi 
il 33. anniversario delia morte 
di Efisio Orano, spentosi al 
confino di Rossano Calabro, 
dove i fascisti lo avevano re¬ 
legato. Nobile figura di com¬ 
battente antifascista e mili¬ 
tante socialista fin dai primi 
anni del secolo, fu con Di Vit¬ 
torio, a fianco delle lotte ope¬ 
raie e contadine nel mezzo¬ 
giorno. 

Arrestato più volte per le 
sue attività rivoluzionarie, 
mantenne sempre fermi i suoi 
principi ed ideali democratici 
e socialisti, anche dopo l’av¬ 
vento della dittatura mussoli- 
niana. I fascisti lo arrestaro¬ 
no all’età di 74 anni nel '37 e 
lo mandarono al confino a Ros¬ 
sano Calabro, dove, stroncato 
dagli stenti e dalle sofferenze 
patite, si spense tre anni dopo. 


Norme per 
presentare 
le domande 
di pensione 
all'INPS 


I lavoratori che sono prossi¬ 
mi al compimento della età 
pensionabile (60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne), 
potranno, anche nel corrente 
anno, fornire in anticipo allo 
I.N.F.S. tutte le notizie occor¬ 
renti per poter ottenere tem¬ 
pestivamente la liquidazione 
della pensione di vecchiaia, 

II Comitato provinciale del- 
l’I.N.P.S., promotore della i- 
niziativa, invita pertanto tutti 
i lavoratori dipendenti nati nel 
1914 se uomini e nei 1919 se 
donne, residenti nella Provin¬ 
cia di Roma (esclusi ovvia¬ 
mente quanti siano già pen¬ 
sionati o abbiano già In corso 
una domanda di pensione) a 
recarsi, senza indugio, presso 
gli Enti di Patronato oppure 
all’apposito Ufficio dell’I.N.P.S. 
di via Chopin n. 53 (Roma - 
Eur) per fornire tutte le no¬ 
tizie utili alla liquidazione 
della loro pensione di vec¬ 
chiaia la cui domanda — ed è 
questa una innovazione — po¬ 
tranno presentare fin d’ora. 

L’operazione di pre-pensiona- 
mento è stata estesa questo 
anno anche agli artigiani 


Ragazzo annega 
al Lido dei Pini 

Ancora una disgrazia sul ma¬ 
re: un ragazzo di quattordici 
anni è annegato ieri pomeriggio 
al Lido dei Pini e il corpo non 
è stato ancora ripescato. Si 
chiamava Angelo Turco 

Ieri pomeriggio, dopo una gi¬ 
ta in barca con alcuni amici. 
Angelo Turco ha detto che do¬ 
veva andare a fare una com¬ 
missione per la madre. E’ stato 
via qualche minuto, poi. appena 
tornato, il ragazzo si è rituf- 
fato di nuovo in mare. E poco 
dopo è scomparso tra i flutti. 


ti della costa e la costruzio¬ 
ne di residence. Il giorno di 
Ferragosto l’« Etruria », una 
imbarcazione capace di tra¬ 
sportare una cinquantina di 
persone, ormeggiata ad alcu¬ 
ne centinaia di metri dalla 
riva (in seguito alla manca¬ 
ta concessione da parte del 
sindaco di Bolsena del per¬ 
messo di attracco), ha com¬ 
piuto un giro d’assaggio o. 
forse, addirittura di inaugura¬ 
zione sperando di conquista¬ 
re un altro punto a favore 
della « privatizzazione ». 

Un rotocalco femminile, in¬ 
tanto, lia dato notizia che tut¬ 
ta l'isola Martana (situata 
nel centro del lago di Bolse¬ 
na) è passata nelle mani del¬ 
la principessa Enrica del Dra¬ 
go, che avrebbe intenzione di 
installarvi un « club di cac¬ 
cia e pesca» per ospiti ari¬ 
stocratici. 

Di fronte a questi attacchi, 
di diversa naura ed ispirazio¬ 
ne. ma tutti tendenti a ri¬ 
servare larghi tratti del la¬ 
go ad una cerchia di perso¬ 
naggi facoltosi, non si può 
rispondere lasciando che al¬ 
cune zone — come il portic¬ 
ciolo di Capodimonte — sia¬ 
no abbandonati a se stessi. 
Sono mesi che la zona del 
molo di Capodimonte atten¬ 
de di essere drogata. Comu¬ 
ne e Regione (l’uno o l’al¬ 
tro, o tutti e due. una vol¬ 
ta stabilite V* rispettive com¬ 
petenze) devono intervenire 
al più presto e con la mas¬ 
sima efficacia per preserva¬ 
re l’integrità dei luoghi, pre¬ 
si di mira dalla speculazione, 
e rendere così un servizio al¬ 
la comunità. 

Dopo le prese di posizione 
dei sindacati, delle forze po¬ 
litiche democratiche, di « Ita¬ 
lia Nostra » anche il consor¬ 
zio per la valorizzazione del 
lago di Bolsena e dei Colli 
Volsini ha fatto conoscere la 
sua opinione. Il consorzio — 
composto dai Comuni di Boi- 
sena, - Capodimonte, Bagnore¬ 
gio, Gradoli, Grotte di Ca¬ 
stro, Latera, 1 Marta, Monte- 
fiascone. San Lorenzo, Valen- 
tano, dalla Provincia, dalia 
EFT (ente provinciale turi¬ 
smo) e dalla camera di com¬ 
mercio di Viterbo — ha affer¬ 
mato « se si vuote evitare che 
la capacità di iniziativa sfugga 
ga dalle mani degli enti loca¬ 
li, è bene che verso i privati 
siano gli enti stessi gli in¬ 
terlocutori più validi non¬ 
ché i migliori vigili del pa¬ 
trimonio naturale esistente 
nella zona ». 

Dopo aver sostenuto che il 
consorzio « non è in via pre¬ 
liminare contrario alla navi¬ 
gazione turistica del lago » 
nel documento è detto che 
per realizzare tale obiettivo 
« bisogna tener conio di al¬ 
cuni elementi inderogabili » 
E precisamente: « le dimen¬ 
sioni della navigazione deb¬ 
bono essere proporzionate al¬ 
le dimensioni del lago; la na¬ 
vigazione deve avvenire nel¬ 
la più assoluta garanzia antin¬ 
quinamento; la pesca deve 
essere comunque salvaguarda¬ 
la; altrettanto dicasi per la 
potabilità delle acque ». Per 
quanto riguarda la costruzio¬ 
ne di centri residenziali (« il 
monopolio dei punti nevralgi¬ 
ci del Iago ridurrebbe lo 
stesso a patrimonio inestima¬ 
bile nelle mani di privati») 
vessi potranno essere realiz¬ 
zati solfatilo dopo che sia sta¬ 
to approvato da parte degli 
enti responsabili il piano ur¬ 
banistico del bacino del lago 
di Bolsena e di tutto il com¬ 
prensorio ». 
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Il porticc olo di Caprdimonte invaso ria detriti e sporcizia 
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Una bella immagine di Bolsena dove ha piantato le tende la 
Navitalia 


Sono stati arrestati dai cara¬ 
binieri di Frascati due giova¬ 
ni ladri d’appartamento che, 
insieme con altri due compli¬ 
ci ancora latitanti, per sfuggire 
agli inquilini giunti all’improv¬ 
viso hanno spianato le pistole 
e li hanno minacciati di morte. 
Sono Giovanni Bombardini, di 
25 anni, abitante a Marino, e 
Ugo Moretti, di 30, di Grottafer¬ 
rata. Entrambi sono stati de¬ 
nunciati per furto aggravato e 
minaccia a mano armata. I 
carabinieri stanno anche accer¬ 
tando se gli arrestati e gli al¬ 
tri due complici ancora latitan¬ 
ti siano gli stessi che una ven¬ 
tina di giorni fa compirono una 
rapina nel depòsito della Ste- 
fer, tra Grottaferrata e Mari¬ 
no. rubando 32 milioni di lire. 

L’altra sera a Grcttaferrata 
i quattro ladri avevano rubato 
in alcuni appartamenti di uno 
stabile di via degli Ulivi. Den¬ 
tro un sacco avesano già rac¬ 
colto oggetti preziosi del va¬ 
lore di alcuni milioni, e stavano 
finendo di < ripulire » l’ultimo 
apartamento in quel momento 
vuoto, quello di Augusto Ca¬ 
mini e della moglie Luigia Ni- 
coletti. Proprio mentre se ne 
andavano, però, si sono trovati 
davanti i coniugi arrivati al¬ 
l’improvviso. insieme con un 
amico. Luigi Giuliani. I mal¬ 


viventi hanno spianato le pisto¬ 
le contro i tre, minacciando di 
ucciderli se si fossero messi a 
gridare, e sono fuggiti. Ieri 
mattina i carabinieri hanno iden¬ 
tificato due dei quattro ladri e 
li hanno arrestati. 


Mentre stavano dormendo 
nel sacco a pelo su un prato di 
Villa Borghese, due turisti vero¬ 
nesi — Silvio Aldrighetti e Stel- 
vio Andreis, entrambi di 19 
anni — seno stati derubati da 
due giovani ladri, che poi la 
polizia ha arrestato. I due turi¬ 
sti si sono destati dal loro pro¬ 
fondo sonno quando gli agenti, 
servendosi perfino dei cani-p<T 
liziotto, li hanno rintracciati c 
svegliati per restituire loro la 
refurtiva. 

I due ladri — identificati poi 
per Antonio Provenzano e An¬ 
tonio Carpinelli. entrambi di 
23 anni — sono stati notali da 
una pattuglia della « vo'ante » 
quando alla rista dei poliziotti 
si nascondevano dietro un ce¬ 
spuglio del Muro Torto. Arre¬ 
stati in breve tempo, hanno rac¬ 
contato di aver trovato la re¬ 
furtiva (c’era anche una mac¬ 
china fotografica del valore di 
due milioni) in terra. Per que¬ 
sto motivo l’identificazione dei 
possessori è stata laboriosa. 


La casa dei compagni Postilli è 
stata allietata dallo nascita di una 
graziosa bambina che si chiamerà 
Elettra. Al padre compagno Osi¬ 
ride, della segreteria della zona 
Tivoli-Sabina, aita mamma Anto¬ 
nietta, ai nonni, vecchi militanti 
del partito, alia famiglia tutta gli 
auguri dei compagni di Tivoli, 
della zona Tivoli-Sabina, della Fe¬ 
derazione e dei nostro giornale. 


Un bel bambino, che si chiamerà 
Alessandro, è venuto ad allietare 
la casa dei compagni Giovanni. Tac¬ 
coni e Luciana Francalancia. Ai cari 
compagni le felicitazioni e gli au¬ 
guri più affettuosi della sezione 
Esouilino e dell’* Unità». 


ENAL 


Drammatico episodio a Grottaferrata 

Sorpresi a rubare 
minacciano di morte 
i padroni di casa 

Due arrestati dai carabinieri - Giovani derubati 
mentre dormivano in un prato di Villa Borghese 


L’ENAL indice ed organizza il 
Concorso nazionale di poesia e 
narrativa, per opere inedite, deno¬ 
minato « Alma Roma ». Il con¬ 
corso è diviso in due categorie: gio¬ 
vani fino a 30 anni di età e adulti 
oltre i 30 anni di età. Per qualun¬ 
que informazione e per ritirare il 
regolamento, rivolgersi ali’ENAL dì 
Roma: Via dei Tritone 82, tele¬ 
fono 474716-483778-483785. 


FARMACIE 


Acilia: L.go da Montesarchio 
il; Ardeatino: p.za Navigatori 
12-13: via A. Leonori 27. Boccea: 
via Aurelia 560: via Aurelia 
413: via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via dell. Conci- 
iiazione 3-a: via Gregorio VII 
129-131. Casalbertone: via G. 
Ricolti 42. Cello: via Celimon- 
tana 9. Centocelle-Prenesfino Al¬ 
to: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de’ Schiavi 281; viale Ales¬ 
sandrino 387: via dei Ciclamini 
91-97; largo Preneste 22; p.za 
Ronchi 2; Collatino: via del 
Badile n. 25. Della Vittoria : 
via BrolTerto 55; via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
34. Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter 
mini; piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35 a EUR e Cec- 
chlgnola: v le Europa 70; via V 
Cerulli 16-18-20; Fiumicino: via 
Torre Clementina 122; Flaminio: 
viale del Vignola 99-b; piazza 
Grecia 11 Gianicolense: circoa 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12: ria Bra- 
vetta 82; via Villa Pamphdi 
194; ria Casetta Mattei 200 
Magliana - Trullo: piazza Ma 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d’Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Baiduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via 
le Adriatico 107; ria Pariteli^ 
ria 13; piazza Conca d’Oro 35: 
via Val di Non 10 Monte Sacro 
Alto: v. Ettore Romagnoli 76 78 
Monte Verde Vecchio: via 
Feder. Torre 27: Monti: via Um- 
bana 11, v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v. 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale XXI Apri'e 
31. Ostia Lido: piazza del/a Ro 
vere 2: via A. Olivieri, ang Via 
Capo Passero; Via delle Ba¬ 
leniere 117. Ostiense:. via L. 
Fincati 14; via Filippi Li; via 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lucina 53. Paridi: via Berto- 
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12 Porto, 
neccio: via Eugenio Checchi r »7 
59; via Balsamo Crivelli 37. 
Portuense: via G. Marconi 
180: via Leopoldo Ruspoli 5? 
Prati Trionfale: via Andrea 
Doria 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni 
gl 33; piazza Co>a di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre- 
nestino Labicano - Torpignat 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; ria Ettore Giovenale 10403 
lOb; via V. Cofanetti 46. Prl 
mavalle: via Federico Borra 
meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412 
Ouadraro - Cinecittà: via G 
Salinoli 5; ria Tuscolana 1258; 
via Tuscolana 699; via dei Quin¬ 
tili 256. Quarficciolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola - Cam¬ 
piteli! • Colonna: piazza Farne¬ 
se 42; via Pie’ di Marmo 38; 
via S. Maria del Pianto 3; via 
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Tur Miltina 6. Salario: via Ales¬ 
sandria 121; via Salaria 288. Sai- 
lusitano • Castro Pretorio Lu- 
dovlsl: via XX Settembre 47; 
via Castellidardo 39; piazza Bar¬ 
berini 49; via Po ie-lf; via Lom¬ 
bardia 23; piazza S. Martino 
della Battaglia 8 -10. San 
Bastilo - Ponte Mammolo: via 
F. Selmi 1. S. Eustacchio: p.za 
Capranica 96. Testacclo-S. Saba: 
piazza Testaccio 48; via Cada- 
mosto 3-5-7. Tlburtlno: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto - Vigna 
Clara: via Flaminia Vecchia 734. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Casilina ang. Tor Vergata, 
via dei Colombi 1. Tor Sapienza- 
La Rustica: via Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Frane, a Ripa 
131; p.za in Piscinula 18u. Trevi- 
Campo Marzio Colonna: via 
Ripetta 24; via della Croce 10; 
via Tornaceli) 1; piazza Trevi 
89; ria del Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8; via Tripoli 2; 
corso Trieste 8; viale Eritrea 
32. Tuscolano • Appio Latino: 
via Taranto 50; via Britannia 
4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Numi- 
tore 17: piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G. Man¬ 
no; ria Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 


Officine 

Slmone (riparazioni - elettrau 
to), circonv Nomentana 260. 
te). 422.906; Appugllese (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto • ricambi), 
m G. Passerini 35 (Centocelle) 
td. 255 000; Foglietti (ripara¬ 
zioni ammortizzatori freni), 
viale delle Provincie 111. tei. 
4^5.926; Marras - La Cesa (ri¬ 
parazioni elettrauto), via Tri- 
pòli 145/b. tei. 83 92.541; Picco¬ 
lo (riparazioni elettrauto), via 
Vallericcia 9. tei. 79.90.674: Sal¬ 
vatori (riparazioni elettrauto 
- carrozzeria), via Giovanni 
Lanza 113. tei. 73.10.212; Trifo¬ 
gli (riparazioni carrozzeria), 
via Giolitti 186. tei. 737.737; 
Conti E. (riparazioni elettrau¬ 
to). via Pio IX 193 (Pineta 
Sacchetti), telefono 62.82.832; 
Rossi (riparazioni - carrozze¬ 
ria). viale Egeo 45 (Eur Olim 
pica), te). 594.382; Giorgi • 
Selli (riparazioni carrozzeria), 
via Vittorio Bertarelli 9/b. 
tei. 43.85.003; Autocentro Jenner 
(rip. auto - elettr.), via Jenner 
113, tei. 533.477. CRA (elettr.), 
via Pino Lecce 20. tei. 5911980. 
Soccorso stradale: segr. tele¬ 
fonica. N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristororo Colom¬ 
bo 261. tei. 51.10 510 51 26 551 

Ostia Lido: Officina Onofrio - 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama 64, telefono 66.96.940. 
Officina Lambertini A. - Staz. 
Servizio Agip P.le della Po¬ 
sta, tei. 60.20.909. Pomezia: Of¬ 
ficina S.S.S. n. 395 Morbinati, 
v. Pontina km. 29,500 - 910.175; 
Officina De Lellis. via Dante 
Alighieri 50. tei. 91.10.142. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina - 
S.S. 148, km. 34,200 (bivio Ar- 
dea). tei. 910.008 910.497. Cam¬ 
pino: Sciorci-Santucci (riparaz. 
auto, elettrauto, carburatori, 
gomme), via Italia 7. telefono 
61.13.211; De Federicis (offici¬ 
na autorizzata FIAT, elettrau¬ 
to. carburatori, gomme), via F. 
Baracca 4. tei. 61.12.267. Laba¬ 
ro: F.lli Diaco (riparaz. auto, 
elettrauto), via Flaminia 1213-B 
tei. 69.11.840. Anulare: Alca¬ 
mo (riparazioni auto carrizze- 
ria) - Grande Raccordo Anula 
re km. 45.400. tei. 743.153. 

Officine Leyland Innocenti: 
Autostazione Clisio. via Clisio 18. 
tei. 834.130; Residence, piazza 
Madonna delle Salette 12, tei. 
538.441; Massarut, via G. Scer¬ 
bi 86, Ostia, tei. 60.22.704. 

Benzina 
di notte 

Ecco l'elenco dei distributori 
aperti di notte in città: via Au¬ 
relia 570; via Aurelia 734-736; 
ria Aurelia 788; viale Medaglie 
d’Oro: Corso Francia 80/90; 
Corso Francia 202-204; via Cas¬ 
sia km. 8.800: via Salaria 542: 
via Salaria km. 7.452: via Con¬ 
ca d’Oro 124; via Tiburtina 254; 
piazzale delle Crociate (via Ti- 
burtina): via Tiburtina 400; Ti- 
burtina-Valeria km. 11 e 348; 
via Prenestina angolo via Mi- 
ehelotti; via Prenestina ìi .30 ni. 
da via dei Ciclamini: via Pre¬ 
nestina 728/740; vl\ Casilina 
km. 7.951: via Appia Nuova 
613; via Tuscolana 608; via 
Tuscolana km. 10.455: via Set¬ 
te Chiese 272: via Laurentina 
453: viale Marco Polo 116; piaz¬ 
za della Radio: via della Ma- 
gliana 314/321: Lungotevere 
Ripa 8; via Quirino Majorana 
155; Circonvallazione Gianico¬ 


lense 340; via Appia Nuova 
km. 11,700; via Aurelia km. 
8,400; via Casilina 777; ria 
Anastasio li 268; via Tuscola¬ 
na ang. via Cabiria; piazza Au¬ 
gusto Righi; via Prenestina ang. 
via Serenissima; via Casilina 
930; corso Francia ang. via Vi¬ 
gna Stelluli; via Trionfale km. 
6,800. 


Numeri utili 

Soccorso di emergenza: 113; 
Carabinieri: 686.666; Vigili del 
fuoco: 444.444; Polizia: 555.555; 
Polizia stradale: 556.666; Pron¬ 
to Soccorso Stradale: 116; 
51.10.540, - 51,26.551: Acqua: 
57.78.411 - 57.41.341; Luce: 

Enel 67.63.683/081; A ce* 
57.78.441; Gas: guasti 570.041. 
571.018: Fughe 570.044. 571.018; 
Protezione animali: 67.90.379, 
675.343: Guardia medica comu¬ 
nale: 640.741; Notturno ed oste¬ 


trica: 4G0.09Ì, 463.357; Centro 
anti veleni: 490.663; Vigili Ur¬ 
bani: G40.741; Auto abbando¬ 
nate: 67.91.628; Rimozione vei¬ 
coli: 681.885; Rumori molesti 
689.921. 688.928; Centrale Ra¬ 
dio Taxi: 34.50.941; gruppo 
sommozzatori pronto interven¬ 
to: 890.657, 76.72.995 e 897.065. 

COMUNE DI ROCCAGORGA 

PROVINCIA DI LATINA 


Appalto dei lavori di costru¬ 
zione della scuola media del 
capoluogo (I lotto) 

Il Comune di Roccagorga 
(LT) procederà ad esperire 
gara di licitazione privata a 
termini dell’art. 89, Lett. A, 
del Regolamento per l’Ammi- 
nistrazione del patrimonio e 
per la contabilità generale 
dello Stato, e con le modali¬ 
tà di cui alla lettera C del- 
l’art. 1 della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14, e quindi 
con il procedimento discipli¬ 
nato dall’art. 3 della stessa 
legge, per l’appalto dei lavo¬ 
ri indicati in oggetto . 

L’importo dell’opera a base 
d’asta è di L. 103.468.647 (cen- 
totremilioni quattrocentoses- 
santottomila seicentoquaranta- 
sette). 

Ai sensi dell’art. 7 della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14, le impre¬ 
se che abbiano interesse a 
partecipare alla gara di cui al¬ 
l’oggetto e che risultino iscrit¬ 
te all’Albo Nazionale dei Co¬ 
struttori, per la categoria e 
per l’importo pari o superio¬ 
re a quello suindicato, posso¬ 
no presentare domanda al 
Comune di Roccagorga, in 
competente bollo, a mezzo 
lettera raccomandata entro 
giorni dieci dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

La richiesta di partecipazio¬ 
ne alla gara secondo quanto 
previsto dal citato art. 7 non 
è vincolante per l’Amministra¬ 
zione. 

Roccagorga. lì 17 agosto 1973 
IL SINDACO 
(Dr. Manfredo Tretola) 
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Cilindrato 850 

Automatic 

1.350.000 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. S3S.3S9 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


ULTIME REPLICHE 
DI AIDA, CAVALLERIA 
RUSTICANA 

E CAPPELLO A TRE PUNTE 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Stasera, alle 21, alte Terme di 
Cancella, replica di < Aida » di 
G. Verdi (rappr. n. 26) concertata 
« diretta dal maestro Oanilo Belar- 
d.nelli, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principati: Vir¬ 
gìnia Zeani, Laura Didier Gam- 
bardella, Pier Miranda Ferrara, 
Walter Monachesi, Paolo Washing¬ 
ton. Primi ballerini: Elpide Alba¬ 
nese, Tuecio Rigano. Martedì, alle 
21, replica di < Cavalleria rustica¬ 
na » di P. Mascagni e del balletto 
« Il cappello a tre punte » di M. 
De Falla, R. De Cordova. P. Pi¬ 
casso. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Granicolo • Tel. 
S61613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mand rag ola • dì Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Bonini, 
Olas, 8. Cealti. F. Cremonini, M. 
Francis, P. Lorln, G. Piermattei, 
M. Rosale*, M. Salii. O. Stracuzzi. 
Regia Sergio Ammirata. 

DARIX TOGNI « Il Circo nell’ac- 
gin » 

Tutte te sere alle 21,30 e giove¬ 
dì, sabato e domenica alle 18 e 
21,30. Il circo rimane ad Ostia 
Lido fino al 26 agosto. Per in¬ 
formazioni tei. 602.7206, 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo • P. 
Sonali» • Tel. S8.17.413) 

Da martedì 28 alle 22: la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana presanta: 
« Fando e Lì* • di Fernando Ar- 


rabal. Regia G. Sepe. Musiche ori¬ 
ginali dì Stefano Marcucci. 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA 
Nella Cripta della Basilica S. An 
ionio (Via Merulana 122) il Tea¬ 
tro d’Arte di Roma pres. « Grego¬ 
rio XII » (Ildebrando da Soma) 
tutti i giorni alle 21; festivi alle 
19-21. 

TCATRO MOBILE A 5. SEVERA 
inni Lungomare Piriy) 


Alle 18,30 « Massimone re trop¬ 
po mangione » spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Atquasparta 16 • 
P. Ponte Umberto I - Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.45 la novità assoluta 
« Carne in scatola a di Riccardo 
Reìm. Regia Salvatore Solida 
Scene Luciano 5pinosi con L Pa¬ 
ganini. A Canu. A. Palladino, 
R. Santi, A. Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle 16 al botteghino Aria 
condizionata 

VILLA ALOOBRANDINl (Via Na¬ 
zionale Tel. 67.93.966) 

Alle 18.30 e 21.30 Estate di pro¬ 
sa romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Sanmartin, Marcelli, 
Pezzinga, Gervasi. Raimondi, Mu¬ 
ra ne « La bonanìma » di U. Pai- 
merini. Regia di Checco Durante. 

CA8ARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di toi 
More italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 17 e 21,30 complesso ame¬ 
ricano « Vìe Pitts and thè Chea- 
ters ». 

CINEMATEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Chen il flagello del Kung-Fu, con 
Yu Tin-Lung A fi e grande spet¬ 
tacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Il braccio violento del Kong Fu, 
con Chu San (VM 14) A * e ri¬ 
vista Sibilla Messala 

CINEMA ' 

' PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.23) 

Quella «porca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A » 

ALFIERI (Tel. 2*0.251) 

Né onora né gloria 

AMBASSAOE 
Il diavolo del volontà 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Wang Yu l'imbattibile, con Wang 

, Yu (VM 14) A « 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Bella di giorno, con C. Deneuve - 
(VM 18) DR 9999 
APPIO (Tel. 779.638) 

Hai sbagliato dovevi uccidermi 
subito. 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelii 

(VM 18) S * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Mondo erotico (VM 18) DO £ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (TeL S72.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Vogliamo ■ colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L’attentato, con G. Maria Volonté 
OR 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S. 
Danning (VM 18) S -E 

CAPI TOI (Tel. 383.280) 

Le amazzoni 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

I 39 scalini, con K. Moore 

G 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA Ol RIENZO (TeL 3S0.S84) 

Chiusura estiva 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (TeL 380.1*8) 

Diario segreto da un carcera fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) OR « 
EMBAS5Y (Tel. 870.245) 

Casa di bambola, con J. Fonda 
DR «E 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

II diavolo del velante 
ETOILE (Tel. 68.75.S61) 

Quattro farfalle per un assassinio, 
con R. Tushingham G $ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 1 
Tel. 591.09.66) 

Ultimo tango a Zagare!, con F. 
Franchi (VM 14) C « 

EUROPA (Tel. *65.736) 

-Chiusura astiva 


Schermi e ribalte 


FIAMMA (TeL 475.1100) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR £ S # 

FIAMMETTA (Tei 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 676.267) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA * g 
GARDEN (Tel 562.648) 

Colpo per colpo, con H. Yuc 

(VM 18) A * 
-GIARDINO (Tei. 894.940) 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Reed A -k 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le amazzoni 

GREGORV tv. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80 600) 

Mondo erotico (VM 18) DO * 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cano - Tel. 856.326) 

Malizia, con L. Antonelii 

(VM 18) S * 
KING (Vìa Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Gli eroi di Teleisark, con K. Dou¬ 
glas A £ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo OR £$ & 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

E non liberarci dal male, con I. 
Gaupil (VM 18). DR 9 

MERCURT 

Il cacciatora solitario, con R. Ely 

A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Mani d’acciaio furia cinese, con 
T. Peng Wang A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La i sgarri dì via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) G * 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ft 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Rosina Fumo viene in città per 
farsi il corredo, con E. Aulin 

(VM 16) DR • 


MODERNO (Tel. 460.285) 

Mondo erotico (VM 18) DO * 
NEW YORK (Tel 780.271) 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR A*» 

OLIMPICO (Tei. 395.635) 

Hai sbagliato dovevi uccidermi su¬ 
bito 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

I professionisti, con B Lancaster 

A 9 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

A Man (in inglese) 

QUATTRO FONIANE 

II terrore viene dalla pioggia, con 
P. Cushing (VM 14) OR kk 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Ordine delle SS: eliminate Bor- 
man 

QUlKINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Minorili 5 9 
RADIO CITY (Tel 464.102) 
Agente 007 CasinO Royal, con P. 
Seller* SA A k 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A S * 

REX (Tei. *84.165) 

• Chiusura estiva 
RITZ (Tei. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.6*3) 

Piccioni, con J. Christopher 

DR * k 

ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 
L'amore difficile, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 99 
KOXY (Tel. 670.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Gli eroi di Telenwrk, con K. Dou¬ 
glas A 9 

SAVOIA (TeL 66.50.23). 

Chiusura estiva 
SMERALOO (Tel. 351.5*1) 

•ella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR A**# 
SUPERCINEMA (Tal. 4*5.498) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 




TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

L'ho trovato a letto con un’altra 
con C Lebel (VM 18) DR * 
TREVI (Tei. 689.619} 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

I professionisti, con B. Lanca¬ 
ster A kf 

UNI VERSAI 

Wang Yu l’imbattibile, con Wang 
Yu (VM 14) A è 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Le amazzoni 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR 9** 
ACILIA: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A k 
AFRICA: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A A 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
ALBA: Il furore della Cina, con B. 

Lee * A k 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Decamerone nero, con 
B. Cunningham (VM 18) SA 9 
AMBASCIATORI: Le monache di 
Sant'Arcangelo, con A. Heywood 
(VM 18) DR 9 
AMBRA IOVINELLI: Chen il Ha- 
getto del Kong Fu, con Yu Tin 
Lung A A e rivisti 
ANIENE: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 
C AA 

APOLLO: Il serpente, con Y. Bryn- 
ner DR A 

AQUILA: Ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 9 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: L’isola misteriosa e il ca¬ 
pitano Nemo con O. Sharif A 9 


ASTOR: Il dottor Sfranamore, con 
P. Sellers SA 9999 

ATLANTIC: Diario segreto da un 
carcere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR A 

AUGUSTUS: Vogliamo i colonnelli! 

con U. Tognazzi SA AAA 
AUREO: Diario segreto da' un car¬ 
cere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) D<i * 

AURORA: La Tosca, con M. Vitti 

DR * A 

AUSONIA: Tuffo quello che avreste 
voluto sapere sul sesso e non 
avete mai osato chiedere, con W. 
Alien (VM 18) C A 

AVORIO: Petit d'essai: L’organiz¬ 
zazione sfida l'ispettore Tibbs. 
con 5. Poìtìer G A 

BELSITO: Decamerone nero, con B. 
Cunningham 

BOITO: Chiusura estiva 
BRASIL: FBI operazione gatto, con 
H. Mills C A* 

BRISTOL: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A A 

BROADWAY: Chen il flagello del 
Kong Fu, con Yu Tin Lung A A 
CALIFORNIA: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A A 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: UFO allarme rosso attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop A A 
COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Il capitano Nemo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A A 

CRISTALLO: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S A 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Bella ricca lieve 
difetto fisico cerca anima gemella 
con C. Giuffrè C A 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Storia di karaté pugni e 
fagioli, con D. Reed A 9 
DORIA: Il ragazzo ha visto l’assas¬ 
sino e deve morire, con M. Le- 
ster G A 

EDELWEISS: Via col vento, con C. 

Gable DR A 

ELDORADO: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A A 

ESPERIA: Diario segreto da un 
carrara femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR A 

ESPEROi A colpi di karaté, con 
Mang Kong Loong A 9 


FARNESE: Petit d’essai: Il laureato 
con A. Bancroft 5 * «- 

FARO: Palma d'acciaio un turbine 
di violenza, con Wong Tsao She 

A A 

GIULIO CESARE: Colpo per colpo, 
con H. Yue (VM 18) A A 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Il furore della Cina 
colpisce ancora, con B. Lee A A 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Una donna come me, con 
B. Bardo! (VM 18) DR A 
LEBLON: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A A 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Tedeum, con J. Palance 

A A 

MADISON: Il turare della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A A 
NEVADA: La Tosca, con M. Vitti 

DR «A 

NIAGARA: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A A 
NUOVO: Una donna come me, con 
B. Bardot (VM 18) DR A 
NUOVO OLIMPIA: Se~.il, con M. 

Me Dowell (VM 18) DR A»A 
PALLADIUM: L'altra faccia del pa¬ 
drino, con A. Noschese C A 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il serpente, con 
Y. Brynner DR # 

RENO: Il furore della Cina colpisce 
ancora, con B. Lee A A 

RIALTO: Che cosa è successo tra 
mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA A A 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: La Tosca, con 

M. Villi DR AA 

SPLENDI D: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA «A 

TRI ANON: La freccia che uccide 
ULISSE: A colpì di karaté, con 
Meng Kong Loong A A 

VERSANO: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

OR AA 

VOLTURNO: Il braccio violento del 
Kung Fu, con Chu San (VM 14) 
A A e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Palma d'acciaio un turbi¬ 
ne di violenza, con Wang Tsao 
She A 9 


FIUMICINO 

TRAIANO: Mordi e fuggi, con M. 
Mastroianni DR 9 

ARENE 

ALABAMA: Il tenore con gli oc¬ 
chi storti con E. Montesano C A 
CHIARASTELLA: Continuavano a 
chiamarli er più er meno, con 
Franchi-lngrassia C A 

COLUMBUS: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA k* 

FELIX: Storia de fratelli c de cor- 
telli, con M. Arena DR * 
LUCCIOLA: Getaway, con S. Me 
Ouecn (VM 14) DR A« 

MESSICO: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C. Heston A 9 

NEVADA: La Tosca, non M. Vitti 

DR A* 

NUOVO: Una donna come me, con 
B. Bardot (VM 18) DR 9 
ORIONE; Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S 9 

S. BASILIO: Girolimoni, con N. 

Manfredi DR *4A 

TIBUR: I magnifici 7 cavalcano an¬ 
cora, con L- Van Cleef A A 
TIZIANO: Ti combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A A 
TUSCOLANA: Scipione detto anche 
l'Africano, con M. Mastroianni 
SA AA 

SALE PARROCCHIALI 

COLOMBO: Frankenstein alla con¬ 
quista della terra 
COLUMBUS: In nome del popolo 

italiano, con Gassman-Tognazzi 

SA AA 

ORIONE: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

5 fà 

PANFILO: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR #9 
TIBUR: I magnifici 7 cavalcano an¬ 
cora, con L. Van Cleel A 9 
TIZIANOi Ti combino qu»legga « 
grosso, con D. Martin A • 




■ •»«. * * 4 * e * f 4 
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pag. 11 /spettacoli - arte 


Opero di un 
musicista 
sovietico dal 


Reciterà sulle 
scene francesi 



PARIGI — Valentina Cortese (nella foto) è stata scritturata 
dal Théàlre National Populalre, il quale le ha affidalo una 
parte di rilievo nella « Disput^p, una commedia di Marivaux 
che sarà messa in scena con la regia di Patrice Chéreau. Le 
prove cominciano il 29 agosto a Villeurbanne, presso Lione, 
dove ha attualmente sede la prestigiosa istituzione teatrale 
fondata da Jean Vilar. Lo spettacolo sarà portato in autun¬ 
no a Parigi, alla Gaité-Lyrlque. 


Il regista in un ospedale svizzero 

Esami clinici per 
Vittorio De Sica 

Comprensibile riserbo dei familiari e dei sa¬ 
nitari sulle condizioni di salute dell’infermo 


"Novanfatrè" 
di Hugo 

LENINGRADO. 18 

Il collettivo del Teatro Ki- 
rov di Leningrado ha curato 
la messa in scena di una no¬ 
vità assoluta, Novantatre. one¬ 
ra lirica che Ghennadl Belov 
ha tratto dal noto romanzo di 
Victor Hugo. Il trentaquat¬ 
trenne musicista, allievo di 
Dimltrl Sclostakovic è già no¬ 
to per l’oratorio Poema di Le¬ 
ningrado su versi di Olga Ber- 
gholz, dedicato alla eroica di¬ 
fesa della città sovietica dal¬ 
l'attacco delle truppe hitleria¬ 
ne. Allo stesso tema si Ispi¬ 
rano altre due comnoslzioni 
di Belov 11 ciclo vocale Pagi¬ 
ne di diario e l’opera da ca¬ 
mera Novella leningradese 

Novantatre è la prima gran¬ 
de opera lirica del composito¬ 
re. Essa è stata molto apprez¬ 
zata da Sclostakovic. « Belov 
è un artista di talento, la sua 
composizione è contraddistin¬ 
ta dallo slancio. Aspetto con 
impazienza il momento in cui 
l’opera andrà in scena ». ave¬ 
va detto tl famoso musicista 
sovietico alla vigilia della 
''prima”. 

L’autore ha fra l’altro attin¬ 
to alle ricchezze del folklore 
francese; l’opera contiene or¬ 
ganiche citazioni di antichi 
canti bretoni e il tema della 
rivoluzione è contrassegnato, 
nel corso dell’opera, dai mo¬ 
tivi della Carmagnola e della 
Marsigliese. 


Smotta 
ha deciso 
di tornare 


a cantare 


LOS ANGELES. 18. 

Frank Sinatra è da ieri im¬ 
pegnato nelle prove di uno 
special televisivo della durata 
di un’ora che, a quanto pa¬ 
re. porrà fine ai due anni 
di assenza dal mondo dello 
spettacolo del noto cantante, 
il quale due anni or sono, 
aveva invece affermato di 
aver deciso di ritirarsi a vi¬ 
ta privata in via definitiva. 

Uruco ospite della trasmis¬ 
sione di Sinatra. che verrà 
messa in onda dalla NBC il 
18 novemrbe, sarà il cantan¬ 
te e ballerino Gene Kelly. 
La collaborazione artistica 
tra Sinatra e Kelly ha un 
precedente anche se ormai 
lontanissimo nel passato. I 
due, infatti, lavorarono insie¬ 
me nel 1948 nel film On thè 
town che fu girato proprio 
negli stessi studi in cui è at- 
tualmente in lavorazione lo 
special televisivo. Sinatra, a 
quanto si è appreso, stareb¬ 
be anche incidendo dei di¬ 
schi. 

Un portavoce della compa¬ 
gnia produttrice dello special 
non ha voluto dire quale som¬ 
ma sia stata pagata a Sina¬ 
tra per la sua prestazione, 
ma un portavoce del cantan¬ 
te ha dettor « Penso sia esat¬ 
to dire che si tratta indubi¬ 
tabilmente della cifra più al¬ 
ta mai corrisposta ad alcuno 
per un solo spettacolo tele¬ 
visivo ». 


GINEVRA. 18 

La direzione dell'Ospedale 
cantonale di Ginevra, nel qua¬ 
le Vittorio De Sica è ricovera¬ 
to da! giorno di Ferragosto, 
ha fatto sapere che il regista 
si sta sottoponendo ad una 
serie di esami clinici ma non 
ha ritenuto di fornire altri 


particolari. Ai giornalisti che 
gli avevano chiesto notizie sul¬ 
lo stato di salute dell’infermo 
un sanitario ha risposto: 
« Non siamo stati autorizzati 
dal signor De Sica a dire al¬ 
cunché. e non Io faremo». 

La moglie del regista. Maria 
Mercader. e gli altri congiun¬ 
ti si sottraggono, dal canto 
loro, ad ogni incontro con i 
rappresentanti della stampa e 
con il pubblico. A coloro che 
telefonano a casa De Sica. 3 
Roma, una domestica rispon¬ 
de che « il commendatore » è 
fuori e che i familiari sono 
in villeggiatura. 

Questo comprensibile riser¬ 
bo ha contribuito in parte ad 
accreditare voci incontrollate 
— e spesso diffuse con una 
certa leggerezza — secondo 
cui il regista sarebbe affetto 
da una gravissima malattia. 

Comunque, nelle prossime 
ore si potrà sapere qualche 
cosa di preciso: infatti Cario 
Ponti, produttore del Viag¬ 
gio, — con Richard Burton e 
Sophia Loren, che De Sica 
avrebbe dovuto cominciare a 
dirigere in questi giorni — ha 
fatto sapere che prenderà en¬ 
tro mercoledì della settimana 
ventura decisioni sulla lavo¬ 
razione del film. 

C’è da segnalare. Infine, 
l’insorgere di una pesante po- 
lerrvca tra lo stesso Pont! e 
Zeffirelli in merito all’eventua¬ 
lità di ima sostituzione di De 
Sica per la regia del Viaggio. 


Morto a Parigi 
il musicista 
Jean Barraque 

PARIGI, 18. 

Il compositore francese Jean 
Barraque è morto Ieri In un 
ospedale parigino dopo un In¬ 
tervento chirurgico. Aveva 45 
anni. 

Parigino di nascita, Barra¬ 
que era una delle persona¬ 
lità musicali più originali del 
secondo dopoguerra. Allievo di 
Jean Langlais, aveva anche 
seguito i corsi di analisi te¬ 
nuti da Olivier Messiaen al 
Conservatorio di Parigi. La 
morte gli ha impedito di com¬ 
pletare la sua opera più im¬ 
portante, La morte dt Vir¬ 
gilio, delia quale restano solo 
tre Importanti frammenti. 

Lo stile di Barraque si basa 
su un superamento, estrema- 
mente soggettivo, del seriali¬ 
smo classico. Egli fu fra l'al¬ 
tro il creatore di una forma 
musicale che volle chiamare 
delle « serie proliferanti », la 
quale gli permise, come af¬ 
fermò egli stesso, «un com¬ 
mento lirico a se stesso». 


I—in breve 


Guido Agosti alia Juilliard School 

SIENA, 18 

Guido Agosti, docente all’Accademia Musicale Chigiana, è 
stato invitato a tenere una cattedra di pianoforte alla Juilliard 
School di New York, una delle più prestigiose e qualificate 
istituzioni musicali degli Stati Uniti. 

Agosti, concertista di fama intemazionale (ha suonato con 
Vecsey, Foumier, Mainardi. Gazzelloni, con i Quartetti Lehner, 
di Budapest e di Roma) ha una notevole esperienza come do¬ 
cente, avendo insegnato ai Conservatori di Venezia e di Roma 
e per aver tenuto corsi di perfezionamento aU’Accademia di 
Santa Cecilia, alla Franz Liszt Hochschule. all’Accademia di 
Helsinki, al Conservatorio di Copenaghen ed all’Accademia 
Chigiana. ove è presente anche quest’anno. 

Alla Juilliard School, il maestro Agosti era stato Invitato a 
svolgere un corso di otto mesi, per la durata minima di tre 
anni; ma ha accettato di tenere la cattedra per un solo anno. 
Il suo corso comincerà il prossimo ottobre 

Settimana del cinema italiano a Bogotà 

BOGOTA*. 18 

Con grande successo di pubblico si è svolta a Bogotà una 
« Settimana del cinema italiano ». nel corso della quale sono 
«tati presentati film di Bolognini. Maselli, Lizzani. Comenciru 
e Petri. 

La manifestazione si è svolta sotto l’egida dellTstituto colom¬ 
biano-italiano e della Cineteca locale. 


Film su un « incesto mentale » 

NEW YORK. 18 

Il regista statunitense Guy Green dirigerà un film definito 
come « il racconto di un incesto mentale ». 

La pelhcoia e tratta dal romanzo di Jacquehne Susan, Once 
ts not enough <« Una volta non è abbastanza»); autori della 
sceneggiatura sono lo stesso Green e Jules Epstein. 


Quarantadue film a Pertii 

PERTH, 18 

Un notevole successo sta ottenendo a Perth il secondo Festi¬ 
val cinematografico intemazionale che, inauguratosi una setti¬ 
mana fa, si concluderà il 23 agosto. 

Il programma della manifestazione prevede la proiezione di 
42 film, 30 del quali presentati in Australia per la prima volta. 
I paesi partecipanti sono una dozzina, fra cui gli Stati Uniti, 
la Francia, l'Unione Sovietica, il Canada e la Germania federale. 

Festival cinematografico nei Canada 

OTTAWA. 18 

Il IX festival cinematografico di Stratford, nello stato 
canadese deU’Ontarlo, si svolgerà dal 15 al 22 settembre pros¬ 
ami. Alla manifestazione hanno già dato la propria adesione 
l’Ungheria, l’Olanda, la Germania federale, la Cecoslovacchia 
• gli Stati Uniti. 

Durante la rassegna verranno proiettati anche sei film 
costituenti una retrospettiva dedicata a Douglas Fairbanks. 


L'ondata di film sul Kung-fu 


La violenza e 
il suo fascino 


non discreto 


« Ci siete caduti come fes¬ 
si. Infatti non li avevamo 
mica inventati per voi, quel 
film. Li avevamo inventati 
per i cinesi. Per rubarvi 11 
pubblico che andava a vedere 

I western. E ora, grazie a 
voi, il cinema cinese è cosi 
apprezzato dal cinesi che pos 
slamo smettere di attirarli 
con le cretinate e dargli qual¬ 
cosa di più intelligente. I 
film della violenza, ormai, li 
facciamo per voi e basta »; 
cosi Yeh I Fang, sceneggia¬ 
tore dei film « cinesi » di 
Hong Kong, a Oriana Fallaci 
inviata dell’Europeo (si legga 

II servizio apparso nel n. 32 
del 9 agosto 1973) nel regno 
di Run Run Shaw per «sco¬ 
prire cosa fossero e chi ne 
fossero i responsabili ». 

La « rivelazione » di Yeh I 
Fang è tra le più crude che 
circolano sul fenomeno, e an¬ 
che tra le più inquietanti 
sulla « dialettica » del merca¬ 
to cinematografico interna¬ 
zionale, della progressiva cor¬ 
ruzione geometrica del cine¬ 
ma Inteso come amusement 
nell’accezione adorniana. Al¬ 
la violenza « fredda » dei 
Ringo e dei Bond, il campio¬ 
ne di kung-fu oppone la pas¬ 
sione della vendetta, la rivin¬ 
cita del « cameriere » oppres¬ 
so che combatte in nome del- 
l'indlvldualismo anarchico, e 
tuttavia, sempre aH’interno 
di un sistema sociale da con¬ 
servare dove la consuetudine 
del kung-fu vuole essere « un 
modo di vivere, una filosofia 
pratica per creare cittadini di¬ 
sciplinati ». 

Nato per partenogenesi in 
Oriente dai « generi » occi¬ 
dentali, quasi per concorren¬ 
za, il cinema asiatico ritorna 
In Occidente attraverso quelle 
fluttuazioni del fenomeni 
dell’industria culturale che si 
producono e si espandono nel 
cinque continenti. E non è 
un caso che il produttore 
Run Run Shaw — proprie 
tario di quel campo di ster¬ 
minio delle coscienze che 
sono gli Studios di Kowloon — 
sulle colline di Water Bay 
— dichiari alla giornalista 
occidentale che non si sente 
« colpevole o non più di quan¬ 
to vi sentiste colpevoli voi 
con James Bond. Non c’è bi¬ 
sogno dì guardare l miei film 
per imparare a uccidere. Dac¬ 
ché il cinema esiste, voi oc¬ 
cidentali ve la siete cavata 
assai bene nell'insegnare la 
arte di uccidere. I vostri me- 
. todi erano più raffinati, i 
nostri sono più sanguinosi, 
ma il risultato è il mede¬ 
simo ». 

Ma II cinismo del signor 
Run Run Shaw, di un uomo 
il cui impero economico non 
sembra avere confini, rivela 
tutta la sua passione con¬ 
servatrice e reazionaria quan¬ 
do tenta di offrire giustifi¬ 
cazioni estetico-sociali alla 
sua attività di carnefice della 
coscienza: « Il cinema non è 
arte, forse? Ebbene, all'arte 
non si devono porre limiti, 
preoccupazioni morali. Se si 
rapDresenta il sesso, sia sesso 
e non mezzo sesso Se si rap¬ 
presenta la violenza, sia vio¬ 
lenza e non mezza violenza... 
Guardiamoci negli occhi: gli 
uomini amano la brutalità ». 

Al di là di qualsiasi consi¬ 
derazione linguistica circa la 
forma dei film di Hong Kong 
(eviteremo di chiamarli «ci¬ 
nesi » non solo a scanso di 
ogni equivoco, ma anche per¬ 
ché la Cina Popolare non ha 
acquistato I film di Run Run 
Shaw) — una forma tuttavia 
che va studiata per mettere 
a nudo la mistificazione del¬ 
le sue componenti struttura¬ 
li — c’è da mettere in luce 
la giustificazione ideologica 
che i registi di Kowloon of¬ 
frono della violenza, una vio¬ 
lenza che ner Chang Cheh 
(un comunista «deluso») si 
addice « alla nostra epoca, 
alla nostra società ». una vio¬ 
lenza che sarebbe una « vir¬ 
tù » inutile in Occidente do¬ 
ve si nuoterebbe «nella co¬ 
modità, nella libertà, nella 
speranza ». 

Oggi, l’indust.^a culturale 
coltiva come mai nel passato 
l’« amore » per la violenza, 
confondendo e mistificando 
non solo il senso ideologico 
della violenza ma le sue stes¬ 
se forme, in modo che al¬ 
l'interno del dominio econo¬ 
mico capitalistico la violen¬ 
za rivoluzionaria per la tra¬ 
sformazione del mondo possa 
apparire simile alla violenza 
gratuita e repressiva della 
reazione. Ci riferiamo, in par¬ 
ticolare, a certi film che pre 
tendono giustificare la vio¬ 
lenza « morale » come reazio¬ 
ne a un’altra azione violenta 
c primaria che avrebbe le 
sue radici nel corpo sociale 
del paese. Per quanto ri¬ 
guarda la violenza espressa 
nei film di Hong Kong, essa 
tende ad attecchire nella co¬ 
scienza manipolabile del pub¬ 
blica, alienato nella sua im 
possibilità di «azione creatri¬ 
ce e responsabile » (come 
sottolineava acutamente Ed¬ 
gard Morin), e la volontaria 
o imoiontaria ironia di al¬ 
cune situazioni (ma c’è 
anche da tener conto della 
diversità della cultura orien¬ 
tale rispetto alla occidentale) 
non altera li significato della 
violenza espressa nella « fa¬ 
vola»: si ride non della vio¬ 
lenza, ma con la violenza. 

Nessuna indignazione mo¬ 
ralistica per il kung-fu in 
Occidente, quindi, ma soltan¬ 
to lucida e critica compren¬ 
sione per un fenomeno in* 
emozionale provocato dai 
l’industria culturale e Ispi¬ 
ra») dal potere capitalistico 
la cui violenza reale non do¬ 
vrebbe apparire più discreta 
agli occhi dello spettatore. 
Rimane soltanto l’orrore per 
il lager di Kowlocn, dove 
gli studios di Run Run Shaw 
lavorano a pieno ritmo, gior¬ 


no e notte, mentre gli atto¬ 
ri e gli sceneggiatori che vi 
sono internati rimangono co¬ 
me « polli » a completa di¬ 
sposizione della produzione. 
Kowloon è l’Immagine ag¬ 
ghiacciante del massacro del 
cinema del futuro, dove la 
efficienza produttiva fiorisce 
sulla morte dell’uomo. Dalla 
collina di Water Bay fumano 
le ciminiere di questi nuovi 
forni crematori dove la vio¬ 
lenza nasce dalla violenza, in 
un perfetto e chiuso ciclo pro¬ 
duttivo: il cinema del futuro 
è già cominciato. 

Roberto Alemanno 


« La grande 
abbuffata » 
segnalato 
dai critici 

' La grande bouffe di Marco 
Ferreri, che verrà presentato 
in Italia nel corso della sta¬ 
gione 1973-74 con il titolo La 
grande abbuffata, è stato « se¬ 
gnalato » dalla critica italiana. 

Il film di Ferreri è il quarto 
segnalato quest’anno dai cri¬ 
tici cinematografici italiani. 
Gli altri tre sono stati Corpo 
d’amore di Fabio Carpi, Tre- 
vico-Torino di Ettore Scola e 
Il fascino discreto della bor¬ 
ghesia di Luis Bunuel. 

Com’è noto, le segnalazioni 
del Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italiani 
(SNCCI) hanno un fine pro¬ 
mozionale: esse si prefiggono 
di attirare l’attenzione del 
pubblico sull’uscita del film 
di maggiore livello - qua¬ 
litativo. 


Mllva ad 
Edimburgo 
col recital 
brechtiano. 



LONDRA, 18 

Milva (nella foto) chiude¬ 
rà il Festival di Edimburgo 
di quest'anno, che si svolge¬ 
rà nel capoluogo scozzese da 
domani all’8 settembre con 
Milva sings Brecht, il recital 
preparato per la cantante ita¬ 
liana da Giorgio Strehler. Mil¬ 
va terrà cartellone nelle ul¬ 
time tre serate del Festival 
e il suo spettacolo sarà, se¬ 
condo le previsioni, uno tra 
quelli di maggior rilievo di 
una manifestazione che que¬ 
st’anno si presenta in tono 
minore rispetto al passato 

L’unica novità di rilievo del 
Festival è Morte a Venezia 
di Benjamin Bntten, dal¬ 
l’omonimo racconto di Tho¬ 
mas Mann, che andrà in sce¬ 
na il 4 settembre. Per il re¬ 
sto la memi f est azione sembra 
colpita da uno di quei riflussi 
conservatori che periodica¬ 
mente affliggono l’arte in 
Gran Bretagna, soprattutto 
nel campo musicale (mentre 
la prosa, almeno a Londra, 
resiste). 

Al ritmo medio degli spet¬ 
tacoli e dei concerti di un Fe¬ 
stiva], il programma di « Edim¬ 
burgo ”73 » potrebbe- essere 
svolto in una settimana, con 
Teliminazione delie repliche, 
se non addirittura dell’esecu¬ 
zione di concerti, il cui di¬ 
rettore e 11 cui programma so¬ 
no disponibili in qualsiasi ne¬ 
gozio di dischi ormai da anni. 
Ed anche questo ripropone la 
questione dell'utilità di festi¬ 
val cosi fatti: in altre parole, 
se valga la pena dJ andare ad 
Edimburgo per risentire come 
Zubin Mehta dirige Mozart 
o come Georg Solti interpre¬ 
ta Beethoven. 


le prime 


Rai yJ7 


Cinema 

Casa di bambola 

Presentato quest’anno al 
Festival di Cannes, Casa di 
bambola di Joseph Losey esce 
in pieno agosto sugli schermi 
nazionali come « anticipazio¬ 
ne » della prossima stagione 
cinematografica. Probabilmen¬ 
te, Il film di Losey non ri¬ 
scosse a Cannes il successo 
sufficiente per un’uscita ono¬ 
revole: ma 1 distributori ita¬ 
liani sono forse dotati di quel 
raziocinio sufficiente per po¬ 
ter giudicare 11 valore di una 
opera cinematografica? I fat¬ 
ti stanno a dimostrare 11 cen¬ 
trarlo, e la circostanza che 
Casa di bambola sia tra 1 film 
meno risolti dal regista di II 
servo è, quindi, del tutto ca¬ 
suale. 

Arduo stabilire la necessità 
di una « riduzione » cinema¬ 
tografica di un classico come 
Casa di bambola (1879) di 
Henrik Ibsen quando la tra¬ 
sposizione rivela soltanto 
preoccupazioni di ordine am¬ 
bientale. Il « formalismo » del 
film (a colori) di Losey è tale 
che le « forme » espresse ap¬ 
paiono completamente astrat¬ 
te dalla traccia letteraria: la 
descrizione puntigliosa delle 
immagini non lega con la pre¬ 
gnanza del dialogo, anche se 
per « necessità » ovviamente 
manipolato. Gli « esterni » 
nevosi non sono altro che in¬ 
termezzi inutili che sospingo¬ 
no la narrazione verso le 
secche del « giallo » a suspen¬ 
se, mentre si congela quel mo¬ 
vimento interiore, quella ten¬ 
sione profonda che dovrebbe 
sostenere dal principio alla 
fine l’arco drammatico e dia¬ 
lettico della presa di coscien¬ 
za di Nora, una « bambola » 
costretta dal marito, Torvald, 
a pensare ccn la testa del pa¬ 
drone di casa. 

' E ci sembra paradossale che 
Losey, dopo aver firmato uno 
dei piu convincenti saggi sul¬ 
la servitù della nostra epo¬ 
ca, Il servo, oggi abbia fal¬ 
lito proprio con un film che 
pone ancora in primo piano 
i rapporti di schiavitù tra 
l’uomo e la donna. A parte 
l’attualità o meno del mes¬ 
saggio ibseniano, a parte la 
critica interna alla struttura 
del dramma che è sempre 
possibile e lecito fare, c’è da 
rilevare che Losey si è rive¬ 
lato incapace di dirigere una 
attrice come Jane Fonda nei 
panni di Nora. Jane Fonda 
non è stata « troppo fatua » 
o «troppo autocosciente» (co¬ 
me temeva Losey), ma sem¬ 
plicemente inconsistente e im¬ 
ponderabile nel ruolo di «gat¬ 
tina» che fìnge indifferenza, 
distrazione, estroversione, nei 
confronti del suo ruolo e nei 
rapporti con il prossimo. Nul¬ 
la fa presagire la sua evolu¬ 
zione dialettica (negativo l’a¬ 
dattamento di David Mercer), 
e la ribellione all’ordine fa¬ 
miliare ci appare come una 
piccola scossa nella sua gri¬ 
gia esistenza. Senza dubbio 
più efficace e corposa la figu¬ 
ra della signora Linde, deli¬ 
neata con estrema sicurezza 
da Delphine Seyrig. Ricordia¬ 
mo ancora Edward Fox, Da¬ 
vid Warner (l’avvocato Elmer) 
e Trevor Howard. 


Piccioni 

Tratto da un racconto di 
David Boyer, il film di John 
Dexter è un tenero e dispe¬ 
rato apologo sull’esistenza di 
un uomo, Jonathan, che è 
troppo vecchio per essere un 
hyppy e abbastanza libero per 
non essere un integrato nel 
sistema della grande metro¬ 
poli, di una New York sco¬ 
perta attraverso i vetri di un 
taxi. Jonathan, laureato, fa il 
mestiere del tassista e si sen¬ 
te come un « evaso » da quel 
carcere che è la società ame¬ 
ricana, con i suoi miti e i 
suoi falsi valori. 

John Dexter ha tentato di 
«girare» un «documentario» 
esistenzialista sulla vita di u- 
no sradicato e dintorni: c’è 
la triste ed efficace presen¬ 
tazione della sua famiglia, c’è 
l’immagine orgiastica dei par - 
ties progressisti e conservato- 
ri, c’è la figura dell'amico in¬ 
capace d’inserirsi nella «nor¬ 
malità », e c’è soprattutto la 
figura genuina di Jennifer, 
patetica ma anche vitale e 
cosciente della tragedia quo¬ 
tidiana e della necessità di 
ritrovare se stessi (magari in 
due) in un mondo che schiac¬ 
cia ogni tentativo di libera¬ 
zione. 

Agile, fresco, umoristico, de¬ 
scrittivo. sarcastico e spesso 
pervaso di un giovanile liri¬ 
smo, Piccioni (a colori, ma la 
fotografia è immediata e fe¬ 
licemente documentaristica) 
— interpretato con notevole 
impegno da Jordan Christi- 
pher e Jill OHara — è un 
film convincente, anche se 
non privo di momenti aned¬ 
dotici e di situazioni « clas¬ 
siche ». 


r. a. 


II terrore viene 
dalla pioggia 

Alla fine del secolo scorso 
sensibili mutamenti portano 
lo scompiglio nella vecchia 
Europa. «La scienza cambia 
volto alla storia »: James ed 
Emanuel, due fratellastri di¬ 
visi da un antico rancore, se 
ne avvedono e percorrono le 
strade della ricerca e della 
sperimentazione, animati da 
un delirante narcisismo che 
stravolge gli umanitari inten¬ 
ti della loro opera. 

II primo è un sedicente 
«psicologo» ante litteram, 
raziocinante torturatore dei 
suoi pazienti — ridotti alla 
impotenza da primitivi ordi¬ 
gni che precorrono l'invenzio¬ 
ne dell'elettrochoc — sosteni¬ 
tore delle tesi oscurantlste 
che presumono le radici bio¬ 
logiche della pazzia. Emanuel, 
Invece, scontata una dolorosa 
esperienza matrimoniale, va¬ 
ga per il mondo inseguendo 
la nascita dell’uomo. 

Come si vede, c'è un dia¬ 
bolico sentore nella vicenda 
e 11 male non tarderà a mi¬ 
nare situazioni e personaggi, 
sotto le sembianze di una mi¬ 
tologica profezia africana: 
Emanuel, Infatti, approda ad 


controcanale 


„ •! ' > 

una strabiliante scoperta che 
mette in discussione la legit¬ 
timità delle fondamentali teo¬ 
rie legate all’uomo di Nean- 
derthal. Lo studioso britan¬ 
nico porta alla luce un fossi¬ 
le umano di inusitate propor¬ 
zioni, capace per chissà quale 
prodigio di ricomporre i suol 
tessuti con Tauslllo dell’acqua: 
l’emblema del male, una vol¬ 
ta riacquistata la vita, punirà 
chi troppo ha osato... 

Freddie Francis, In cerca 
di nuovi orizzonti per il ci¬ 
nema a sensazione, abbando¬ 
na vampiri, streghe e lican- 
tropi per esorcizzare un con¬ 
testo illuminista con grotte¬ 
sco misticismo, estrapolando 
il magico male della finzione 
orroriflca da un male — al¬ 
trettanto artificioso e ben più 
sinistro — assoluto di sospet¬ 
ta provenienza, scioccamente 
dogmatico ed ammonitore. 
L’innovazione, dunque, si ri¬ 
vela alquanto pretestuosa e il 
film rientra presto nel più 
vieti schemi dellTiorror, so¬ 
stenuto a fatica dall’interpre- 
tazione dei « veterani » Peter 
Cushlng e Christopher Lee, 
rei di eccessivi omaggi al 
Grand-Guignol. 


Mondo erotico 

Incredibile collage di brani 
pseudo-documentaristici dedi¬ 
cati ai costumi sessuali d’ognl 
continente, questo Mondo e- 
rotico si traveste goffamente 
con i caratteri dell’inchiesta 
soclo-antropologica. In realtà, 
si tratta di materiale cochon 
di rozza fattura, reperito ne¬ 
gli archivi della peggiore pro¬ 
duzione pornografica, di quel¬ 
la « fermoposta », per inten¬ 
derci. Il tutto corredato dagli 
ebeti e grottescamente pre- 
sontuosi interventi dì Renzo 
Arbore, chiamato ad illustrare 
il filmato con Interventi e 
considerazioni che non sfigu¬ 
rerebbero nella rubrica radio¬ 
fonica Alto gradimento e sia¬ 
mo certi che l'ilarità susci¬ 
tata sarebbe di gran lunga 
superiore alle quotidiane bag¬ 
gianate di Buttiglione e soci. 
Peter Rusch presta il suo no¬ 
me all’assurdo pastrocchio: 
contento lui... 

d. g. 


L’ho sorpreso 
a letto 

- con un’altra 

La protagonista (Carol Le- 
bel) del film a colori di Jean- 
JjOuis Van Belle assiste, non 
vista, alla violenza che sei in¬ 
dividui perpetrano su sua so¬ 
rella. Cresciuta con tale ter¬ 
ribile ricordo e fattasi bella 
e padrona delle proprie gra¬ 
zie, all’età di vent’anni deci¬ 
de di partire alla ricerca de¬ 
gli stupratori, incurante di 
passare attraverso le più de¬ 
gradanti esperienze pur di 
raggiungere un ben preciso 
scopo. Ad Amburgo, Parigi, 
Londra, Roma e Berlino, la 
ragazza trova i colpevoli, e 
con pistola, bomba ad orologe¬ 
ria. acido solforico, forbici e 
auto da corsa (uno morirà in 
mare da solo) compie la sua 
vendetta. 

Questa la trama (dipanata 
per altro, con estrema mono¬ 
tonia) e. oltre alla pelle co¬ 
stantemente in mostra della 
protagonista, non c’è altro da 
scoprire o da capire. L’unico 
mistero risiede nel titolo, il 
quale non c’entra per niente 
con la vicenda raccontata. 


L’ALLENZA ANTIFASCI¬ 
STA — Di nuovo, nella secon¬ 
da puntata del programma 
’43 l’anno della svolta, Arrigo 
Petacco ha sfogliato il libro 
della storia, proponendoci 
due o tre problemi di capi¬ 
tale importanza e poi esau¬ 
rendoli nel breve arco di una 
rassegna di opinioni. 

Questa volta, la puntata 
aveva oggettivamente un cen¬ 
tro: l’alleanza antifascista tra 
Unione Sovietica, Stati Uniti, 
Inghilterra e Francia; la sua 
strategia politica e bellica, i 
suoi rapporti interni. Petac¬ 
co e gli storici e l diploma¬ 
tici da lui interrogati sono 
tornati più volte sul tema, 
affrontandone ora un aspetto 
ora un altro e fornendoci in¬ 
formazioni e osservazioni di 
grande interesse: ma il di¬ 
scorso non è riuscito mai a 
diventare organico, non si è 
mai elevato a vero e proprio 
dibattito sulla questione. 
Inoltre, la parte documenta¬ 
ria — e non ci riferiamo sol¬ 
tanto alle immagini ma an¬ 
che ai dati, alla descrizione 
degli avvenimenti e delle si¬ 
tuazioni — è stata molto scar¬ 
sa: appena un raccordo tra 
l’uno e l’altro blocco di di¬ 
chiarazioni. Le quali dichia¬ 
razioni, inevitabilmente, era¬ 
no spesso contrastanti: ma 
non era facile trame precise 
collusioni, perchè mancava¬ 
no, appunto, i dati della reai 
tà storica sui quali poter ve¬ 
rificare i diversi giudizi, e i 
giudizi stessi erano ancora 
troppo perentori e generali. 

E dire che emergevano al¬ 
cune novità importanti, ri¬ 
spetto alle rievocazioni sto¬ 
riche che in passato sono ap¬ 
parse in televisione. Finora, 
ad esempio, si era sempre 
prospettato sul video un qua¬ 
dro dell'alleanza antifascista 
nel quale l’accordo Roosvelt- 
Churchill si contrapponeva 
alle posizioni di Stalin: in 
questa puntata, finalmente, 
si è configurata una situazio¬ 
ne meno schematica, nella 
quale, mentre Stalin e Roo¬ 
sevelt cercavano momenti og¬ 
gettivi di accordo. Churchill 
sembrava già preparare la 
rottura dell'alleanza e la 
guerra fredda. 


Una questione capitale, co¬ 
me si vede, che non poteva 
però essere analizzata sem¬ 
plicemente contrapponendo 
l’opinione di chi ancora pen¬ 
sa a un Roosevelt se non « in¬ 
genuo » quanto meno « ingan¬ 
nato da Stalin » e quella di 
chi, piuttosto, ricerca le ra¬ 
dici della condotta dei tre 
« grandi » nel concreto pro¬ 
cesso economico politico ve¬ 
nuto a maturazione negli an¬ 
ni della guerra. Tra l’altro, 
in questo dibattito sono man¬ 
cate del tutto le voci sovie¬ 
tiche (che, invece, nella pri¬ 
ma puntata c’erano) e degli 
storici marxisti: che avreb¬ 
bero potuto portare un con¬ 
tributo decisivo al chiarimen¬ 
to di alcune questioni (per 
esempio, lo scioglimento del 
Comintem: lo sa Petacco che 
proprio in Italia vivono diri¬ 
genti comunisti che a quella 
decisione contribuirono e 
parteciparono? ). 

In questa puntata, infine, si 
è avvertito ancor più che nel¬ 
l'altra il danno del nimicato 
coordinamento tra questo 
programma e Tragico e glo¬ 
rioso *43. Non vi è dubbio, in¬ 
fatti, che la strategia dell’al¬ 
leanza antifascista e i suoi 
rapporti interni ebbero per 
le sorti dell’Italia, per quella 
delle forze antifasciste, e an¬ 
che per la lotta armata di Li¬ 
berazione, una importanza 
decisiva. Qui lo si è potuto in¬ 
tuire soltanto quando alcuni 
intervistati hanno spiegato 
come e perchè fu scelta la 
Sicilia per il primo sbarco de¬ 
gli anglo-americani in Euro 
pa. Ma, ancora una volta, il 
discorso è rimasto poi a mez¬ 
z’aria, come quando è stato 
genericamente affermato che, 
forse, il ritardo dell’apertura 
del secondo fronte fu dovuto 
a « ragioni politiche ». Che 
queste raoioni politiche po¬ 
tessero identificarsi nell’in¬ 
tenzione delle potenze impe¬ 
rialiste, in particolare dell’In- 
qhilterra, di lasciare che 
l’Unione Sovietica si dissan¬ 
guasse ancora un po’ soste¬ 
nendo la parte maggiore del¬ 
lo scontro con i nazi-fascfsti, 
è stato pudicamente sotta¬ 
ciuto. 

g. c. 


oggi vedremo 

TEATRO-INCHIESTA N. 35 
(1°, ORE 21) 

Ricorda la Pueblo è il titolo di un originale televisivo di - 
Ottavio Jemma che va in onda questa sera per la rubrica 
Teatro-inchiesta. Ne sono interpreti Franco Volpi, Franco Gra- - 
ziosi, Sandro Sperli, Marco Bonetti, Franco Odoardi, Mario Bar¬ 
della, Gastone Bartolucci, Jole Fierro, Giorgio Bonora, Vittorio 
Sani poli, Gianni Solare, Giuseppe Fortis, Roberto Rizzi, Mano - 
Righetti, Pierluigi Zollo. Aldo Barberito, Nazareno Natale e 
Arturo Dominici, con la regia di Piero Schivazappa. 

Questo sceneggiato televisivo esamina il « caso » della « Pue¬ 
blo» la nave statunitense catturata nel 1968 dai nordcoreani 
mentre navigava nelle acque territoriali della Repubblica de- - 
mocratica. La «Pueblo» aveva a disposizione un vero e pro¬ 
prio arsenale per ricognizioni spionistiche, e la cattura suscitò 
grande impressione ovunque perché gli Stati Uniti smascherati, 
non seppero replicare alle pesanti accuse loro mosse dall’opi- - 
nione pubblica mondiale. 

Il comandante della « Pueblo », una volta fatto ritorno negli 
USA, venne addirittura processato per essersi arreso senza 
colpo ferire, per aver rinunciato a sacrificare la vita dei suoi 
uomini in nome deH’imperialismo americano. 


IERI E OGGI (2°, ORE 21,15) 


Sempre vietate 


Il varietà di Leone Mancini e Lino Procacci condotto da 
Arnoldo Foà ospita questa sera Uaria Occhini, Elio Pandolfi, 
Antonella Sten! e Al Bano. 


in Grecia 


RITRATTO D’AUTORE 


le composizioni 


(2°, ORE 22,25) 


di Theodorakis 

' ATENE. 18. 

La prevista revoca della leg¬ 
ge marziale in Grecia > non 
comporterà una automatica 
abolizione dell’interdizione cui 
sono sottoposte nel paese le 
opere del compositore greco 
Mikis Theodorakis. Lo rileva 
la stampa ateniese precisando 
che le composizioni di Theodo¬ 
rakis dovranno, in base ad una 
recente disposizione governa¬ 
tiva, essere riesaminate dalla 
commissione di censura della 
presidenza del governo. 


Quattro noli 
registi britannici 
al lavoro 

LONDRA, 18 

Quattro noti registi britanni¬ 
ci sono tornati dietro le mac¬ 
chine da presa dopo un lun¬ 
go periodo di inattività. 

Jack Clayton, dopo essere 
rimasto in ombra per circa 
cinque anni, è ora impegnato 
nelle riprese degli esterni di 
Great Gatsby (« Il grande 
Gatsby a); Karel Reisz, anche 
egli assente dal set da molti 
anni, sta dirigendo The Gam- 
bler («Il giocatore»). 

Dal canto suo Clive Donner 
sta girando VampireUa, una 
satira dei film «dell’orrore» 
con David Niven come prota¬ 
gonista, mentre il popolare 
regista di Tom Jones, Tony 
Richardson, è tornato al la¬ 
voro con Dead Cert («Certez¬ 
za assoluta»), una storia am¬ 
bientata nel mondo dell’ip¬ 
pica. 


EDITORI 

RIUNITI 
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Àig omnU pp. 330 
L 2300 


La replica del ciclo di trasmissioni dedicate all’evoluzione 
dell'arte italiana in questo secolo presenta stasera tre pittori 
non figurativi. Afro. Burri e Capogrossi sono protagonisti del¬ 
l’odierna puntata di « Maestri dell’arte italiana del ’900 ». e 
vengono ricordati quali interpreti di una generazione che, 
dopo quella di Boccioni Carrà e De Chirico, ha saputo conso¬ 
lidare la rinascita dell’arte pittorica italiana alla fine delia 
seconda guerra mondiale. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12^0 A come agricoltura 
16,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

18,15 Pippi calzelunghe 

18.45 La tv del ragazzi 

19.45 Prossimamente 
20,10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Teatro-Inchiesta 

N. 35 

« Ricorda la Pue- 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO • Ore 9, 
13, 30 • 23; 6: Mattatine ma¬ 
ncate; 6,52: Almanacco; 7,20: 
Uscio e bosso: 9.30: Via nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9.30: Masso; I0.1S: Cantoni; 
11,15: Tnttofolk; 12: Vìa col 
disco!; 12,22: Vetrina di Hit 
Farad*: 12,44: Sempre, tem¬ 
pra, ' tempre; 13,20: Alberto 
Lionello eoo Vateria Valeri; 14: 
Vetrina di on disco per Testate; 
14.30: Carosello di dischi; 16: 
Fomentalo con Mine; 17,20: 
Batto quattro; 1t,15; Concerto; 
19,10: Censoal di «sai che anno 
la-, 20,29: A fotte tasi; 21,10; 
• Proibito per Ursola »*, 22,05: 
Falco di pr os c enio; 22,20: An¬ 
data a ritorno. 


Radio 2* 

GIORNALE RADIO - Orai 7,30, 

9.30, 10,30, 13,30, 17,30, 

19.30, 19,30 a 22,30; 6; Il 
mattiniti*; 7,40; B eo— Ionio; 
9,14: Tatto ritmo; 9,40; Il ano¬ 


bio ». Originale te¬ 
levisivo di Ottavio 
Jemma. Interpreti: 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

19,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 

22,25 Ritratto d'autore 

22,55 Prossimamente 


tiadischl; 9,20: L’arta di arran¬ 
giar*; 9,35: Gran Varietà; 11; 
Vetrina di un disco per Tastate; 
11,30: Giecona estate-, 12,15: 
Ma «optiamo scherzare?; 12,30; 
Un complesso spu «omanica; 
Nomadi; 13: Il Gambero; 13,35: 
Alto tradimento: 14: 9 ho attor¬ 
no come sta?; 15: La Corrt4a; 
15,35: fap e nontc; 17,30: Mu¬ 
sica a sport; 18,40: I maialio- 
jm; 19,55: Viva la malica; 
20,10: Ansata a ritorno; 20,90: 
Concerto; 21,40: Joa Venturi a 
il soo violino; 21,50: Fatino da 
operette; 22,10: Musica nella 
sera; 23,05: Buonanotte E u ropa. 


Radio 3° 

ORE Uh Concerto di apertura; 
11: Musiche par o n sno ; 11,30: 
Musiche di densa a di sce¬ 
na; 12,20; Itinerari ope risti ci; 
13,09; Fottlero; 13,30: lutar- 
m ass o ; 14,25: C oo c ario ; 15,30: 
e Verso Damasco ■; 17,35: Rs- 
coftoetaeaoco; 19,10: I cla s si ci 
dal tassa; 19,90; Antetefia di 
Interpreti; 19,15; Concerto dalla 
•ara; 20,15: Il tlnfuatflo dado 
stinto; 20,4St Musica tetterai 
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Ieri P URSS ha vinto 7 delle 9 medaglie d’oro in palio alle Universiadi di Mosca 


MENNEA: RISCATTO NEI 200 m.? 

Ai sovietici 800 m. (Arzhanov), lungo (Podluzhniy), disco (Zhurba), 400 metri femminili (Kolesnikova), fioretto femminile individuale (Burochkina), ginna¬ 
stica: combinata individuale uomini (Andrianov) e donne (Korbut) — Gli altri titoli al cubano Juantorena (400 metri) e all'inglese Price (110 hs) — GII az¬ 
zurri: Mennea e Benedetti in finale nei 200 metri, Del Forno nell' alto, Molinari e Nappi nei 200 femminili e Tomassini e Zarcone nei cinquemila metri 


rUflità / domenica 19 agosto 1973 


Nostro servizio 

MOSCA, 18 

Anche oggi l’atletica legge¬ 
ra tiene banco alle Universia¬ 
di: del nove titoli da asse¬ 
gnare ben sei riguardano la 
atletica maschile e femmini- 
le. Diciamo subito, prima di 
passare al dettaglio delle ga¬ 
re, che l’URSS ha nuovamen¬ 
te fatto man bassa di meda¬ 
glie d’oro: ne ha vinte 7 su 
9 ed esattamente nelle gare 
maschili negli 800 metri con 
Arzhanov, nel lungo con Pod- 
luzhniy, nel disco con Zhur¬ 
ba, nella ginnastica (combina¬ 
ta individuale) con Andria¬ 
nov: in quelle femminili nel 
400 metri con la Kolosnikova, 
nel fioretto individuale con la 
Burochkina e nella ginnasti¬ 
ca (combinata individuale) 
con la ormai famosa Olga 
Korbut. 

Prima di passare al com¬ 
portamento degli italiani, vo¬ 
gliamo fare il punto per quan¬ 
to riguarda i nuovi record, 
delle Universiadi, stabiliti 
oggi. Il cubano Juantorena, 
con 45”3 ha battuto il prece¬ 
dente primato dell’americano 
Ulan, stabilito a Torino, nel 
1970 (45”9); il sovietico Zhur¬ 
ba, lanciando il disco a me¬ 
tri 61,60 ha superato il pri¬ 
mato che l’ungherese Muranyl 
aveva stabilito a Torino, nel 
'70, con metri 60,16. mentre 
la sovietica Kolesnikova, nei 
400 metri, ha abbassato di 
4/10 di secondo il preceden¬ 
te record dell’austriaca Sy- 
kora, stabilito, sempre a To¬ 
rino nel ’70, con 52”8. 

Ma eccoci agli italiani. A- 
priamo subito con Pietro Men¬ 
nea, che si è qualificato, in¬ 
sieme a Benedetti, per la fi¬ 
nale dei 200 metri piani. Per 
«La freccia del sud» un se¬ 
condo posto con 21”l dietro 
l’inglese Monk in 20’’9. Una 
prestazione non entusiasman¬ 
te con evidenti difficoltà per 
il risentimento muscolare al¬ 
la gamba sinistra ancora non 
scomparso e che ha consiglia¬ 
to l’azzurro, prudentemente, 
a non forzare. Si è qualifica¬ 
to bene, invece. Benedetti, 
vincitore netto della sua bat¬ 
teria in 21”3. Abbastanza a- 
gevoli le altre qualificazioni. 
Giovanardi 52”50 e Maroldi 
52 "60 nei 400 ostacoli tutti e 
due terzi nelle loro batterie 
andranno in semifinale; Del 
Pomo ha agevolmente supe¬ 
rato il 2,05 necessario al pri¬ 
mo tentativo per partecipa¬ 
re alla finale dell'alto. Nella 
pallanuoto gli azzurri, pareg¬ 
giando 4 a 4 con • gli Stati 
Uniti, si sono assicurati l’ac¬ 
cesso al girone finale. 

Nella pallavolo maschile se¬ 
condo successo azzurro. Il Ku¬ 
wait però non ha costituito 
•un test valido per poter dare 
dei giudizi concreti sulla 
squadra azzurra, sulla quale 
si può testimoniare soltanto 
su una eccellente condizione 
fìsica- Gli azzurri hanno vin¬ 
to nettamente in 3 set e an¬ 
dranno nel girone semifinale 
con Bulgaria, Polonia e Fran¬ 
cia. Nuova delusione invece 
In campo femminile. Il Ca¬ 
nada ha vinto in 4 set. Nel 
tennis, eliminato nel singolare 
Lombardi dal giapponese Hi- 
rai negli ottavi di finale per 
6-2 6-2, i risultati positivi sono 
venuti in campo femminile. 
La Nasuelli è entrata nel 
quarti del singolare superan¬ 
do nettamente la francese 
Cassa igne per 6-4, 6-2. La stes¬ 
sa Nasuelli, in coppia con la 
Giorgi nel doppio, battendo 
facilmente le francesi De Rou- 
bin - Cassaigne, in due set, 
sono passate in semifinale do¬ 
ve avranno come avversane 
le quotate sovietiche Morozo- 
va e Ivanova. 

Delusione anche per il fio¬ 
retto maschile a squadre con 
la eliminazione degli italiani 
nei quarti di finale ad opera 
del Giappone per 9-3. Una 
sconfitta senza molte atte¬ 
nuanti per Carlo Montano, Pi- 
nelli, Simoncelli e Bemkopf. 
quasi sempre surclassati dagli 
avversari. Nella greco-romana. 
Invece, tutti eliminati. Le clas¬ 
sifiche migliori sono quelle di 
Scuderi, Quinto e Vitucci, 
sesto. 

Domani saranno in gara i 
seguenti azzurri: Barbolini nel 
martello; Giovannardi e Ma¬ 
roldi nei 400 ostacoli; la Mo¬ 
linari e la Nappi nei 200 fem¬ 
minili; la Pigni negli 800 fem¬ 
minili; Mennea e Benedetti 
nei 200; la Ongar nei 100 osta¬ 
coli; la Simeoni nell’alto fem¬ 
minile e le staffette 4 x 100 
femminili composte da: Bo¬ 
lognesi, Grastano. Nappi e 
Molinari; nei 1-500 con Dal ! 
Corso e Riga; la staffetta 
4 x 100 maschile con Guerini, 
Benedetti, Morselli e Mennea 
e la staffetta 4 x 400 con Tr-v 
chelio. Abeti, Puosi e Gio¬ 
vanardi. Saranno tinche in 
gara la squadra di pallanuoto 
contro la Gran Bretagna; la 
ginnastica maschile e la scia¬ 
bola con Tommaso Montano, 
Carlo Romano, Fedrini e 
Nezzo. 

Il freddo della notte ha 
contribuito non poco a fugare 
la cappa grigia che da due 
giorni ci deliziava- Nel po¬ 
meriggio il cielo è diventato 
sereno e ciò ha contribuito 
a convogliare verso il parco 
Lenin la folla moscovita. Ma 
nello stadio l'affluenza del 
pubblico è stata modesta co¬ 
me nelle prime due giornate. 
Le lunghe file di appassiona¬ 
ti si sono dirette invece con 
assoluta preferenza verso il 
Palazzetto dello sport in cui 
I ginnasti erano impegnati 
nelle prove della combinata 
individuale. 

Sei le finali di oggi per 
quanto riguarda l’atletica leg¬ 
gera. Esse si aggiungono cosi 
alle tre della prima giorna¬ 
ta e alle sei della seconda. 

Siamo ormai a 15 titoli as¬ 
segnati in queste Universiadi. 
Oli italiani Tomasini (13’52”) 
e Zarcone <13’56”8) hanno 
passato il turno nei 5 mila e 
fra due giorni correranno la 
Anale. Si sono aggiunti alla 
Molinari e alla Nappi che la 


medesima cosa hanno fatto 
nei 200 metri del mattino. 

Nel salto in lungo le cose 
sono andate secondo il pro¬ 
nostico. Il sovietico Podluz- 
hmis si presentava con le 
credenziali rilasciategli a Oslo 
due settimane fa, quando ave¬ 
va bissato 1 m. 8.11. In casa 
sua Podluzhnis ha fatto an¬ 
cor meglio e dopo avere aper¬ 
to le ostilità del salto In lun¬ 
go con 8 metri esatti, al ter¬ 
zo tentativo è atterrato nel¬ 
la sabbia a 8,15 del limite di 
pedana che egli aveva sfiora¬ 
ta. Tutti gli altri suoi ten¬ 
tativi sono risultati nulli. Al 
secondo posto si è classifi¬ 
cato il francese Bonheme con 
7,85 e al terzo con la stessa 
misura il tedesco della RFT 
Ivan Baumgariner. 

Nel lancio del disco forse 
ci si aspettava di più dal¬ 
l’azzurro Silvano Simeon che 
però si presentava con dolori 
alla schiena. Questo almeno 
secondo il bollettino della in¬ 
fermeria italiana sempre as¬ 
sai nutrito di nomi e di ma¬ 
lori più o meno edificanti e 
sempre comunicati In tribu¬ 
na stampa dallo stesso Nebio- 
lo che, col suo fare lamento¬ 
so, fa certamente concorren¬ 
za al profeta Geremia. 

Ha vinto Zhurba un ele¬ 
mento che si è fatto luce 
proprio in occasione delle se¬ 
lezioni sovietiche per la for¬ 
mazione della delegazione 
soprtiva del suo paese per le 
Universiadi. Simeon, sesto fi¬ 
no alla fine del tre lanci eli- 
minatori, ha poi risalito la 



MOSCA — >1 sovietico ARZHANOV vince la medaglia d'oro negli 800 m. 


corrente con un quinto ten¬ 
tativo a metri 58,20 e alla 
fine è risultato quarto. Al 
secondo posto si è classifi¬ 
cato il tedesco della RDT 
Ivan Muller con metri 59,72, 
al terzo il ben conosciuto un¬ 
gherese Tegla con m. 59,48. 


La sovietica Kolesnikova, 
dalla biondissima coda di ca¬ 
vallo, trattenuta da un lun¬ 
ghissimo, ampio e trasparen¬ 
te fazzoletto rosso, ha fatto 
battere oggi più rapidamente 
i cuori dei 15 mila spettato¬ 
ri, portando a termine, nei 


Si corre oggi da Martinsicuro a Nereto 

Cronostaffetta : 
ancora Merckx ? 


Dal nostro inviato 

MARTINSICURO, 18 
Per la ottava edizione del 
Gran Premio d'Europa si sono 
svolte oggi a Martinsicuro e a 


ganizzatore non riesce ad es¬ 
sere premiata dalla fortuna. 
Quest’anno che la corsa non 
ha subito la diserzione dei più 
celebrati campioni, patisce la 
assenza di Gianni Motta, lo 


Giubanova le operazioni preli- I escluso dalla .squadra azzurra 


minar» dell’originale gara a cro¬ 
nometro cui parteciperanno, in 
rappresentanza di nove squa¬ 
dre. ventisette corridori. 

Il geniale Giovanni Giunco, 
organizzatore di questa ma¬ 
nifestazione unica al mondo nel 
suo genere, quest'anno è riu¬ 
scito ad assicurarsi i nomi più 
altisonanti del cast mondiale 
dei ciclisti professionisti. Ci sa¬ 
ranno pertanto Merckx e Gi- 
mondi, Stevens e Battaglio, Ro¬ 
ger De Vlaeminck e il campio¬ 
ne svizzero Fuchs, il campio¬ 
ne italiano Paolini e Ole Ritter. 
Tuttavia l’opera di questo or- 


per i mondiali che giusto ieri 


rare), la gara rimane un im¬ 
portante appuntamento mondia¬ 
le del ciclismo 

La corsa è divisa in tre fra¬ 
zioni: la prima di chilometri 30, 
da Martinsicuro a Tortoreto 
Alto; la seconda di chilometri 
38,600 da Tortoreto Alto a Cor¬ 


nelia prima frazione della cor- ropoli-Euroflex a Nereto. Ogni 


sa di Montecampione si è pre¬ 
so la « modesta * soddisfazio¬ 
ne di battere « le roy » Eddy 
Merckx; così come una man¬ 
canza che si fa sentire è quel¬ 
la della Dreher Forte di Lu¬ 
ciano Pezzi che comporta l’as¬ 
senza dalla corsa del «risorto» 
Italo Zilioli, 

Naturalmente se le diserzio¬ 
ni di Motta e di Zilioli toglie¬ 
ranno alla corsa alcuni interes¬ 
santi motivi (come appunto la 
sete di rivincita che anima 
Motta avrebbe potuto assicu- 


Battuto di 2 metri il precedente primato 

Majorca record 
scende a 80 m. 



squadra parteciperà pertanto 
con tre corridori impegnando¬ 
ne ognuno su una frazione; il 
tempo totale impiegato da cia¬ 
scuna squadra determinerà per¬ 
tanto la classifica finale (una 
classifica che potrebbe, in un 
prossimo avvenire, anche essere 
quella di un campionato euro¬ 
peo per squadre). 

La destinazione di ciascun con¬ 
corrente alle differenti frazioni 
della corsa viene decisa dai 
direttori sportivi con proposte 
in busta chiusa indirizzate al¬ 
l’organizzatore e pertanto i 
confronti diretti che si avran¬ 
no sono determinati dalle va¬ 
lutazioni che i tecnici delle 
squadre hanno fatto circa l’im¬ 
piego dei loro corridori sui dif¬ 
ferenti percorsi. 

Le nove squadre in gara sa¬ 
ranno la Molteni con Merckx, 
Bruyere e Swerts; la Brooklin 
con Roger De Vlaeminck, Lual- 
di e Stevens; la Filotex con 
Colombo. Giuliani e Fuchs; la 
Bianchi-Campagnolo con Gimon- 
di, Olè Ritter e Pietro Guerra: 
la GBC con Francioni. Panizza 
e Sorlino; la Jolly Ceramiche 
con Battaglin, Bazzan e Sutter; 
la Sammontana con Fontanelli, 
Poggiali e Simonetti; la Scic 
con Paolini, Gost e Thomas 
Petterson e la Magniflex che 
deve rinunciare a Boifava e 
avrà nell’azzurro Fabbri l’ele¬ 
mento di punta. 

Per sorteggio le squadre par¬ 
tiranno nel seguente ordine: 
G.B.C., Jolly-Ceramica, Bianchi- 
Campagnolo, Scic-Sammonfana, 
Magniflex, Filotex, Brookhlin e 
Molteni. 

Pertanto nella prima frazione 
saranno impegnati i seguenti 
corridori: Panizza, Battaglin, 
Guerra, Thomas Petterson, Pog¬ 
giali, Vannucchi, Giuliani, Ber- 
toglio e Merckx. Nella seconda 
frazione: Francioni, Antonini, 
Gimondi, Josta Petterson, Simo¬ 
netti, Campagnari, Colombo, 
Stevens e Swerts. Nella terza 
Sutter, Ritter, Paolini, Laghi, 
Fabbri, Aldo Moser, Lualdi e 
Bruyere. 

Eugenio Bomboni 


400 metri, una > gara capola¬ 
voro. Le sue lunghe e affu¬ 
solate gambe l’hanno posta 
rapidamente in testa fin dal¬ 
l'inizio. Poi ha amministrato 
saggiamente il suo vantag¬ 
gio, lasciando che le avver¬ 
sarie si « azzuffassero » fra di 
loro alle sue spalle. Alia fine 
la classifica è stata la seguen¬ 
te: 1) Kolesnikova (URSS) in 
52” e 4; 2) Canty (Australia) 
in 52’’ e 8; 3) la cubana 
Trustee in 53” e 4. 

L’inglese Price, dal viso ova¬ 
le di Efebo, che sarebbe tan¬ 
to piaciuto agli esteti dì tutti 
i tempi, ha ripetuto la sua 
impresa di Oslo; questa vol¬ 
ta a dir la verità con più 
difficoltà per la tenacia di¬ 
mostrata dal sovietico Mo- 
shiashvili che sui traguardo 
aveva solamente 4 centesimi 
in più. La classifica: 1) Price 
13” e 69/100; 2) Moshiashvili 
(URSS) 13” e 73; 3) Munkelt 
(RDT) 13” e 80/100. 

Metri 400. Assai incerta si 
presentava la finale di questa 
competizione. Nelle semifinali 
gli otto finalisti erano tutti 
compresi fra i 46” e 1 di 
Jenkins e i 46” e 8 dello jugo¬ 
slavo Cikie. I primi cento me¬ 
tri sono stati percorsi in per¬ 
fetto equilibrio da tutti 1 
concorrentL ~ 

Poi dalla quarta corsia è 
partita la mazzata decisiva. 
A sferrarla è stato il gigante 
cubano Juantorena che ha 
fatto cadere il fragile castel¬ 
lo dei pronostici che raccon¬ 
tavano di una leggera preva¬ 
lenza dell’inglese Jenkis, che 
a Oslo, due settimane fa esat¬ 
te, aveva stabilito il nuovo 
record britannico in 45” e 2. 
Juantorena è ben conosciuto 
in Italia per aver corso sia 
a Siena che a Firenze. E’ al¬ 
to almeno 1,90 e il suo peso 
è in proporzione. Ha una 
struttura che farebbe gola a 


qualsiasi scultore. 

Sul traguardo 11 cubano ha 
ottenuto il tempo di 45” e 36 
centesimi; secondo è stato 
Kotcher (URSS) 40”32; 3) 
Jenkine (Gran Bretagna) 
46”39. 

E veniamo agli ottocento 
metri, gara nella quale ab¬ 
biamo assistito al solito ca¬ 
polavoro tattico del sovietico 
Arzhanov. Ha lasciato con¬ 
durre il francese Philippe fino 
al 400 metri, che sono stati 
coperti in 52”4. Poi, come al 
solito, a 270 metri dall'arrivo 
Arzhanov è partito in trom¬ 
ba. Philippe ha cercato in un 
primo tempo di restare nella 
sua scia, ma il sovietico ha 
nuovamente accelerato e sul 
rettilineo d’arrivo non c’è sta¬ 
to più niente da fare. Sul tra¬ 
guardo quindi primo Arzhanov 
(URSS) in l’46” e 88/100; 2) 
Philippe (Fr.) l’47”29; 3) 

Ohlert (RDT) l’47”51. E’ ter¬ 
minata così la terza, giornata 
dell’atletica a queste Univer¬ 
siadi e già si profila la netta 
superiorità degli atleti del¬ 
l’Unione Sovietica, che anche 
oggi hanno vinto quattro com¬ 
petizioni contro una della 
Gran Bretagna e ima di Cuba. 

I moscoviti che per le gare 
di atletica erano piuttosto 
scarsi allo stadio Lenin, hanno 
invece affollato, fino all’inve¬ 
rosimile, il Palazzetto dello 
sport dove a pomeriggio inol¬ 
trato si sono svolte le gare 
di ginnastica, soprattutto per 
assistere alle evoluzioni spe¬ 
ricolate della giovanissima Ol¬ 
ga Korbut. Si gareggiava per 
la « combinata » individuale 


maschile e femminile. In cam¬ 
po maschile «tris» vincente 
del sovietici che hanno vinto 
tutte e tre le medaglie in 
palio. Per l’oro l’ha spunta¬ 
ta di un soffio Andrianov 
(p. 113,15) davanti a Shukln 
(p. 112,70), mentre Safronov 
è terzo con p. 112,35, 

In campo femminile inutile 
dire che la medaglia d’oro è 
stata conquistata dalla brava 
Olga Korbut, che ha tenuto 
col fiato sospeso le migliaia di 
spettatori presenti. Al termi¬ 
ne del suol esercizi Olga è 
stata applaudita a lungo, ed 
anche qui « tris » delle sovie¬ 
tiche: l’argento alla Burda e 
il bronzo alla Saadi. Anche 
nel fioretto femminile indivi¬ 
duale, trionfo delle ariete del- 
l’URSS che hanno vinto le tre 
medaglie: Burochkina, Niko- 
nova e Belova. 


b. b. 


Il medagliere 


URSS 

Francia 

Gran Bretagna 

Cuba 

Italia 

Finlandia 

Jugoslavia 

Romania 

Giappone 

RDT 

Ungheria 

Canada 

USA 

RFT 

Australia 

Polonia 

Bulgaria 

Kenya 



MOSCA — Il salto del francese BONHERE che ha conquistato 
l'« argento » e che in un primo momento era stato classificato 
•I terzo posto (Telefoto) 


Oggi affrontano in amichevole Piacenza e Viareggio 

Roma e Lazio al vaglio 
di due test impegnativi 


Non si sono ancora sopite le 
ripercussioni in seno alla tifo¬ 
seria giallorossa e biancazzur- 
ra, per 11 dissidio tra società e 
giocatori, che oggi Roma e La¬ 
zio sono chiamate a sostenere 
due importanti confronti, an¬ 
che se amichevoli, contro il 
Piacenza e il Viareggio. Per 
quanto riguarda i «dissiden¬ 
ti» giallorossi Santarini, Gi- 
nulfi e Liguorì. che hanno ab¬ 
bandonato l’altro giorno il riti¬ 
ro di Salsomaggiore, tutto è 
ancora in alto mare. Il presi¬ 
dente Anzalone non vuole in¬ 
teressarsi della questione rein¬ 
gaggi e ha riconfermato che le 
trattative saranno riprese il 27 
dal vicepresidente Baldesi. La 
società pare comunque irre¬ 
movìbile nella sua posizione: 


conferma della decurtazione 
rispetto allo scorso anno e, nel 
caso che 1 giocatori risponda¬ 
no picche, deferimento imme¬ 
diato alla Lega e minimo di 
stipendio, mentre per quanto 
riguarda Cordova, pare che 11 
giocatore stia riflettendo se¬ 
riamente sulla sua posizione. 
Egli ha si appoggiato i suoi 
compagni che come lui non 
hanno ancora firmato il nuovo 
contratto, ma il lento recupe¬ 
ro, dopo l’operazione di meni¬ 
sco, fa stare sulle spine il cen¬ 
trocampista e lo fa tentenna¬ 
re: molto probabilmente finirà 
che il giocatore si accorderà 
con la società. 

Per quanto concerne, invece, 
Petrelll, il biancazzurro non 
ha fatto sapere notizie di se. 


Oggi la dodicesima prova mondiale 

Le Lotus e le Mt Laren 
le più velod in Austria 

Merzario con la Ferrari: il quinto miglior tempo 


VIENNA, 18. 

Nientemeno che dodici pi¬ 
loti hanno battuto il recente 
primato ufficiale di Francois 
Cevert (l’38”30) sul circuito 
di Zeltweg, In Stiria (5.9 chi¬ 
lometri), negli allenamenti 
per 11 Gran Premio d’Austria, 
dodicesima prova per il cam¬ 
pionato mondiale di piloti di 
formula 1 che si corre do¬ 
mani. 

Il miglior tempo in assoluto 
è stato quello dello svedese 
Petersen su Lotus con l’35”37. 
Il neozelandese Dennis Hul- 
me. su una McLaren d’alle¬ 
namento. in mattinata aveva 
realizzato l’35"91. alla media 
oraria di 221.87 chilometri. Il 
secondo miglior tempo era 
stato segnato dal britannico 


PURTOVENERE, 18 

Enzo Majorca ha stabilifo 
un nuovo record dì immersio¬ 
ne in apnea in « assetto va¬ 
riabile »: ha raggiunto 80 me¬ 
tri di profondità. Il prece¬ 
dente record, detenuto sem¬ 
pre dal « sub » siracusano era 
di 78 metri. L'immersione è 
avvenuta al largo di Porfove- 
nere dove qualche giorno fa 
Majorca aveva stabilito il re¬ 
cord in « assetto cosfante » 
raggiungendo i 58 metri. La 
deferenza fra assetto varia 
bile e as-et'o costante sta nel 
fatto che mentre nella prova 
di sfamane Enzo Majorca ha 
potuto avvalersi di una mula 
da subacqueo a di un pese 
che le ha aiutato a scenderà 


«d è quindi risalito a forza 
di gambe e braccia l'altro 
giorno, invece era sceso solo 
con le pinne e gli occhiali do¬ 
vendo così fare il doppio sfor¬ 
zo per la discesa e quindi per 
la risalila. 

Centinaia di persone erano 
presenti netto specchio a cin¬ 
que miqlia al largo di Porto- 
venere per vedere il grande 
campione n entre s< prepara¬ 
va alla discesa e mentre, do 
po alcun; minuti che sono 
parsi lunghissimi, è rispunta¬ 
to dall'acqua tenendo in ma¬ 
no il cartellino con la scritta 
(Ni. 

Nella telatolo: MAJORCA rie¬ 
merse, viene aiutato da due 
amici. 


Cagnotto si è piazzato secondo 

Dibiasi nuovo campione 
di tuffi dal trampolino 


PESCARA. 18. 

Klaus Di E-iasi è il nuovo cam¬ 
pione italiano di tutti dal trampo¬ 
lino: succede a Salice, assente a 
questa edizione pescarese degli 
■ assoluti» perché infortunalo. L’al¬ 
tro titolo assegnato oggi * stato 
quello delia piattaforma femminile 
che ha visto la conferma della bol¬ 
zanese Carmen Casteiner. La tolta 
tra Di Bissi e Cagnotto, giuste le 
previsioni della vigilia, è stata in¬ 
certa ed appassionante fino alt’uV- 
timo. La decisione infatti si è avuta 
proprio al tutto conclusivo quando 
il bolzanese è riuscito a strappare 
a Cagnotto i tre punti necessari per 
conquistare il titolo. Negli otto 
tutti eliminatori Cagnotto aveva 
acquisito, nai confronti di Di Blasl, 
quasi nova punti di vantaggio, ma 
nel tra tutti finali il naa c am plowa. 


con eccellenti prestazioni, non solo 
è riuscito a recuperare, ma addirit¬ 
tura a superare di oltre due punti 
il rivale. 

La svolta decisiva, comunque, si 
è avuta al secondo tutto della serie 
finale quando Cagnotto ha com¬ 
messo un errore, con la conse¬ 
guenza che i giudici gli hanno asse¬ 
gnato un punteggio molto basso 
(50.40) contro i 63 punti di 
Di Biasi. 

Nella piattaforma femminile do¬ 
minio incontrastato delia Casteiner 
che, nei tutti eliminatori, ha con¬ 
quistato un vantaggio di dieci punti 
sulla rivale Novari; vantaggio che 
ha incrementato ulteriormente nella 
strie dei tutti finali. Buona comun¬ 
que la prova delia Noveri che nude 
ha potuto contro la evidente supe¬ 
riorità delia riconfermata campi»* 


James Hunt, su una March 
privata, con l’36”36. Terzo era 
risultato Peter Rexson, con 
l’36”97 su una MacLaren. Il 
campione mondiale in cari¬ 
ca Emerson Fittipaldi se¬ 
guiva al - quarto posto, con 
l’37”01, su Lotus. Altri tem¬ 
pi: Carlos Reuteroann (Ar¬ 
gentina) su Brabham l’37”50, 
Carlos Pace (Brasile) su Sur- 
tees l’37”55, Francois Cevert 
(Francia) su Tyrell Ford I* e 
37”98, Mike - Hailwood (In¬ 
ghilterra) su Surtees 
Jackie Stewart (Scozia) su 
Tyrell Ford 1-38 "24, Mie Beut- 
tler (Inghilterra) su March 
1-38 "29. 

Arturio Merzario si è pre¬ 
sentato con la sua nuova Fer¬ 
rari, ma è stato costretto a 
ritirarsi dopo due giri per un 
guasto al motore che è stato 
poi cambiato. Soltanto dopo 
il pilota si è dichiarato sod¬ 
disfatto del nuovo motore ed 
ha fatto registrare il quinto 
miglior tempo. 

Alla gara si erano Iscritti 
27 piloti, ma l’austriaco Lau¬ 
da ha dovuto rinunciare per 
dolori alla mano destra, con¬ 
tusa, e l’irlandese John Wat¬ 
son non potrà correre, non 
avendo ancora, ricevuto il mo¬ 
tore Brabham. Cosi, alla ga¬ 
ra prenderanno parte 25 vet¬ 
ture: per l’appunto il numero 
massimo consentito. La BRM 
di Lauda è stata presa dallo 
svizzero Clay Regàzzoni. 

ET stata intanto risolta una 
controversia tra l’austriaco 
Marko e la BRM. Marko ave¬ 
va minacciato di far seque¬ 
strare le BRM, non essendo¬ 
gli ancora stata pagata l'as¬ 
sicurazione di 7.600 sterline In¬ 
glesi per un incidente occor¬ 
sogli nel G. P. di Francia del 
1972. Oggi la somma gli è 
stata consegnata per mezzo 
di un assegno. 

Soltanto nella seconda par¬ 
te dell’ allenamento prima 
Hulme con l’SS’W e succes¬ 
sivamente lo svedese Ronzile 
Peteraon con IW’87 sono bal¬ 


zati in testa alla classifica 
dei tempi migliori. In que¬ 
sta secondo fase Arturo Mer¬ 
zario su Ferrari ha fatto fer¬ 
mare il cronometro a l’36”42. 
risultando cosi il quinto di 
questa graduatoria. 

Al termine delle due sedu¬ 
te di prova questa la classi¬ 
fica dei migliori tempi: 

1) Feterson (Sve) Lotus 
l’35"37 (media km. 223.130); 
2) Hulme (NZ) MacLaren 
135169; 3) Rewson (USA) 
MacLaren l’35"86; 4) Reute- 
mann (Arg) Brabham l’36”01; 
5) Merzario (Italia) Ferrari 
l’36”42; 6) Hunt (GB) March 
7) E. Fittipaldi (Bra) 
Lotus l'36”7I; 8) Stewart (GB) 
Tyrrel l’36”84; 9) Pace (Bra) 
Surtees l’37”55; 10) Eilwood 
(GB) Surtees l’3T‘60; 11) Bel- 
toise (Fr) BRM ÌOTTO; 12) 
W. Fittipaldi (Bra) Brabham 
l’ST’Bl; 13) Hill (GB) Shadow 
l’3T'87; 14) Cevert (Fr) Tyr¬ 
rell TOTTO. 


Si trova tuttora a Roma e pa¬ 
re non avere alcuna intenzio¬ 
ne di recedere dal suo atteg¬ 
giamento. La scusa diploma¬ 
tica è un risentimento ingui¬ 
nale o una gastrite, ma in real¬ 
tà si tratta di vera e propria 
rottura con la società di via 
Col di Lana che, a detta del 
giocatore, non ha fatto che 
trascurarlo e che vorrebbe ce¬ 
derlo a novembre. Comunque 
staremo a vedere gli sviluppi 
della situazione. 

Ma passiamo ora alle ami¬ 
chevoli di oggi. Scopigno con¬ 
tro il Piacenza, oltre ai tre 
dissidenti, non potrà contare 
né su Cordova né su Selvaggi 
che è rientrato in sede per 
proseguire le cure ella gamba 
destra, infortunatasi in allena¬ 
mento. Ragion per cui il tecni¬ 
co schiererà una formazione 
di emergenza salvo poi effet¬ 
tuare qualche avvicendamento 
nella ripresa. Ecco quella 
che dovrebbe essere la forma¬ 
zione iniziale: Conti, Bertini, 
Feccenini, Rocca, Batistoni, 
Morini, Domenghini, Spadoni, 
Cappellini, Di Bartolomei, 
Prati. Da segnalare che il por¬ 
tiere Quintini si è visto com¬ 
minare una multa a causa del 
suo ritardo alla chiamata di 
Scopigno. 

Maestrelli, invece, avrà a 
disposizione, contro il Viareg¬ 
gio, tutti i titolari, salvo poi 
far subentrare, nella ripresa, 
i rincalzi. Molto attesa è la 
prova odierna, visto che con¬ 
tro la Sassolese la Lazio non 
ha molto convinto, anche se 
attenuanti ve ne sono: terre¬ 
no pesante a causa della piog¬ 
gia e richiamo del tecnico a 
non forzare. Soprattutto sarà 
tenuta d’occhio la prestazione 
di Martini che ancora non 
convince molto, mentre Insel- 
vini sta bruciando le tappe 
per una sua definitiva candi¬ 
datura al ruolo di titolare (ri¬ 
cordiamo che quest’anno po¬ 
trà essere portato in panchina 
anche il 14 giocatore). Que¬ 
sta la formazione iniziale: Pu- 
lici. Pacco. Martini, Wilson, 
Oddi, Nanni Garlaschelli. Re 
Cecccoi, Chinaglia, Frustalupi, 
Monservisi. 


Nelle gare di Coppa 

■- . ■ -4 

Europa (uomini e donne) 

Quattro record 
battuti dai 
nuotatori 
italiani 

Due nuovi primati del mon¬ 
do e due d'Europa deile 
nuotatrici della RDT 


Pioggia di record nel corse del¬ 
le varie gare natatorie, nel quadro 
della Coppa Europa maschile e 
femminile: sono crollati due record 
mondiali e due d’Europa ad opera 
delle ondine della RDT c quattro 
Italiani. A Utrecht, in Germania, 
la quattordicenne Komelia Ender, 
ha nuotato i 100 metri s.l. In 
58**12 (tredici centesimi in mo¬ 
no rispetto al suo precedente re¬ 
cord del mondo stabilito nel me¬ 
se scorso a Berlino). Ulriche Rich- 
ter ha ottenuto il nuovo primate 
mondiale dei 100 metri dorso In 
1’05"39 (tre decimi in meno ri¬ 
spetto al precedente record della 
sudafricana Muir). La squadra 
della RDT (composta da U. Rich- 
ter, R. Vogel, R. Beyer c Huebner) 
ha battuto poi il primato europeo 
della staffetta 4x100 mista fem¬ 
minile con il tempo di 4’21”70. Il 
record precedente, sempre delta 
RDT, era di 4’21”91. Renate Vo¬ 
gel, ha poi battuto l'europeo dal 
100 metri rana femminile, nuotan¬ 
do in I'13”79 (precedente record 
della sovietica Gaiina Stepanovat 
1*14”7). 

Per l’Italia Armando CinquettI, 
a Bratislava, ha battuto con il 
tempo di 4’11’’5 il suo primato 
nazionale dei 400 s.l. (primato 
precedente 4’13”6). L’Italia con¬ 
duce la classifica con 57 punti, da¬ 
vanti a Spagna (44) e Romania 
(35). 

A Renens, in Svìzzera vincendo 
la gara dei m. 200 misti Novella 


r. - 1 ^ J. la gara dei m. 200 misti Novella 

Ferrari Le amichevoli di oggi Calligari» ha battute il record Ha- 
42; 6) Hunt (GB) March 0 ... c . liano con il tempo di 2’27"13 (p.p. 

>"63; 7) E. Fittipaldi (Bra) Piombino-Fiorentina Calligaris 2’33”7). Donatella Talp» 


Ore 17,38: Lecco-Verona 
Ore 21,15: Alalanta Juventus 
Ore 21,30: Grosse lo-Foggi a 
Ore 21,00: Astì-Torino 
Ore 21,15: Lucchese-Napoli 
Ore 21,38: Riccione-Cesena 
Ore 21,00: Piacenza-Rema 
Ore 21,30: Viareggio-Lazio 
Ore 21,00: Alassio-Sampdoria 


ha portato il primato nazionale del 
100 farfalla a I’06”71 (p.p. Talpn 
1 ’07”2). Il terzo record è stalo sta- 
bilito dalla 4x100 mista — compo¬ 
sta da Roncelli, Moro zzi, Talpo o 
Calligaris — che ha vinto la p io va 
con il tempo di 4’36”79 (p.p. na¬ 
zionale 4’42"4). L'Italia conduca 
con 45 punti la classìfica, seguita 
da Francia (37) e Svizzera (33). 


La domenica sugli ippodromi 


OGGI IL PR. MONTECATINI 


Due prove spiccano nel pro¬ 
gramma ippico domenicale: Il 
premio società Terme di Mon¬ 
tecatini, confronto ad alto 
livello fra 1 tre anni, al Sesa- 
na, per il trotto ed il crite¬ 
rium Labronico, indicativo per 
1 due anni, in programma al¬ 
l’Ardenza. 

Massimo equilibrio sui 2060 
metri della ricca prova tosca¬ 
na che vedrà in pista nove 
qualitativi soggetti. Possibilità 
di primissimo piano vanno 
accordate al duo della «Ca¬ 
pricorno», Zigoni-Toto di Je- 
solo, nettamente 1 più titolati 
del campo ad una rigorosa va- 
lutazione toa&ica of» prescin¬ 


da dal fattori ambientali. In 
una graduatoria teorica se¬ 
guono Autorevole, la cui ca¬ 
ratteristica appare la conti¬ 
nuità, Geraldy, la cui colloca¬ 
zione iniziale sembra propi¬ 
zia e Barbicarlo, fattosi nota¬ 
re a ripetizione 

Ad Agri ano ancora di scena 
Gubbè che dovrà rendere ven¬ 
ti metri ad un non facilmente 
addomesticabile gruppetto di 
avversari nel ben dotato pre¬ 
mio Medio Oriente. 

Al Savio la serata fa perno 
sul Premio Settimana Cesena- 
te che vedrà Impegnati i quat¬ 
tro anni con Bucaneve, Dum 
e la penalizzata Faacloda in 


evidenza. 

Per il galoppo il criterium 
labronico risulta la competizio¬ 
ne di maggior richiamo. Un¬ 
dici saranno 1 puledri in pi¬ 
sta con sguardi puntati su 
Lorenzaccio, vincitore a ripe¬ 
tizione nella riunione livorne¬ 
se, beniamino locale, opposto 
a Broadway Dancer, Gufinolo 
ed Oliver mentre agli altri 
vanno concesse minori prt» 
b&bilità. 

A Merano si corre II pre¬ 
mio Dolomiti in Siepi e Man- 
zano, già vittorioso al debutto 
nella specialità, merita ogRl 
attenzione nei confronti di 
Cluffagni • Morgan. 
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l’Unità / domenica 19 agosto 1973 


Mentre si profila il riconoscimento da parte di molti Stati africani 

Pereira: in ottobre indipendente 
lo stato della Guinea-Bissau 

Aperta ad Abidjan, capitale della Costa d'Avorlo, una sede del PAIGC che dirige la lotta di liberazione 


ABIDJAN, 18. — A circa due 
mesi dalla preannunciata pro¬ 
clamazione in Guinea, da par¬ 
te del movimento di liberazio¬ 
ne antl-portoghese, di ima Re¬ 
pubblica Indipendente, il 
PAIGC (Partito Africano per 
l'Indipendenza della Guinea- 
Bissau e del Capo Verde) ha 
Iniziato una vasta azione nel 
paesi africani per ottenere il 
riconoscimento della nascitu¬ 
ra entità nazionale guineana e 
l’appoggio degli stati africani 
per il suo ingresso all’ONU. 

Ad Abidjan, il segretario ge¬ 
nerale del PAIGC Aristides Pe¬ 
reira (successore di Amllcar 
Cabrai, assassinato a Conakry 
li 20 gennaio scorso) è stato ri¬ 
cevuto dal presidente delia 
Repubblica della Costa d’Avo- 
rio, Felix Houphouet-Boigny. 
Oggi Pereira ha lasciato la ca¬ 
pitale della Costa d’Avorio di¬ 
retto a Lagos dove si incon¬ 
trerà con il presidente nigeria¬ 
no generale Cowon, il quale è 
enche presidente in carica del¬ 
l'Organizzazione della Unità 
Africana (OUA). Un’altra dele¬ 
gazione ufficiale del PAIGC si 
recherà nei prossimi giorni in 
visita a tutte le capitali afri¬ 
cane a nord e a sud del Sa¬ 
hara. 

Il presidente della Costa di 
Avorio non si era finora mai 
Intrattenuto a colloquio con 
un esponente ufficiale delia 
lotta di liberazione anti-por- 
toghese in Guinea. Nonostan¬ 
te il riserbo che ad Abidjan 
viene mantenuto sugli argo¬ 
menti trattati, è trapelata la 
notizia che Houphouet-Boigny 
ha promesso un appoggio con¬ 
creto, politico e diplomatico, 
ai movimento di liberazione 
guineano. Risultato immedia¬ 
to: è stata aperta nella capi¬ 
tale della Costa d’Avorio una 
sede del PAIGC. 

Durante la sua permanenza 
ad Abidjan, Pereira ha rileva¬ 
to che la proclamazione uni¬ 
laterale del nuovo Stato indi- 
pendente dell’ex-Guinea porto¬ 
ghese è fissata per il prossimo 
mese di ottobre. Faranno par¬ 
te della neo-Repubblica afri¬ 
cana, ha detto, i territori at¬ 
tualmente liberati dall’eserci¬ 
to popolare e totalmente am¬ 
ministrati dal PAIGC. Pereira 
ha aggiunto che le regioni tut¬ 
tora controllate dai portoghesi 

— circa un terzo del territo¬ 
rio coloniale tra cui la capita¬ 
le Bissao e gli arcipelaghi del¬ 
le Bissagos e del Capo Verde 

— verranno considerate dal 
futuro governo «province oc¬ 
cupate ». 

Manifestando un cauto otti¬ 
mismo sull’eventualità di una 
evacuazione generale delle for¬ 
ze portoghesi, il segretario ge¬ 
nerale del PAIGC ha garantito 
che gli orientamenti politici 
del nuovo stato saranno mo¬ 
derati e si situeranno «a de¬ 
stra di certi stati africani e a 
sinistra di molti altri ». Il suc¬ 
cessore di Cabrai ha anche 
confermato che tutti gli autori 
materiali dell’uccisione del 
« leader » scomparso sono sta¬ 
ti giustiziati dai partigiani. 

La situazione militare in 
Guinea-Bissau. ha affermato 
Pereira, evolve in senso favo¬ 
revole alle forze popolari, do¬ 
po la recente conquista della 
base portoghese di Guiledje e 
l’entrata in azione dei missili 
sovietici terra-aria che, ha pro¬ 
seguito. hanno tolto ai caccia 
nemici la padronanza del cielo. 
Pereira ha affermato che pro¬ 
seguono però i bombardamen¬ 
ti indiscriminati contro i vil¬ 
laggi e ha detto che una re¬ 
cente incursione aerea porto¬ 
ghese contro l’isola di Komo j 
ha provocato decine di feriti 
fra la popolazione inerme, | 






Monteiro, esponente della resistenza contro il colonialismo por toghese mostra ai giornalisti il serbatolo di un caccia FIAT G 91 
di cui si servono i portoghesi per bombardare e mitragliare le popolazioni inermi che sostengono la lotta di liberazione nella 
Guinea-Bissau. Il serbatoio era esposto a Tunisi, in una mostra al lestita nell'ambito del primo Festival Panafricano della Gioventù 

Si acuisce la tensione tra i due paesi per l'Ogaden 

L'Etiopia ammassa le truppe 
alla frontiera con la Somalia 

La chiusura del confine affama le popolazioni nomadi della provincia - Il presidente somalo, Siad 
Barre, sottolinea la politica di moderazione di Mogadiscio - Nessun « processo storico » agli italiani 


Nostro servizio 

MOGADISCIO, agosto 

Alla vigilia della prima riu¬ 
nione. che si terrà a Khar- 
tum, del a Comitato degli Ot¬ 
to » incaricato dall’OUA di esa¬ 
minare e avviare a soluzione 
il conflitto territoriale somalo¬ 
etiopico. il regime feudale di 
Addis Abeba gioca ancora una 
volta la carta della tensione 
e della provocazione La So¬ 
malia ha reagito tempestiva¬ 
mente a questo nuovo tenta¬ 
tivo di scatenare un conflitto 
armato nel Corno d’Africa in 
formando rapidamente della 
situazione J dirigenti deil’OUA 
e gli stati membri dei Co¬ 
mitato Nei giorni scorsi 
una delegazione nigeria 
na — inviata dal gene¬ 
rale Gowon. presidente in ca¬ 
rica dell'OUA — ha avuto col¬ 
loqui con le autotità soma¬ 
le a Mogadiscio. 

La nuova provocazione etio¬ 
pica non ha per la verità sor¬ 
preso nessuno. Fin dall'indo¬ 


mani dell'ultimo vertice del 
capi di Stato africani la di¬ 
plomazia etiopica ha cercato 
di controbilanciare gli effetti 
della sconfitta subita (per die¬ 
ci anni infatti Addis Abeba 
era riuscita ad impedire che 
l’OUA e l’opinione africana co¬ 
noscessero i termini esatti del¬ 
la disputa territoriale con la 
Somalia). I giornali e la ra¬ 
dio hanno lanciato una cam¬ 
pagna per sminuire ti ruoto 
del Comitato dell’OUA — che 
sarebbe stato creato solo «per 
spegnere la tensione» — e per 
denunciare il regime rivoluzio¬ 
nario somalo come un « fo¬ 
colaio sovversivo» e una «mac¬ 
china per la guerra» 

In realtà è fin troppo evi¬ 
dente che mentre un even¬ 
tuale conflitto sarebbe un di¬ 
sastro per il popoio somalo 
impegnato interamente in una 
entusiastica esperienza di tra 
sformazione socialista della 
propria società, potrebbe in 
vece far comodo all’impopo¬ 
lare governo di Haile Selas- 


Per avviare a soluzione il problema dei prigionieri 

Una nuova serie d’incontri 
tra l’India e il Pakistan 

I colloqui si svolgono in una atmosfera di ottimismo - Si tratta dì risolvere 
la situazione di quasi un milione di persone detenute o trattenute nei due 
paesi e nel Bangla Desti dopo il conflitto del 1971 - L'unico ostacolo sa¬ 
rebbe costituito dalla decisione del governo di Dacca di processare 195 
soldati pakistani come criminali di guerra 


NUOVA DELHI. 18 

In una atmosfera di ottimi¬ 
smo. India e Pakistan hanno 
cominciato oggi nella capitale 
Indiana un’altra serie di collo¬ 
qui nei quadro dei negoziati 
miranti a risolvere i grossi 
problemi, soprattutto di carat¬ 
tere umanitario, lasciati aper 
ti dalla guerra del Bangla 
Desh (1971). 

Il mese scorso le due parti 
avevano avuto una settimana 
di colloqui nel Pakistan. La de 
legazione pakistana ai colloqui 
cominciati oggi a Nuova De¬ 
lhi è guidata dal ministro di 
Stato per gli affari esteri Ha 
ziz Ahmed Quella indiana da 
P.N. Haksar. emissario perso¬ 
nale del primo ministro Indi¬ 
rà Gandhi. Si prevede che i 
colloqui dureranno parecchi 
giorni. 

Al centro dei negoziati sono 
I 90000 pakistani detenuti in 
India come prigionieri di guer¬ 
ra ed il futuro di circa 450.000 
Civili: 20000 bengalesi che so- 
ao bloccati o detenuti nei Pa¬ 
kistan e 250 000 pakistani bloc¬ 
cati o detenuti nei Bangla 
Desh. Vi è inoltre il proble- i 
mm di 195 pakistani, prigionie- 


ri di guerra in India, die 1 
Bangla Desh vorrebbe proces¬ 
sare sotto l’accusa di crimini 
di guerra 

L’ottimismo sulle possibilità 
di successo di quest’ultima se¬ 
ne di colloqui è dovuto in par 


circa 50.000 persone di origine 
pakistana si trovino attual¬ 
mente in camp: della Croce 
Rossa nel Bangla Desh II go 
verno d: Dacca sostiene però 
che più di 200000 « bihari » 
(musulmani non bengalesi di 
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ticolare alla positiva reazione ; lingua Urdù) vogliono recarsi 


del segretario agli esteri paki¬ 
stano. a] suo arrivo len sera a 
Nuova Delhi, alia notizia dif 
fusa dalla stampa indiana se¬ 
condo cui il Bangla Desh ha 
accettato di separare dagli al 
tri problemi la questione dei 
195 prigionieri di guerra che 
Dacca vuole processare finora 
il Bangla Desh aveva conside 
rato inscindibili tutti i prò 
biemi del contenzioso lascia¬ 
to aperto dalla guerra del 
1971. 

Sembra dunque spianata la 
strada per un accordo sul prò 
blema dei prigionieri di guer¬ 
ra pakistani in India e su 
quello del rimpatrio dei paki¬ 
stani e dei bengalesi. Un osta¬ 
colo potrebbe tuttavia sorgere 
a proposito del numero delle 
persone che debbono essere 
rimpatriate nel Pakistan dal 
Bangla Desh. 81 calcola che 


nel Pakistan Quest'ultimo pae 
se preferirebbe ammettere un 
numero di persone più basso 
ma, come ha detto il presiden¬ 
te Zullikar Ali Bhutto. non ha 
preclusioni a tale proposito ed 
è in definitiva disposto ad ac 
cogliere anche tutti i « Btha 
ri » che il Bangla Desh vuole 
mandare nei Pakistan 
Nel negoziati in corso, l’In 
dia paria anche a nome del 
Bangla Desh. Il capo della de¬ 
legazione indiana si è recato a 
Dacca e, al suo ritorno ieri a 
Nuova Delhi dopo due giorni 
di colloqui con il primo mi¬ 
nistro degli esteri Ramai Hos- 
sain, ha detto che tra India 
e Bangla Desh vi è « una per¬ 
fetta intesa ed un perfetto ac¬ 
cordo» per una posizione co¬ 
mune sul problemi che posso¬ 
no venire sul tappeto durante 
1 negoziati con il Pakistan. 


sle (come « diversivo » dal 
tragici problemi interni etio¬ 
pici) e ancor più ai padro¬ 
ni occidentali dell’Etiopia (che 
avrebbero una speranza di 
spazzare via il regime antim¬ 
perialista al potere a Moga¬ 
discio). 

La provocazione In carso è 
più sofisticata delle prece¬ 
denti. Essa parte Infatti dalia 
constatazione del fatto che le 
popolazioni somale e nomadi 
dell’Ogaden — una delle «pro¬ 
vince» etiopiche rivendicate 
dalla Somalia — non hanno 
mai riconosciuto le frontiere 
attuali e hanno continuato a 
gravitare, soprattutto eco¬ 
nomicamente, attorno alle cit¬ 
tà della Repubblica democra¬ 
tica somala. Si tratta di una 
« anomalia » accettata per tan¬ 
ti anni, e volentieri, da un 
impero etiopico che ancora og¬ 
gi non riesce a garantire ai 
propri sudditi nemmeno il mi¬ 
mmo necessario per la so¬ 
pravvivenza. Da qualche setti¬ 
mana. tuttavia. Addis Abeba 
ha deciso di « chiudere » ef¬ 
fettivamente la frontiera il che 
equivale a tagliare ogni fonte 
di sostentamento al pastore 
somalo dell’Ogaden. Ne sono 
scaturiti ovvli incidenti, per 
fortuna piccoli e circoscritti 
grazie al controllo esercitato 
dalle autorità somale sulle po¬ 
polazioni di frontiera legate 
da vincoli anche familiari alle 
vittime della repressione etio¬ 
pica Non per questo la si¬ 
tuazione è tranquilla essendo 
chiaro che l’esercito etiopico 
continuerà a tirare la corda 
nell’Ogaden finché la reazione 
popolare non giustifichi un in 
tervento su vasta scala (già 
preparato secondo fonti auto 
revoli fin dalla scorsa prima¬ 
vera) contro la Somalia. 

L’unica arma che Mogadi¬ 
scio abbia per combattere que 
sta strategia è l'azione diplo 
matica sul piano africano: pri¬ 
ma di tutto per salvare a tut¬ 
ti i costi l’esistenza e le pre 
rogative del Comitato. In se¬ 
condo luogo per denunciare il 
gioco etiopico di fronte a tut 
to il continente ET una corsa 
contro il tempo che potrebbe 
interrompersi tragicamente 

Analizzando la questione tn 
una intervista concessa al 
i’ANSA. il presidente somalo. 
Mohammed Siad Barre, ha 
detto: « In questi ultimi me 
si la questione nei Corno d'A 
frlca si è aggravata con l'af¬ 
flusso al confine di truppe 
etiopiche. Noi abbiamo fatto 
costantemente presente sta al¬ 
l'Etiopia che all’OUA la gravi¬ 
tà della situazione ed abbia¬ 
mo più volte chiesto 11 ri¬ 
torno delle truppe etiopiche 
sulle loro posizioni prece¬ 
denti ». Le truppe somale so¬ 
no state ritirate lontano dal 
confine «per evitare la possi¬ 
bilità di provocazioni e di un 
conflitto armato fra 1 due 
paesi ». 

Barre ha aggiunto che l'E¬ 
tiopia esercita un potere co¬ 
lonialista sulle province In 
questione e che ciò è «un 


ostacolo al rafforzamento ed 
al progresso dell’unità afri¬ 
cana». 

Nella stessa occasione Siad 
Barre ha parlato degli itaiia- 
j ni che vivono in Somalia e 
della cooperazione con l’Italia, 
esprimendosi su entrambe le 
questioni in termini favorevo¬ 
li. Egli ha escluso un a prò 
cesso storico» agii Italiani re¬ 
sidenti In Somalia. « una na¬ 
zione libera dove le comunità 
straniere sono chiamate a col¬ 
laborare per lo sviluppo del 
paese », e ha detto che la co¬ 
munità italiana « non costitui¬ 
sce un ostacolo al progresso 
del nostro paese né un impe 
dimento all'ulteriore sviluppo 
della cooperazione oon U go 
verno italiano». 

Luigi Ferrini 

Riunione a Pechino 
nell'anniversario 
della fondazione 
delle "guardie rosse" 

PECHINO, 18 

Una riunione alla quale han¬ 
no partecipato molte migliaia 
di persone — informa l’agen¬ 
zia Franoe Presse — si è te¬ 
nuta oggi nel palazzo de] con 
gresso del popolo (Parlamen 
to) sulla piazza Tien An Men 
di Pechino. 

Circa 150 autobus e 250 au 
tomobili — informa l’agen 
zia — sono rimasti parcheg 
giati davanti alia facciata o 
rientaie del palazzo dei po 
polo per tutta la durata del¬ 
la riunione che è terminata 
verso le 18 locali (corrispon¬ 
denti alle 12 italiane). Sino a 
quell'ora importanti misure di 
sicurezza erano state attuate 
attorno alia sede dei Parla¬ 
mento dove era :n corso la 
riunione 

Nessuna indicazione ufficia¬ 
le è stata fornita sulla natu¬ 
ra di questa riunione che av¬ 
viene, notano gli osservatori, 
il giorno in cui cade l’anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
le «Guardie Rosse» (18 ago 
sto 1966). 

Sembra tuttavia — rileva 
la Frane e • Presse — che la 
maggior parte del parteci¬ 
panti. notati aii'uscita delia 
sede del Parlamento, fossero 
persone di una certa età, 
poco suscettibili di apparte¬ 
nere ai ranghi delie a Guar¬ 
die Rosse». 

Una fonte cinese, interro¬ 
gata sulla possibile natura 
deila riunione, si è limitata a 
dire: «Non abbiamo nulla da 
dirvi in merito». 

In ogni caso, strette misu¬ 
re di sicurezza erano state 
attuate nel pressi degli edi 
ilei del Parlamento questo po¬ 
meriggio. Molti membri del¬ 
le forze di sicurezza, armati, 
e reparti di soldati, proteg¬ 
gevano gli accessi alla faccia¬ 
ta e anche alla zona in cui 
erano parcheggiate la auto 


PAG. 13 / echi e notizie 


Riprende il dibattito politico sui problemi del Paese 


(Dalla prima pagina) 

munista spinge per una più 
energica e conseguente azione 
di governo ai fini della lotta 
contro l'inflazione, e per una 
suoifa effettiva itegli indirizzi 
di politica economica allo sco¬ 
po, soprattutto, di avviare a 
soluzione la gitesi ione meri¬ 
dionale e innanzi tutto di evi¬ 
tarne l'ulteriore aggravamen¬ 
to. E della ; proposta, della 
pressione, tanto del PCI quan¬ 
to del movimento operaio e po¬ 
polare, di cui i comunisti sono 
parte essenziale, già si avver¬ 
te l'eco in certe prese di posi¬ 
zione del governo e di singoli 
ministri: si tratta dei primi, 
timidi, tentativi di intervenire 
per i prezzi "a monte" della 
distribuzione, u del riconosci¬ 
mento della necessità di rive¬ 
dere radicalmente la maggior 
parte dei "progetti speciali" 
per il Mezzogiorno. Siamo pe¬ 
raltro noi comunisti i primi a 
non volere alcuna confusione 
e a favorire il dibatlito an¬ 
che utforiio alle quest ioni di 
più vasta portata ideale e cul¬ 
turale. Saremmo però curiosi 
di sapere qual è "la conce¬ 
zione del mondo, della società 
e dell'uomo" che la DC oggi 
"coltiva" ». 

« La verità è — lia conclu¬ 
so Napolitano — che la DC at¬ 
traversa una profonda crisi 
di identità e insieme una pro¬ 
fonda crisi interna, che gli 
appelli contro "l’esasperazio¬ 
ne del correntismo" (ma che 
cosa pensa il sen. Fanfani del¬ 
la corrente fanfaniana?) non 
valgono a cancellare e supe¬ 
rare ». 

GIOLITTI j„ un’ampia inter¬ 
vista che l 'Avanti! pubblica 
stamane, il ministro socialista 
del Bilancio afferma fra l’al¬ 
tro die « per il futuro bisogna 
evitare il rischio di scindere 
in due tempi gii interventi 
sulla congiuntura e le rifor¬ 
me ». Secondo Giolitti c la lot¬ 
ta contro l'inflazione è pre¬ 
supposto indispensabile della 
azione riformatrice », con la 
consapevolezza che seguendo 
« questi criteri, si rischia a 
ogni passo d'inciampare in 
qualche contraddizione ». Può 
crearsi una contraddizione, ad 
esempio, tra ia « riforma nel¬ 
la politica dell’energia » (che 
esigerebbe anche « un accor¬ 
do negoziato su basi non ri¬ 
cattatorie per i prezzi dei 
carburanti ». cioè un loro au¬ 
mento) e il blocco dei prezzi. 

Dopo aver richiamato i 
provvedimenti che il gover¬ 
no sta predisponendo per la 
i promozione della ripresa e 
dell’investimento nelle due 
fondamentali direzioni dei set¬ 
tori produttivi e degli impie¬ 
ghi sociali ». Giolitti afferma 
che c la fase più delicata è 
ancora da venire » e che « il 
prossimo sarà un inverno du¬ 
ro ». Mentre al padronato il 
governo chiede « collaborazio¬ 
ne per il contenimento dei 
prezzi, investimenti e occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno », ai 
sindacati « chiediamo — dice 
Giolitti — soprattutto una ge¬ 
stione dell'attività rivendica¬ 
tiva che sia coerente con la 
lotta contro l’inflazione e — 
per il settore del pubblico im¬ 
piego e dei trasferimenti — 
compatibile con il vincolo an- 
tinflazionistico posto al disa¬ 
vanzo del bilancio ». Da parte 
sua il governo assicura « l’im¬ 
pegno per l’occupazione, il 
Mezzogiorno, le riforme, mi¬ 
sure di sostegno ai redditi più 
bassi (prima di tutto le pen¬ 
sioni minime) ». 

Secondo Giolitti I sindacati 
avrebbero una parte di re¬ 
sponsabilità neli’aver favorito 
l’espandersi dei consumi pri¬ 
vati. 

Quanto al Mezzogiorno, il 
ministro del Bilancio nutre . 
qualche dubbio sull’impegno 
del governo, giacché « non si 
può mai essere del tutto si¬ 
curi quando si tratta di pas¬ 
sare dal dire ai fare ». c II 
problema essenziale — aggiun¬ 
ge Giolitti — è quello degli 
investimenti che creano occu¬ 
pazione (e non solo enormi in¬ 
sediamenti e inquinamenti) ». 
Elencate una serie di misure 
per questo necessarie (tra le 
altre, l’aggiornamento e l’at¬ 
tuazione dei « progetti specia¬ 
li »). il ministro dichiara che 
« l’insieme di queste iniziative 
esigerà una decisione sul rifi¬ 
nanziamento della legge per 
il Mezzogiorno in modo da as¬ 
sicurare adeguate risorse al¬ 
la Cassa nei prossimi anni ». 

Giolitti ha infine indicato 
quelle che. a suo parere, so¬ 
no le tre esigenze essenziali 
per ia politica economica: una 
politica di bilancio che sia 
strumento della programma¬ 
zione: una politica industriale 
organica verso gli obiettivi 
della piena occupazione e del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno; 
una programmazione sociale 
finalizzata alle riforme. 

Da parte sua il compagno 
Vittorelli. della direzione del 
PSI. in un articolo sul Lavoro 
di Genova, sostiene che alla 
ripresa deli’altività politica si 
dovranno affrontare immedia 
tamente le riforme riguardan¬ 
ti la Rai Tv e il regime della 
stampa, e la questione del* 
l'affidamento alla Corte costi¬ 
tuzionale del giudizio sulla le¬ 
gittimità di partiti e organiz 
zazioni a carattere neofascista. 

LA MALFA j] ministro del 

Tesoro ha ieri attribuito a 
merito delle misure adottate 
dal governo il miglioramento 
delle quotazioni della lira. 

« Tuttavia — ha aggiunto La 
Malfa — è troppo presto per 
dare un giudìzio definitivo. 
Questo miglioramento non de¬ 
ve renderci troppo disinvolti 
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e farci allentare lo sforzo 
che lutti dobbiamo compiere 
per mettere ordine nella no¬ 
stra condizione economica e fi¬ 
nanziaria ». 

J LIBERALI ]| segretario del 

PLI, Bignardi, ha ieri soste¬ 
nuto che il governo deve ri¬ 
fiutare « ricatti di qualsivo¬ 
glia genere » da parte dei sin¬ 
dacati e tenere nei loro con¬ 
fronti un atteggiamento « sce¬ 
vro da debolezze e complessi 
di inferiorità ». Evidentemen¬ 
te ai liberali non piace che 
il governo cerchi di istaurare 
un rapporto positivo con il 
mondo del lavoro, rapporto 
che potrà essere tale soltan¬ 
to se i lavoratori vedranno il 
governo seriamente impegna¬ 
to in una politica di riforme 
e in nuovi indirizzi di politica 
economica e sociale. 


Cile 


(I)alla prima pagina) 

era apparsa questa mattina 
con la pubblicazione di una 
risoluzione del consiglio na¬ 
zionale dell’Associazione dei 
padroni di automezzi che af¬ 
fermava: « Nelle ultime con¬ 
versazioni avute con il mi¬ 
nistro dei trasporti si vide 
la possibilità di una formula 
di soluzione. L’impedimento 
al raggiungimento di un ac¬ 
cordo risiede solo nelle li¬ 
mitate attribuzioni di cui sul 
merito dispone il ministro 
generale Ruiz. Se il gover- 
• no ha effettivo interesse a 
concludere il conflitto deve 
dare ai generale Ruiz le più 
ampie facoltà e non esige¬ 
re l’immediata ripresa delle 
attività ». 

Benché il comunicato dei 
trasportatori fosse stato dira¬ 
mato Ieri sera, questa matti¬ 
na non era apparsa nessuna 
smentita o messa a punto del 
generale-ministro, al quale 
evidentemente era di tutto 
gradimento la campagna che 
veniva svolta intorno al suo 
nome. 

E’ del resto caratteristico 
che il Partito nazionale, il 
presidente del senato ed ef¬ 
fettivo capo della DC Eduar¬ 
do Frei, i giornali democri¬ 
stiani e di opposizione in ge¬ 
nere abbiano fatto in tutti 
questi giorni una differenzia¬ 
zione negli apprezzamenti 
sulla presenza di militari nel 
governo tra il generale Ruiz 
e l’ammiraglio Monterò, ora 
ministro del tesoro, e il co¬ 
mandante dell’esercito, gene¬ 
rale Prats, ministro della di¬ 
fesa. I primi due, e in specie 
il primo, erano rappresentati 
come brave persone messe in 
posti impossibili da quel dia¬ 
volo di politico che è il pre¬ 
sidente Allende; l’ultimo, in¬ 
vece, non trova avvocati di¬ 
fensori nell’opposizione, anzi 
Io si accusa di aver creato le 
cause dell'attuale serrata dei 
camionisti per non aver fat¬ 
to rispettare l’accordo stipu¬ 
lato con questi ultimi nel¬ 
l’ottobre scorso, quando rico¬ 
priva la carica di ministro 
deirii interni . 

Vi era cioè un doppio tenta¬ 
tivo di spezzare l’attuale com¬ 
pagine ministeriale: dividere 
la componente ministri del 
l’Unidad Popular da quella 
ministri-militari e questi, a 
loro volta, tra coloro che so¬ 
no chiaramente leali al pre¬ 
sidente Allende e gli altri. 

Ad acuire ulteriormente la 
tensione è venuto stasera an¬ 
che un irresponsabile attacco 
del leader democristiano Frei 
al governo Allende. accusato 
di « scervellata conduzione po- 
litica ed economica » e di ave¬ 
re « provocato la peggiore cri¬ 
si che conosca la nostra sto¬ 
ria». Frei ha anche ribadito 
la richiesta di una « vera » 
partecipazione dei militari al 
governo, cioè dell’inserimento 
di militari a tutti i livelli del- 
Tamministrazione. 

Ieri si è svolta una mani¬ 
festazione di lavoratori e stu¬ 
denti davanti alla Moneda in 
appoggio al presidente Al¬ 
lende. I giovani e i lavora¬ 
tori hanno sfilato intorno al 
palazzo presidenziale recando 
cartelli e gridando frasi di 
appoggio e incitamento alla 
maggior fermezza nei con¬ 
fronti delia serrata sediziosa 
dei trasportatori. Poco dopo 


Giuliano Pajetta 
al Congresso del 
PC argentino 

E’ partito ieri per Buenos 
Aires il compagno Giuliano 
Pajetta. membro del C.C. del 
Partito e responsabile dell’Uf¬ 
ficio Emigrazione, il quale rap¬ 
presenterà il PCI al Congresso 
dei PC Argentino i cui lavori 
inizieranno domani. 

Belgrado: inizia 
ta scuola d'estate 
dei filosofi 
marxisti 

BELGRADO, 18 
(ab) ' — La scuola d’estate 
dei filosofi, il tradizionale se¬ 
minario d’agosto di studi mar¬ 
xisti. inizierà domani i suoi 
lavori nell’isola di Korcula. 
La scuola, che celebra il suo 
decimo anniversario, discute¬ 
rà quest’anno in particolare 
sul tema « II mondo borghese 
a il socialismo». II discorso 
Inaugurale sarà svolto dal fi¬ 
losofo tedesco Emest Bloch. 
Al dibattito parteciperà un 
nutrito gruppo di filosofi jugo¬ 
slavi. Tra gli stranieri sa¬ 
ranno presenti i filosofi Ha¬ 
bermas, Naville, Bourdet, 
Mallet, MandeL Tra gli italia¬ 
ni figurano Lucio Lombardo 
Radice, Lelio Basso e Mario 
Spinella. 

Il seminario, organizzato 
come al solito dalla rivista 
Praxls, si svilupperà in una 
ventina di sedute plenarie e 
in una serie di tavole rotonde 
che avranno come soggetto 
«La filosofia e il socialismo», 
«la sostanza e 1 limiti della 
conoscenza borghese ». « La 
tecnica moderna e l’avvenire 
del mondo». 

fk i *1 r * t ‘ 


un corteo delle organizzazio¬ 
ni giovanili del Partito na¬ 
zionale è sfilato di fronte 
alla sede del Comitato Cen¬ 
trale dei Partito comunista 
creando incidenti e lancian¬ 
do sassi contro 1‘ediflcio. Ca¬ 
rabinieri di • guardia hanno 
sciolto i gruppi di esagitati. 
Su questo ennesima provoca¬ 
zione fallita contro il Parti¬ 
to comunista, la propaganda 
della destra si è sbizzarrita 
arrivando ad affermare che 
i comunisti, oltre che spara¬ 
re dalle finestre, avevano 
rapito uno dei giovani dimo¬ 
stranti. L’organizzazione di 
estrema destra minaccia con 
altri assalti 1 locali del Par¬ 
tito comunista se II giovane 
non verrà « restituito ». 

Non cl si accontenta di un 
incidente provocatorio al 
giorno: ieri, nel corso di un 
comizio alle donne di un 
quartiere popolare, la depu¬ 
tata ed ex ministro del lavo¬ 
ro compagna Mireya Baltra, 
è stata colpita gravemente da 
una pietra lanciatagli da per¬ 
sona riuscita ad eclissarsi su 
un’automobile che l’attende¬ 
va. La dirigente comunista 
ha ricevuto il colpo sull’aorta 
ed è svenuta; portata all’ospe¬ 
dale, è sottoposta ad attento 
controllo medico. 

Speculatori 

(Dalla prima pagina) 

del governo di far giungere 
nella capitale farina a prezzo 
controllato — hanno deciso di 
aumentare di 40 lire il chilo¬ 
grammo, a partire da marte¬ 
dì, il prezzo del pane non 
calmierato (il cosiddetto « pa¬ 
ne di lusso »). Simili decisio¬ 
ni vengono annunciate in al¬ 
tre province. 

Come si vede le preoccupa¬ 
zioni non mancano. La stret¬ 
ta connessione tra i moltepli¬ 
ci aspetti della questione di 
fondo, la lotta al carovita e 
alle forze parassitarle che ne 
frenano il risultato, impongo¬ 
no interventi e misure ener¬ 
giche che invece ritardano. 


•• Nel corso della settimana 
che si apre dovrebbero svol¬ 
gersi alcune riunioni fra mi¬ 
nistri ed «esperti», con l’obiet¬ 
tivo di compiere un primo, 
esauriente bilancio dell’azio¬ 
ne sin qui svolta e per pre¬ 
disporre ulteriori misure. Sem¬ 
pre più inadeguate appaiono 
però le misure di «emergen¬ 
za ». Ciò che serve sono atti 
precisi, dettati da una ferma 
volontà politica, capaci di in¬ 
vestire alla radice i nodi di 
fondo della situazione. 

In questo senso le proposte 
del movimento e le iniziative 
che senza interruzione, in tut¬ 
to quest’uitimo periodo orga¬ 
nizzazioni democratiche, sin¬ 
dacati, enti locali e Regio¬ 
ni hanno creso costituiscono 
una garanzia per l’afferma¬ 
zione della battaglia intrapre¬ 
sa contro il carovita e l’in¬ 
flazione. Ma le cause di fon 
do del carovita non è possi¬ 
bile combatterle senza far 
saltare quei meccanismi che. 
oltre a favorire la speculazio¬ 
ne e le posizioni di rendita e 
di profitto, dilapidano ingen¬ 
ti quantità di denaro pub¬ 
blico. 

Multata 
per 10 milioni 
la « Boriila » 

PESCARA, 18. 

• Il prefetto di Pescara ha 
multato la ditta « Barilla », di 
Parma, per aver venduto pa¬ 
sta e fette biscottate ad un 
prezzo superiore a quello fis¬ 
sato fino al 16 luglio scorso. 
La «Barilla», che è stata 
multata per dieci milioni di 
lire, è stata denunciata alla 
prefettura da due rivenditori. 
I carabinieri hanno svolto ac¬ 
certamenti sulla base dei qua¬ 
li il prefetto ha comminato 
due contravvenzioni da cinque 
milioni l’una. 




VACANZE LIETE 




SAN MAURO mare-rimini - 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta. 14 - Tel 0541/44096 
Vicino mare. In mezzo al verde, 
tona veramente tranquilla. Came¬ 
re con/senza servizi, cucina roma¬ 
gnola, parcheggio. Giugno • seti. 
2400-2600, luglio 2800-3000 tut¬ 
to compreso. Agosto Interpellateci. 
Sconto bambini. Direz. propr. 

(26) 


MISANO ADRIATICO (PO) - 
ALBERGO MONDIAL . Via Al¬ 
berello. 52 Tel. 61549). Nuova 
costruzione vicino mare, camere 
servizi, parcheggio, ambiente te- 
miliare. Giugno 2300. luglio 
2900. Agosto interpellateci. Dire¬ 
zione proprietario. (31) 


RIMIMI . PENSIONE RANIERI 
Vie dalle Rose. 1 • TeL 0541/ 
81326 Vicino mare, camere con/ 
lenze servizi, beiconl, trattamen¬ 
to ottimo. Parcheggio auto, te» 
sa «rag 2200. luglio 2800. ego 
sto Interpelleted. Camere con 
servizi e balconi |_ 300 In olù 
par persona. (24) 


RIMINI MAREBELLO PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. (0541) 
32481 Fermate filobus 24 • 
vicino mare modernissima 
Parcheggio gratuito • Camera 
doccia. WC. balcone - Cucina 
romagnola Bassa 2.500 Lo¬ 
glio 3 200 Agosto Interpel 
latecl Tutto compreso Ge¬ 
stione proprie 20 


CATTOLICA - PENSIONE CA- 
RILLON - Tel. 96.21 73 • Viele 
Venezie 11 • Vicina msre • Auto¬ 
parco • Cucina casalinga - Dal 
20-8 al 31-8 interpellateci - 
Settembre 2400 IVA comprese 

(124) 

RIMINI MIRAMARE • HOTEL 
5TRE5A Tei. 32476 • Moder¬ 
no - Vicinissimo mare • Camere 
doccia. WC., balcone • Ottimo 
trattamento - Parcheggio Otter- 
ta speciale * Settembre 2800 
dai 20 al 31-8 l_ 3000 tutto 
compreso. (127) 


VISERBA • PENSIONE COSMO- i 
POLITA - Via Dati 7 - Telefono I 
0541/73.45.51. - Direttamente* 

spiaggia • camere con doccia WC ! 
balcone - Parcheggio - Gestione ; 
propria. Dal 20 al 21 -8 L. 3800- | 
Settembre L. 3000. Tutto ccm- | 
preso. (130) j 


MIRAMARE DI RIMINI - HOTEL 
PENSIONE NADIA • Telelefono 
0541/32162. 50 metri mare • Ce¬ 
rnere con servizi - Otlimo tratta- 
mento. Dal 26-8 a settemore 
2400 - Parcheggio - Cabina mare. 

(131) 


RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO • Viale Taranto 29 - Te- 
leiono 0541/33391. Nuovo - vi¬ 
cino mare - camere servizi - bai- 
coni • ascensore - parcheggio. Oat 
26-8 e settembre 2400. Pensione 
completa Direzione proprietario. 

(132) 


VI5ER8ELLA/RIMINI ’ - VILLA 
LAURA, via- Porto Palo», 52. 
Tei. 0541/73.4.1.81. Sul mare • 
Tranquilla • Cucina romagnola. 
Dai 20-8 L. 3 200. Settembre 
L. 2.700 tutto compreso. (133) 


VISERBELLA/RIM1NI . PENSIO¬ 
NE VILLA ROBERT • Tetalooo 
0541/738.610. Pochi passi dal 
mare - zona tranquilla - camere 
con/senza servizi - tutte con Del- 
cone • ottimo trattamento Dai 
25-8 in poi L 2500 Tutto com¬ 
preso Direzione proprietario. 

(134) 


VISERBELLA RIMINI - HOTEL 
SOLIDEA ■ Via Petropoli 18 • 
Tei 73 4510 Moderno - Vicino 
mare • Tranquillo - Conduzione 
proprie - Dei 27-31/8 L. 3500 - 
Settembre L. 2650 IVA comprese 

(125) 


RIMIMI - RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE • Via Biella 
20 - Tel. 32.756 - Direzione Mor- 
dini Giuseppina - Tranquilla -vi- 
dnissima mare • camere con/sen¬ 
za servizi - balconi * Ascensore 
Giardino recintato • 22 - 31/8 
2600 - 2800 • Settembre 2400 - 
2600 tutto compreso. Cucina con 
girarrosto - pasta fatta in casa • 
vini propri. 


VISERBA • RIMIMI - PENSIONE 
JANKA - Via Paliotta 15 Tel. 
738.267 • Oirtft. mata • tranquilla 
camera con/sanza servizi * balconi 
Parcheggio • del 26/8 a Selt. 2600 
tutto compreso. 


HOTEL EMBASSY • Viale Cara¬ 
vaggio 47042 CESENATICO/ 
VAIVERDE • Tel. 0547/86124. 
Diretto mare - contorta • camere 
bagno, telefono, citolono. vista 
mar». 21-8 30-9 3200 IVA con» 
presa. (119) 


MISANO MARE (FO) PENSIO¬ 
NE DERBY ■ Via Bernini. 10 - 
Tel. 615222. Costr. 1972. vicino 
mare, tranquilla, ambienta lemi- 
liare. cucina curato da! proprieta¬ 
rio. camere servizi privali. Mag¬ 
gio 2200, giugno 2300, 1-20/7 
L. 2600 tutto compreso. Alta In¬ 
terpellateci. (30) 


VISERBA DI RIMIMI - PENSIO¬ 
NE ARGENTINA, vie Cimare- | 
sa 11 - Tel. 738320. Direttamen¬ 
te mare • Camere con doccia WC 
| privati - Balcone • Parcheggio - j 
Buona cucina - Prezzi speciali dal 
21-8 - 31-8. L. 2800. Settem- ì 
bre L. 2.400. (12«) 


RIMINI • PENSIONE FIORELLA, 
via Delle Mimose 9. Telefono 
0541/81494. Gestione propria. 
Camere con/sema servizi - bal¬ 
cone - conforta - vicina mare * 
tranquilla - disponibilitè dopo fer¬ 
ragosto - pieno Agosto 3700, line 
agosto 3000. Settembre 2500. 


ECCEZIONALE OFFERTA per i 
Turisti che intendono passare le 
ferie sull'Adriatico. A IGEA MA¬ 
RINA c’è motel che la per voi. 
HOTEL VILLA DEI PINI • Tel- 
0541/630079. Direzione Bordoni 

(129) 


RIMINI CENTRO • HOTEL LI- 
STON Via Giusti, 8 • Tel. 24323 
30 m. mare. Posizione centrale, 
ambiente signorile, camere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog¬ 
giorno, bar. 15/5-15/6 L. 2100 
16-30/6 e settembre L. 2300. 
Luglio 3200. agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 


BELLARIA - PENSIONE CORAL¬ 
LO - Tel. 0541/49117 30 metri 
mare - cucina casalinga - ambiente 
{amiliare • dal 25/8 tutto settem¬ 
bre L. 230 tutto compreso. 


VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
DE LUIGI, viale A. Garibaldi - 
Tel. 73.8508. Vicino mare • fami¬ 
liare - trattamento eccellerne. 
Dai 25-8 prezzi modici, Interpei- 
izted. (123) 


RIMINI - PENSIONE SORRISO 
Via Trento 7 - Tel. 0541/25.921 
Camere servizi - Trattamento ul¬ 
tamente qualificato - Prezzi dai 
20-8 al 31-8 da 3500 - Settem¬ 
bre 2900. (12<) 


RIMINI - BELLARIVA • Villa LU. j 
NARDINI, Via Tommaseo, IL , 

Tel. 0541/32.333. Posizione tran- { 
quitta - cucina abbondante - am- J 
biente familiare - parcheggio. ■ 
20-31 agosto 2 600 - Settembre * 
| 2.200 Direzione proprietario. | 

1 (109) ; 


PENSIONE GIANCARLA - SAN 
GIULIANO MARE - RIMIMI. 
Tel. 0541/26960. 100 m, mare - 
tranquilla - trattamento femiiiaro 
dal 21-8 al 31-8 3.000. Settem¬ 
bre 2500. IVA compresa. (106) 


RIMINI/SAN GIULIANO MARI 
Albergo GIULIANELLI, «la C. 
Zavagll - Tel. 0541/24938. Con 

ampio giardino - Parcheggio riser¬ 
vato - cucina romagnola - camera 
con servizio dal 20-8 al 15-9 
2500 IVA compresa. (121) 


PENSIONE NENA 
Moneglia (Genova) 

Per informazioni: 

UDÌ • Via Segnato, 12 MILANO 
TeL 708.212 


RIMINI-MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI • Tel. 32713. Al 
mare - rimodernato - confort» - 
camera con e senza servizi privati 
Settembre 2300/2500 IVA com¬ 
presa • Giardino - Parcheggio - 
Direziona propria. (136) 


RIMINI-RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE LEWIS - Viale Biella. 24 - 

Tei. 33036. Vicino mare, par¬ 
cheggio, cucina romagnola, lassa 
stag, 2200 • 2400 tutto compreso, 
propria. (39) 


RIMINI - PENSIONE SMERALDO 

Viale Cormons, 18 • Tel. 0541/ 
86.455 • Centralissima mare, con¬ 
fortevole, moderna, cucina gemi¬ 
na, tranquilla, camere Utero «a ao- 
bito, prezzi modici, interpoilataci. 
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In cielo e in terra 


Il caso del secondo aereo 
libanese dirottato in territo¬ 
rio israeliano sembra aver 
perduto, nel momento in cui 
scriviamo, gli elementi di mi¬ 
stero che lo avevano a lungo 
caratterizzato. Anche le au¬ 
torità libiche, infatti, han¬ 
no confermato la tesi secon¬ 
do cui il dirottatore libico 
fatto sbarcare a Lod e trat¬ 
tenuto in Israele è uno squi¬ 
librato. 

In questo senso si erano 
espressi, venerdì, due per¬ 
sonalità di governo israelia¬ 
ne: il ministro di Stato 
Israel Galili e il ministro 
dei trasporti, Simon Peres. 
Il primo aveva affermato 
che i caccia israeliani sono 
intervenuti e hanno fatto at¬ 
terrare l’aereo a Lod « per 
salvare vite umane », dal 
momento che esso poteva 
essere minato ed esplodere 
in volo, nel qual caso « sa¬ 
remmo stati tenuti respon¬ 
sabili di non averlo impe¬ 
dito ». Il secondo aveva in¬ 
dicato nell’episodio una ri¬ 
prova della fondatezza delle 
tesi israeliane circa la ne¬ 
cessità di proteggere i voli 
« su tutte le linee del mon¬ 
do » e, replicando a quanti 
ne avevano rilevato gli a- 
spetti oscuri, aveva detto 
che « è estremamente grave 
che tali affermazioni venga¬ 
no fatte e che l’opinione 
pubblica mondiale possa 
prenderle sul serio ». 

Assai evidente è stata, 
nelle dichiarazioni dei due 
ministri, l’irritazione per la 
risoluzione di condanna vo¬ 
tata dal Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU a conclusio¬ 
ne del dibattito sul dirotta¬ 
mento precedente, risoluzio¬ 
ne che è la diciottesima del 
genere dopo la .guerra dei 
sei giorni » e che rappresen¬ 
ta per il governo di Tel 
Aviv una sconfitta politica, 
anche se la minaccia del ve¬ 
to americano ha eliminato 
dal testo qualsiasi racco¬ 
mandazione di carattere 
pratico. Già Golda Meir e il 
generale Elazar avevano av¬ 
vertito, in toni di aspra re¬ 
criminazione, che la politi¬ 
ca di « pirateria di Stato » 
verrà portata avanti, senza 
tenere alcun conto di que¬ 
sta presa di posizione del 
massimo organo dell’ONU. 
Nel modo tortuoso che è 



MOSHE DAYAN - Il 
principio e la forma 

tipico dei dirigenti israelia¬ 
ni quando pongono mano a 
precostituire giustificazioni, 
Galili è andato anche oltre, 
quando ha sostenuto che an¬ 
che l’azione del 10 mirava, 
attraverso il sequestro di 
alcuni dirigenti palestinesi, 
a « salvare vite umane ». 

Sono reazioni che confer¬ 
mano pienamente il preva¬ 
lere. a Tel Aviv, di una vi¬ 
sione delle cose che contra¬ 
sta stridentemente • con i 
princìpi comunemente accet¬ 
tati del diritto internaziona¬ 
le e della determinazione di 
farsi beffe di quest’ultimo. 

Il corrispondente del Mon¬ 
de da Gerusalemme si fa 
interprete della « amarezza » 
che caratterizza i commenti 
della stampa dinanzi alla 
condanna dell’ONU e alla 
riprovazione della opinione 
pubblica europea, le quali 
non terrebbero conto « dei 
fatti che hanno provocato 
gli atti rimproverati a Israe¬ 
le » e rischierebbero di raf¬ 
forzare i « falchi » rispetto 
alle « colombe » nel dibat¬ 
tito sulla pace. 

Ma quali sono i fatti? E’ 
ormai difficile, anche per i 
più faziosi amici d’Israele, 



ISRAEL GALILI - Pi¬ 
rateria benefica 


escludere dal conto avveni¬ 
menti macroscopici come la 
diaspora del popolo palesti¬ 
nese e la totale liquidazione 
dei suoi diritti nazionali c 
come l’annessione a Israele 
di parti del territorio degli 
Stati arabi, ottenuti attra¬ 
verso l’aggressione armata. 
Eppure, a Tel Aviv, questa 
omissione è considerata, più 
che giusta, doverosa, e si è 
pronti a lanciare l’anatema 
contro chi pone in dubbio 
la validità di questa logica. 

E • come distinguere i 
« falchi » dalle * colombe »? 
Lo stesso corrispondente dà 
conto del dibattito che ha 
opposto il * massimalista » 
generale Dayan ai « minima¬ 
listi » Sapir, Eban e Allon, 
allorché si è trattato di for¬ 
mulare la piattaforma elet¬ 
torale del partito di gover¬ 
no in fatto di colonizzazio¬ 
ne dei territori arabi. Il di¬ 
battito, egli nota, non ver¬ 
teva « sul principio » ma 
« sulla forma » dell’operazio¬ 
ne ed è stato facilmente 
composto, grazie alla media¬ 
zione di Galili. 

« Il programma — citia¬ 
mo testualmente — com¬ 
prende la "legge scritta” e 
la "legge orale”. La legge 
scritta indica che tutti i ter¬ 
ritori occupati sono nego¬ 
ziabili e che la loro sorte 
sarà fissata dal trattato di 
pace che gli arabi dovran¬ 
no firmare con Israele. La 
legge orale menziona che 
essi non devono diventare 
una sorta di deposito sacro 
fino al giorno in cui i paesi 
vicini consentiranno a fare 
la pace ». Nel frattempo, 

« la penetrazione israeliana 
nei territori occupati si ac¬ 
centua di giorno in giorno, 
creando le situazioni irre¬ 
versibili volute dal generale 
Dayan, senza che sia possi¬ 
bile affermare che i suoi 
avversari vi si siano troppo 
accanitamente opposti ». 

- Cosi ieri con i palestinesi, 
così oggi con i territori ara¬ 
bi. Domani, al dogma della 
« non esistenza » dei pale¬ 
stinesi si affiancherà quello 
della « ebraicità » del Sinai 
e del Golan. E il solo pro¬ 
blema da risolvere sarà 
quello della « sicurezza dei 
voli ». 

Ennio Polito 


Mentre gli USA non rinunciano all’ingerenza militare nel paese 

t 

Cambogia: dura lotta dei patrioti 

) , 

Le forze di liberazione hanno ripreso ia loro offensiva e puntano ora su Kompong Cham — Secondo gli stessi americani le truppe dell'esercito 
fantoccio «non hanno nessuna volontà di combattere» — Il GRP del Sud Vietnam denuncia il boicottaggio saigonese alla commissione mista 


‘ PHNOM PENH, 18 

A tre giorni dalla sospen¬ 
sione del bombardamenti USA 
sulla Cambogia, la situazione 
si va inevitabilmente aggra¬ 
vando per i collaborazionisti, 
t quali, colti di contropiede 
da un repentino mutamento 
di obbiettivo da parte delle 
forze di liberazione, accusa¬ 
no nelle ultime ore nuovi e 
durissimi rovesci. L’offensiva 
del patrioti è ripresa; ma 
l’impegno sembra ora concen¬ 
trato su Kompong Cham, unn 
settantina di chilometri a 
nord ovest della capitale. 

« Fino a pochi giorni fa — 
dice Dennis Neeld dell’agenzia 
americana Associated Press, 
riferendo il giudizio di esper¬ 
ti militari statunitensi — le 
forze ribelli avevano concen¬ 
trato la toro azione attorno 
a Phnom Penh. ma da qual¬ 
che tempo hanno dato inizio 
a un limitato ritiro del re¬ 
parti a sud della capitale. 
Può darsi benissimo che, ora 
che le forze governative non 
possono più contare sull’om¬ 
brello aereo americano, il co¬ 
mando dei ribelli abbia rite¬ 
nuto che sia giunto il tempo 
per un attacco definitivo ai 
capoluoghi provinciali accer- 
cb.nti, prima di dare la spal¬ 
lata definitiva alle difese del¬ 
la capitale per rovesciare il 
traballante regime di Lon 
Noi ». 

Avanzando verso Kompong 
Cham t partigiani hanno li¬ 
berato il centro di Troeung, 
una decina di chilometri dal¬ 
la città; lo stesso comando 
collaborazionista ha ammesso 
che Kompong Cham è « mi¬ 
nacciata» anche da occiden¬ 
te e che 1 patrioti hanno sfer¬ 
rato un attacco, attraversando 
il Mekong. a soli sei chilo¬ 
metri dall’abitato Kompong 
Cham. che conta oggi 70.000 
abitanti, ma in tempo di pace 
ne conta almeno l. doppio, 
è considerata la terza città 
della Cambogia, dopo Phnom 
Penh e Battambang. 

« La sua caduta — dice an¬ 
cora Neeld — è considerata 
con preoccupazione nella ca¬ 
pitale in quanto significhereb¬ 
be per le forze ribelli poter 
disporre di altre forze tn vi¬ 
sta della grande offensiva che 
si dice il comando comunista 


Dopo la condanna del Consiglio di Sicurezza dell f ONU 

«Pravda> sottolinea l’isolamento 

internazionale del governo di Tel Aviv 

I servizi segreti sovietici avrebbero salvato dalla cattura George Habbash - Radio Tripoli afferma che ij 
presunto dirottatore dell’aereo della MEA è un libico squilibrato - Violento attacco del FPLP a Gheddafi 


L'AKEL dà 
completo 
appoggio a 
Makarios 

NICOSIA, 18 

Le forze di sicurezza di Ci¬ 
pro hanno effettuato una 
nuova operazione di polizia 
contro i gruppi terroristici 
clandestini del gen. Grivas. 
Nella città di Limassol e nel¬ 
le sue vicinanze sono stati 
fermati sette terroristi. So¬ 
no state inoltre rinvenute 
armi e munizioni. II giornale 
« Filelefteroì », riferisce che 
durante l’operazione sono 
stati trovati anche docu¬ 
menti che confermano I pia¬ 
ni delle organizzazioni ter¬ 
roristiche contro Makarios. 

Della situazione nell’isola 
si è occupato il Comitato 
centrale dell’AKEL, il cui se¬ 
gretario generale. Papajoan- 
nu, ha detto che i piani per 
un colpo di Stato e per l’as¬ 
sassinio del presidente Ma¬ 
karios. sono direttamente le¬ 
gati all’aspirazione di deter¬ 
minati circoli a trasformare 
Cipro in una base della 
NATO. 

«Il popolo di Cipro — ha 
detto Fapajoannu — vigila. 
Esso saluta i successi delle 
forze della sicurezza nella 
lotta contro le organizzazio¬ 
ni terroristiche ed esprime il 
suo pieno sostegno al presi¬ 
dente Makarios ed al suo go¬ 
verno ». 

La situazione a Cipro, ha 
sottolineato l’oratore, è sot¬ 
to il controllo del governo, 
la posizione del presidente 
Makarios è salda. Ma non si 
deve sottovalutare il perico¬ 
lo incombente, poiché I co¬ 
spiratori non hanno rinuncia- 
to ai loro piani. 

L’AKEL « condanna e re¬ 
spinge la violenza ed il ter¬ 
rore e vuol contribuire con 
tutte le proprie forze per la 
soluzione pacifica, democra¬ 
tica e giusta del problema 
cipriota. Il partito sostiene 
le trattative tra le due comu¬ 
nità cipriote e crede nel lo¬ 
ro felice completamento a 
condizione che si manifesti 
la buona volontà e l'aspira¬ 
zione a perseguire la soluzio¬ 
ne del problema sulla base 
del principio di uno Stato 
unico e sovrano. 

a In questo momento dif¬ 
ficile per Cipro — ha dichia¬ 
rato in conclusione Fapajoan¬ 
nu — l’AKEL tende una ma¬ 
no amica a tutti gli altri par¬ 
tii ed organizzazioni del pae¬ 
se che sostengono la politi¬ 
ca del presidente Makarios, 
politica di salvezza di Cipro 
dalla guerra civile e dalla 
frattura ». 


MOSCA, 18. 

La PRAVDA mette oggi in 
guardia i dirigenti di Tel Aviv 
dalle « gravi conseguenze >» che 
la loro politica potrebbe ave¬ 
re per il futuro del popolo di 
Israele. 

a Oggi — scrive l’organo del 
PCUS — i circoli aggressivi 
di Tel Aviv sono venuti a tro¬ 
varsi in un completo isolamen¬ 
to. Domani il vicolo cieco nel 
quale con la loro politica stan¬ 
no spingendo il paese potreb. 
be avere gravi conseguenze 
per il popolo di Israele». 

Lo spunto per l’articolo è 
offerto dal recente intercetta¬ 
mento di un aereo libanese 
(preso in affitto dall’Irak) co¬ 
stretto ad atterrare in un ae¬ 
roporto militare israeliano e 
dal successivo dibattito al 
Consiglio di Sicurezza delie 
Nazioni Unite, conclusosi con 
una unanime condanna di 
Israele. 

La PRAVDA così prosegue: 

« Il valore della risoluzione 
va ben al di là della condan¬ 
na di questa concreta azione 
di pirateria. DI gran lunga più 
importante è il fatto che io 
stato di Israele si è venuto 
a trovare completamente iso¬ 
lato nella sua politica aggres¬ 
siva, basata su mezzi pericolo 
si per le relazioni intemazio¬ 
nali, quali il terrorismo san¬ 
zionato dallo stato » 

La votazione al Consiglio di 
Sicurezza — continua il gior¬ 
nale sovietico — rappresenta 
« un sensibile colpo inferto al¬ 
la politica dei dirigenti israe¬ 
liani. D'altra parte molti os¬ 
servatori rilevano che » tenta¬ 
tivi di Tel Aviv dì giustificare 
le proprie azioni banditesche 
confermano che In Israele si 
continua a non voler dar pro¬ 
va di realismo nella valutazio¬ 
ne dell'attuale situazione in¬ 
temazionale ». 

«Gli sforzi' dei militaristi 
israeliani per conservare e at¬ 
tizzare con ogni mezzo uno 
degii ultimi focolai di aggres¬ 
sione — conclude il commen 
to — sono resi ancor più pe¬ 
ricolosi dal fatto che Tel Aviv 
trova in ciò appoggio presso 
i circoli imperialisti più rea¬ 
zionari e presso tutti coloro 
che si oppongono alla disten¬ 
sione internazionale». 

• • • 

IL CAIRO, 18. 

La radio libica ha detto oggi 
che l’uomo che ha dirottato un 
aereo delle Middle Easi Air¬ 
lines su Israele è un cittadino 
libico mentalmente . squili¬ 
brato. 

- In una corrispondenza dal 
Cairo, l'agenzia Medio Oriente 
riferisce che radio Tripoli ha 
detto che Mohammed Altouml 
(questo il nome del dirottato- 
re) è nato nel villaggio di Zln- 


tan e ha un passaporto Ubico 
rilasciatogli tl 24 giugno 1973. 

L’emittente ha aggiunto che 
sua madre ha detto che it gio¬ 
vane soffre di disturbi mentali 
sin daH’infanzia tanto che suo 
padre ha dovuto spesso ac¬ 
compagnarlo in una clinica 
psichiatrica di Tripoli per 
farlo curare. 

La madre ha poi riferito che 
il figlio, un solitario, aveva 
rotto con !a famiglia dopo nu¬ 
merosi litigi. 

♦ • • 

BEIRUT, 18. 

Informazioni fomite dalla 
Unione Sovietica avrebbero 
permesso alla resistenza pale¬ 
stinese di far fallire il piano 
israeliano di catturare George 
Habbash, capo del Fronte po¬ 
polare di liberazione della Pa¬ 
lestina, il quale si sarebbe do¬ 
vuto trovare a bordo del «Ca 
ravelle» libanese Intercettato 
dalla caccia israeliana su Bei 
rut il 10 agosto scorso. Lo af¬ 
ferma il giornale An Nahar 
Arab Report precisando che l 
servizi segreti palestinesi ■ be 
neficiano della cooperazione 
di alcune potenze straniere, 
appartenenti in particolare al 
blocco socialista ». L’informa¬ 
zione che avrebbe salvato Hab 
bash sarebbe stata fornita « da 
uno stato amico non arabo, 
ebe sarebbe l’Unione Sovie¬ 
tica». 

Il Fronte popolare per la li 
be razione della Palestina, di 
cui come noto è capo George 
Habbash, ha attaccato oggi 
con inusitata violenza il presi¬ 
dente libico Gheddafi defìnen 


dolo «un tiranno fascista» e 
prevedendone la caduta. 

Secondo il fronte sono più 
di mille gli avversari di sini¬ 
stra di Gheddafi arrestati e re¬ 
legati in campo di concentra¬ 
mento negli ultimi quattro 
mesi. 

«La peggiore campagna ter¬ 
roristica dal tempo di Musso¬ 
lini è in corso in Libia. Centi¬ 
naia di intellettuali, avvocati, 
professori universitari e gior¬ 
nalisti sono fisicamente tor¬ 
turati fin quasi alla morte 
nei campi di concentramento 
di Gheddafi ». afferma il gior¬ 
nale del fronte. Al Hadaj. 

«Gheddafi — prosegue il 
giornale — iniziò la sua cosid¬ 
detta rivoluzione culturale il 
15 aprile solo come un para¬ 
vento per dare alla sua poli¬ 
zia segreta la facoltà di stran¬ 
golare l’cpposizione di sinistra 
e di liquidare fisicamente i 
suoi capi » 

Il giornale pubblica inoltre 
un comunicato di un « Comita¬ 
to libico per la difesa della 
democrazia e dei diritti del¬ 
l’uomo» in cui si rivolge un 
appello per una pressione pa¬ 
naraba « per il salvataggio del¬ 
ie vittime del terrore di Ghed¬ 
dafi » Il giornale non precisa 
da chi sia costituito questo co¬ 
mitato nè dove abbia sede. 

• * # 

TEL AVIV, 18. 

La contraerea israeliana ha 
aperto oggi il fuoco contro due 
aèrei egiziani, nella parte set¬ 
tentrionale del Sinai. Un por¬ 
tavoce militare israeliano so 
stiene che 1 due caccia aveva¬ 
no «sorvolato posizioni israe¬ 
liane nel Sinai a scopo di 
ricognizione ». 


stia preparando». Il giornali¬ 
sta americano, cioè, sembra 
dare per scontato che, una 
volta liberata la città, moltis¬ 
simi altri patrioti potranno 
arruolarsi con le forze popo¬ 
lari. 

■ Anche osservatori militari 
americani a Hong Kong accu¬ 
sano 11 colpo del mutamento 
di obbiettivi immediati del 
FUNK, che ha fatto saltare 
ancora una volta tutti gli 
schemi avversari. « Negli ulti¬ 
mi giorni — riferisce il cor¬ 
rispondente dell’AlVSA Giu¬ 
seppe Ccnessa — gli insorti 
del Fronte unito hanno ri¬ 
nunciato a premere sulla ca¬ 
pitale, svolgendo Invece ope¬ 
razioni periferiche. Hanno co¬ 
si conquistato altro territorio, 
comprese quattro città, ottan¬ 
ta chilometri a nord est di 
Phnom Penh, ia più impor¬ 
tante deile quali è Skoun, 
centro di comunicazioni stra¬ 
dali e ferroviarie ». 

Gli osservatori ribadisco¬ 
no infine che « prima o poi 
Phnom Penh dovrebbe cade¬ 
re » e che è imminente il « col¬ 
po di grazia » per Lon Noi 
in quanto « l’esercito governa¬ 
tivo è privo di volontà di 
combattere, mentre quello ri¬ 
belle, pur dotato di sole armi 
leggere, mortai e cannoni mo¬ 
bili, ha la potente arma della 
organizzazione e della disci. 
piina. Questa coesione non è 
stata rotta dal mezzo milione 
dì tonnellate di bombe che 
l’aviazione americana ha sgan¬ 
ciato in quattro anni di bom¬ 
bardamenti "prima segreti e 
poi ufficiali” ». 

Una riprova di questa « ine¬ 
sistente volontà di combat¬ 
tere » tra i mercenari, sono la 
degradazione e il deferimen¬ 
to alla corte marziale del co¬ 
lonnello Tay Ly, il quale co¬ 
mandava la guarnigione dei 
settecento paracadutisti • tra¬ 
volti dalle forze popolari a 
Skoun la settimana scorsa. 
Quei giorno, dicono fonti di 
Phnom Penh, il colonnello non 
era al suo posto, era anzi nel¬ 
la capitale. 

Attacchi dei patrioti sono 
anche segnalati presso Setbo, 
una ventina di chilometri a 
sud-est della capitale dove la 
rotabile numero 30 è stata ta¬ 
gliata pe{ 500 metri dietro le 
linee nemiche. 

• * • 

SAIGON, 18. 

Il sistematico boicottaggio 
del saigonesi ha paralizzato i 
lavori della commissione mili¬ 
tare mista per l’applicazione 
del cessate il fuoco nel Viet¬ 
nam del Sud. 

Lo ha dichiarato - il col. 
Dong Giang, vice capo della 
delegazione del GRP nel corso 
di una conferenza stampa al¬ 
la base di Than Son Nut. Egli 
ha precisato che le trattative 
sono state portate a un pun¬ 
to morto dai rappresentanti 
di Thieu sulle questioni ri¬ 
guardanti 11 rispetto della tre¬ 
gua e la liberazione dei de¬ 
tenuti politici. Nessun pro¬ 
gresso nemmeno per quanto 
riguarda il problema delle 
garanzie diplomatiche ai de¬ 
legati del GRP e quindi il tra¬ 
sferimento della loro sede dal¬ 
la base di Than Son Nut in 
una zona più adatta nel cen¬ 
tro di Saigon. 

Tremilaseicento detenuti po¬ 
litici, gran parte dei quali mi¬ 
litanti di quella « terza com¬ 
ponente» della quale Thieu 
nega persino resistenza, sono 
stati trasferiti, senza che se 
ne conosca il motivo, dal car¬ 
cere di Con Son a prigioni 
provinciali. Le famiglie non 
sono state neanche avvertite. 
La notizia è stata forni¬ 
ta dal sacerdote cattolico pa¬ 
dre Chan Tin, segretario del 
Comitato per 11 miglioramen¬ 
to del regime penitenziario, in 
una lettera indirizzata a Hong 
Son Don. presidente della 
commissione senatoriale per 
gli affari Interni. Padre Tin 
precisa che un gran numero 
di questi detenuti si trova nel¬ 
le carceri militari di Ho Nai 
e di Bien Hoa. 

Il ministero degli Esteri di 
Saigon ha reagito con irrita¬ 
zione alla notizia che i paesi 
non allineati hanno riconosciu¬ 
to il GRP e che questo par¬ 
teciperà alia Conferenza di 
Algeri. «Tutti sanno — ha 
detto un portavoce — che il 
GRP è uno strumento dei 
Nord Vietnam. La qualità di 
non allinealo non può esser¬ 
gli riconosciuta, non avendo 
il carattere intrinseco di un 
governo, né quello di rappre¬ 
sentante del Sud Vietnam ». 
Settantaquattro paesi non al¬ 
lineati sono evidentemente di 
parere diverso. 


WASHINGTON. 13 
«Gii Stati Uniti lasceranno 


nel Sud Est asiatico una po¬ 
tenza aerea sufficiente per 
far fronte a un’eventuale re¬ 
crudescenza della aggressio¬ 
ne nordvietnamita»: In que¬ 
sta frase pronunciata ieri dal 
ministro della Difesa James 
Schleslnger, nel corso della 
conferenza stampa In cui ave¬ 
va persino minacciato una ri¬ 
presa del bombardamenti, è 
il più sincero chiarimento del¬ 
le voci lasciate circolare sul¬ 
la « graduale riduzione » delle 
forze americane in Thai¬ 
landia. Attualmente gli USA 
dispongono in questo paese 
di 7 basi con 43.000 uomini. 
• • • 

HANOI, 18. 

Il ministero degli esteri del¬ 
la RDV, commentando il « mo¬ 
nito » di Schlesinger contro 
ogni « intervento noTdvietna- 
mita » in Cambogia, lo ha de¬ 
finito « calunnie insolenti e 
minacce contro lo spirito e la 
lettera dell’accordo di Parigi » 
ed ha accusato Schlesinger di 
voler « sviare l'opinione pub¬ 
blica e nascondere le mano¬ 
vre del Pentagono per prose¬ 
guire l’intervento militare ». 
* • • 

VIENTIANE, 18 

Nuovi progressi sarebbero 
stati oompiuti nelle trattative 
tra le parti laotiane per la 
formazione di un governo 
di coalizione tra rappresen¬ 
tanti dell’attuale amministra¬ 
zione di Vientiane e rappre¬ 
sentanti de! Fronte patriotti¬ 
co Lao. La firma di un ac¬ 
cordo è data per imminente. 





DI NUOVO IN MARE CONTRO L’H FRANCESE 

PAPEETE (Tahiti) — I due velieri antinucleari « Fri » e « Spiri! of Peace » hanno nuova¬ 
mente preso il mare, pronti a rinnovare il viaggio di protesta nelle acque di Mururoa. Se¬ 
condo voci insistenti, sarebbe imminente un nuovo esperimento nucleare francese. 


In una causa civile intentata dai dirigenti democratici 

Sei miliardi di indennizzo 
chiesti per il Watergate 

Mercoledì riprende il dibattito dinanzi alla Commissione Senatoriale — Altre due 
società ammettono di aver versato migliaia di dollari per la rielezione di Nixon 


Scioperi di 
solidarietà 
con la LIP 


PARIGI. 18 

Continua in tutta la Francia 
l'azione di solidarietà con i la¬ 
voratori della fabbrica di oro¬ 
logi LIP di Besangon (occupata 
con la forza da reparti di po¬ 
lizia martedì scorso), mentre 
per la quarta notte consecutiva 
si sono verificati, intorno allo 
stabilimento, incidenti peraltro 
di limitata entità. 

Per tutta la giornata di oggi 
si sono astenuti dal lavoro, in 
segno di solidarietà, i minato¬ 
ri della Lorena; quattro ore è 
durato, invece. Io sciopero dei 
ferrovieri del compartimento di 
Poitiers. Il dialogo sindacati- 
governo. intanto, è fermo fino 
a lunedì o martedì: le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori hanno 
respinto come è noto il piano 
ministeriale di ristrutturazione 
dell'azienda ed attendono che 
la trattativa riprenda su nuo¬ 
ve basi. 

La lotta alla LIP ha registra¬ 
to una seria ripercussione nel 
campo giornalistico. Martedì 
scorso, durante i primi inciden¬ 
ti intorno alla fabbrica, tre 
giornalisti (due dell’agenzia 
France-presse e uno di un quo¬ 
tidiano di Lione) erano stati 
fermati per sei ore. e percossi, 
dalla polizia. Il sindacato dei 
giornalisti ha formulato una 
sdegnata protesta ed ha deciso 
che tutti i giornali ignorino le 
notizie di fonte ministeriale sul¬ 
la vertenza della LIP. Analoga 
decisione ha preso l’intersinda¬ 
cale delI’ORTF (radio-televisio¬ 
ne) che ha anche deciso una 
giornata di sciopero per giovedì 
23 e si è detto disponibile per 
mandare in onda una « trasmis¬ 
sione-dibattito* sulla LIP. come 
richiesto dai sindacati dei la¬ 
voratori interessati. 


Lettere piene di amarezza e nostalgia a « Sovietskaia Rossia » 

Delusione di numerosi ebrei sovietici 
per il «modo di vita» degli israeliani 


MOSCA, 18 

Molti ebrei, che hanno la¬ 
sciato l’Unione Sovietica per 
recarsi In Israele — scrive la 
Tass —, comprendono subito 
l’errore irreparabile che han¬ 
no compiuto. Lo attestano le 
lettere che pubblica oggi il 
giornale Sovietskaia Rossia, 

«Io sto letteralmente sof¬ 
focando in questa atmosfera, 
dove ogni giorno incontro per¬ 
sonaggi insopportabili e al¬ 
tezzosi privi di una autentica 
cultura», scrive l’ex chirurgo 
di Leningrado V. Goichman. 

Ecco alcune righe della let- 


1 tera dell’ex studentessa di 
Mosca Iialia Sirota: « Pian¬ 
go dal mattino alla sera., là 
con voi ho lasciato tutto: i 
sogni, le aspirazioni, la volon¬ 
tà.. ho una sola speranza, che 
non regga semplicemente il 
mio cuore e tutto possa fini¬ 
re presto». 

Karl Abramo vi eh comunica 
ai suoi conoscenti: «Tutti vi¬ 
vono soltanto per se stessi. 
Che sistema! Tutto quello che 
ci hanno promesso è tutta 
una menzogna». 

«Qui gli uomini non si in¬ 
teressano del destini di altri 


uomini. Sempre alla ricerca 
del denaro tutti *>no pronti a 
mordersi a vicenda», scrive 
in una lettera Lea Brom. 

Adesso anche alcuni giorna¬ 
li occidentali che non posso¬ 
no certamente essere accusati 
di simpatie verso il modo di 
vita socialista — prosegue la 
Tass — sono costretti a ri¬ 
conoscere che gli ebrei giun¬ 
ti in Israele dall URSS prova¬ 
no Il più - delle volte una 
amara delusione. « Per gli 
ebrei giunti dailUnione So¬ 
vietica non resta spesso nul- 
l’altro che lamentarsi o be¬ 
stemmiare.. Tutto 11 proces¬ 


so di 'ambientamento' nel 
paese provoca dolore e spes¬ 
so disperazione » scrive il 
settimanale americano New 
York Times Magazine. 

H domenicale inglese Sun- 
day Times, illustrando il de¬ 
stino degli immigranti dal- 
1URSS, rileva che « la delu¬ 
sione completa giunge subi¬ 
to— molti dei nuovi venuti 
scoprono immediatamente che 
sulla loro nuova terra non vi 
sono né fiumi di latte né 
sponde dorate... sono trauma¬ 
tizzati dal modi bruschi e 
materiali dei nativi di 
Israele». 


WASHINGTON. 18. 

Mercoledì prossimo ripren¬ 
derà il dibattito dinnanzi al¬ 
la Commissione senatoriale per 

10 scandalo Watergate. Fer 
l’occasione i legali del presi¬ 
dente Nixon presenteranno 
una memoria di diciassette 
pagine nelle quali sono elen¬ 
cate le argomentazioni della 
difesa in risposta alle tesi del 
procuratore speciale Archibald 
Cox che aveva chiesto alla 
magistratura ordinaria di or¬ 
dinare al presidente di con¬ 
segnare al Grand Jury i na¬ 
stri con le conversazioni svol¬ 
tesi alla Casa Bianca sull'af¬ 
fare Watergate. Secondo Cox 
spetta infatti al Tribunale de¬ 
cidere se vi sono giustifica¬ 
zioni tali da impedire a Ni¬ 
xon di consegnare i nastri. 
Secondo il rappresentante del¬ 
l’accusa il presidente. « co¬ 
me il più umile dei cittadi¬ 
ni ». ha il dovere di conse¬ 
gnare al Gran Jury materia¬ 
le di prova di una inchiesta 
penale. 

L'argomentazione dei legali 
di Nixon è invece la seguen¬ 
te: sta al presidente stesso, e 
non al tribuanle o al Gran 
Jury, decidere «se accedere 
ad un qualsiasi minuscolo 
elemento di prova sia più 
importante che preservare il 
segreto delle conversazioni 
presidenziali ». 

Si apprende intanto che la 
Associazione dei presidenti 
dei comitati statali del par¬ 
tito democratico, il cui tele¬ 
fono fu il solo ad essere in¬ 
tercettato « con successo » al 
Palazzo Watergate, ha - pro¬ 
mosso una causa civile con¬ 
tro il Comitato per la riele¬ 
zione di Nixon e 18 persone 
coinvolte nello scandalo ed 
ha chiesto un risarcimento di 
dieci milioni e centomila dol¬ 
lari (oltre sei miliardi di lire). 

La denuncia specifica che 

11 telefono dell'associazione, 
negli uffici del Comitato na¬ 
zionale democratico al Water¬ 
gate. fu intercettato « senza 
alcun ordine del Tribunale o 
altra autorizzazione legisla¬ 
tiva ». L’associazione chiede 
cinque milioni e centomila 
dollari come indennizzo per 
violazione della intimità pri¬ 
vata e altri ■ cinque milioni 
in base alia legge sul con¬ 
trollo della criminalità che 
prevede l’indennizzo in caso 
di intercettazioni illegali. Tra 
le persone citate nella denun¬ 
cia figurano i sette condan¬ 
nati per l’effrazione del Wa¬ 
tergate oltre all’ex ministro 
della giustizia John Mitchell. 
l'ex segretario al commercio 
Maurice Stans e gli ex con¬ 
siglieri della Casa Bianca 
Haldeman e John Dean. 

Quanto a Nixon, egli è tor¬ 
nato ieri in Florida, nella 
sua residenza di Kay Bi- 
scayne, accompagnato dalla 
moglie e dal suo « staff » 
presidenziale e cioè il gene¬ 
rale Alexander Haig, l’esten¬ 
sore dei suoi discorsi Bucha¬ 
nan e il portavoce Ziegler. 

Nixon passerà il week-end 
a stendere 11 discorso ch’egli 
pronuncerà lunedi al raduno 
dei « reduci delle guerre 
combattute all’estero ». che si 
svolgerà a New Orleans ed 
in quella occasione, oltre a 
ritornare sui problemi Indo¬ 
cinesi, potrebbe anche risol¬ 
levare la questione del Wa¬ 
tergate dato che il suo inter¬ 
vento televisivo di tre giorni 
fa è stato, tutto sommato, un 
grosso fiasco politico e tat¬ 
tico che ha lasciato intatti 
tutti i dubbi nutriti dall’opi¬ 


nione americana sulla parte¬ 
cipazione o meno del presi¬ 
dente alla famosa operazione 
di spionaggio telefonico. 

In ogni caso, col suo di¬ 
scorso di tre giorni fa Nixon 
non ha certamente chiuso la 
partita col caso Watergate: 
dopo New Orleans infatti egli 
si recherà in vacanza fino al 
tre settembre a San Clemen¬ 
te e durante il suo soggiorno 
californiano terrà una confe¬ 
renza stampa, la prima dopo 
cinque mesi, nel corso della 
quale non potrà certo evita¬ 
re le domande sullo scandalo 
telefonico. 

Ma il Watergate non è la 
sola fonte delle preoccupa¬ 
zioni nixoniane: altre due so¬ 
cietà hanno ammesso oggi di 
aver offerto fondi alla com¬ 
pagna per la rielezione del 
presidente Nixon: la « Phillips 
Petroleum Company» ha di¬ 
chiarato di aver dato cento- 
mila dollari e la «Minnesota 
Mining and Manifacturing » 
(3M) trentamila dollari. In 
precedenza altre quattro so¬ 
cietà avevano fatto ammis¬ 
sioni analoghe per un totale 
di trecentomila dollari. 

La legge proibisce ai can¬ 
didati di ricevere contributi 
alla campagna elettorale da 
società, sindacati e banche e 
prevede multe e pene deten¬ 
tive sicché il Comitato per 
la rielezione di Nixon ha do¬ 
vuto restituire le somme ver¬ 
sate e dichiarare di averle 
accettate in quanto riteneva 
trattarsi di contributi per¬ 
sonali. 

Del resto, è tempo gramo 
per tutti I dirigenti, vivi o 
morti, degli Stati Uniti: do¬ 
po Nixon e il suo vice Spiro 
Agnew, è oggi la volta del 
defunto presidente Johnson 
che, a quanto pare, approfit¬ 
tando della sua carica s’era 
fatto ampliare il suo « ranch » 
personale col denaro pubbli¬ 
co. Secondo quanto è stato 
rivelato infatti dalla General 
Services Administration. fun¬ 
zionari federali stanno esami¬ 
nando dossiere governativi per 
accertare quante centinaia di 
dollari vennero spesi effetti¬ 
vamente per opere di miglio¬ 
ria nel ranch e neH’ufficio di 
Lyndon Johnson. 


Ferma protesta 
della FSM 
per l'arresto 
di Pastoriao 

PRAGA, 18 

La Federazione sindacale 
mondiale ha espresso la sua 
ferma protesta contro le per¬ 
secuzioni nei confronti del 
presidente della FSM e segre¬ 
tario del comitato esecutivo 
della Convenzione nazionale 
dei lavoratori dell’Uruguay, 
Enrique Pastorino, e degli al¬ 
tri leaders sindacali uru- 
guayani da parte del regime 
dittatoriale di Bordaberry. 

Nella dichiarazione pubbli¬ 
cata a Praga la FSM mette 
in rilievo che, emettendo 11 
decreto di arresto nei con¬ 
fronti di E. Pastorino e degli 
altri leaders della convezio¬ 
ne nazionale dei lavoratori, il 
governo uruguayano tenta di 
impedire ad E. Pastorino di 
svolgere le sue funzioni di 
presidente della FMS. Ciò rai>- 
presenta un attentato ai di¬ 
ritti ed ai doveri della FSM, 
che unisce 150 milioni di la¬ 
voratori del mondo intero. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

del 18 agosto 1973 


BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2 a estratto) 


42 20 26 85 54 | x 
15 82 27 61 89 i 1 
76 87 12 41 51 i 2 
49 72 60 37 23 ! X 
6 13 29 66 69 | 1 
39 3 84 29 80 ! x 
55 53 18 37 24 | x 
66 67 30 50 85 | 2 
54 73 8 24 41 | X 
65 6 9 12 11 ! t 
I 1 
2 


Le quote: ai dodici dieci mi¬ 
lioni 235 mila lire; agli undici 
247.000 lire; ai dieci 22.100 lire. 
Il monte premi è stato di 
102.352.092 lire. 


Direttore 

ALDO TORTOREILA 
Condirettore 
LUCA FAVOLI NI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 
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